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Con Decreto del 50 luglio 1856, il Tribunale di 
Prima Istanza di Lucca nominò noi Ingegneri sot- 
toscritti a Periti giudiciari per la stima del patri- 
monio attenente alla Società Anonima della Strada 
ferrata fra Lucca e Pisa. 

Ed avendo noi accettata nelle debite forme l’ono- 
revole commissione affidataci, ci furono passate le 
seguenti istruzioni, proposte dai signori Sindaci de- 
finitivi al fallimento della Società predetta, e dal 
Tribunale, col Decreto medesimo della nostra nomi- 
na, approvate. — A ciascuna di tali istruzioni pro- 
cederemo, senza altro preambolo, a dare categorica 
risposta. 

ISTRUZIONE l.« — Determineranno lo stato di 
consistenza della Strada ferrata, tuo armamento, opere 
>r arte, fabbriche e luti' altro che attiene alV esercizio 
di essa nel pubblico interesse, dandone una raggua- 
gliala descrizione. 
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REPLICA — A questa prima Istruzione corrispon- 
dono 1’ Allegato D, elio contiene lo Stato di consistenza 
della Strada ferrata e del suo materiale d’ esercizio, e 
l' Allegato F, che ne presenta la stima a prezzo di co- 
struzione. — Quest’ultima come semplice notizia o do- 
cumento di corredo. 

ISTRUZIONE 2.“ — A seconda dello stato di con- 
sistenza constatato, faranno di tutto la stima, avuto 
riguardo al suo stalo attuale, tenendo conto di tutte 
< fucile detrazioni necessarie , e che sono di ragione, oc- 
correnti air impresa e suo esercizio. 

REPLICA — Tutta T operazione numerica, dalla 
quale risulta il valore dell’ Impresa nel suo stato at- 
tuale, si legge al seguito della presente Relaziono, c le 
la scorta il Prospetto comparativo B degl’ introiti e del- 
le spese d’esercizio delle Strade ferrate Toscane esisten- 
ti sino a tutto decembre 1856. 

ISTRUZIONE 5.* — Nel procedere a dette stime 
assumeranno in esame l'Atto di Concessione del 11. Go- 
verno ', e gl' impegni incorsi coll' ultra Società Lucca- 
I’istoja, per determinarne il prezzo al dirimpetto della 
durata che ha la Jl. Concessione, e che fosse a ricevere 
per via di una proroga, quatenus essa si verifichi m 
pendenza di questo giudizio. 

REPLICA — I risultali ottenuti dai calcoli, che si 
contengono nella sopraccitata operazione, sono pur anche 
conformi alle regole dettate nell’ Istruzione terza, le qua- 
li sono state da noi prese in debita considerazione. 

ISTRUZIONE 4.* — Determinata la stima del- 
C Impresa , avuto riguardo allo stato attuale, secondo 
la sua durata, aggiungeranno quel valore ulteriore che 
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può ricevere, e quando ne possa ricevere, pei' i futuri 
gradi di miglioramento, in cui va a trovarsi l' Impre- 
sa dopo compita la Strada Pislojcse c la Centrale Ita- 
liana, come qualunque altra circostanza che potesse influi- 
re sull'aumento o diminuzione delle stime ili che sopra , 
avuta ancora considerazione al diritto che l' Impresa 
presente ha di congiungersi al tronco della Leopolda. 

ISTRUZIONE j.“ — Nel dare sfogo alla commis- 
sione anzidetto ed esaurire le dette Istruzioni, i signo- 
ri Periti valuteranno e terranno conto di lutto quello 
e quanto, secondo i titoli e secondo la loro arte c co- 
scienza, ed avuto riguardo all' indole , natura e condi- 
zione dell’ Impresa, alla loro slima affidata, reputeranno 
opportuno di valutare e considerare ; e di tutto for- 
meranno una dettagliata e collegiale Relazione, che de- 
positeranno al Tribunale , a forma della Legge, per 
passarsi alla sua approvazione ed omologazione, come 
di ragione, e con quanto altro di ragione. 

REPLICA — Per corrispondere allo Istruzioni quar- 
ta e quinta, discuteremo adesso quel valore ulteriore 
clie può ricevere, e quando ne possa ricevere , per i fu- 
turi gradi di miglioramento, in cui va a trovarsi 1 im- 
presa dopo compita la Strada Lucca-Pistoja, cd in se- 
condo luogo la Strada ferrata Centrale Italiana, come 
qualunque altra circostanza, che potesse influire sull’au- 
mcnto o diminuzione delle stime di che sopra. Ed escluso 
il caso, cho ci sembra improbabile, della diminuzione di 
prosperità nell’ esercizio della presento Impresa, pren- 
diamo subito a discutere l' influenza dell’ avvenimento 
più prossimo fra quelli da contemplarsi, cioè il compi- 
mento della Strada ferrata Lucca-Pistoja. E siccome è 
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nelle facoltà del Governo permettere la congiunzione di 
questo tronco alla Strada ferrata Leopolda nei pressi di 
Ponledera, ritenghiamo senz’ altro che, più presto o più 
tardi, [tossa ciò verificarsi. — Ma supposto ancora che 
questo braccio di Strada ferrata di non grave costo, e 
pur molto lucrativo a parer nostro, non sia eseguito 
senza dilazione, quale aumento di transito è per avve- 
nire sul nostro tronco Pisa-Lucca ? Quasi nessuno, cre- 
diamo, se e sin tanto che non sia congiunta la nostra 
Strada colla Leopolda in una unica Stazione a Pisa. Av- 
vegnaché, nello stato attuale delle cose, pochi viaggia- 
tori andranno da Pistoja a Pisa o a Livorno per Lucca, 
come pochi ne vengono ora dalla Val di Nievole, o vi- 
ceversa; perchè mancano fra queste provincie stretti e 
giornalieri rapporti. Le mercanzie poi del pistojese da 
spedirsi a Livorno, se devono essere travasate sui bi- 
rocci e attraversare la città di Pisa, si volgono più fa- 
cilmente verso la grande Stazione della Leopolda in Fi- 
renze, che verso quella di Pisa, e cosi non passano per 
Lucca. — 11 solo tronco da Ripafratta a Lucca si varrà 
della nuova linea diretta per le comunicazioni con Pi- 
stoja, Prato e Firenze: ma per l’Impresa sarà vantaggio 
poco significante. 

Prima di proseguire in questa disamina del transito, 
per dir così, necessario fra Lucca e Pisa, diamo un’oc- 
chiata alla configurazione di questa nostra Toscana. La 
pianta di essa ha la forma di un triangolo con lati ir- 
regolari, la di cui base è il lillorale sul mare Medi- 
terraneo. 

Su questa base un solo porto primeggia, ed è Livor- 
no, che già considerevole da Cosimo 1 in poi, si va ora 
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accrescendo come si accrebbe prodigiosamente ai di no- 
stri quella bella città. Da questo punto, come da centro, 
dovonsi partire le linee dei transiti toscani ed esteri. 
— La prima linea di Strada l’errata costruita, e che ha 
già vita prospera, va da Livorno alla capitale del Gran- 
ducato. — La seconda, al sud-est, guarda Roma, clic 
sarà sempre visitata dai viaggiatori del mondo intero. 
Vi si anderà presto da Livorno (se tutte le probabilità 
non falliscono) o per Siena e Orvieto, o per Firenze ed 
Arezzo ; e da Arezzo, con una diramazione, si potrebbe 
anche andare ad Ancona, e a tutto il lido dell’Adria- 
tico, accennando all’ Oriente. — La terza linea, al nord- 
nord-est di Livorno, deve congiungere questo porto con 
Bologna e colla grande linea Centrale Italiana. Della sua 
utilità per il nostro tronco Lucca-Pisa parleremo in ul- 
timo. — Ma è evidente che a completare le rapide co- 
municazioni terrestri da Livorno, mancano all’ enunciata 
enumerazione due linee volte verso il nord ed il nord- 
ovest. — Al nord-ovest è Genova e la Spezia, e pare 
che il Governo del Regno Sardo sia per ordinare l’ese- 
cuzione della Strada ferrata da Genova sulla Riviera di 
Levante alla volta della Spezia e Sarzana, e per conse- 
guenza di Livorno. — Al nord è Modena. D’ una Stra- 
da diretta da Lucca a Modena una Società sedente in 
Lucca fece fare gli studj al Chiarissimo Padre Antonelli 
delle Scuole Pie, o ne chiese la concessione nel 1851. 
Ma la Commissione internazionale sedente in Modena, 
che si era già esternata decisamente propensa pel pas- 
saggio dell’ Appennino dalla Valle del Reno, decretò poi 
di fatto la costruzione di una Strada ferrata da Bolo- 
gna a Pistoja, clic fu pure denominata Centrale Italiana. 
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Ora a noi pare ciò nuli' ostante clic una Strada fer- 
rata, che risalisse la Valle del Scrchio lino al disopra 
di Castelnuovo di Garfagnana, e poi volgesse all’ Ovest 
verso la Valle di Magra, ancorché dovesse fermarsi a un 
punto centrale di questa, cioè al grosso Castello del— 
l’ Aulla, sodisfarebbe alla desiderata soprascritta comu- 
nicazione verso l’ovest. Soddisfarebbe ancora, almeno in 
parte, a quella verso il nord alla volta di Modena, con- 
giungendosi colle Strade a ruote esistenti e da costruir- 
si, e che accennano da Modena alla Garfagnana. E così 
pure al rapido transito verso Livorno delle popolose 
provincie dette Lunigiana di Pontremoli e di Fivizzano; 
ed infine ad una comunicazione transappenninica con 
Parma, pel passo della Cisa idoneo quanto altro mai ad 
una Strada ferrata. 

Non occorre dire che quest’ ultima non sarebbe ne- 
cessaria, quando fosse concesso alla sullodata Società 
Lucchese di forare un varco diretto verso Modena da 
un punto di questa linea presso l’origine del Scrchio. 

Scendiamo adesso a darò qualche particolarità sulla 
indicata linea di Strada forrata, che noi progettiamo. 

Partendo dall’ attualo Stazione della città di Lucca sa- 
lirebbe lunghesso 1’ amenissima Valle del Scrchio fino 
al torrente Ceserano sopra Castelnuovo, con una per- 
correnza di Rii. 36. 46 secondo il citato Progetto del 
Padre Anlonclli (Di una Strada ferrata da Lucca a 
Reggio di Modena. Firenze 1852). A tenore del quale 
la differenza altimelrica fra questo punto ed il mare è 
di metri 522. 16. 

A noi sembra che, solo quando sarà fallo questo tron- 
co di Strada ferrata nelle valli media e superiore del 
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Serchio, si vedrà sviluppato il pieno movimento della 
loro popolazione, che è di circa 150,000 abitanti. 

La pianura all’incontro a Valle di Lucca è molto abi- 
tata si, ma unicamente da famiglie agricole, che non la- 
sciano i loro campi; e ciò parve tanto vero a chi trac- 
ciò la nostra Strada ferrata, che non fu posta Stazione 
alcuna fra Ripafratta e Lucca. Le ville signorili e rusti- 
cane sono tutte a monte della città, ove tanto dalle vette 
delle Pizzorne, quanto da quelle dei monti di Pescaglia e 
Lucese, tutte le vie acquapendono verso il Serchio. Lungo 
il qual fiume, fra il Ponte a Moriauo e quello di Cala- 
vorno, si è dovuto costruire recentemente una strada 
ruotabile anche sulla riva destra, e dcssa prosegue poi 
sino a Castelnuovo. Ma presso le deliziose vallecole dei 
Bagni di Lucca, a Fornoli, scende uno dei piu grossi 
tributarj del Serchio, la Lima. G risalendola, si giunge 
agli opiflcj ed ai popolosi villaggi della montagna pi- 
stojese, in mezzo ai quali passa la Strada postale di Mo- 
dena. Da S. Marcello, che è il principale di questi vil- 
laggi, alla Strada ferrata che passerà per la Val di Be- 
no, vi è una distanza presso a poco eguale a quella 
della Strada già in costruzione, che deve discendere, 
lungo Val di Lima, a Fornoli. Quindi noi divisiamo che, 
chi da quel punto della montagna pistojese viaggerà per 
Firenze, scendorà a Pisloja, ma che, chi sarà diretto ver- 
so Lucca Pisa o Livorno, si volgerà senz’ altro a Fornoli, 
ove sarà una Stazione della Strada ferrata in progetto. 

Questo transito per Val di Serchio dalla montagna 
pistojese alla volta di Livorno, sarebbe conquista tale pel 
commercio del lucchese e per la Strada ferrala Lucca- 
l'isa, clic conforterebbe anche esso solo i suoi proprie- 
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tarj futuri a mutare l'attuale Stazione di Pisa per con- 
giungersi colla Leopolda. 

A Castclnuovo dovrà far capo, o prima o dopo, una 
strada che percorrerà l’industriosissima valle di Serra- 
vezza, partendo dal mare presso Massa, e passando la 
foce della Pelrosciana ; e questa strada ruotabilc, che è 
ordinata dal Trattato del 1844 addizionale al Trattato 
di Vienna, gioverebbe pure grandemente, se si costruis- 
se, a dar vita alle industrie agricole, mineralogiche c 
manifatturiere della Garfagnana. — 

Dalla parte opposta del Serchio ò il territorio di Lar- 
ga, che & pure fertile e ricco, sebbene inceppato da ogni 
parte da vincoli doganali esteri. Al disopra e al disotto 
di Barga sono parecchie strade pedonali, che accennano 
alla strada postale di Modena, o a Modena stessa, e se- 
gnatamente una ve n’ è sotto Castiglione e S. Pellegri- 
no ora tracciata per le ruote, e alla quale si è lavorato 
recentemente. E con quanto maggiore studio la si fa- 
rebbe, se ad una Strada ferrala, giacente nel centro del- 
la bella vallata del Serchio, facessero capo tutte le co- 
municazioni delle adiacenti valli transappenniniche ! 

Dalla quale Strada ferrata (per non interrompere più 
la nostra narrazione) porremo qui, desumendoli in gran 
parte dalle indicazioni del Padre Antonclli stateci gen- 
tilmente comunicate, i seguenti Prospetti. 



Digitized by Google 



X 15 )( 

I. 

-»>>»*• IX> <«'■«- 



OWUMWO pl< 



ammcltuo c 



aluwcitico bolla ^.i 



mca 



?Baim raasaipi&y 


DISTANZE 

DA LUCCA 


ALTEZZE 

SUL MARE 






Metri 


Da Lucca a Chifenti (via del Bagno e 


* 




Val di Lima) .... Kilomelri 


21. 8:10 


107. 63 


Da Chifenti alle Fornaci di Barga . • 


6. 650 


141. 15 


Dalle Fornaci di Barga a Caalclnuovo 






(Capoluogo della Garfagnana) . • 


11. 700 


322. 16 


Da Castelnuovo a Orzaglia . . . • 


io. 430 


600. — 


Da Orzaglia a Casolc nella Lunigiana • 


9. 750 




Da Casole a Soliera (Strada Militare 






per Roggio) • 


IO. 000 




Da Soliera all’ Aulla (via di Val di 






Magra) 


8. 6 -IO 


84. 78 


Kilomelri 


85. 000 




Dall'Alida a Padivarina sulla Vara (via 






di Genova) • 


14. 500 




totale Kilomelri 


99. 500 

1 
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Dai quali Prospetti si rileva, che per giungere da 
Lucca al cuore della Val di Magra, cioè all’ Aulla, si 
avrebbero a percorrere solo 85 Udometri, pari a Miglia 
toscane 50 colla pendenza massima dì 1 in 50. Si ri- 
salirebbe lungo il Serchio (ino al punto culminante sot- 
to Orzaglia ad un’ altezza di soli Metri 600 sopra il li- 
vello del mare, cosicché non usciremmo dalla regione 
dei castagni, e ( tosto passata la foce) degli ulivi. Que- 
sta foce che è quella detta di Capoli fra 1’ Appennino 
c lo pittoresche punto dei Monti Apuani, il Pizzo d’ Uc- 
cello e il Pisanino, è continuamente percorsa dai vian- 
danti anche nell’ inverno, ed è già segnata come punto 
di trapasso di una Strada ruotabile incominciata fra l'i- 
vizza no e la Garfagnana. A Fivizzano, si sa, fa capo la 
così detta Strada militare , che per la foce del Cerre- 
to viene da Reggio di Modena. Quindi la montagna reg- 
giana, almeno da Castelnuovo dei monti in qu'a, batte- 
rebbe sempre questa Strada per la Toscana, anche quan- 
do sarà compita la gran Centrale Italiana. Reggio poi, 
se si costruisse una Strada ferrata dall’ Aulla a Pontrc- 
moli, che si porterebbe facilmente a traverso la Cisa, e 
se non altro (ino alla prima fermata parmigiana oltre 
Appennino, potrebbe andare a Parma per la delta Cen- 
trale Italiana, e di lì per la strada che progettiamo, venire 
a Lucca e Livorno. 

Ma la comunicazione con uno dei limitrofi Stali, che 
ci sembrerebbe più proficua quando fosse già fatta la 
Strada ferrata da Lucca per Castelnuovo all’ Aulla, sa- 
rebbe la sua prosecuzione dall’ Aulla ad un punto ob- 
bligato della Strada ferrata in speranza da Genova, e 
sull’ esistente rotabile, che si chiama Pudivarma in Val 
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di Vara presso il Boryhetto. Un angustissimo seguito ili 
colli e di seni divide questa valle da quella della Ma- 
gra in prossimità dell’ Aulla. Il trapassarlo riuscendo so- 
pra allo sbocco del Ri in Vara, o di lì a quello del- 
1’ Usurana di fronte a Padivarma, è facile. E allora sarà 
fatto nostro, cioè congiunto direttamente con Lucca il 
transito della Liguria orientale o Genova. 

L’ obiezione alle conseguenze di questa conclusione 
si antivede agevolmente, e la vogliamo subito discutere. 

Quando, venendo da Genova ( si dirà ) saremo giun- 
ti con una Strada ferrata nei pressi del Borghetto in 
Val di Vara, non avremo più dillìcoltà alcuna da supe- 
rare per giungere a Sarzana ( a Sarzana diciamo, non 
alla Spezia ), e da Sarzana allacciando tante graziose 
città di piano, Carrara, Massa, Pietrasanta, Viareggio, sem- 
pre sulla marina, giungere sino a Pisa. Chi non Io sa, 
rispondiamo, elio questa ò la traccia più facile e più 
diretta fra Genova e Livorno ? Sarà fatta forse un gior- 
no con ruotaje di ferro. Diciamo di più, che fu chiesta 
insistentemente, sebbene si dichiarassero contrari a que- 
sta linea, progettata fino nel 1842, Barione Petitti e 
I’ Avv. Carlo Monti da lui citato (1). 

Ma ciò non ostante, crediamo, che le Strade ferrate 
Litoranee, anche nella nostra Italia, che è cinta da due 
littorali lunghissimi coronati di città, alcune delle quali 
primarie, non sodisfanno ai bisogni dei territorj clic 
s’ internano nelle grandi vallate dei fiumi di assai lungo 
corso. — L’ Appennino, nel suo versante che guarda il 

(I) Delle Strade ferrale italiane e del migliore ordinamento di esse. cinque dimoisi 
di Tarlo I lamine relitti — i npolago. 1813. — V Pag. 36*J. 
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Mediterraneo nella direzione dal nord-ovest al sud, rin- 
chiude le scaturigini di quattro fiumi, il Tevere, l’ Arno, 
il Secchio e la Magra. Tralasciamo l’Ombrone di Gros- 
seto. — Lo studio completo di una rete di Strade fer- 
rate in questa parte dell’ Italia centrale, devo prendere 
in considerazione il corso di questi quattro fiumi, e non 
soltanto allacciare le città marittime presso le foci di 
essi in mare. — La valle dell’ Arno è stata percorsa li- 
no a Firenze: lo sarà fino ad Arezzo; e si sarebbe po- 
tuto forse con utilità risalire con una Strada ferrala an- 
che il corso del suo maggiore inlluonlc superiore, la 
Sieve, accennando ad Imola (I). — Li valle del Tevere 
si percorrerà, lo speriamo fermamente, dalla Val di Chiana 
ad Orvieto, c da Orvieto a Noma, in prosecuzione delle 
strade, che per Arezzo e per Siena vengono da Firenze 
e da Livorno. — Del Serchio e della Magra abbiamo 
trattato in questo discorso, persuasi che noi progettiamo 
linee utilissime non solo alle indicate provincie italiane, 
ma si ancora agli speculatori che ne intraprendessero 
F attuazione. — E ben sappiamo che dell’ utile impiego 
di capitali siamo sopra tutto chiamati a discorrere. — 
Per lo che volendo pur far conoscere quanto costereb- 
bero i Edometri 85 di Strada ferrata, che sono la di- 
stanza fra Lucca c F Aulla, noi dichiareremo in prima 
che la cifra di £. 125,505, che il Padre Antonelli nel 
Progetto di Strada ferrata Lucca-Modena assegna alla 
costruzione di ciascun Edometro di strada (comprenden- 
dovi tutto il materiale occorrente alla sua attivazione) la 
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crediamo eccedente per la linea Lucca-Aulla, perchè nella 
prima sono da farsi gallerie per una lunghezza complessiva 
di Metri 6680 , e nella seconda nulla o quasi nulla. Pu- 
re volendo tenere per giusta anche pel nostro Progetto 
la indicata assegnazione di spesa, si avrebbe in totale 
£ . 10 , 497,755 o in numeri tondi dieci milioni e mez- 
zo. — li tratto susseguente, dall’ Aulla a Padivarma, sulla 
Strada postale o su quella ferrata in progetto Genova- 
Lcvante, che è in lunghezza altri Kilometri 14 , 50 im- 
porterà £. 1 , 790 , 750 . — Nel totale la Strada ferrala da 
Lucca alla Strada Genova-Lcvante, la quale probabil- 
mente sarà presto intrapresa, costerebbe dodici milioni 
e trocenlomila lire. 

Se questo Progetto si eseguisse, Lucca, invece di es- 
sere il punto estremo di una linea che viene da Pisloja, 
sarebbe intermedia fra questa e un’ altra linea, la qua- 
le, dopo aver percorso un ricco territorio estremamente 
omogeneo alla delta città, cioè il Val di Serchio supcriore, 
aprirebbe sbocchi da tre direzioni al suo commercio ed 
al transito estero, e specialmente al transito dei terri- 
torj di Parma, di Modena e di Genova, verso l’ emporio 
marittimo toscano. — E noi pensiamo, torniamo a dirlo, 
che allora il tronco di Strada ferrata Lucca-l’isa avrebbe 
acquistato un vistoso aumento di prosperità. 

E riprendendo a svolgere maggiormente, come ne ab- 
biamo 1’ obbligo, 1’ argomento della congiunzione della 
Toscana con Bologna, vogliamo notare che la bene av- 
viata costruzione della Strada ferrata Centrale Italiana 
fra Piacenza e Bologna, ci fa presentire clic questa citili 
cospicua accennerà al Mediterraneo prima per Genova 
che per Livorno, sebbene ne sia più lontana di Rilo- 
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metri 05, 57. Stantechè si possa prevedere clic in breve 
Piacenza sarà unita al primo di questi [torti, cioè a Ge- 
nova, [ter mezzo di una Strada ferrata che andrà a Slra- 
della ed a Novi ; e sia da credersi che questo stradale 
sarà compito avanti quello tanto più arduo per Val di 
Iteno. E questa nostra opinione sta a conferma dell’al- 
tra, che per partecipare ai ricchi commerci dell’ alta Ita- 
lia, della Svizzera, della Francia c della Germania Re- 
nana, che faranno capo a Gonova, dobbiamo procurare 
di congiungerci presto con essa. 

Al quale oggetto servendo la via da noi proposta pel- 
le valli appenniniche, ripetiamo che ha più larghezza di 
vantaggiosi allacciamenti che non la via juxtamarina di 
Sarzana e Massa. — E si avverta ancora che, per volontà 
dell’Austria, la Lombardia apre i suoi confini al Piemonte 
da due parli : da Bufalora sul Ticino, e da Pavia ( De- 
creti riportati dal Monitore Toscano del 14 maggio 1856 
e 18 decembre anno stesso). Col secondo dei quali De- 
creti è stato ordinato clic dalla Centrale Italiana il punto 
di partenza, pel passo del Po a Borgoforte alla volta di 
Mantova, di Verona e dell’alta valle dell’ Adige, sia Beg 
gio. Così dal passo ridetto di Borgoforle in giù, Genova 
come porto non farà concorrenza con Livorno ; c le co- 
municazioni colle due sponde del basso Po, quelle colla 
Venezia e colle città lungo il lido dell’ Adriatico, avranno 
per punto di convegno Bologna, donde la Strada ferrata 
Centrale longitudinale Italiana aprirà ad esse da Piacenza 
le comunicazioni marittime con Genova, e le avranno con 
Livorno mediante la linea che aneliamo di vedere in- 
cominciata da Bologna a Pistoja. Questa linea servirà an- 
cora direttamente alla comunicazione di Bologna con Ro- 
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ma, lostocliò la Strada ferrata per la Valle di Chiana 
sarà arrivata ad Orvieto e di là a Roma. 

Ma mentre in questo ragionamento abbiamo cercato 
di antivedere tutte le eventualità che deriveranno dalla 
congiunzione della Centrale Italiana, per Pistoja, colla Leo- 
polda c colla Centrale Toscana, per Siena, conveniente- 
mente prolungata, ne è risultato chiaro che il tronco di 
Strada ferrata clic dobbiamo stimare, cioè quello da Luc- 
ca a Pisa, risentirà si dall’ apertura della strada ferrata 
Bologna-Pistoja un lucro, ma in piccola parte assorbito 
dalle spese della congiunzione in Pisa colla Leopolda ; c 
che questo lucro gli può per altra parte essere contra- 
stato da un braccio di congiunzione superiore, come ab- 
biamo detto e torneremo a specificare. — Anzi è da av- 
vertirsi che presentemente il movimento delle popola- 
zioni prossime alla linea da Lucca a Pisa e anche dal- 
1’ Altopascio a Pisa, verso Firenze, si fa in generale col 
venire a trovare la Leopolda a Pisa. Ma quando sarà ul- 
timato il tronco di Strada ferrata Lucca-Pisloja, sarà sem- 
pre percorso questo per alla volta di Firenze, e non il 
tronco nostro. E questa motivata diminuzione di concorso 
sopra il medesimo, resterà permanente anche quando sarà 
effettuata la congiunzione delle due Stazioni a Pisa. 

Nò temendo d’ incorrere in qualche prolissità, pur di 
essere chiari, torniamo a dire che andiamo d’ accordo clic 
se la congiunzione della nostra Strada in una Stazione co- 
mune colla Leopolda fosse fatta, il compimento della Strada 
Lucca-Pistoja porterebbe il commercio di Bologna colla 
Toscana, che ora balte lo due vie rotabili delle Filigaro 
c della l’orrelta su quest’ ultima via ; non ad un tratto, 
ma gradatamente, perchè il deposito principalissimo delle 
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merci che s’ introducono da Bologna è presentemente 
in Firenze. E ciò seguirò per la ragione precipua di sod- 
disfare le richieste commerciali di Livorno. Che se, per 
parlare di un genere solo, cioè della canapa che s’ intro- 
duce in Toscana da Bologna, il trasporto di quella por- 
zione considerevole di essa che serve alla marineria, e 
in specie alla fabbricazione delle tele e dei cordami (1), 
si voltasse per Fistoja a Lucca c a Livorno, sarebbe que- 
sto un bel rinfranco pei possessori della nostra Strada 
ferrata. E dovremo senza altro ritenere che progressiva- 
mente maggiore sarà questo commercio, quello pure del 
riso, e forse anche 1’ esportazione di manifatture nostrane 
ed estere, che potrebbe stabilirsi dalla Toscana con Bo- 
logna, quando sarà aperta la Strada ferrata Pistoja-Bolo- 
gna. Ma prima che sia ajterta è di tutta probabilità che 
il braccio di Strada ferrata di che parlammo, dalla Sta- 
zione, per esempio, dell' Altopascio ad un punto della 
Leopolda, sia domandato e costruito; braccio che pure 
sarà vantaggiosissimo alla prosperità del lucchese, per to- 
gliere dal cerchio, in cui è rinchiuso.il muovimento delle 
sue popolazioni, e metter queste in rapporto diretto col 
Val d’Arno di sotto, con Siena, colla Val di Chiana, ec. 

Ciò essendo, ovvero costruito che sia questo braccio, 
il transito per Lucca-Pisa non è più unico e necessario; 
c questo nostro tronco soggiace ad una concorrenza, se 
non di brevità, almeno di elezione, a comodo delle lo- 
calità intermedie, anche quando sia eseguila la tante volle 
menzionata congiunzione delle due Strade in Pisa. Ma 
questa congiunzione, lo ripetiamo, ancora non esiste ades- 

(I) V. Gior. finn ring. — Statistica -Iella Intra ini, di Lucra, degli Siali Ihmtilìij i* 
l.miiliarcio* Veneti. — Londra IK5K 
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so. Essa richiede dello trattative e degli accordi col 11. Go- 
verno, col Municipio di Fisa, e coll’ Amministrazione della 
Leopolda ; c come si rileva dal Prospetto estimativo, clic 
ne diamo in seguilo, il risultato d'introito che darli, nelle 
condizioni presenti e prossime, è negativo. — V.Alleg. A. 

Eravamo a questo punto della nostra operazione, ed 
ottenuto avevamo il risultato della stima commessaci, con- 
forme si vede nella Perizia qui appresso (Lettera P), al- 
lorché ci pervennero dei documenti nuovi, che ci posero 
nel caso di determinare con sutliciente approssimazione 
1’ aggiunta di valore che sarà prodotta a suo tempo dal- 
1’ apertura della Centrale Italiana Bologna-Pistoja. 

E prima di andar oltre dobbiamo riferire che il si- 
gnor Cavaliere Ijbaldino Pcruzzi, Direttore della Strada 
ferrala Leopolda, in un suo Rapporto che ha la data dei 18 
settembre 1854, aveva trattalo questo stesso argomento. 

Lo scritto a stampa che citiamo, e similmente un al- 
tro dello stesso sig. Pcruzzi dei 28 febbraio 1850, hanno 
per oggetto di dimostrare che la società della Leopolda 
troverebbe il suo profitto .nell’ acquisto del nostro tronco 
Lucca-Pisa. Con questo scopo bisognava che l’ autore con- 
cretasse i termini della sua dimostrazione. — Ora noi 
abbiamo sottoposti al calcolo gli elementi delle sue pre- 
visioni sul lucro presunto del tronco Lucca-Pisa ad aper- 
tura seguita della Centrale Italiana, e ne abbiamo ricavato 
la capitalizzazione degl’ introiti netti in £. 917,517. — 
così ragionando. 

Il sig. Direttore Pcruzzi ritiene che tale introito ( sup- 
posto che sia già effettuata la congiunzione colla Leo- 
polda in Pisa) possa verificarsi nel rapporto di £. 17,500 
per Lilomelro. 
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Li Strada Lucca-Pisa, col braccio di congiunzione, ri- 
sulterebbe di kilomctri 22, 30. — Si deve pertanto calco- 
lare sopra un introito totale lordo di . £. 390,250. — 
Nella nostra stima l’ introito lordo de- 
rivante dalla differenza di condiziono fra 
quelle attuali c quelle a braccio di con- 
giunzione colla Leopolda in Pisa eseguito, 

figura già in « 257,170. — 

Restano e sarebbero dovute all’ incre- 
mento derivante daH’attivazinnc della Cen- 
trale Italiana £. 133,080. — 



Le quali si riferiscono al trasporlo complessivo di 
merci e passeggieri da Lucca alla nuova Stazione di 
congiunzione in Pisa. 

Dall’ Allegato di lettera B si rileva che nell’ ultimo 
quinquennio il rapporto dell’ introito medio sulle Stra- 
de ferrate toscane è per le merci di . . 0. 35. 

pei passeggieri di . . . 0. 05. 

Somma 1. 00. 

E si rileva nel citato Rapporto Peruzzi che il traspor- 
to delle merci assorbisce il 70 per cento dell’ introito 
lordo e quello dei passeggieri il 25 per cento. — Con 
questi dati le £. 133,080. dell’ introito lordo totale si 
residuano a £. 78,852. distinte come appresso: 

Per le merci . . £. 13,975. — 
Per i passeggieri . « 04,877. — 

^ 778 , 852 . — 
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Ora, ritenuto che la Centrale Italiana non possa es- 
sere posta in attività che fra IO anni, e che il movi- 
mento su quella vada gradatamente completandosi nel 
corso di anni 5, dimodoché la media coacervata per la 
totalità di esso si verifichi fra anni 12, 50 abbiamo il 
resultato seguente : 

Capitale desunto dalla formula per le annualità 
jf. 78852 C ( 1 . 05 ) ” — 1 ) 

0,05 ( coar • • • 1^0,180. - 

Sconto per anni 10 di detto capi- 
tale £. 594,600. — 

Resulta dall' Allegato A 
che la spesa di congiun- 
zione con la Leopolda in 
Pisa ci dà uno scapito di 
£. 30,734. — . Supposto 
che, come abbiamo det- 
to, questo scapito si verifi- 
chi per anni 10 la nostra 
formula di frutti composti 
ci darà 30734 (1,06)", e 
così il capitale da sottrar- 
si in « 50,063. — 

Sommano le detraz. a £. 644,723. — « 644,723. — 



Resto netto come sopra 



£. 895,457. 



Ma questo incremento di prodotti della Strada Lucca- 
Pisa per effetto dell’apertura della Centrale Italiana, che 
resulta dai calcoli del sig. Cav. Peruzzi, è basato sopra 
«lati meramente ipotetici. Quelli che per avventura ab- 
biamo potuto procurarci, dirigendoci all’ esimia cortesia 



Digitized by Google 



X 27 X 

del sig. Amministratore generale delle RR. Rendite, es- 
sendo autentici, meritano piena fede, e solo ci duole di 
non averli che pel solo anno decorso 1856. — Noi li 
riproduciamo nello Allegato di lettera C. 

Da questi documenti si rileva che i diversi articoli 
di merci, che noi contraddistinguiamo con lettera «, stati 
introdotti nel corso del 1856 da Bologna in Toscana 
battendo gli stradali delle Filigare e della Torretta, colla 
destinazione di Livorno (lo che abbiamo arguito dalla lo- 
ro specie) ascendono nel complesso a 8. 17.585,824. — 
Nella statistica commerciale pub- 
blicata dal Ministero di Finanza sul 
quinquennio dal 1851 al 1855 (1), 
comparisce che il peso complessivo 
degl’identici generi introdotti in To- 
scana nel corso del 1855 ascende a . ■* 5,269.672. — 

Noi ritenghiamo (nella ipotesi più 
favorevole) che una quantità eguale 
di merci di quelle provenienti come 
sopra da Bologna sia stata consuma- 
la nell’ interno del Granducato du- 
rante il 1856. — Resterebbero quindi 
come merci transitate per Livorno . 8. 14,114,152. — 

Il riso introdotto nel 1856 per la via 
■Ielle Filigare c della Porretta ascende 
a 8. 6,518,414. — Noi non abbia- 
mo dati da cui desumere la quan- 
tità di esso che può essere transitato 

Segue . sT 14,114,152. — 

ih Stalifttica commerciale' Jel Granducati» Hi Toscana — Stamigna Granducale.— 1856. 
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Riporlo . 8. 14,114,152. — 
per Livorno. A comodo di calcolo lo 
stabiliremo nella quarta parte, onde 

sono altre « 1 ,629,603. — 

Sommano le provenienze di Bolo- 
gna per Livorno a 8. 15,743,755. — 

Si rileva ugualmente da detto do- 
cumento alla lettera B, che la quan- 
tità delle merci, che per gli stessi 
stradali delle Filigaro c della Porrelta, 
sono state estratte dalla Toscana alla 
volta di Bologna, e che per la loro 
natura rilonghiamo che sieno prove- 
nienti da Livorno, ascende a . . « 3,679,400. — 

Somma 8. 19,423,155. — 

E aggiungendo a questa cifra 1’ aumento della metà 
a titolo d’ incrementi probabili nella quantità delle merci 
per quando sarà aperta la Centrale Italiana, avremo un 
totale di 8. 29,134,752, e per abbondare avremo in 
numeri tondi 8. 30,000,000. — 

La Tariffa della Strada Lucca-Pisa per il trasporto 
delle merci, riferita a tutta la corsa col braccio di con- 
giunzione, cioò per Kil. 22, 30, è di £. 4. ’/, per ogni 
peso di 8. 2000. — Le 8. 50,000,000 di peso dareb- 
bero pertanto un prodotto lordo di £. 63,750 ;c fallo 
il defalco del 70 per cento dovuto alle spese di tras- 
porto un prodotto netto di .... £. 19,125. — 
In quanto all’ introito clic daranno i 
passeggicri, i quali presumibilmente giun- 

Seguo £■ 19,125. — 
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Riporto . £. 19,125. — 

geranno da Bologna a Pistoja, e da Pi- 
stoja volgeranno a Livorno per la nostra 
Lucea-Pisa, non volendo avventurare pro- 
gnostici, preferiamo dedurlo dalla sopra 
espressa proporzione fra il retratto per 
trasporto di merci e quello per movimento 
di passeggieri. Per lo che, ammesso co- 
me probabile che due terze parti di es- 
si, venendo da Bologna, prendano la via 
di Firenze o di Siena c Roma, e vicever- 
sa, e che una terza parte soltanto vada 
direttamente a Pisa e a Livorno per Lucca, 
avremo l’introito netto per questo titolo 

,, (£. 63750x0,05 n _ r \ n(1KnQ 
eguale a ’/* ( 0~35 x0,75 1 « 29,598. 14 

E quindi un introito netto totale di £. 48,725. 14 



Da cui si desume infine il cercato incremento di va- 
lore in £. 535,000 come appresso : 

Capitale desunto dalla formola 
48725. 1 4 1) 

0,05 (1,05)” ' ' ' ' ’ 

Sconto come sopra per anni dieci di 
detto capitale . . . £. 307,450. — 

Scapito dovuto per an- 
ni 10 alle spese del braccio 
di congiunzione a Pisa, co- 
me sopra .... « 50,005. — « 417,513. — 

Resto netto £. 534,187 . — 

e in numeri tondi £. 535,000. — 



50,003. 
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Ac cettando pertanto per vero questo resultato, che è 
dovuto all’aumento futuro d’ introito della nostra Strada, 
dopo che sani aperta quella ferrata Centrale di Bologna, 
lo aggiungiamo al valore del nostro tronco in esercizio, 
che apparisce nella Perizia che segue di £. 1,459,000. — 

E abbiamo con tale addizione di . « 535,000. — 

la somma totale di £. 1,974,000. — 

E questa Stima finale è quella che nella nostra pe- 
rizia o coscienza assegniamo al tronco di Strada ferrata 
Lucca-Pisa, in replica alle relative Istruzioni. 

Lucca li 20 aprile 1857. 

R. CAST1NELLI 
G. M ASINI 
C. CESARI 
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#ttmdc c<mbt?tottt 



I!%'TnorTÀ l0 rt° £ • 93,468. 20 j £ . 206,923. 99 



I. Annui Introiti mcdii de 
so 1847-36. (Vedi Allegato B)J 

Per Passeggicri 1000. — 

Per Merci cc. . 

660. - 
_ 830. ■ 

*! Annua rendila per fìtto 
scarpate della Strada. . . 1,300. — 

Idem per fitto corno sopra 
so la Staziono di l.ucca, e do 1,810. — 
lati dulia medesima; (pii per 
due terzi alla Strada Lucca-lJ 
Idem presunta per il fìtto! 
Provviste, stampati, -olio e 
Assicurazioni contro i danni 
Tasse regie, comunilative. 
Mantenimento di mobili, c . 

Speso legali, di corrisponda^ * cr " 



d' inserzioni, abbuoni cc. 



aro, al- 
fe rvazio- 
. 36 dei 
. . £. 



8. Siraijio bilia 

STAZIONI E SORTECI. 

Onorario al pcrsonalo ad 
comoziono c al servizio del] 
Macchinisti c Fuochisti . 
Idem al personale delle 

vcglianza 

'‘Combustibile per lo macchi 
Grasso, stoppa per le Leeoni 
Fuoco ed illuminazione dei 
Stampe, Cartolerie, Viglici! 
Trasporlo di merci al dot^ 
relative 



000 .- 



693. 50 



306. 50. 



£. 



210,566.22 

207,893.91 



2,672. 31 



22,306. 50 
24,978. 81 



L. 



Registro, ec. . . * 

PALI 5LE CONDIZIONI. £ . 



21,978.81 



1 ,484,488. 81 
43,488. 81 



1,439,000. — 
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§. 1. c 3. Resulta dal Prospetto comparativo degl’ in- 
troiti e delle Spese (V. Allegato B) clic la rendila pel 
muovimento dei passeggieri sulla Strada Lucca- Pisa è 
andata gradatamente decrescendo dal giorno dell’ aper- 
tura a lutto il 18315, e che all’ opposto la rendita per 
il trasporto di merci, anche prescindendo dagli anni 1833 
e 1834, nei quali si è verificato il maximum degl’ in- 
troiti, è andata sempre aumentando. — 11 coacervato re- 
sultante dalle rendite del decennio decorso ci è sembrato 
pertanto che rappresenti la giusta cifra da aversi in con- 
siderazione nella presente operazione, stando il meno ot- 
tenuto pel movimento di passeggieri a compensare il 
più che ha fornito il trasporto dello merci. — Noi però 
abbiamo creduto dovere aumentare di un poco la cifra 
degl' Introiti presenti, perchè ditlicilmentc la rendita per 
trasporto di Merci potrà riscenderc alla cifra dei primi 
anni, c in secondo luogo perchè si vede già ricomin- 
ciato nel 185G il movimento ascendentale dei passeggieri. 

§. 2. e 4. Le partite di rendita corrispondenti a que- 
sti paragrafi non sono comprese nel Prospetto degl’ In- 
troiti riportati nell’ Allegato B. — La loro trascrizione 
nella presente operazione non dà luogo ad osservazioni. 
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§. 5. Ad eccezione delle opere contemplate nel pre- 
sente paragrafo tutte le altre che costituiscono il ma- 
teriale della Strada e suoi accessorj, fabbriche delle Sta- 
zioni, Laboratorj, ec., sono in buon grado. — Vcggasi In- 
ventario allegato. 

§. 6. 11 materiale di trazione che attualmente possiede 
l’Impresa della Strada è insudiciente al bisogno, e non 
sta neppure col prescritto dell' Art. 22. dei Capitoli ap- 
provali con Dispaccio del Duca di Lucca dei 9 lu- 
glio 1842. — Attualmente l’ Impresa è costretta a farselo 
imprestare dalla Società Lucca-Pistoja; e troviamo che per 
questo titolo d’ imprestito ha dovuto pagare per la ge- 
stione del decorso anno la somma di £. 27756. 89. — 
Reputiamo pertanto bastantemente giustificata da que- 
sto fatto la partita d’ uscita che ponghiamo in questo 
paragrafo. 

§. 7. a 11. Le spese d’esercizio della Strada nel de- 
cennio decorso secondo le diverse categorie nelle quali 
sono state divise risultano dalle più accurate indagini 
fatte in proposito. — Potrà il lettore farne il confronto 
con quelle corrispondenti verificatesi nell’ esercizio delle 
altre Strade ferrate toscane (V. Allegalo di lettera B); 
c rilevare che le spese, le quali appellano alla Strada 
nostra pel detto decennio, sono quasi sempre superiori 
a tutte quelle identiche delle altre strade, sia che si 
prenda per termine di confronto il kilomclro di strada, 
sia clic si prenda il rapporto fra le Spese c gl’ Introiti 
lordi. Nel qual ultimo confronto per altro è da escludersi 
la Leopolda, la quale sotfre molle eccezioni, principal- 
mente pel numero delle corse che fa maggiore assai di 
quello delle altre strade. 
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Nel determinare le cifre delle detrazioni abitiamo avu- 
to il debito riguardo ai dati che ci sono stati sommi- 
nistrati in analoghi Prospetti dalla Computisteria del- 
1’ Impresa della nostra Strada. Dove ci sono sembrale 
corrispondenti al giusto le abbiamo conservale : dove ci 
sono apparse alte le abbiamo ridotte : e le abbiamo al- 
zate nel caso inverso. — E questo abbiamo fatto po- 
nendo anche a confronto coi dati nostri quelli che ci 
somministrano i Bilanci delle altre strade, che anno per 
anno si pubblicano nel Monitore Toscano. 

Nella nostra operazione le spese di esercizio corri- 
spondono in complesso a £. 0488. 35. per kiloinetro 
di strada. 

§. 14. La strada nella sua totalità fu aperta al Pub- 
blico il 15 novembre 1840. — Agli effetti della pre- 
sente operazione noi pnnghiamo per punto di partenza 
il 15 maggio prossimo avvenire. Reputiamo pertanto de- 
corsi a quell’ epoca dieci anni c mezzo della Conces- 
sione. Ne rimarranno 89. ’/ 3 ; e su questa cifra e su quel- 
la del 5 per cento pei frutti e per gli sconti abbiamo 
basato i nostri calcoli delle annualità e degli sconti. 

§. 15. 11 mobiliare, gli attrezzi, le macchine, i veico- 
li, ec., sono un materiale mobile che costituisce un valore, 
di cui è dovere sia tenuto conto nella stima che ci oc- 
cupa. — Siccome per altro esso 6 materiale indispen- 
sabile all’ esercizio della Strada ferrata ed al regolare 
andamento della sua amministrazione 1’ equivalente non 
può essere corrisposto dai futuri Concessionarj ai gia- 
centi se non che al termine della concessione; epoca, 
nella quale il Governo si è obbligalo di acquistare tutto 
il materiale mobile elio allora si troverà esistere (Art. 43. 
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ilei Capitoli approvati coi» Sovrano Rescritto dei 2<> giu- 
gno 1844). — Noi pertanto abbiamo posto a titolo di 
capitale quelle somme, che sono atte, col fruito com- 
posto del 5 per cento, a ricomporre per il termine della 
concessione il valore attuale di detto materiale mobile. 

Oltre il mobiliare, attrezzi, materiale di trazione, ec. 
contemplati nella presente stima, esiste una quantità di 
generi di consumo che in essa non possono aver luogo, 
servendo ai giornalieri bisogni della Strada. Il loro im- 
portare dovrà essere preso in considerazione all’ epoca 
della consegna della strada ai nuovi acquirenti. 

§.21. Il terreno, che ora si trova esuberante al biso- 
gno della strada, fu acquistato per calcolo d' economia, 
all’ oggetto di estrarre dal medesimo la materia per la 
formazione in ripieno del piano stradale. — Quel ter- 
reno rimanendo capitale morto e potendosi adesso alie- 
nare, lo si deve valutare nella nostra stima. 

§. 24. Le detrazioni per le spese di Registro, Volture, 
Contratti ec., le abbiamo calcolate ponendo la lassa del 5 
per cento per la Registrazione dei beni immobili, cioè 
del valore della strada c suoi annessi, e del ’/i P er 
cento per i mobili, cioè macchine di trazione, veicoli, 
macchine di officina, mobiliare, oc. 
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jui fjlv aumenti pteéuuiifcili b 5nltoilt c la Speéa beuvaulc baila 



tXTHOIT i PHE8VMMBILI 

1. Incremento dei medesimi per trasporto di merci, 
bestiame, vetture cc. da e per Livorno, nella reciproca 
direzione di Lucca, Val di Scrchio, Val di Nievole e Pi- 
stoja : le due terze parli degl’ Introiti relativi verificatisi 
nell' ultimo quinquennio, ritenuto che in questo rapporto 
sia stato il movimento delle merci da e per Livorno cd es- 






sendo detto coacervato di £.43,253. 49. (V. Allegato B) . 

a. Aumento di della Tariffa di trasporlo per la 

prolungata a un tempo -e facilitata corsa fino al punto di 
congiunziono colla Leopolda 

sul coacervato del decennio decorso ( §. 1. della Stima 

della Strada ) £ . 

sulla partita di aumento a detto coacervato (id. §. 3.) ■ 
sulla partita id. per la congiunzione (§. 1. del presente) • 


2,931.74 
1,393. Gl 
3,244. 12 


£ . 32,440 


£. 


7,509. 47 


• 7,569.1 


S. Incremento d’ Introiti per maggior movimento di 
passeggierà ritenuta la proporzione di sul coacervato 

del decennio decorso £. 

Aumento di un dodicesimo della Tariffa di trasporlo 
sul coacervalo proporzionale del decennio decorso, assunto 
il ’/, per misura del movimento dei passeggieri da e 

per Livorno • 

Idem sull’ aumento del decimo soprastabilito. . . • 


8,020.71 

4,462.01 
802. 07 


£. 40,009.; 


£. 


13,284.79 


• 13,284 : 


4. Ammontare dell’ aumento presunto degl’ Introiti. . 

B E T H A * M O X i 

5 Servizio della locomozione e sorveglianza della li- 
nea, £.3.086 a Kilomctro per la lunghezza del braccio di 
congiunzione, che è di Kilometri 1. 80 £. 


5,554. 80 j 


£. 53,294.2 


Srgur £ . 


5.534.80 


£. 53.294 
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linone belìo Sltaba Jcttaki ^ueea- ^lóa eofla Seopolb a a lòvl 



Riporto £ . 


5,55 i. 80 


£ . 53,294. 38 


Manutenzione della via e stabili, a £.929. il Kilomctro • 
Idem delle macelline c carrozze, a £. 1000. . . • 

5. k " Aumento della spesa di locomozione e di man- 
limento delle macelline e veicoli per tutta la linea, 
iute al maggior movimento dello merci o dei passeg- 
ri; io ragione di £.518. per Kilomctro . . . . • 


1,672 20 
1,800. — 

11,551.40 




fi. Ammontare delle detrazioni £ . 


20,578 40 


• 20,578 40 


7. Idem netto dell’ aumento presunto 


.... 


£ . 32,715.98 I 


£ . 0, Oj (1, Oo) 87 j 5 


.... 


. 645,166. — 


9 Costo presuntivo dei lavori del braccio di congiun- 
se, desunto da regolari operazioni geodetiche, in tutto £. 
Frullo composto per anni duu di detto capitale, rite- 
to necessario questo periodo per l'esecuzione dei lavori • 


680,000. — 
69,700. — 




£ . 

19. Si debaltc il valore dell’ armamento del piccolo 
dio di Strada presso 1’ attuale Stazione di Pisa, lungo 
i raddoppi e lo diramazioni Kilomctri 1, CO, il quale 
■no ad essere abbandonato coll' attivazione del braccio 

congiunzione £ . 55,300. — 

Idem del terreno relativo • 4,500. — 

Idem degli stabili, in ragione della loro 

Illudine ad altri usi » 14,000. — 


719,700.— 




£.73,800. — • 


j 73,800. — 




Resto £ . 


675,900. — 


! • 675,900. — 


Mancano per pareggiare gl" Introiti colle Spese . . . 





£. 30,734.— 
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OSSERVAZIONI E SCHIARIMENTI 






1. Nel decennio decorso gl’ introiti lordi per traspor- 
lo di merci sono stati in rapporto agl’ introiti per mo- 
vimento di passcggieri, come 0, 182. a I. — Nella sti- 
ma della strada nelle sue attuali condizioni questo rap- 
porto è stato aumentato fino a 0, 269. — Coll’aggiunta 
delle tre quarto [tarli del coacervato dell’ ultimo quin- 
quennio sale fino a 0, 462. — Ed è quel massimo, al 
quale ci è sembrato doverci attenere, mentre nello stesso 
rapporto, anzi di poco inferiore (0, 453) stanno gli in- 
troiti lordi delle merci a quelli dei passeggicri sulla 
Strada ferrata Leopolda, che pure tanto s’ impingua per 
trasporto di merci ; e si verifica in un rapporto minore, 
cioò di 0, 425, sulla Centrale Toscana. 

2. e 3. Con tutte le aggiunte ed aumenti derivanti 
dal fatto dell’ aumentata lunghezza della ferrovia, a con- 
giunzione eseguita della Strada Lucca-Pisa colla Leo- 
polda, indipendentemente dall’ influsso di qualunque al- 
tra futura contingenza, gl’ introiti lordi per essa strada 
Lucca-Pisa risulterebbero nella nostra stima per kilo— 

metro di £. 11,670. — 

Attualmente sulla Leopolda sono di . « 25,080. — 

Sulla Centralo Toscana « 7,720. — 

Sulla Maria Antonia ....... « 9,426. - — 

(V. Allegalo II — ultimo anno). 
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Il Dircllorc degli Altari Sociali della Strada ferrata Leo- 
polda nel suo Rapporto a stampa dei 18 settembre 1854 
ritiene clic sulla nostra strada si verificherebbe, pel fatto 
della congiunzione, un aumento d’introiti lordi del 25 per 
cento: lo clic porterebbe il totale di essi a £. 237,457. 27, 
nssiano a £. 10,G47. — per Udometro. — Noi siamo 
pertanto superiori a questa cifra di £. 1023. — . 

5. Fra le detrazioni non facciamo figurare le speso 
d' amministrazione, in quanto che ci è sembrato che non 
possa avere alcuna influenza su questo titolo il fatto di 
un allungamento di linea di soli kilomctri 1 , 80. 

Per le altre spese di esercizio è stato preso il rap- 
porto resultante dalle identiche partite della stima della 
strada nelle attuali sue condizioni. 

5. bi> Nella stima della strada nelle sue condizioni at- 
tuali le spese di locomozione c di mantenimento delle 
macchine c dei veicoli stanno agl’ introiti lordi nel rap- 
porto di 0, 46, c questi in ragione di £. 9,265. 88 
per Udometro di strada. — Nell’ esercizio della strada 
Leopolda le prime stanno nel rapporto di 0, 345, e i 
secondi di £. 23,471, 16. — Su questi dati, i quali ci 
fanno vedere clic la proporzionalità delle spese procede 
in ragione inversa di quella degl' introiti, è stata Gssata 
la quota d’ aumento riportata a questo paragrafo. 

9. Nel citato Rapporto del Direttore degli Affari So- 
ciali della Strada ferrata Leopolda è detto, calcolarsi la 
spesa del braccio di congiunzione delle due strade a 
Pisa nella somma di circa un milione di lire. — Qui si 
pongono £. (i80,000, perche quantunque sia da ritenersi 
clic a detta spesa debba concorrere anche 1’ Ammini- 
strazione della Leopolda, a monte dell’ Art. 49 delle So- 
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vrano Disposizioni dei 22 giugno 1844, sappiamo per 
prova quanto inferiori riescono sempre al previsto le 
speso di questo genere, trattandosi di espropriare e co- 
struire presso o dentro una città, nella quale ricor- 
rono strade e fabbriche da riordinare od abbattere; e 
perchè nel concetto da noi ritenuto che la congiunzio- 
ne delle due strade, pel maggior vantaggio di quella 
Lucca-Pisa, debba effettuarsi in Pisa, cioè a Porta a 
mare, la spesa per ravvicinare a queslo luogo il tronco 
corrispondente della Strada ferrata Leopolda deve an- 
eli’ essa riuscire assai rilevante. 

Per la deduzione del valore del braccio di congiun- 
zione, abbiamo ritenuto il periodo di anni 87. per 
la rimanente durata della Concessione, nel concetto che 
l’ apertura del braccio stesso venga intrapresa subito e 
riesca ultimata in due anni. 

10. Il valore dell’armamento del piccolo tronco di Stra- 
da presso 1’ attuale Stazione di Pisa, il quale si rende- 
rebbe inutile coll’al tivazionc del braccio di congiunzione, 
è valutato come debba essere rimesso in opera, e per 
conseguenza come materiale nuovo. Avendosi riguardo 
al consumo che ha sofferto gli si dovrebbe assegnare 
un prezzo minore. 
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PROSPETTO COMPARATIVO 

B6M* OHTCtQm 1 ®fL.ll «fife ®* iflRflSC® 

DELLE STRADE FERRATE TOSCANE 
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Dtl.lt 
M ACCim 
E VEICOLI 



. _ Il . _ Il 87,630. *0 



559,040.90 172,534.75 

487,573. 32 229,683. 68 



Leopolda 



1851-52 • 106,346 28 521,917.46 189,617.52 113,703.1 



(Kilomclri 94, 787) 1852-53 ■ : 112,155.28 ! 495,671.05 204,004.00 103,575.1 



1853- 54 - 116.662.67 73»,947.50 271,585.97 118,363.6 

1854- 55 ■ 119,675 08 759,175.60 309,624.10 100,008.4 



1855-56 • 123,248.77 599,644.77 203,604.12 96,549 4 



Sontnte £. 753,324. 40 |j 4,157,970.60 1,668,284.54 724,141.8 



Annua £ . 107,617. 77 593,995. 80 208,535. 57 1 03,448. 8 



Pur kilomctro di Strada . . £. 1,135. 35 I 



6,253.98 2,200.04 1,091.3 



Del rapporto fra le Spese e gl’introiti 



0, 258 0, 094 0, 04 
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M N T n O I 


T W 


RAPPORTO 




iotali 


PER 

passeggiasi 


PER MERCI 
ED ALTRO 


TOTALI 


FRA 

LE SPESE 
E GLI 
INTROITI 


{yùmajtc w 


722,885. 93 
















l)4ou,aUil. ‘ro 


0, 4 48 




893,8 tO. 02 


1,522,707.00 


34,558 83 


1,867,265 83 


0, 478 




922,200. 87 


1,681,106. 70 


119,565. 83 


2,100,972. 53 


0, 439 




931,581. 43 


1,706,684. 62 


650,122.71 


2,356,807. 33 


0, 395 




915, 105. 48 


1,638,329. 60 


692,231.88 


2,330,561.48 


0, 398 




241,559. 83 


1,739,985. 53 


1,075,251.70 


2,815,237.23 


0, 393 




288,183. 25 


1,579,736. 32 


889,988. 56 


2,169,724. 88 


0, 522 




>23,017. (0 


1.521,792.00 


855,505. 88 


2,377,297. 88 


0, 430 




>38,976. 91 


11,390,641. 77 


4,927,225. 39 


17,798,072. 64 






'92,372. 1 1 


1,627,234 54 


703,889. 34 


2,221,759.01 




Lo media «1**;; 1 fnlioili por lo 
Merci e i l'assojjipcri è di mi 












10,169. 15 


17,167.26 


7,126.01 


23,471. 16 




settennio. Quella «lei* 1 ' Introiti 
totali di un ottennio. 


0, 414 
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NLNERO D'ORDINE 






3nDica;icmc 



B2SJ.& STTHABA 



EPOCA 



1849-50 L. 
1851 • 



II. 



Centrale Toscana 

(kilornetri 65, 844) 



1852 • 

1853 • 

185* • 

1855 • 



Somme £ 



Annua . 



a 



e 



Per Kilometro di Strada . . i 
Del rapporto fra le Spese ogl’lnlroili 



X M X 





H 


P * S 


F. 


D 1 


D 1 


D! SfiMOTJSHSHOHS 


A Ai MINI ST RÀZ- 
E 

DIREZIONE 


LOCOMOZIONE 

E 

SORVEGLIANZA 


DELLA VIA 
E STARILI 


DELLE 
MACCHINE 
E VEICOLI 


21,380. 84 


168,423. 97 


23,070. 45 


16,436. 77 


35,59*. 93 


132,194. 5* 


17,105.00 


32,600. 00 


27,303. 6* 


150,163. 15 


28,79*. 93 


*7,828. 98 


31,66*. 36 


160,312.83 


42,558. 90 


58,018. 11 


31,047. 57 


159,825. 05 


54,352. 73 


72,313. 6; 


*1,367.81 


1*4,269. 69 


50,473. 77 


101,233.63 


188,359. 15 


915,189.23 


216,355. 78 


328,421.2! 


| 31,393. 19 


152,531. 55 


36,059. 29 


54, 736. 81 


*91.61 


2,389. 10 


56*. 78 


857.51 


0, 068 

1 


0, 332 


0, 078 


0, Iti 




























)( ss x 



















NUMERO D’ ORDINE 
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■il. 



3n?>irii?icmf 

ISSILA OTSABA 



NI .'irlo Antonia 

(Kilomolri 33, 778) 



EPOCA 



1851-52 £. 

1853 

1854 

1855 



4 

M 

fi 

u 

g 



.Sonni le £ . 

Annua £ . 

Pur Kilomciro di Slrada . . £ . 

Ilei rapporto fra IcSpcse c gl'introiti 



spese 



D 1 

AMMINISTRA/ 

E 

DIREZIONE 


D I 

LOCOMOZIONE 

E 

SORVEGLIANZA 


DI HADOT SHHOH3 


DELLA VIA 
E STABILI 


DELLE 
MACCHINE 
E VEICOLI 


48,368. 15 


128,531.57 


11,717.00 


45,238. 8! 


41,792. 50 


101,165.90 


34,439. 49 


25,207. 2! 


37,708. 26 


91,508. 49 

1 


36,763. 43 


32,136.71 


43,955. 22 


106,279. 95 


36,073. 67 


3i,/ 57 • 


171,824. 13 


427,485.9! 


118,993. 59 


140,340.1; 


40,429.21 


100,584. 92 


27,998. 49 


33,021. 28 


1,196. 90 


2,978. 12 


828. 88 


977. ò9 


0, 120 


0, 298 


0, 084 


0, 098 
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MNTROiVM 


RAPPORTO 

FRA 

LE SPESE 
E GLI 
INTROITI 


10t\U 


PER 

PASSEGGI ERI 


PER MERCI 
ED ALTRO 


TOTALI 


233,855. CO 
202,605. 1-2 
198,116. 94 
224,066. 42 






430,635. 43 
349,280. 13 


0, 543 
0, 580 
0, 599 
0, 703 




















o i Oj‘fuo. y i 


858,644. 08 







1,433,518.06 


J 


20-2,033. 90 






337,313. 83 






5,981. 49 






10,609. 85 






0, 600 








iT 



Per nidi 15. 

Nei Bilanci annoi elio ven- 
gono pubblicali dall' Ammini- 
strazione di quella Strada noo 
sono diatinti gl' Introiti per tra- 
sporto di merci da quelli per 
movimento di pasacggirri,e qni 
pertanto non se nc può (are la 
distinzione. 
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Lucca-PIsn 1851 

(Kilometri 20, 500) 1852 

1853 



*,943. 05 


158,097. 16 


1,050.89 


28,867. 11 


107,595. 53 


1,072. 35 


39,387. 70 


105,945.'59 


3,745.71 


22,186.98 


103,193. 54 


5,100. 66 


21,441.36 


96,834. 44 


4,659. 82 


20,064. 20 


86,806. 91 


6,339. 92 


24,016. 18 


94,962. 57 


7,083. 36 


15,260.70 


87,307. 75 


6,108. 59 


11.912.20 


105,088.90 


14,170.21 


19.675. 06 


88,399. 88 


34,399. 01 


207,754. 54 


1,034,232.27 


83,730. 52 


20,434. 87 


101,727.76 


8,235. 78 


996.82 


4,962. 33 


401. 75 


0, 107 


0, 536 


0, 043 
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166,904-. 91 
ni, 0*1. 85 
156,679. 6G 
116,994. 91 
138,819.84 
115,730. 83 
1 16,437. 78 
138,935. 96 
154,804.91 
186,219.79 

,5-22,590. 44 

149,762 . 98 




7,305. 51 



7,835. 72 



1,430. 16 



9,265. 88 



















M'MERO d' ORDIRE 
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s 


1 




n? 


7» ** Sala da far caselle . 






b Salacche . 




72 


Sassi da muro. 




73 


Scinde . . 




74 


7. *» Semi medicinali . . 




75 


Seia soda . 




! 76 


« Spago ■ 




77 


Spazzole di padulc 




1 


a Sloppa 




! 79 


1» Tabacchi in foglia 




HO 


b Tamarindi 


\ 


81 


a 7- b Telerie 




1 82 


« Terzoni . . i 




83 


Tiglio . . . 




Hi 


b Tonno in olio . 




85 


Tori . . . 




1 86 


* b Treccie di paglia . 




! 8< 


Vacche . . . 




88 


b Vacchette di moscovia 




89 


Veccie . . 




j 90 


Vino comuno . . . 




91 


Dello sopra valore . I 




92 


Vitelli . . 




1 93 


Uva fresca . 




94 


b Zucchero . . ì 

__ ; 


■ 


i 


. 
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DESCRIZIONE E INVENTARIO 

Mfa 

STRADA FERRATA. DELLA STAZIONE PRINCIPALE A LUCCA 

e 



evaaiMJ agiiDBaws s ®s>ias s 1 aa?g 

LUNGO V. \ Listi 
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ì»rlla St adone principale di Cucca, c suoi accessori 



C i iato nel Comune di Lucca, seziono di s. Concordio 
luogo detto alle Tagliate ed in prossimità della città, 
un insieme di vasti fabbricali, a suo luogo descritti, e 
che costituiscono la stazione principale delle ferrovie Luc- 
ca-Pisa e Lueca-Pisloja, con diversi accessorj destinati 
agli usi e comodi a tal uopo necessarj. 

N.° 1. A partirsi primieramente dal punto estremo verso 
levante, la Via ferrata che prosegue per Pisloja è soste- 
nuta da due muri laterali della lunghezza unita di me- 
tri 105. 40 con parapetti ricoperti da coltellata, sopra 
la quale esiste una cancellata di ferro alla metri 0. 05. — 
Succede quindi il terreno addetto alla Stazione, il qua- 
le per la larghezza della Via per Pistoja è chiuso da 
cancello di ferro, in parte (isso ed in parte mobile, della 
larghezza in tutto di metri 8. 45, e dell'altezza di me- 
tri 2. 80. — Il rimanente del terreno ò chiuso, sempre 
verso levante, da due tratti di muro dell’unita lunghez- 
za di metri 57 con suo parapetto ricoperto da coltel- 
lata, sopra della quale sorge una cancellata di ferro del- 
l’altezza di metri 2. 05 intermediata da n.° 10 pilastri 
forniti di rivestimento di mattoni c di coperta di pietra 
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terminata a prisma ; quali muri con cancellata vanno per 
questo lato a terminare, mediante un mezzo pilastro, 
sullo due fabbriche, delle quali in appresso. 

L’ una di queste, e che esiste presso l’angolo di le- 
vante-settentrione, serve per casa di guardia, e comprende 
quattro piccoli ambienti, destinati l’uno a cucina d’in- 
gresso, ove corrisponde una botola per accedere alla sot- 
toposta cantina bassa ed inservibile, e gli altri tre a co- 
modo di abitazione. Tali ambienti sono tutti incomin- 
ciati, con affissi alle finestre ccntinale a cristalli con spa- 
gnoletta. La detta casa ò fornita di privato, al quale cor- 
risponde esternamente verso mezzodì la pozza nera a 
tenuta. — Il tetto è coperto a mezzane embrici e tegoli, 
decorato di cornicione ' ed attico, ed è in stato di buona 
manutenzione. — Presso l’ ingresso della suddescritla pic- 
cola casa, e verso settentrione, avvi un chiusino, che cor- 
risponde al condotto dell' acqua potabile, che si attinge 
dalla prossima galleria delle fonti, e che mediante con- 
dotto forzato giunge al servizio della fabbrica addetta 
alla Stazione. 

A contatto della casa suddetta, e nell’ aria di setten- 
trione, avvi un cancello di ferro, parte fisso e parte mo- 
bile, della luce di metri 5. 50, al quale succede il muro 
di cinta, lungo metri 112, fornito di parapetto e di can- 
cellata di ferro, con n.° 26 pilastri simili agli antedescritti, 
ed il quale termina con altro cancello della luce di me- 
tri 9. 30, che va ad accostare alla fabbrica di Stazione. 

In prossimità della detta piccola fabbrica, e nell* at- 
tiguo orto, esisto un lavatoio murato, con scaletta per 
discendervi, il qualo è alimentato dagli scoli del prossi- 
mo terreno ortivo. 
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N.° 2. Presso l’ angolo di levante-mezzodì esisto una 
vasta fabbrica lunga metri 36, larga metri 13, coperta a 
due acque a mezzano, embrici e tegoli, fornita di cor- 
nice che la ricorre con suoi frontoni nei lati di levante 
e ponente. È divisa in tre ambienti, oltre i due privali 
esistenti verso ponente con pozza nera a tenuta; ed è 
destinata a laboratorio pei vernicisti, falegnami e vali- 
giai. — I duo maggiori ambienti, che ricorrono da levante 
a ponente, sono a semplice sterro con sue rolaje per 
la massima parte; 1’ altro più piccolo ha il pavimento 
a smalto ed ò soffittato con legname, al di cui piano si 
sale mediante scala a piuoli dalla parte del laborato- 
rio da falegname. 

Detta fabbrica è munita dalla parte di ponente di due 
gran portoni capaci di dare accesso alle tarozzo e lo- 
comotive, ed è fornita di finestroni alla palladiana, con af- 
fissi centinati ed a cristalli. — Nel muro divisorio fra i 
due laboratorj, intermediato da pilastro a pilastro esisto- 
no delle finestre centinate, chiuse esse pure a cristalli, 
ed una porta di comunicazione, parimente fornita di 
cristalli. — 

Nel lato di ponente, sull’ angolo di detta fabbrica, avvi 
un cancello decorato da due pilastri simili a quelli de- 
scritti, della luce di metri 3, 30, il quale dà ingresso dal- 
l’ esterno sulla via delle tagliate, mediante ponticello mu- 
rato sopra il pubblico fosso detto dei Cipollini. 

Si stacca dal cancello suddetto un muro di cinta, con 
suo parapetto ricoperto da coltellata di mattoni, lungo 
metri 300, il quale prosegue sino ad altro cancello si- 
mile, verso ponente, che trovasi al termine del suolo che 
fa corrodo allo interno della Stazione. 
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Fra gli antedetti due cancelli c lungo il muro sud- 
descritto è praticata una strada di comunicazione per 
vetture, la quale si dirama dalla vicina via per s. Giu- 
liano, si congiunge a quella per le tagliate, ed è sor- 
retta nella parte esterna dal recinto della stazione, e verso 
ponente da una continuazione di muro della lunghezza 
di metri 36. 

N.° 3. Sempre dal lato di mezzodì della Stazione, suc- 
cedo alla suddescritla altra fabbrica dello stesse dimen- 
sioni c forma esterne della precedente, destinata per 
magazzino da carrozze. — Corrispondono in questa tre 
binari, uno dei quali in parte, dal lato di settentrio- 
ne-ponente, è con sottoposta fossa di spurgo, aperta 
a comodo di riattamento e visita delle macchine loco- 
motive. — Detta fabbrica è a semplice sterro, coperta a 
cavalletti di abeto, mezzane embrici e tegoli. È formata 
nei due lati di mezzodì e settentrione da un sistema 
di pilastrati con archi chiusi quanto al lato di mezzodì, 
ed aperti dall’opposta parte con reticolato di legname. 
Ha tre grandi ingressi verso levante, forniti di cancelli 
di legname, mentre verso ponente avvi un solo ingresso 
principale con suo portone c necessari ferramenti, essen- 
do chiusi gli altri due da muri di quarto. 

In prossimità del lato di levante di detta fabbrica esi- 
ste una piattaforma scorrente o sotto-carro, che percorre 
tutto il Iato della fabbrica, e che è destinata al servizio 
dei tre binari interni e dell’ altro esterno, che trovasi 
lungo il lato di settentrione della fabbrica stessa. 

N.° 4. Sempre procedendo da levante a ponente everso 
il lato di mezzodì ewi la fabbrica per la rimessa dello 
macchine, con piano massicciato di semplice sasso di 
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fiume, s»I quale corrisponde un sistema di tre binari 
con sottoposte fosse di spurgo, con quattro colonne di 
mattoni intonacale, che sostengono il palco superiore, so- 
pra del quale corrisponde il magazzino di cui parlere- 
mo, con tre palladiane a cristalli dal lato di mezzodì, e 
tre portoni dal lato opposto di settentrione, a poca di- 
stanza dai quali vi sono tre piattaforme munite di con- 
venienti scoli, che comunicano con le fosse di spurgo 
esistenti nell’ interno della rimessa che fanno capo ad 
apposite chiaviche coperte c sboccano nel vicino fosso 
dei Cipollini. Al muro interno di detta rimessa da mac- 
chine, dal lato di ponente, accosta il tubo clic dal sovra- 
stante serbatojo porta l’acqua all’esterno pel servizio delle 
macchine, col mezzo di doccia munita di valvola. 

All’ estremità di levante di delta fabbrica esistono sei 
ambienti con sottoposte cantine, ad eccezione del pas- 
saggio che è destinato a metterli in comunicazione. Tre 
di questi sono a destra del medesimo, e vengono desti- 
nati uno per piccolo forno fusorio, e due per stanze da 
modelli in legno; gli altri tre a sinistra sono addetti to- 
talmente a comodo d’ abitazione. — I pavimenti sono parte 
a quadroni e parte a mezzane ; e questa parte di fab- 
brica è munita in parte d’ incannicciate ; tutta poi con 
serrature a cristalli alle finestre e spagnoletta. — Dal- 
1’ opposto lato di ponente della fabbrica destinata a ri- 
messa di macchine, vi sono cinque ambienti, parte dei 
quali soltanto incannicciati, con pavimenti a mezzane, e 
cantine sottoposte per la massima parte. — Servono que- 
sti per uso d’ utlizio del Capo-Meccanico c suo Com- 
messo, e per la tromba di servizio addetta al sovrappo- 
sto serbatojo. — Ewi quivi una scala di n." 30 gradini 
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di pietra che sale al piano superiore, il quale comprende 
il locale del serbatojo circoscritto da una cassa di le- 
gname foderata di piombo con sue valvole a bilancia, 
che servono a trasmettere 1’ acqua ai tubi di condotta 
che vi comunicano. Di prospetto poi alla scala medesima 
si lia accesso ad un vasto stanzone, che corrisponde so- 
pra tutta la parte destinata a rimessa di macchine, il di 
cui tetto è con armatura a gran cavalli d’ abete, coperto 
a mezzane embrici e tegole. Una parte del quale più 
elevata sul comignolo è sostenuta da pilastri, e serve a 
dar luce allo stanzone suddetto, che è totalmente de- 
stinato a magazzino, ed in cui esistono tre cappe per 
il fumo, corrispondenti ai tubi delle tre macchine che 
possono essere tenute nella sottoposta rimessa. 

Tanto all’ estremità di levante che di ponente di tutta 
questa fabbrica, la quale insieme alla più volte citata 
rimessa da macchine comprende 1’ area stessa delle al- 
tre fabbriche sopradescritte, esistono i privati, che cor- 
rispondono nelle parti più sporgenti, ove sono le rospet- 
tive pozze-nere a tenuta ; ed a ponente avvi ancora al- 
1' esterno una piccola pila di marmo con suo robinetto, 
che prende 1’ acqua dal descritto serbatojo. 

N.° 5. Succede quindi un gran Bottaccio, lungo me- 
tri 10. 40, largo metri 6. 05, profondo sotto il piano del 
terreno circostante metri 5. 25, circoscritto da muri con 
suoi parapetti coperti da coltellata di mattoni a larghezza 
metri 0. 30 con pietre di macigno sulle risvolte, alimen- 
tato dalla chiavica che prende le acque dal vicino fosso 
dei Cipollini. 

Prossimo a questo avvi un pozzo, il quale era un tem- 
po destinato per alimentare le locomotive. 
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IS. 0 fi. Trovasi quindi altra fabbrica simile in dimensioni 
e forma a quelle già descritte sullo stesso lato di mez- 
zodì che è destinata totalmente a laboratorio di fabbri 
e meccanici. 

Verso levante, ed all’ esterno di essa, esistono due for- 
nelli circolari murati, con sue graticcio di ferro, e che 
servono per riscaldare ogni genere di cerchi per ruote , 
ed in prossimità vi è altro recipiente pure rotondo, con 
apparecchio meccanico per freddare i cerchi e ruote so- 
pradette. — Al muro poi della fabbrica, della quale in ap- 
presso, esistono i cavalletti con puleggie, catene, sue ruo- 
te dentate ed arganetto in ferro, destinato il tutto per 
alzare le suddette ruote e collocarle sui respettivi fornelli. 

I)a piccola porta praticata nel muro di levante , e verso 
l’estremità di settentrione di della fabbrica si ha accesso 
ad una stanza a semplice sterro con rotaja interna, che 
comunica mediante portone coll’ ambiente attiguo pel 
servizio dei meccanici, e quindi prosegue all’ esterno me- 
diante altro portone verso ponente. — Serve questo pri- 
mo ambiente pei fabbri, ed in esso esistono quattro fu- 
cine alimentate da ventilatori mossi dalla macchina a va- 
pore; della quale in appresso. 

Dal portone di comunicazione sopraddetto si accede al 
vasto Laboratorio meccanico, nel quale, oltre i banchi pei 
manufaltori, esistono le macchine mosse a vapore, che 
consistono : nella pompa che serve ad alimentare il ser- 
batojo sopra la rimessa da macchine, nella pialla, nel 
traforatore a colpo e forbici, nel meccanismo per impa- 
nare le viti, in numero quattro tornii, nel trapano, e fi- 
nalmente nella sega esterna verso settentrione, posta nel- 
1’ appoggiata, della quale in appresso. — 11 tetto è co- 
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perto con armatura a cavalli d’ abete, mezzane, embrici 
e tegoli, il pavimento è a smalto, ed i muri di setten- 
trione e mezzodi sono costituiti da un sistema di pila- 
strate con archi chiusi, ove corrispondono le finestre di 
forma rettangolare, chiuse con imposte a cristalli. 

Nel muro di ponente all’ interno di detto gran La- 
boratorio esiste una piccola porta, che dà comunicazione 
alla stanza ove si trova la macchina a vapore anima- 
trice i meccanismi tutti, con pavimento tinto a olio, fi- 
nestra a cristalli a mezzodì con suo retino, e piccolo ban- 
chetto a muro per riporvi gli arnesi ivi addetti. — Suc- 
cede la stanza ove esiste il fornello e sua caldaja, cui 
corrisponde una scaletta di sei gradini di macigno, me- 
diante la quale si scende al cenerario ed al deposito 
del carbone per detta macchina, che corrisponde al- 
l’ esterno ed è coperto a volta con suo chiusino al pia- 
no del terreno. Si ha accesso da questo locale ad una 
piccola stanza d’ uffizio per 1’ assistente al Laboratorio 
suddetto. — Nella stanza per la caldaia anzidetta vi sono 
due porte verso ponente, una finestra a settentrione, e due 
luci semicircolari per la libera circolazione dell’ aria. 

E addetto al fornello o caldaja il gran camino, o così 
detto tiraggio, di forma ottogonale, lutto costruito a mat- 
toni, con coperta di pietra, che sorge quasi piramidal- 
mente a molta altezza sopra il piano dei tetti. 

Nel Iato di settentrione della descritta fabbrica, presso 
I’ angolo di levante, è stata recentemente costruita una 
tettoja sostenuta da piccole colonne di ferro fuso e da 
un sistema di verghe di ferro, coperta a mezzane embrici 
e tegoli, c sotto della quale, mediante 1’ azione della mac- 
china di cui si parlò, si sega il legname da ardere. 
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N.° 7. Comparisce finalmente da questo lato 1’ altra 
fabbrica destinata a magazzino, simile totalmente in di- 
mensioni e forme esterne alle precedenti. — A terrestre 
la detta fabbrica, ed al di sotto del piano dell’ adiacente 
terreno, contiene un magazzino generale pel ricovero di 
legna da ardere addette al servizio delle macchine, e per 
altri oggetti di servizio, coperto a volta a botte, con lu- 
nette a due ordini, mediante un muro che lo divide per 
metà, e nel quale sono diverse comunicazioni, con fine- 
stre semicircolari munite di graticole di ferro. — Si ac- 
cede a detto terrestre da una bassa porta esterna nel 
lato di levante, munita di cancello di ferro e di piccola 
scaletta, c dall’ altro lato di ponente da due portoni, ac- 
cessibili da ruote, uno dei quali mette ad una separata 
stalletta, che non è a volta ma armata a pancacci. 

11 piano superiore di detta fabbrica, cui si accede da 
una scala esterna verso levante composta di otto scalini 
di macigno, è ad uso di magazzino per le merci, ed ò 
costituito da un solo ambiente con pilastri intermedi, i 
quali sorreggono il comignolo dell’armatura del tetto a 
due acque. — Una parte di detto locale è chiuso da pa- 
rete di mattoni con pilastri di rinforzo, è soffittata a ta- 
vole, e serve per 1’ uliizio del Magazziniere. — Tutto il 
piano è con pavimento a quadroni ; e da ambedue i lati 
di mezzodì e settentrione, per la facilità del carico e 
discarico delle merci, vi esistono in tutto otto portoni, 
la di cui soglia è alquanto elevata dai piano della via 
a ruote a mezzodì, ed ugualmente dal piano delle ro- 
taje a settentrione. 

In prossimità a detta fabbrica, e verso levante, esi- 
ste un caricatojo per vetture e merci, sorretto da mu- 



Digitized by Google 




X S2 )( 

ri laterali, con sottoposta piattaforma per comodo del 
servizio. 

N." 8. l)i contro la fabbrica descritta al precedente 
numero, e dall’ opposto lato di settentrione, avvi la pic- 
cola casa per abitazione da guardia, la quale è composta 
e divisa nel modo stesso di quella descrittta al n.° 1, 
con suo pozzo-nero e tutt’ altro relativo. — A contatto 
di questa avvi il cancello di ferro mobile, della larghezza 
di metri 3. 50, che corrisponde sulla via che guida alla 
Stazione. — Prosegue quindi lungo detta via il muro di 
cinta lungo metri 1 12, con suo parapetto coperto a coltel- 
lata e sovrapposta cancellata di ferro, intermediata da 
n.°27 pilastri simili a quelli antecedentemente descritti; 
e finalmente detto muro termina ad un cancello di fer- 
ro in parte mobile ed in parte fìsso della luce di me- 
tri 9. 30, che trovasi a contatto della fabbrica di Stazione. 

Dall’ altro lato di ponente appoggia a detta fabbrica 
di guardia il muro simile, fornito di parapetto c coltel- 
lata, con cancellata e n.° 11 pilastri, della lunghezza riuni- 
ta di metri 37, e che serve a chiudere il terreno spettante 
alla Stazione. — Nel centro, pel passaggio della ferro- 
viari esiste un cancello di ferro, parte fisso o parte mo- 
bile, della luce di metri 8. 45. — Proseguono quindi ester- 
namente dai duo lati della via due tratti di muro della 
riunita lunghezza di metri 103. 40, con parapetto e col- 
tellata, sopra del quale sorge una cancellata di ferro si- 
mile a quella descritta al n.° 1, e che congiunge la via 
per Pistoja. — Detti muri laterali vanno a terminare 
all’incontro della Via ferrala colla strada di s. Giuliano ; 
e quivi esistono due laterali cancelli di legname, della 
luce ciascuno di metri 6, oltre un casotto di legno per 
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In guardia ivi addetta, l’antenna con cavalletto, carrùcola 
e pallone di vimini destinato a segnale principale per 
la partenza dei treni. 

N." 9. Facendo ritorno verso levante trovasi il fab- 
bricato principale della Stazione, quale in primo luogo 
si compone. 

Di una vasta tettoia per riparo dei treni, delle dimen- 
sioni di metri 72 in lunghezza, c di metri lo. 50 in lar- 
ghezza. — 11 suo piano è sterrato, o comprende tre siste- 
mi di ruotaie per lo scambio dei treni. — Tre sono gli 
ordini d’ intercolonnio, di n.° 22 colonne per ciasche- 
duno, oltre i corrispondenti pilastri alle estremità di le- 
vante c ponente, che la sostengono. — Sul lato di mez- 
zodì corrisponde un sistema di pilastri con archi chiusi 
sino ali’ imposta da parete per coltello ; e dall’ opposto 
lato, che costituisce la galleria della quale in appresso, 
appoggia al rimanente della fabbrica, e quivi pure con 
un sistema di pilastri con archi. — Questa parte di fab- 
brica, che costituisce la sola leltoja, è coperta a due 
acque, ed un tratto è in piano sul comignolo; è armata 
«la un sistema di cavalletti con corde, correnti, archi- 
travi in piano, il tutto di legname di abete. Una tale 
armatura, che riposa su tutti gl’ mlercolonnii e pila- 
strate, forma un unico sistema, il quale per le parti a 
declivio è coperto a mezzane embrici e tegoli, o per la 
parte in piano da tavolato e lastre di zinco. — Alle due 
fronti di ponente e levante la detta lettoja è decorata 
da un lavoro di legname a troforo, con sovrapposta rin- 
ghiera, sulla parte in piano. 

Dalla parte di settentrione percorre tutta la linea della 
Stazione una galleria armata similmente da legname, so- 
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stenuta da un lato da un ordine di colonne e dall’ altro 
da pilastri, che fanno parte, come sopra si accennò, della 
fabbrica. — Riceve luce detta galleria da lanterne con 
cristalli disposte a due acque, le quali corrispondono a cia- 
scheduno intercolonnio, e sono in n.° 23, lasciando fra 
loro i diversi spazi di armatura coperti a lastre di zinco. 

Corrisponde detta galleria su quella parte della fabbrica 
che comprende n.° 10 ambienti, oltre i privati alle due 
estremità di levante e ponente, e l’ atrio o passaggio so- 
stenuto e decorato da pilastri ed archi, e coperto a ta- 
vole, con due laterali lanterne a cristalli. — Gli ambienti 
suddetti, a partire da levante, due sono destinati ad uffizio 
tecnico, i rimanenti per uilizio dello Ispettore, Commesso, 
Conduttori, Spedizionieri, sala d’ aspetto di 1.* e 2.* clas- 
se, detta per la 3.», e locale pel caffè. — Tali ambienti 
tutti, compresa la galleria sopraddetta, ed esclusa la stan- 
za di aspetto di 1., e 2.* classe, che è con smalto alla ve- 
neziana, sono con pavimenti a quadroni, con sottoposto 
vespaio, ed intrisi di molta umidità. — Sono coperti da 
volterrana con lunette e muniti di porlafinestre a spa- 
gnoletta con cristalli c rostre sopraposte; quali corris- 
pondono da un lato nella galleria sopraddescrilta, e dal- 
1’ altro nel corridore interno, il quale si estende ugual- 
mente da un estremo all’ altro della fabbrica, facendo 
capo, al centro, al gran vestibolo di cui in appresso, ed 
è decorato da pilastrate a piccolo risalto con sistema di 
archivolti e volterrane a crociera sopra di se. 

Succede la fabbrica addetta, la quale si compone delle 
appresso parti, cioè : 

Delle cantine, che sotto vi esistono, ad accezione del- 
la parte relativa al gran vestibolo, che 6 a terrapieno, 
e che si dividono iu tre distinte parli, cioè : 



Digitized by Googl 



X 85 )( 

In quella verso 1' estremità di levante, che ha accesso 
dall’ ambiente ove si trovano le scale pel piano supe- 
riore, mediante botola e piccola scala di n.° 10 scalini 
di materiale di cotto. — È divisa in più ambienti con 
un sistema d’ archi e pilastri, è armata a travi con tra- 
vicelli, ed il suo pavimento è a smalto. — Esistono quivi 
due pozzi, una pozza da calcina, e un recipiente per rac- 
cogliere gli scoli. 

In quella verso 1’ estremo di ponente, che si divide 
in due separate parti, delle quali 1’ una ha accesso me- 
diante scaletta di n.° 10 scalini dal quartiere dell’ Ispet- 
tore. — Una porzione di questa ò con pavimento a qua- 
droni, serve per cucina all’ Ispettore, ed è fornita dei co- 
modi necessari di focolare o acquaio con pila di pie- 
tra: il rimanente è a smalto, con un pozzo, una pila mu- 
rata da bagno, ed un recipiente per raccogliere gli scoli ; 
il tutto ugualmente diviso in più ambienti con un si- 
stema di archi e pilastri armato a travi e travicelli. 

L’ altra parte finalmente di detta cantina a ponente 
ha l’ ingresso simile a quello in primo luogo descritto 
in un ambiente perfettamente uguale a quello verso le- 
vante, ove esistono pure le scale pel piano superiore : 
e parimente è costituita da un sistema di archi c pilastri 
sostenenti 1’ armatura a travi e travicelli. — 11 pavimento 
è a smalto, e vi esiste un pozzo ed una pila da lavare. 

11 piano terrestre, sovrapposto a detta cantina e che 
fa parte della fabbrica principale, comprende a levante 
n.° 12 ambienti, oltre il locale addetto alle scale prin- 
cipali esistenti all’ estremo di questo lato. — Undici di 
questi costituiscono il quartiere di abitazione dell’ Ispet- 
tore, ed uno la stanza pei facchini della Stazione. 
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Succede il gran vestibolo sostenuto da due colonne 
isolate e da pilastri su cui riposa un sistema di vol- 
terrana a crociera. 

Di seguito e verso ponente trovansi n.° 10 ambien- 
ti, oltre il locale addetto alle altre scale simili esistenti 
all’ altra estremità della fabbrica. — Sono questi desti- 
nati per vendita di biglietti, le cui ferritoje corrispon- 
dono nel vestibolo o atrio sopraddescritto, per magaz- 
zino e per deposito di biglietti, oltre una cucina inser- 
vibile, ed un piccolo passaggio per le scale interne, che 
salgono al piano superiore ed alle soffitte. 

A tutto quanto questo piano terrestre vi esistono cin- 
que ingressi, quattro dei quali con portafinestre a cri- 
stalli, ed uno a porta comune : quali tutti corrispondono 
nella galleria. 

La detta fabbrica, verso settentrione, per quello che 
si riferisce sempre al piano terreno, è decorata da un 
porticato sostenuto da un sistema di pilastri con suoi 
archivolti e volterrano a crociera, che sorge sopra il 
piano dell’adiacente piazzale per l’altezza di n.° 3 gra- 
dini tutti di pietra a testa pari, che servono anche di 
conveniente decorazione al prospetto delia fabbrica stessa. 

Col mezzo delle scale esistenti alle due estremità di 
levante e ponente e di forma spirale, decorate di ringhie- 
ra di ferro, composte ciascheduna di n.° 54 scalini in 
pietra, di cui n.° 31 servono per salire al primo piano, 
mentre gli altri n.° 23 conducono direttamente alle so- 
vrapposte soffitte, si ha accesso al primo piano suddetto, 
il quale per la parte di levante si compone di n.° 10 am- 
bienti, oltre 1’ andito interno, la terrazza a mezzodì ed 
il porticale all’ estremità di settentrione, sostenuto da 
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pilastri con archivolti, volterrana a crociera c rincbicra 
in terra cotta a traforo. — Tali ambienti sono oggi de- 
stinati ad uso del quartiere del Gerente della Società 
Lucca-Pistoja, e ricevono luce dalla terrazza che guarda 
a mezzodì e dal porticale a settentrione. 

Succede quindi 1’ Archivio e Sala del Consiglio verso 
mezzodì, e dall’opposto lato evvi la gran Sala per le Adu- 
nanze gonerali. 

Continua verso ponente la detta fabbrica accessibile 
dalle scale simili poste all’ estremità di questo lato -, e 
si compone di n.° 8 ambienti, oltre l’ andito, il porti- 
cale simile verso settentrione e la terrazza a mezzodì. 
Sono destinati in parte per uliizio dell’ Amministrazione 
ed in parte per uliizio telegrafico, che è a seconda luce 
col mezzo del porticale sopraddetto. — È compreso in 
questa parte di fabbrica il locale per la scala interna 
con ringhiera di ferro, la quale partendo dal piano ter- 
reno sale sino a questo piano con u.° 54 scalini di 
pietra, e quindi prosegue per altri n.° 50 simili sino 
alle sovrastanti soffitte. 

Tali soliittc si compongono di n.° 12 ambienti abita- 
bili con loro affissi o il restante, inabitabile, 6 por depo- 
sito di sgomberi. — Si estendono queste per tutto lo spa- 
zio della fabbrica, ad eccezione di quella parte che co- 
stituisce il porticale a settentrione, e ricevono luce in 
parte da lanterne a tetto ed in parte ancora da un’aper- 
tura circolare esistente al centro della facciata vorso 
mezzogiorno. 

I pavimenti del primo piano sono a quadrucci trafi- 
lati, parte dei quali imprimiti a olio; quello della atti- 
gua terrazza di mezzodì è a quadroni con poca incli- 

4 
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nazione; quelli delle soffine sono in parie scempi ed 
in parte raddoppiati. 

Gli affissi, quanto alle' finestre del primo piano, con- 
sistono in buone imposte a cristalli con spagnoletta, 
e le porte sono tutte a bussola d’ abete intelajate a 
specchi con cornici ; e molte di queste, che corrispon- 
dono allo gallerie, corridore, terrazza e porticale, sono con 
portafinestre a cristalli con roslra; il tutto in buono sta- 
to di manutenzione. — Dette finestre del primo pia- 
no, esclusa la parte di settentrione, sono munite di buo- 
ne persiane ; e quanto al piano terreno ed alle cantine, 
ancora verso settentrione, vi esistono le necessarie gra- 
ticole di ferro. 

Tutta questa fabbrica, della lunghezza di metri 72, 
larga metri 16, coperta con buona armatura, mezzane, 
embrici e tegoli, ò convenientemente imbiancata e co- 
lorita all’ interno ed all’ esterno, decorata di basamento 
di pietra nei lati di levante, ponente e settentrione, di 
cornici, pilastri e suoi capitelli in terra cotta, cornicione 
per la massima parte in terra cotta, e frontespizio dal 
lato di settentrione. 

L’ acqua potabile pel servizio della Stazione viene di- 
ramata mediante condotti di piombo, scaricatoj, chiusini, 
regolatori, rubinetti ed altro all’uopo destinato, in sette 
punti della fabbrica antedescritta, ove esistono diverse 
pile e vaschette di marmo. 

Sono puro addetti alla fabbrica stessa quattro pozzi- 
neri a tenuta, due dei quali a levante, ed altri due nel 
lato di ponente. 

Tutte le fabbriche antecedentemente descritte hanno 
le doccio ai tetti per raccogliere le acque pluviali, for- 
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mate da grande canale di terra cotta c respettivamente 
sagomate, le quali docce conducono le acque ad appositi 
tubi incassali nei muri, essi pure di terra cotta e che 
giungono sino a terra. 

Lo spazio totale, circoscritto da muri, entro il quale 
sono disposte tutte le fabbriche sopraddette, si estende 
per metri 500 in lunghezza e metri 75 in larghezza.-— 
La parte poi non occupata da fabbriche è destinata in 
parte per la diramazione delle rolaje distribuite in cin- 
que ordini per comodo del servizio interno della Sta- 
zione, in parte per accessorj e comodi attigui alle fab- 
briche, c in parte per piazzali di deposito, per passi e 
per orli con diverse piante di frutti e viti sopra di se 
a comodo degl’ impiegati della Stazione. 

Finalmente è addetto alla Stazione non solo il mar- 
ciapiede, che ricorre lungo il lato di settentrione della 
cancellata, ma eziandio tutto quel terreno che rimane a 
ponente fra la cancellata e la via per S. Giuliano entro 
la direzione dei muri che ricorrono a mezzodì e set- 
tentrione, e che chiudono la Stazione sopradetta insieme 
alla piantata di platani che sopra vi esiste. 
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Al uove la via ferrata da Lucca a Pisa dalla Stazione 
principale, posta nel Comune di Lucca, in Sezione di 
San Concordio, luogo detto alle tagliate, nella direzione 
da levante a ponente ed è costituita di un solo bina- 
rio disposto sopra un interro a foggia d’ argine della 
costante larghezza in sommità di metri 4 (ad eccezio- 
ne di quella maggiore che si riscontra nei luoghi di 
scambio presso le Stazioni) e sostenuto generalmente da 
sponda pure a terra con la inclinazione o scarpata di 
uno e mezzo per uno ed in parte da muri a retta di più 
forme e di variate dimensioni, alcuni dei quali termi- 
nati al piano della via stessa ed altri forniti di para- 
petto. — Tanto per la libertà degli scoli e comodo 
della irrigazione, quanto per conservare i passi e le do- 
vute comunicazioni, senza pregiudizio di quella sicu- 
rezza che tanto interessa in strade di questo genere, 
vi esistono i nccessarj ponti, chiaviche, callaje, cancelli, 
case di guardie, segnali principali e secondarj, e tutt’al- 
tro occorrente agli usi della coltivazione ed alla lil>ertà 
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c sicurezza del servizio stradale. — L’ andamento di 
delta strada è composto di più rettifili e di diverse curve 
di congiunzione ; ed il suo piano non essendo ovunque 
orizzontale presenta nei suoi distinti tratti delle varia- 
le inclinazioni. 

f ' oiiìtamrnlo plani enct rito si rompane tome oppresso : 

Di un rettifilo, dalla detta Stazione di Lucca sino in 
Sezione di Fagnano, della lunghezza di Metri 5280. — 
Di una curva del raggio di metri 2406 

e della lunghezza di » 207. 860 

Di un rettifilo della lunghezza di . » 29. 480 

Di una curva del raggio di m.' 1 5477. 50, 

lunga » 407. 560 

Di altra curva del raggio di metri 2258. 5, 

lunga » 209. 870 

Di un rettifilo lungo » 788. 150 

Di una curva del raggio di m. ri 2784. 92, 

lunga » 555. 590 

Di un rettifilo che si dirige verso Ce- 
rasomma e Valle » 1567. 100 

Di una curva che piega verso Ripafrat- 
ta, del raggio di metri 400, lunga. . » 512. 700 

Di un rettifilo lungo 622. 500 

Di una curva a Ripafratta del raggio di 

metri 2000, lunga » 152. 716 

Di un rettifilo sino al fosso macinante, 

lungo 847. 400 

Di una curva del raggio di metri 1000, 
lunga » 560. 850 

Segue Metri 9541.556 
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Riporto M'‘tri 

Di un rettifilo sino a poca distanza dalla 

Stazione di Rigoli, lungo » 

Di una curva del raggio di metri 1000, 



lunga . . » 

Di altro rettifilo, che si dirige verso San 

Giuliano, lungo » 

Di una curva che piega verso Pisa, del 
raggio di metri 400, lunga 



Di un rettifilo sino alla fattoria Bertol- 
la detta di Gagno, lungo .... » 

Di una curva del raggio di metri 400, 

lunga » 

Finalmente di un rettifilo, che termina 
alla Stazione di Pisa presso le mura ur- 
bane della città » 



9541. 550 
2516. 200 
280. 270 
2175. 800 
504. 865 
4546. 300 
356. 050 



578. 979 



Lunghezza totale della Strada, Metri 20500. — 



£' anbamnilo aUimctrùo è costituito uri modo d)t srgur: 



A partire dal centro della Stazione di Lucca e per una lun- 
ghezza di . Metri 573. — in piano orizzontale 



Quindi per la 








lunghezza di . • 


1250. — discesa di . 


. Metri 1 


in M. 1600 


Come sopra ■ 


2200. — in piano orizzontale 




Come sopra • 


1300. — salila di . 


. . • 1 


. 1 600 


Come sopra • 


1186. 50 salila di 


. . . 1 


1000 


Come sopra • 


1500. — discesa di . 


... 1 


. 1500 


Come sopra • 


764. — in piano orizzontale 




Come sopra • 


936. — discesa di . 


... 1 


• 1800 


Come sopra • 


1600. — in piano orizzontale 




Come sopra • 


1200. — discesa di . 


... 1 


. 800 



Segue Metri 12309. 50 
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Riparto Metri 12509. 50 



Quindi per 
lunghezza di . 
Coinè sopra 
Come sopra 
Come sopra 
Como sopra 
Come sopra 
Come sopra 
Come sopra 
Como sopra 



. 650. — 

• 850. — 

• 285 60 

. 16*. 60 

. 633. 20 

. 575. 60 

• 107*. *0 

• 600. — 

. 3157. 10 



in piano orizzontalo 
discesa di . . Metri 1 
in piano orizzontalo 
salita di . . . • I 

in piano orizzontale 
discesa di . . . • 1 

in piano orizzontale 
discesa di . . . • 1 

in piano orizzontale 



in M. 



750 



*00 

200 

750 



Ritornano Metri 20500. — quali costituiscono l' intera lunghez- 
za della Strada. ===== 



(À5 r R? 
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DALLE 
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Ot'ARK l) ARTE 




Metri 


Metri 


1. Partendo dal contro della Stazione 






principale di l.ucca trovasi primieramen- 
te una chiavica della luce di metri I, con 






platea nel fondo e coperta da volta di 
mattoni della grossezza di metri 0, 30, 
con muri in ala da ambo i lati coperti al 
piano stradale da coltellato di mattoni, 
della lunghezza di metri 5, 56 per ogni 
parte, ed alla distanza dal centro della 
Stazione suddetta di 


300.— 


300. — 


2. Sul fosso detto dei Cipollini esiste 
un ponticello con platea nel fondo, co- 
perto a volta della grossezza di metri 0,30, 
con muri in ala da ambo i lati della 


1 




lunghezza ciascheduno di metri 9. 15, 
coperti sul piano stradale di coltellati 
di semplici mattoni e con testate di ma- 
cigno. Dalla parte di settentrione di detta 
opera e sul fosso normale alla strada evvi 
una cateratta della luce di metri 1, 48 
fornita di usciale con suoi rigami nei 
laterali pierritti di muramento, coperti da 
pietre ed in parte da coltellati di mat- 
loni, grossi ciascheduno metri 0,39 e della 
riunita lunghezza di metri 2, 36. Dal lato 
di mezzodì trovasi un muro increstalo 
di mattoni a spigolo della lunghezza di 
metri 6, 50, cho traversa la fossa nor- 
male e la cui destinazione è quella d" im- 
pedire il passaggio per 1’ antico sentiero 
detto di S. Concordio o delle tagliate . 


i 

i 

Il 350. - 


.‘>0. — 




Segue 


I 350 — 
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Metri 


Metri 


Riporlo 


.... 


350. — 


3. Trovasi quindi altra chiavica pel sot- 
topassaggio delle acque irrigatone della 
luce di metri 0, 40, coperta a lastroni 






della lunghezza di metri 7, 47 con pla- 
tea murala sul fondo, e dalla quale pro- 
seguono da ambo i lati ì muri di ac- 
compagnamento della lunghezza riunita 
di metri 15, 35,della grossezza di me- 
tri 0, 40 e terminati con semplice latta- 
ta, i quali oltre 1' attraversare le fosse 
normali si internano di qualche poco nei 
limitrofi campi 


415 — 


65. — 


4. Trovasi in seguilo sul pubblico fos- 
so detto la Piscilla il Ponte della luco di 






metri 9, 45, con volta della grossezza di 
metri 0, CO e muri di parapetto della riu- 






nila lunghezza di metri 24, 21, tutti di 
mattoni coperti pure di coltellata a mat- 
toni della larghezza di metri 0, 45 e 
con pietre di macigno nelle quattro te- 
stale. Tanto sopra che sotto corrente vi 
sono i muri in ala della lunghezza uni- 
ta di metri 21, 26, disposti in direzione 
obliqua, rivestili di cortina di mattoni e 
coperti sulla inclinazione della scarpata 
di coltellata della larghezza di clic so- 
pra e di pietre al piano delle panchine . 


700 — 


285.— 


5. Esiste dal lato di mezzodì un muro 
nel senso normale alla fossa della gros- 
sezza di metri 0,39, e lunghezza di me- 
tri 5, 02, terminato con semplice lattata 
e destinato per trattenere le acque inser- 
vienti agli usi della irrigazione . . . 


723. 50 


23. 50 


6. Evvi quindi una chiavica con pla- 
tea sul fondo della luce di metri 0, 60, 
coperta a lastroni per metri 6, 21 nel 
tratto che aitraversa la via c parte delle 


Segue 


725 50 j 
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Metri 


Metri 


Riporlo 

scarpate, ed alla quale verso mezzodì con- 
tinua da un sol lato un muro di spon 
da in traverso della fossa normale per 
gli usi della irrigazione, lungo metri 3, Hi 
e grosso metri 0, 30. Dall'altro lato vi è 
il muro in ala sulla inclinazione della 
scarpata terminata con lattata. A setten- 
trione continuano da ambo i lati le mura 
con semplice lattata grosse metri 0, 39, 
e racchiudenti un condotto della lar- 
ghezza di metri 0, 59; quindi per me- 
tri 3, 93 proseguono da ambedue i lati 
coperte a lastroni per il passaggio della 
prossima via a ruote ad uso della col- 
tivazione — il tutto con selciato nel fon- 




725. 50 


do o platea murata 

7. Trovansi poi due pedate tanto sul 
lato di mezzodì che di settentrione, de- 
stinate alla necessaria comunicazione per 
gli usi della coltivazione, fornite da muri 
1 a retta con parapetti coperti a coltellata 
di mattoni della riunita lunghezza di 
metri 24, e della grossezza di me- 
tri 0, 30, quali pedate traversano la fossa 
normale, e sono fornite lungo essa delle 
necessarie chiaviche di scolo della luce 


743. 85 


18 35 


di metri 0, 59 e con coperta di lastroni . 

8. Chiavica pel passaggio delle acque 
irrigatorie coperta a lastroni per la lun- 
ghezza di metri 6, 94, avente la luce di 
metri 0, 39, e dalla quale continuano tan- 
to a mezzodì che a settentrione i mu- 
ri traversanti lo fosse normali della lun- 
ghezza riunita di metri 15, 35 e della 
grossezza di metri 0, 39, terminati cqn 
lattata, forniti di platea sul fondo e che 


806 — 


62. 15 


si estendono sulle vicine terre . . • 


820.— 


14. — 




Segue 


H-20. — 



s 



Digìtized by Google 
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9. Allra chiavica per il passo delle acque 

irrigatorie della lunghezza di metri 7,09, 
coperta a lastroni, di luce metri 0, 39 
con platea nel fondo e terminata al- 
l'estremità delle scarpate 

10. Chiavica simile per 1’ irrigazione 

della lunghezza di metri 6, 80, coperta 
a lastroni, della luce di metri 0, 39, c 
dalla quale proseguono da ambiduo i lati 
i muri sino nello interno dei campi per 
la riunita lunghezza di metri 15,94, ter- 
minati detti muri con lattala e con la so- 
lila platea sul fondo 

11. Chiavica a contatto e verso levan- 
te della via per le tagliate, della lunghez- 
za di metri 7, coperta a lastroni, con 
platea nel fondo e terminata con I* in- 
clinazione della scarpata dell’argine e 
strada. — Altra chiavica verso ponente 
della via delle tagliale della luce di me- 
tri 0, 30, coperta similmente a lastroni 
traversante la via ferrala e quindi sot- 
topassante il vicino casotto di guardia: 
ora però per questo lato non piò in at- 
tività, e invece proseguendo sempre co- 
perta a lastroni dalla fossa normale ver- 
so settentrione, in direzione obliqua per 
la lunghezza di metri 39, 56, oggi sbocca 
nella vicina fossa a contatto della cascina 
di Sebastiano Macarini. — Dal lato di 
settentrione però la chiavica stessa pro- 
segue scoperta fiancheggiala da muri per 
la lunghezza di metri 2, 95. 

Quanto alle pedate della via per lo 
tagliate, dai due lati verso levante c da 
uno soltanto a ponente, sono sostenute da 
tre tratti di muro della riunita lunghez- 
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7.3 (li metri 31, 30, con parapetto grosso 
' metri 0, 30 e coperto di coltellata a mat- 
toni. Verso settentrione però le mura so- 
praddetto continuano senza parapettolun- 
go la via dellò tagliate per la lunghezza 
riunita di metri 10, 3* o sono terminale 
al piano della strada con semplice latta- 
ta. Da ambedue i lati di detta strada del- 
le tagliate, per la sicurezza dol servizio 
della ferrovia, esistono i convenienti can- 
celli di legname di castagno imprimiti a 
olio, ma in poco buono stato: sono in par- 




903. — 


to fissi o nella maggior parte mobili con 
loro ferramenti. 

Esiste a questo luogo, sezione di san 
Donato, una Casa di guardia distinta col 
n." 2 murala e coperta a mezzane, em- 
brici e tegole e composta di (re stanze 
1 con pavimenti a mezzane: delle quali una 
ad uso di cucina con caminetto di ma- 
teriale comune ed acquajo di pietra, con 






sottoposta cantina che comprende l'area 
di tutta la detta casa ed è divisa da mu- 






ri di quarto, con accesso dalla prima 
stanza d’ingresso verso levante median- 
te botola sul piano de) pavimento. Det- 
ta casa, che è fornita delle convenien- 
ti imposte a cristalli alle finestre, con 
nottolone e riccetto e che trovasi in suf- 
ficiente buono stato di mantenimento, 
si verifica della lunghezza di metri 3 
dal lato di levante, e di metri 8, 27 verso 
l'altro di mezzodì, ed ha l’altezza di me- 
tri 5, 31 dal piano stradale. 

A piccola distanza dalla casa suddetta 
di guardia e nel lato che guarda il set- 
tentrione verso l’angolo di ponente ovvi 


• 
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903. - 
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il disco di ferro per segnale secondario, 
sostenuto da stollo di legno con suo asse 
mobile colorato di rosso da un lato c 
di bianco dall’ altro, con suo manubrio 
pel movimento. Quasi a contatto di esso 
evvi un muretto di parapetto in conti- 
nuazione del lato di ponente della casa 
suddetta, coperto con coltellata di mat- 
toni e terminato con pietra. Partendo da 
detto parapetto sulla linea stradale verso 
mezzodi continua un muro di sostegno 
per la lunghezza di metri 25, 39, allo me- 
tri 0.89 sopra il piano dell’attigua aja 
Cecconi 


995. — • 


92. — 


12. Chiavica per gli usi della irriga- 
zione della lunghezza di metri 6,74 c 
della luco di metri 0, 39 con platea nel 
fondo, coperta a lastroni per la lunghez- 
za della strada o con sue scarpate. Vi con- 
tinuano da ambo i lati le mura per la 
riunita lunghezza di metri 13, terminate 
con lattata e circoscriventi un canale 
: scoperto della luce di metri 0, 30, desti- 
nato parimente all’irrigazione e sul fondo 
del quale è praticata la debita platea . 


1,056. 50 


61. 50 


13. Chiavica per la irrigazione della 
lunghezza di metri 6, 88, della luce di 
metri 0,59, coperta a lastroni con muri 
terminati all'estremità delle scarpate, e 
con relativa platea nel fondo .... 


1,129.— 


72. 50 


14. Altra chiavica della lunghezza di 
metri 7, 34 della luce di metri 0, 39, 
coperta a lastroni, con platea nel fondo 
e con muri terminati sulla inclinazione 
delle scarpate 


1,198.— 


69. — 


15. Chiavica per l’irrigazione lunga 
metri 6, 49, della luce di metri 0, 39 co- 


Scjuc 


1,198. — 
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perla a lastroni, con platea nel fondo, e 
terminata da muri che nella massima 
parte finiscono sulla scarpata ed in poca 




1,198. — 


parte proseguono sulla panchina . . 

Iti. Chiavica simile lunga metri 6,19 
della luce di metri 0, 99 coperta a la- 
stroni e con sua platea ; qual chiavica ter- 
mina sulla linea delle scarpate, conti- 
nua scoperta a mezzodi per metri 2,07 
con muri laterali e platea nel fondo, c 
quindi prosegue coperta a lastroni per 
metri 4, 13 traversando la via per gli 
usi della coltivazione, detta dei Simi. Ver- 
so settentrione esiste dal lato soltauto 
di levante una continuazione di muro 
della lunghezza di metri 2, 36, grosso 


1,260.— 


62. — 


metri 0,39 o terminato con lattala. . 

17. Chiavica a levante della qui ap- 
presso Casa di guardia, coperta a la- 
stroni, della luce di metri 0, 59, con pla- 
tea nel fondo che si estende al di fuori 
di entrambi i cancelli di legno e cosi per 


1,334.— 


74. — 


la lunghezza di metri 13, 94. Delti can- 
| celli sono costituiti di legname di ca- 
stagno tinto a olio, in parte fissi e in cat- 
| (ivo stato, e in parte mobili e in miglior 
| condizione, lunghi insieme metri 27, 46, 
con loro stolli o colonne c loro debili 
ferramenti, della luce per la sola parte 
' mobile di metri 4, 50 e posti sulla via 
di s. Donato, a sicurezza della quale so- 
j no destinati. 

Evvi quivi, in sezione di s. Donalo, 
a ponente della via di questo nome, ed 
a settentrione della Via ferrata la Casa 
di guardia distinta col n 0 3, divisa in 
tre stanze a somiglianza perfettamente i 
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1,334.— 


di quella precedente, di cui al n.» 2, 
con pavimento a quadroni senza can- 
tina, ma però con falso solajo sopra 
la prima stanza d’ ingresso per uso di 
deposito di utensili : il tutto murato e 
coperto a mezzane, embrici e tegole. 

Presso l' angolo di ponente-mezzodì 
in continuazione del lato di ponente evvi 
un piccolo tratto di parapetto della lun- 
ghezza di metri 1,48 con coltellata di 
mattoni e testata di pietra. Quasi a con- 
tatto di questo esiste il disco consimile 
a quello descritto al precedente n.° 1 1 ; 
e dall' opposto lato evvi un’ antenna con 
carrucola ove scorre una fune, la quale 
servo ad innalzare un pallone di vimini 
che costituisce il segnale principale de- 
stinato per norma delle partenze del 
treno 


l,:t98. — 


64.— 


18. Chiavica per la irrigazione lunga 
metri 6, 49, della luce di metri 0, 59 
coperta a lastroni, con platea nel fondo 
e con (lauri terminali all’ estremità delle 






scarpate J 


1,63*.— 


236. — 


19. Chiavica simile della lunghezza di 
metri 7, 22, della luce di metri 0, 59 
coperta a lastroni, con platea nel fondo e 
terminata con muri sulla scarpata della 
panchina spianali semplicemente con lat- 
tata 


1,736. — 


102 — 


20. Chiavica sullo scolo presso la via 
delta dei Bracci della luce di metri 1, 
coperta a volta, con platea nel fondo e 
con muri da ambo i lati lungo la Via 
ferrata, quali si elevano sopra il piano 
di essa per la semplice altezza della col- 
tellata, della quale è fornita la loro som- 
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1,736. — 


roilà. Sono questi muri della lunghezza 
di metri 4, 91, e hanno le quattro loro 
estremità intestate da pietre di macigno. 
Stanno a corredo di questo manufatto i 
convenienti muri in ala coperti similmen- 
te d’ incoltellata sulla inclinazione delle 
scarpate e sul piano delle panchine, e co- 
si perla riunita lunghezza di metri 9, 45. 


1,927. — 


191.— 


21. In traverso della via dei Bracci 
esiste una chiavica per l' irrigazione, co- 
perta a lastroni, di luce metri 0, 20, e 
della lunghezza di metri 10, 03, la gua- 
io per tal modo sottopassa in parte il 






vicino campo: platea nel fondo. 

Dal lato di mezzodì levante trovasi la 
pedata della via dei Bracci sostenuta da 
muro lungo metri 15, 35, grosso me- 
tri 0, 30 e spianato con semplice lattata 
al piano di detta pedata. Nella continua- 
zione di detta via verso settentrione- 
levante la stessa strada o pedata è so- 
sostcnuta da muro simile lungo me- 
tri iti, 90. Da entrambi i lati evvi il can- 
j cello a semplice cavalletto, largo a set 
tentrione metri 3, 54, ed a mezzodì me- 
i tri 4,43, costituito di legname di casta- 
' gno quanto ai ritti, e di pino larice in 
quanto al cavalletto. In contiguità di detto 
cancello a scltentrione-lovanlc esiste un 
j piccolo casotto da guardia della larghe/- 
j za di metri 1, 48, della lunghezza di rne- 
] tri 1,77 e dell'altezza di metri 2,66, 
coperto a mezzane, embrici e tegole, con 
pavimento a mattoni c suoi affissi inuni 
ti dei dovuti ferramenti 


1,944.— 


17. — 


22. Chiavica della lunghezza di me- 
tri 4, 13, di luce metri 0, 59, coperta a 
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volla di metri 0, 30, con muri «lilla li- 
nea stradale, lunghi insieme metri 3, 81 
e coperti da coltellata, che sorge sopra 
il piano stradalo od è intestala da pie- 
tre fi corredala di muri in ala da am- 
bo i lati, della riunita lunghezza di me- 
tri 1 1. 81, i quali accompagnano la scar- 
pata della sponda, e panchine, e sono co 
perii da coltellata, e sul piano della pan- 
china da pietre 


2,150. - 


20G. — 


23. Chiav ica sopra lo scolo detto di 
Maremma della lunghezza di metri 4, 13, 
dellu luce di metri t), 89, coperta da volla 
di mattoni di metri 0, 30, con suoi muri 
lungo la via, della lunghezza unita di 
metri 4, 72, coperti da coltellata inte- 
stata da pietre e che sorge sopra il pla- 
no della Via, e con muri in ala terminati 
sulla inclinazione della sponda e della 
panchina, coperti da coltellata a mattoni 
e da pietre sul piano della panchina, 
della riunita lunghezza di metri tO, 02 
Prosegue verso mezzodì al di là della 
fossa normale un ponticello per acces- 
so al vicino campo, coperto similmente 
da volla della luce di metri 0, 89 e del- 
la lunghezza di metri 3, 54 e correda- 
to sulla linea sotto corrente del fosso nor 
male di un muro lungo metri 4, 12 ri- 
coperto di piote al piano della via o pas- 
so per la coltivazione 


2,328. — 


178. — 


21. Callaja o pedata per accedere alla 
corte Udii in s. Donato, corredala da 






tre parli, ( a mezzodì-ponente, esiste il 
casotto di guardia, di cui in appresso) 
di muri della riunita lunghezza di me- 
tri 17,70 con suoi parapetti coperti da 


Srguo 


2,328. — 
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collcttale con testale in parie di pietre 
ed in parie terminale con curve di mat- 
toni. Verso settentrione esiste una chia- 
vica per la irrigazione lunga inetri 5, Gl 
della luce di metri 0, 30, coperta a la- 
stroni e che traversa la via a settentrio- 
ne per accesso ai terreni. 

Dal lato di settentrione sottopassa la 
callaja una chiavica della luce di me- 
tri 0, 59 coperta con volta di mattoni 
di quarto e della lunghezza di metri 4. 72: 
e dal lato di mezzodì ovvi altra chia- 
vica coperta con lastroni per metri 4, 72, 
la quale sottopassa quindi scoperta il ca- 




2,328. — 


sotto, c mediante apertura della luce di 






metri 0, 50 praticata sul lato di ponente 
del casotto stesso, va a shoccare nella 






vicina fossa normale. Da ambedue i lati 






della callaja, evvi il cancello largo con 
la parte stabile metri 3, 34, composto 
a semplici cavalletti di pino larico ccn 
sostegni di castagno c relativi ferra- 
menti. La casa di guardia ivi addet- 
ta distinla di n.° 5, posta in sezione di 
s. Donato, murata e coperta a mezza- 
ne, embrici c tegole, è divisa, a somi- 
glianza di quelle descritte, in tre stanze 
con sottoposta cantina, cui si accede da 
porta esterna sul lato di ponente, con 
pavimenti a mezzane, convenienti affis- 
si, ed il tutto in buono stato di manu 
(dizione. 

Nella continuazione del lato di po- 
nente di detta casa evvi un piccolo trat- 
to di parapetto lungo metri 1, 48, co- 
perto da coltellata a mattoni intestala da 
pietre, ed in contiguità della medesi- 
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2,328. — 


ma è situalo il segnale secondario o 
disco simile affatto a quello descritto al 
precedente n." tl 


2,520. — 


192 — 


25. Chiavica della lunghezza di me- 
tri 4, 111, di luce metri 0, 59, coperta a 






volta di metri 0, 30 con suoi muri lon- 
gitudinali alla Via ferrata della riunita 
lunghezza di metri 4, 32 coperti da col- 
tellata intestata da pietre, che sorge so- 
pra il piano stradale, con muri in ala 






disposti sulla scarpata delle sponde c 
dello panchine, della riunita lunghezza 
di metri 14, 16 coperti a coltellata, ed 
in parte, cioè pel solo spazio delle pan- 
chine, da pietre. 

In continuazione della descritta chia- 
vica altra ne esiste lunga metri 4, 13 
delia luce di metri 0, 39 coperta a la- 
stroni, traversante la Via lungo la fos-‘ 
sa normale a settentrione e destinala 
per la comunicaziono dei terreni. . . 


2,570. — 


50. — 


26. Chiavica a settentrione distante 
metri 23 dalla precedente, lunga me- 

' tri 4, 13, della luce di metri 0, 39, co- 
perta a lastroni, e traversante la detta 
Via per comodo della coltivazione. 

27. Chiavica simile a settentrione, di- 
stante dalla sopradescritta metri 23, 60, 
lunga metri 4, 1 3, della luce di metri 0,39, 
coperta a lastroni e in traverso alla via 
sopraddetta per uso della coltivazione. 

28. Chiavica verso settentrione della 
lunghezza di metri 4, 13 coperta con 
vola di metri 0,30, della luco di me- 






(ri 0. 59, e corredala di muri lungo la 
via, della misura riunita di metri 4, 52, 
coperti da cortine di mattoni con testale 
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di pietra, o di muri in ala della ritmila 
lunghezza di metri là. 111 terminali con 
collidiate di mattoni sulla inclinazione 
della scarpata e della panchina, sul pia- 
no della tpiale sono coperti da pietre , 


2,650. - 


80. — 


3!). Chiavica distante metri 8, 85 dalla 
sopraddetta, posta in traverso alla via ad- 
detta alla coltivazione, lunga metri 4, 1:1, 
della luce di metri 0, 39 e coperta a la- 
stroni. 






39. Chiavica distante dalla precedente 
metri 106, 29 in traverso alla detta via 
pei terreni, lunga metri 4, 13, larga me- 






tri 0, 39, coperta a lastroni. 

31. Chiavica dalla suddescritta distan- 
te metri 37, 17, lunga metri 4, 13, larga 
metri 0, 39, coperta a lastroni e che sot- 
topassa la detta via. 

32. Chiavica coperta a volta di me- 
tri 0, 30, della luce di metri 0, 59 con 
muri lungo la via della riunita lunghezza 
di metri 4, 72 coperti da coltellata di 
mattoni intestata da pietre, che sorge so- 
pra il piano stradale. È accompagnata 
delta chiavica da muri in ala della riu- 
nita lunghezza di metri 16. 52 coperti 
di coltellata sulla scarpata delle sponde 
e da pietre in piano sulla panchina. 

Verso settentrione prosegue la chia- 
vica al di là del fosso normale sulla via 
per la coltivazione per la lunghezza di 
metri 4, 13, con luce di metri 0, 39 
e coperta di lastroni; similmente dall’op- 
P' sto lato a mezzodì continua per me- 


! 

. 




ri 5, 02, con luce metri 0, 59 e coper- 
ta di lastroni, e traversa altra via per uso 






dei beni 


2.834 — 


184 — 
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33. Chiavica in traverso alla via per 
la cultivazioncaseltcnlrione.distanlc me- 
tri 32, 45 dalla precedente, lunga me- 
tri 4, t3, della luce di metri 0, 39 e co- 
perta a lastroni. 

31. Chiavica in traverso alla via pei 
terreni a mezzodì, distante metri 17, 70 
dalla sopraddetta, lunga metri 4, 13, del- 
la luce di metri 0, 39 e coperta a la- 
stroni. 

35. Altra detta a settentrione, distante 
dalla suddescritta metri 11, 80, lunga 
metri 4, 13, della luce di metri 0, 39 e 
coperta come sopra. 

36. Altra detta a mezzodì, distante dal- 
la precedente metri 17. Il, lunga me- 
tri 4, 1 3, della luce di metri 0, 39 e co- 
perta a lastroni. 

37. Altra detta a settentrione distante 
dalla precitata metri 7, 67, lunga me- 
tri 4, 13, della luce di metri 0, 39 e co- 
perta come sopra. 

38. Chiavica in traverso alla ferrovia 
distante superiormente dalla callaja.di 
cui in appresso, metri 3, 54, della lun- 
ghezza di metri 8, 26, della luce di me- 
tri 0, 39, coperta a lastroni, con muri in 
continuazione della lunghezza riunita di 
metri 8, 2(>, quali comprendono le pan- 
chine c accompagnano l'acqua alle fosse 
normali. 

39. Callaja in s. Donato, della di Bu- 
gno, fornita da ambedue i lati di mura- 
menti di sostegno della riunita lunghez- 
za di metri 31, 81 con parapetti coperti 
da incollellala di metri 0. 30 intestati 
da pietre sull' andamento della via fcr- 



i Metri 



Metri 
2,834. - 



Segue 2,834. — 



Digitized by Google 



)( H)'J )( 



' "" • - 


D1MTAXZA 


IUNIAUA 1 




DELLE 


RISPETTIVA } 




OPERE D’ARTE 


P 11 A 1. O N O ! 




IMI. CENTRO 


DELLE 




DELIA STAZIONE 


OPERE D'ARTE 




Metri 


Metri 


Riporto 

rala o terminati all’ altra estremità da 




2,834. — 


coltellata in curva. 






In continuazione delle fosso normali 






esistono le convenienti chiaviche coperte 
a volta di motri 0, 15, e della luce di me- 






tri 0,8!). 






Alle due estremità di detta callaja so- 
no collocati i cancelli di legname di ca- 
stagno per la sicurezza del servizio, del- 
la luce, uno di metri 2, 95, l' altro di 
metri 3, 25, e forniti dui loro ferramen- 
ti. All'estremità del parapetto verso mez- 
zodì traversa la via per la coltivazione 
una chiavica lunga metri 5, 90, della 
luce di metri 0, 89 e coperta a lastro- 
ni; ed altra simile si trova aircBtrcmi- 






tà della callaja a settentrione-ponente, 
della luce di metri 0, 30, lunga me- 
tri 5, 90, coperta a lastroni e che sotto- 
passa la via per la coltivazione . . . 


2,962. — 


J 

1*28. — 


VO. A distanza di metri 35. 40 dal Ino- 






go di cui al precedente n.° 39, esiste una 
chiavica sotto la via a settentrione per 
1 la coltivazione, della lunghezza di me- 
tri 4, 13, della luce di metri 0, 39 o co- 
perta a lastroni. 

41 . Altra chiavica simile a distanza del- j 
la precedente di metri 32,;45 ed a sellcn j 
Irione, sotto la via per accesso ai terreni. 1 

42. Della simile a settentrione distante ] 
dall'antecedente metri 60, 18. 

43. Detta simile a settentrione distan- 
te metri 46, 61 dalla precedente. 

44. Detta simile a settentrione dalla 
: suddescritta distante metri 30. 09. 

45. Detta simile a settentrione distan- 
te dalla precedente metri 31.27. 




! 

i 
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46. Della simile a settentrione alla 
disianza dalla suddcscrilta di metri 27, < 4 

47. Della simile a settentrione alla di- 
sianza dalla precedente di metri .40, 68. 

48. Della simile a settentrione distan- 
te metri 26, 55 dalla precedente. 




2,962. - 


4!) Detta simile a settentrione alla 
distanza di metri 28, 32 dalla prece- 
dente. 






50. Chiavica traversante la via ferrata 






della lunghezza di metri 4, 13 coperta 
con volta di metri 0. 30, della luce di 






metri 0, 59 con platea murala nel fon 
do, con muri sulla linea stradale della 
riunita lunghezza di metri 4, 86 coperti 




• 


con coltellata di mattoni e testale di pie- 
tra, che sorgono sopra il piano stradale 
per la sola altezza del mellone, con inu* 


i 




ri in ala da entrambi i lati della riunita 
lunghezza di metri 16. 52, coperti da j 
coltellata, e sul piano della panchina da | 






pietre lavorate a scalpello .... 

51. Sulla Via delta dei Mucchi esiste 
lina callaia sorretta da Ire tratti di mu- 
ro corredati di parapetto con coltellate 
in testate di pietre a contatto della strada 1 
e terminali incurva dall'altra parte, della 
riunita lunghezza di metri 27, 73. Detta J 
callaja, sull’ andamento delle fosse nor- 
mali, è traversala da due chiaviche Itili 


3,336. — 


o7 V — 


ghc ciascheduna metri 3, 54, della luce 
di metri 0, 59 c coperte a volta di me- 
tri 0. 15. 

Stanno quivi a sicurezza dei servizio 
due cancelli mollili, della luce di me- 1 






| tri 2, 95, costituiti di legname di castagno j 




1 


e corredali dei convenienti ferramenti. || 
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Riporto 

All'estremità del muro di mezzodl- 
Icvantc evvi una chiavica che traversa 
la via per la coltivazione dei terreni, lun- 
ga metri 5, 90. della luce di metri 0, 39. 
coperta a lastroni. 

Evvi quivi, in Seziono di Fagnano, e 
a settentrione della via ferrata, la Casa 
di guardia distinta di n.° 6 coperta a 
mezzane, embrici e tegole, composta a 
siinigiianza dell' altre, di tre stanze, co- 
stituita con pavimenti di mezzane, for- 
nita delle necessarie serrature, ed il tut- 
to in mediocre stato di manutenzioiio. 
Alla sottoposta cantina si accede median- 
te porta situala nel lato di levante. For- 
ma corredo a questo casotto un pozzo 
dal lato di settentrione, cui si accede di- 
scendendo una scaletta alla rustica di 
n.° 5 scalini. 

In traverso alla callaja e lungo la ca- 
sa di guardia passa una chiavica co- 
perta a volta di metri 0, 13, della lun- 
ghezza di metri 9, Vi e della luce di me- 
tri 0, 39, la quale va ad incontrarne al- 
tra coperta a piastroni lunga metri 9, 44, 
della luce di metri 0, 39 e che fa capo 
in una vicina fossa di scolo. Presso l an 
goto di levaule-mezzodì esiste in conti- 
nuazione della fabbrica un tratto di muro 
lungo metri 1,48, allo sino al piano stra- 
dale, spianalo a mattoni, e - in prossimità 
del quale evvi il segnale secondario o 
disco simile a quello descritto al n." il, 
e l’antenna con suoi accessori di pu- 
leggia e pallone di vimini, elio costitui- 
sce il segnale principale per la partenza 
del treno 
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52. Chiavica soltopassanlc la ferrovia 
con platea nel fondo, lunga metri 4, 13, 
coperta a volta di metri 0, 15, della lu- 
ce di metri, 0, 59, con muri coperti di 
coltellate con pietre in testa, lunghi in- 
sieme metri 5, 50 e che sorgono sopra 
il piano della via ferrata per l'altezza del- 
la coltellata stessa, e con muri in ala da 
ambo i lati coperti essi pure con coltella- 
te e pietre sul piano della panchina, del- 
la riunita lunghezza di metri 10,52 . 


3,550. — 


190. — 


53. Callaja alla via detta dell' aja in 
Fagliano sostenuta da tutti quattro i lati 
da muri della riunita lunghezza di me- 
tri 31, 27, forniti di parapetto con pie- 
tre alle quattro estremità rispondenti alla 
via ferrala, e con curve di coltellate alle 
altre estremità. Sella continuazione dello 
fosse normali esistono due chiaviche del- 
la luce di metri 0, 59 coperte a volta 
di metri 0, 15 e della lunghezza ciasche- 
duna di metri 4, 13. La callaja suddetta 
è munita di due cancelli a cavalletto di 
legname di pino larice con ritti di ca- 
stagno e relativi ferramenti, della luce 
ognuno di metri 2, 95 


3,720. — 


170. — 


54. Chiavica con platea nel fondo del- 
la lunghezza di metri 4, 13 e della luce 
di metri 0, 59, coperta a volta di me- 
tri 0, 30. con muri lungo la via coperti 






da coltellata di metri 0, 30 c pietre in 
testata, che sorgono sopra il piano della 
via per l'altezza della coltellata stessa, e 
sono della riunita lunghezza di metri 5. 50 






e piti con muri in ala ricoperti ugual- 
mente da coltellata sulla scarpata e da 
pietro sul piano della panchina . . . 


3,832 - 


112. — 




Segue 


3,832. — 
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Riporlo 

55. Alla callaja della via di Fagliano 
esìstono tre muri di sostegno della riu- 
nita lunghezza di metri 25,67, con pa 
capetti terminati da coltellata di mat- 
toni, con testate di pietra sulla via fer- 
rala c coltellata in curva all' altra estre- 
mità. 

In continuazione dello fosse normali 
esistono due chiaviche della riunita lun- 
ghezza di metri 15, 34, della luce di 
metri 0, 89, coperte con volta di me- 
tri 0, 15, e delle quali una, cioè quella 
a settentrione, sottopassa la casa di guar- 
dia in appresso descritta. 

A sicurezza del servizio esistono dai 
due lati i cancelli della luce di metri 3, 3-1, 
composti di legname di pino larice c co- 
lonne di castagno e corredati degli oc- 
correnti ferramenti. 

La Casa di guardia, in Sezione di La- 
gnano, distinta dì n. u 7, è divisa come 
le altre in tre ambienti con sottoposta 
cantina, cui si accede da porla esterna 
sul lato di settentrione. I pavimenti sono 
a mezzane, il tetto è coperto a mezzane, 
embrici e tegole, ed il tutto è in stato 
di buona manutenzione. 

Sull'angolo di settentrione-ponente 
esiste in continuazione del muro della 
fabbrica un breve tratto di parapetto 
della lunghezza di metri 1, 48, coperto 
da coltellate intestate da pietre. 

In prossimità di esso evvi il segnalo 
secondario o disco simile a quello de- 
scritto al n ° 11. 

Sul lato di levante del casotto esisto 
I' antenna fornita di carrucola e pallone 
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3,832. — 


di vimini che costituisce il segnale prin- 
cipale per la partenza del treno . . 


4,134. — 


302.— 


56. Chiavica in traverso alla ferrovia 






con platea nel fondo, lunga metri 4. 13, 
della luce di metri 0, 59, coperta con 


, 




volta di metri 0, 30, corredala di muri 
lungo la strada della riunita lunghezza 
di metri 5, 02 con coltellata e pietre 
in testa, sorgente per la sua altezza sul 
piano della via, e più con muri in ala 






della riunita lunghezza di metri 21,24 
coperti da coltellata sulla inclinazione 






della scarpata c da pietre lavorate a 
scarpello sul piano della panchina . 


4,224. — 


90 . — 


57. Chiavica in traverso alla Via fer- 
rala con platea nel fondo, lunga me- 






tri 4, 1:1. della luce di metri 1,18, co- 






porta a volta di mattoni, con muri lungo 


| 




la via stessa della riunita lunghezza di 
metri 0, 49 muniti di coltellata con pie- 
tre in testa, ed elevati per la loro altezza 
sul piano stradale, c più con muri in ala 
della lunghezza unita di metri 18, 88, 
coperti da coltellata di mattoni sull' in- 
clinazione delle scarpaio ed a pietre sul 
piano della panchina 


4,450.— 


226. — 


58. Chiavica lunga metri 4, 13, della 






luce di metri 0, 59, coperta a volta con 


1 




muri in direzione della via dell' unita 
lunghezza di metri 5,50, coperti da col- 
tellata di mattoni con pietre in lesta. 






ed elevati per la loro altezza sopra il 


' 




piano della via, e con muri in ala da 






ambo i lati, della lunghezza unita di me- 
tri 18, 88, coperti da coltellata sulle scar- 
pate e da pietre sul piano della panchi- 
na. A mezzodì prosegue poco sopra cor- 








Segue 


4,450 — j 
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4,450. — 


renio lina chiavica lunga melri 3, 84, 
dulia luce di metri 0, 30 e coperta a la- 
stroni, la quale sottopassa la via praticata 
per servizio della coltivazione. 

A settentrione c di contro ovvi altra 
chiavica simile, coperta a lastroni della lu- 
ce di metri 0, 30, lunga metri t, 48, cioè 
per quanto è largo il sentiero a pedoni . 


4.700. — 


250. — 


50. Chiavica distante dall'altra, di cui 
al precedente numero, metri *20, 05, del- 
la luco di metri 0, 30, coperta a lastroni 
c clic sottopassa a mezzodì la via per 
la coltivazione. 

CO. Ciiiav ica a settentrione, distante 
dalla precedente metri 7, 67. coperta a 
lastroni, della luce di metri 0, 30, lunga 
metri 1,77, e che occupa la larghezza 
del sentiero a pedoni. 

61. Callaja alla Via in Monluolo detta 
del Chicca, sorretta da tutte quattro le 
parti da muro della lunghezza riunita 
di melri 38, 94, con parapetto coperto 
da coltellata con una sola pietra in te- 
sta, c per le altre parli terminato in 
curva. 

È corredata la delta via di due can 






celli di legname di castagno, della luce 






ognuno di metri 2, 95 e muniti dei loro 
ferramenti. 

Nella direzione delle fosse normali vi 






sono due chiaviche della riunita lun- 






ghezza di metri 8, 65, della luce di me- 
tri 0, 89 e coperte con volta di melri 0, 15. 
Dalla parte sotto corrente delle chiavi- 
che sono munite di due usciali a valvola. 

Al termine del muro di seltenlrionc- 
poncute evvi altra chiavica in traverso 


| 

Segue 


4,700. — 
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della via suddetta, coperta a lastroni. lun- 


.... 


4,700. — 


ga inetri 5, 90 e della luce di metri 0, :19. 

62. Chiavica traversa alla via sul Hio 
di Monluolo lunga metri i, 92, della luce 
di metri 1,77, coperta a volta di mat- 
toni, econ muri andatori della lunghezza 
unita di metri 7, 86 coperti da coltel- 
late con pietre in lesta. E corredata la 
medesima di muri in ala coperti da col- 
tellata con pietre sul piano della pan- 
china. e con muri di risvolta a difesa 
dell’ argine lungo la base della fossa 
normale a mezzodì, della riunita lun- 
ghezza di inetri 6, 49. — Di contro a 
detta chiavica evvi un ponticello della 
luce di metri 1, 77, lungo metri 1, 48, 
coperto da volta di metri 0, 15, e che 
serve per la continuazione del passo a 
pedoni a mezzodì. 

Lungo la fossa normale a mezzodì vi 
sono a sostegno da ambo i lati dei muri 
a calcina, lunghi metri 16, 52 dalla par- 
te della via ferrata, e metri 33, 04 dalla 
parte dei campi, quali muri giungono si- 


4,760. — 


60. — 


no allo shocco di detta fossa in Ozzori. 

63. Ponte sopra l' Ozzori in Monluolo, 
della luce di metri 13 e della larghezza 


4,795. — 


35.— 


di metri 5, 13, con volta in porzione di 
circolo della grossezza di metri 0, 75; 
lutto rivestito di cortina di mattoni, con 
parapetto di mattoni della lunghezza riu- 
nita di metri 46, 02, della grossezza di 
metri 0, 50 e con pietre di macigno la- 
vorate a scalpello alle quattro testale. 
— Ital lato di settentrione lungo la fos- 
sa normale evvi d muro di soslegno.lun- 
go metri II, 39, come pure dal lato dei 








Segue 


4,795. — 
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campi, c cosi per metri 22, 78, qual 1 
doppio muro serve d' incondotlura alle 




4,795. — 


acque sino in Ozzori 

64. Chiavica per l’ irrigazione, coperta 
a lastroni con platea nel fondo, della 
lunghezza di metri 12, 98 compreso li 
scarpi, della luce di metri 0. 45, con 
muri di accompagnamento sulla scarpa- 
ta della panchina e piastroni scoperti sul 


4,934. — 


139. — 


piano della medesima 

05. Chiavica della lunghezza di me- 
tri 27, 73, della luce di metri 0, 89, con 
platea sotto, coperta a volta di metri 0, 30, 
con muri lungo la via della lunghezza 
riunita di metri 6, 08, coperti da col- 
tellata con pietre in testa e che sorgono 
per T altezza di questa sopra il piano 
stradale, e più con muri in ala della 
lunghezza riunita di metri 23, 60, rico- 
perti da coltellata sulle scarpate, e da pie- 


5,067. — 


133. — 


tre sul piano della panchina .... 

00. Callaja alla via della dei Morosi in 
Meati fornita da ambo i lati di cancello 
a cavalletto di pino larice con suoi fer- 
ramenti, della luce di metri 4, 13. 

Evvi quivi la Casa di guardia, in Se- 
zione di Meati, distinta col progressivo 


5,150. — 


83. — 


n. 9 invece del n. 8, come dovrebbe es- 
sere, atteso non esistere più la garetta 
di legname cito si trovava presso la cal- 
laja del Chicca. I.a detta casa è compo- 
sta, come lo altre, di tre ambienti con 
sottoposta cantina, che ha accesso da 






porta esterna verso il lato di setlcnlrio- 






ne, c alla quale si discende mediante sca- 
letta alla rustica di n 8 gradini esisten- 
te all' estremità della suddetta casa fra 




* 8 




Segue 


5, 1 50. — 
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5,150. — 


levatilo e settentrione, e che molte in 
comunicazione anche il vicino pozzo. 1 
pavimenti dell'antedetta casa di guardia 
] sono a mezzane, il tetto è coperto a 
■ mezzane, embrici e tegole, li affissi alle 
finestre sono a pinoli e cristalli con not- 
tolone e riccctlo, ed il tutto in buono sta- 
to di mantenimento. 






Sull angolo di scitcnirtonc-ponente, in 
continuazione della casa predetta, evvi 
un tratto di parapetto coperto da coltel- 
lata con pietre in testa, della lunghezza 
di metri 1, 48; ed a piccola distanza tro- 






vasi il segnale secondario sulla foggia 
di tpiello descritto al n.° tt. 






Dal lato di levante della casa suddet- 






ta evv : , in contiguità del muro, l’antenna 
con puleggia e pallone di vimini, che 
costituisce il segnalo principale per la 
partenza dei treni 


5,180.— 


30.— 


f!7. Chiavica traversa alia via, lunga 






metri 4-, 13, della luce di metri 0,59 
con platea nel fondo, coperta a volta di 
metri 0, 30, con muri in linea della 
strada della riunita lunghezza di me- 
tri 6, 09 coperti da coltellata con pietre 
in testa e sorgenti per l’altezza di questa 
sul piano della via, con più muri in ala 
da ambo i lati, della riunita lunghezza 
di metri 23, 00 coperti da coltellata e da 
pietre sul piano della panchina . . . 

68 Chiavica lunga metri 4, 13, della 
luce di metri 0, 59 con coperta a volta 
e platea nel fondo, con corredo di muri 
della lunghezza unita di metri 5, 90, 
1 coperti da coltellata con pietre in testa, 
ed elevali per l'altezza di essa sul piano 


5,220. — 


40. — 




Segue 


5,220. — 
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5,220. — 


della via, e con muri in ala da ambo i la- 


ì 




ti della riunita lunghezza di metri 20,06 
coperti da coltellata c da pietre sul pia- 
no della panchina 

69. Chiavica lunga metri 4, 13, della 
luce di metri 0, 59, coperta da volta di 
metri 0, 30, con muri in linea della lun- 


5,424.— 


204. — 


ghezza unita di metri 5, 31, coperti da 
coltellata con pietre in testa, ed elevali 






per l'altezza di questa sul piano della via, 
e più con muri in ala della riunita lun- 






ghezza di metri 17,70 coperti da coltel- 
lata e da pietre sul piano della panchina. 

70. Lungo il taglio delle Fumacene 
detto ancora di Pcccio, le fosse laterali, 
larghe metri 0, 73, sono corredate da 
ciaschcdun lato, cioè lungo la via cd a 
conlatto del monte, di muri a calcina 


5,51 i — 


90. — 


della lunghezza per ciascheduna parte 
di metri 121, 05, e cosi per la riunita 






lunghezza di metri 242, 10; cd oltre a 
ciò dette fosse sono munite di platea nel 
fondo, e la rcspelliva grossezza dei muri 
ricoperta da piastroni 

71. Superiormente alla chiavica, della 
quale al seguente numero, evvi a mez- 
zodì una chiavica che sottopassa la via 
per uso della coltivazione, lunga me- 
tri 3, 54, della luce di metri 0, 39, co- 
perta a lastroni. 

72. Chiavica lunga metri 4, 13, di luce 
metri 0, 59, coperta a volta con muri 
in linea della lunghezza unita di me- 
tri 6, 49, coperti da coltellate con pie- 
tre in testa ed elevali per l'altezza di es- 
se sopra il piano della via, con più muri 
in ala della riunita lunghezza di me- 


5.000. — 

1 

[ 


HO. — 

; 




Srijue 


5,000 — 
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5,600. — 


tri 24, 78, coperti da coltellata e da pie- 
tre sul piano della pancliioa .... 


5,790. — 


190. — 


73. A mezzodì, ed alla distanza di me- 
tri 8, 85 inferiormente al punto di cui 
sopra, evvi una chiavica alla via per gli 
usi della irrigazione, lunga metri 3,54, 
della luco di metri 0, 39 e coperta a 
lastroni. 

74. Alla distanza dalla precedente di 
metri 38, 35 trovasi altra chiavica in 
traverso alla detta via, della lunghezza di 




\ 


metri 3, 54, della luce di metri 0, 39 c 
coperta come sopra. 






75. Chiavica che sottopassa la delta 






via pei terreni, lunga metri 3, 54, della 






luce di metri 0, 39, distante metri 17,70 






dalla precedente e coperta come sopra. 

76. Chiavica che attraversa la sud- 
detta via, della lunghezza di metri 3. 54, 






della luce di metri 0,39, distante dal- 
la precedente metri 20, OG e coperta a 
lastroni. 






77. Chiavica in traverso alla suddetta 
via, distante dall’antecedente metri 8. 85, : 
lunga metri 3, 54 della luce di me- ; 
tri 0, 39, coperta a lastroni, e della qua- 
le prosegue da un sol lato per metri 1 . 77 i 






il muramento sul contiguo campo. 


f 




78. Callaja a semplice sterro sull' an- 






tica via postale di Cerasomma senza cor- 
redo di muri, ma fornita di due cancelli 
! della larghezza di metri 4, 13, compo- 
1 sti di legname di castagno c muniti dei 
j necessari ferramenti 


5,8 92. — ' 


102.— 


79. Chiavica con platea nel fondo lun- 
ga metri 4, 1 3, della luce di metri 0,89, 
coperta a volta con muri in linea, del- 








Seque , 

il 


5,892. — 
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5,892. — 


la unita lunghezza di metri 7, 08 co- 
perti da coltellata con pietre in testa 
ed elevati per l' altezza di essa sul pia- 
no della via, con più muri in ala di lun- 
ghezza unita metri 24, 78, ricoperti da 
coltellata c da pietre sul piano della pan- 
china 


; 

| 

5,916. — 


24.- 


80. Chiavica molto obliqua della lun- 
ghezza di metri 20. 65, della luce di 
metri 1,05, coperta a piastroni c con 
muri di sostegno spianati con lattata 
sulla inclinazione dello scarpo della pan- 
china 


6,042.— 


126.— 


81. Chiavica molto obliqua lunga me- 

tri 20, 65 della luce di metri 0, 59 co- 
perta a piastroni con muri al termino 
di essa sulla inclinazione della scarpa 
della panchina, coperti a smalto . . 

82. Chiavica mollo obliqua della lun- 
! ghezza di metri 19, 77, della luce di 

metri 0, 59 coperta a lastroni con muri 
clic proseguono al termine di essa sulla 


6,166. — 

: 


1 

124. — 


inclinazione delle scarpate della pan- 
china 


6,264. — 


98. — 


83. Chiavica verso settentrione co- 






struila in modo diverso dall' altre, per 
lasciare più spazio all' aja prossima ad- 
detta alla casa Venturi, lunga metri 4, 13, 
della luce di metri 0, 89, coperta a volta 
di metri 0, 30, con platea nel fondo, con 
muri in linea dell’ unita lunghezza di 
metri 5, 90 coperti con coltellate e pie- 
tre in testa, con muri in ala verso mez- 






zodl lunghi metri 8, 85, coperti di col- 
tellata e verso settentrione lunghi ine- 




' 


tri 25, 96 c con più lineari metri 15, Si- 
mun di risvolta, compresi i due clic sccn- 


I 


1 
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dono sul (aglio delle scarpate, i quali so- 
lamente insieme a quelli in ala sono co- 
perti di coltellata. In continuazione verso 
mezzodì ovvi una chiavica della luce di 
metri 0, 45 o coperta a lastroni, la qua- 
le per la misura di metri 5, 31 sotto- 




6,264.— 


passa la via per la coltivazione . . . 

HI. Callaja alla via di Ccrasomma con- 
tro l’antica Dogana, fornita di due can- 
celli di pino di larice, c ritti di castagno 


6,360. — 


9G. — 


della luce di metri 3, 54 

85. Chiavica per l' irrigazione di luce 
metri 0, 4G, della lunghezza di me- 
tri 33, 04 e coperta a piastroni: dal lato 
di mezzodì a due terzi di scarpate ri- 
mane scoperta, e continuano i muri in 
ala sulla scarpata stessa coperti di lat- 
tala; a settentrione traversa essa chia- 


(5,373 — 


13.— 


vica il terreno prossimo dell’ Annuirli- 






strazione della Via ferrata, o di poi la 






via postale o sue scarpate .... 


(ì,47ii. — 


99.— 


86. Muri in linea al Kio di Cerasom- 






ma distanti fra loro metri 4, 13, della 
riunita lunghezza di metri G7, 3-2, rive- 
stili di cortina di mattoni o coperti da 
coltellata larga metri 0, 64 risaltala dal 
muro. 






Esiste quivi il ponte sul rio di Cera- 






somma di luce metri 5, con volta di | 
mattoni in porzione di circolo, grossa 
metri 0, 45. 

Al termine dei muri in linea di cui 
sopra esiste altro muro in linea a gui- 
sa di sperone ed appoggiarne all’ un- 
ghia del monte, lungo metri 7, 08, gros- 
so metri 0, 45, coperto da coltellata di 






mattoni 


6,494. — 


22.— 




Segue 


6,19 1.— 
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87. Casa di guardia, in sezione di Ce- 
rasoroma, distinta di n.° IO, divisa in 
quattro ambienti con pavimenti parte a 
quadroni e parte a mezzane, con tetto 
coperto a mezzane, embrici e tegole, suoi 
affissi a cristalli, ed il tutto in buono 
stato, lolla qualche parte dell’ armatura 
del tetto bisognosa di risarcimento. 

Sul lato che guarda la strada verso 
P angolo ponente-settentrione evvi il se- 
gnale secondario simile a quello descritto 
al n.° 11 ; o presso che in linea del lato 
di ponente evvi l’antenna con carrucola e 
pallone di vimini, che costituisce il segna- 




6,494. — 


le principale per la partenza dei treni . 

88. Chiavica che traversa la via Re- 
gia, esistente contro P altra, lunga me- 
tri 4, 13, della luce di metri 0,89, co- 
perta a volta di metri 0, 30, con muri 
in linea, di lunghezza unita metri 4, 72 
con coltellata che sorge sopra il piano 
della via e pietre in lesta, e con più muri 
in ala della riunita lunghezza di me- 
tri 28, 91, compreso risvolta sopra cor- 
I renio alla base dell' argine e strada, co- 


6,500. — 


6 


perii essi pure da coltellata .... 

89. Callaja a semplice interro alla via 
vecchia di Valle con cancelli a cavalletto 
della lunghezza di metri 4, 13, falli di 


6,630. — 


rio. — 


legno di pino larice con loro ferramenti. 

90. Chiavica con platea nel fondo, della 
luce di metri 0,89, coperta a volta di 
metri 0, 30, per la lunghezza di me- 
tri 10, 42, ed il restante scoperta con 
muri in linea della riunita lunghezza di 


6,765. — 


1 135.— 


metri 15, 73, coperti da coltellata di mal- 






toni 


6,989. — 


224. — 
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91. Muri a rolla della strada presso 
1' origine della curva di Valle sollo la 
casa Schipis — Primo muro a contatto 
della strada lungo metri 40, 12, alto me- 




6,989. — 


tri 3, 84, fornito di fascio a tre lìla di 






mattoni con parapetto coperto da col- 






Iellata di mattoni e sue testajolc della 
larghezza di metri 0, 43 — Muro sovra- 
stante lungo moiri 23, alto metri 4*, 82 ; 
esso pure con fascia, parapetto e coltella- 






la come sopra 


7,000. — 


II.— 


92. Alla callaja del Nicolai, delta di 
Penna, evvi una chiavica della lunghez 
za unita di metri 39, 40 e della luce 






di metri 0, 50, coperta a piastroni. 

Alla strada Regia per Pisa esiste una 
cancellata fissa della riunita lunghezza di 
metri 30, 70, la quale fiancheggia da un 
lato c dall' altro la Via ferrata ; e dallo 
due parli di detta via evvi il cancello 
mohiiedi legname di pino larice con ritti 
di castagno della larghezza di metri 4. 70. 




1 

' 


Trovasi quivi la Casa di guardia, in 
sezione di ltipafratta, distinta di n.° 11, 
murata e coperta a mezzane, embrici e 
tegole, larga sulla Via ferrata metri 5.05, 






o nell’altro senso metri 8, IO, composta 


| 




di Ire ambienti con cantina sottoposta, 
pavimenti a mezzane e affissi a cristal- 
li; il tutto in buono stato di mantenimen- 
to. Discendendo dal lato di levante, una 
piccola callaja, in parto a cordonala, dà 
accesso al pozzo, che trovasi nel lato di 
settentrione con poco terreno attorno al- jl 
la casa, largo dello pozzo metri 3. 

Sull’angolo di ponente-settentrione, 
evvi il segnale secondario simile a quello |j 


1 

| 

i 
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7,000. — 


descritlo al n,°ll;e presso l’angolo di 






sentenlrione-levante trovasi il segnale 
principale o antenna munita di carru- 
cola e di pallone di vimini che serve 
di norma alla partenza dei (reni . 


7,100. — 


100.— 


93. Chiavica di scolo con platea nel 
fondo, lunga metri 11, 20 e coperta a 
volta della luce di metri 0, 85. Prose- 






guono sulla scarpata da ambo i lati i 
muri in ala della lunghezza riunita di 




1 


inetri *20, coperti con coltellata di mat- 
toni 


7,330. — 


250. — 


91. Callaja detta del Crocifìsso, che 
dalla via liegia mette al Serchio, con 






chiavica coperta a lastroni, munita di 
platea nel fondo e sottopassante la cal- 






iaja stessa dalla parte della strada lte- 
gia, lunga della chiavica metri 13, 60 c 






della luce di metri 0. 60. Vi sono da am- 
bi i lati i due cancelli a cavalletto della 
luce di metri 3, fatti di pino larice con 
ritti di castagno. — Piccolo Casotto di 




1 


guardia distinto di n." 12, muralo e co- 
perto a mezzane, embrici e tegole, largo 
dal lato della Via ferrata metri 1,40 lun- 






go metri 1,70, ed allo metri 2, 33, con 
piccolo terreno di figura triangolare, il 
(piale si estende inferiormente, ed è com- 
preso fra la Via ferrata e l’argine po 
lente del Serchio 


7,380. — 


30.— 


95. Sottopassaggio alla strada detta 
della Madonnina che conduce al Serchio, 
della luce di metri 3, coperto a volta di 
metri 0, 45, lungo metri 4, 13, e correda- 
to di parapetti della lunghezza a mezzodi 
di metri 15, 90, ed a settentrione di me- 
tri 6, 20, con coltellata a mattoni e te- 


Segue 
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slajolo della larghezza di metri 0, 45. Di- 
contro alla luco dalla parte verso Ser- 
chio diminuisce la larghezza del para- 
petto, si riduce a metri 0, 20, ed i co- 
perto da pietre lavorate a scalpello per 
dar luogo al passaggio di una caterat- 
ta, a corredo della quale stanno i riga 
mi di pietre lavorale. Detto muro da 




7,380. — 


ambedue i lati è fornito all’ esterno di 
rivestimento di pietre di Valle a filo 
regolare, e a corredo all' imboccatura 
di detto viadotto stanno quattro alti co- 
lonnini di macigno lavorati a scalpel- 
lo, — Esiste a settentrione in direzione 
del fossone normale una chiavica lun- 
ga metri 13, della luce di metri 0,60, 
coperta a lastroni c sottopassante la via, 
che continua in direzione di detto Tos- 
sono, destinala per gli usi della irriga- 
zione. 

Dal lato di mezzodì sottopassa la detta 






via della Madonnina altra chiavica in 
direzione obliqua, lunga metri 8, 60. ; 
della luce di metri 0, 60 e coperta a 




’ 


lastroni 

96. A partire dal sottopassaggio soprad- 
descritto e dalla spalla a ponente pre- 
cede alla stazione di Ripafratla dal lato 
del Sorcino un muraglione a retta della 
strada della lunghezza di metri 153. 25. 


8,051 50 


671. 50 


rivestito all' esterno di pietre di Valle a 
filo regolare, coperto da parapetto con 
zoccolo alla baso alto metri- 0, 80 so- 
pra il piano delle rotajc e terminato in 
sommità da coltellata della larghezza di 
metri 0, 45 oggettala dal vivo del pa- i 
rapctlo stesso. 


i 

il 

|| 


' 1 
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IU porto 

Dall' opposto lato in prossimità della 
stazione ovvi altro muro di sostegno lun- 
go metri 6, 45, fornito di parapetto co- 
rno il precedente con zoccolo di pietra 
a cui succede un pozzo fornito di pila- 
stro o suo cavalletto di ferro, il qual 
pozzo un tempo serviva per alimentare 
la macchina. Al piano del sottostante 
terreno esso è munito di porla esterna 
con due muretti laterali che servivano 
d’ imbasamento a due pile non più esi- 
stenti, cd allo interno vi è altro caval- 
letto di ferro con sua puleggia. 

fi addetto alla stazione quivi esistente, 
di cui in appresso, il poco terreno orti- 
vo nel lato di mezzodi cinto da siepe 
di acacie, c da cancellata di legno in cat- 
tivo stato, posta sul bordo della fossa 
che fa capo ad una piccola cateratta qui 
sotto descritta. 

Poco superiormento al muraglione an- 
tedetto verso mezzodì e precisamente 
in confine al terreno orlivo, evvi una 
chiavica che sottopassa la Via ferrala co- 
perta a volta di metri 0, 30, della lun- 
ghezza di metri 11, 30 e della luce di 
metri 0, 90 — Proseguono per la riunita 
lunghezza di metri 22, 50 i muri clic 
accompagnano lo scolo e che sono co- 
perti da coltellata semplice di mattoni. 

Facendo ritorno al pozzo stato de- 
scritto, prosegue da detto lato di mez- 
zodì il muraglione di sostegno simile ai- 
fi antedescritto, della lunghezza di me- 
tri 21, 80, il quale giunge sino alla vi- 
cina Stazione, ed è come gli altri for- 
nito di parapetto con coltellata, di ri- 
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Riporto 

veslimenlo esterno a filo regolare e di 
zoccolo di pielra. — l.a chiavica nel ter- 
reno orlivo antecedentemente indicala è 
della larghezza di metri I, 20, coperta a 
volta di metri 0, 29 e fornita di pilastri 
coperti da pietre che reggono il verri- 
cello cui stanno appese le cateno per 
alzare I’ antedetta cateratta o usciale di 
legname di quercia; essa chiavica dopo 
aver attraversalo l’orticello continua lun- 
go il muro di mezzodì della fabbrica di 
Stazione e quindi sbocca nello gcolo di 
Pamela inferiormente al ponte, raggiun- 
gendo cosi la lunghezza totale di me- 
tri 53, 50. 

I.o scolo suddetto nel punto ove tra- 
versa la via Regia e quindi tutta la fab 
brica di Stazione è della lunghezza di 
metri 27, 50, della luce di metri 3, 30, 
coperto a volta di mattoni di metri 0, 29, 
con platea nell’ alveo, e con cateratta 
a bilico dalla parte di Scrchio. Sulla via 
Regia delta chiavica è fornita di para- 
petto coperto da coltellata per la lun- 
ghezza di metri 6, c nella larghezza di 
metri 0, 45; e dal lato verso fiume spor- 
ge il parapetto medesimo con ballatojo 
per la larghezza di metri 1,05 ed è 
coperto di pietre di (iolfolina. 

Il Capannone che costituisce la Sta- 
zione di Ripafratta è della lunghezza di 
metri Ci, 70 sostenuto da n.° 17 pila- 
stri rettangolari, ed è della larghezza o 
voto di metri 8, fornito di doppia rotaja, 
coperto a cavalletti di abete, ed a mez- 
zane, embrici c tegole, con marciapiede 
a quadroni lungo il lato di mezzodì, ed 
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a semplice smallo nella metà fra le due 
rotaje, chiuso da parapetto lungo il la- 
to di settentrione della larghezza di me- 
tri 0, 45, coperto di pietre di Golfolina 
come sopra. 

Dal lato di mezzodì esistono i como- 
di pel servizio della Staziono e che con- 
sistono: 

In un atrio fornito al suo ingresso 
principale di cancello di ferro, ed agli 
altri secondari di legno, coperto da tel- 
loja con travature d' abete, mezzane, 




8,051. 50 


embrici c tegole, al quale si accede anco- 






ra dalla via Kegia mediante scala a padi- 
glione di pietra composta di n.“ 1 1 gra- 
dini per parte, e munita di ringhiera di 
ferro fuso. 

A levante di detto atrio vi corrispon- 
dono n.° 8 ambienti, compresi due pas- 
saggi, il primo ad uso di Uffizio del Ca- 






po-Stazionc, e gli altri per abitazione 
del medesimo; quali tutti sono posti in 
libera comunicazione mediante ballatojo 
esterno sostenuto da mensole di ferro 
con impalcatura c ringhiera di legname. 






continuato dal lato di levante della fab- 






brica, e facente capo ad una scala for- 
nita di ringhiera di ferro composta di 
n.° iti scalini di macigno collocati a soc- 
collo sul muraglione che mette al sot- 
toposto c già descritto orticello. Detti 
ambienti muniti delle convenienti ser- 
rature e graticole di ferro, corrispon- 
denti sotto P atrio, cou pavimenti dop- 
pi a mezzane, sono soffittati cd olirono 
nella parte superiore, che trovasi con pa- 
vimenti scempi, comodo per deposito di 
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Riporlo 

attrezzi domestici, potendovisi accedere 
da due scalette di legno. 

Dal lato di ponente sotto lo stesso atrio 
descritto esistono due ambienti, circo- 
scritti da parete di mattoni per coltello, 
e solTillati con tolari a tela, i quali un , 
tempo servivano per Uffizio doganale. 

Sempre dal lato di ponente prosegue 
lo stesso atrio, c quindi i luoghi como- 
di pei passeggicri, e la piccola casa 
per la guardia composta di due am- 
bienti, dalla quale si accedo alle soffitte 
abitabili mediante scala di macigno com- 
posta di quattordici scalini: detta ca- 
sa ha ingresso ancora dal ballatojo ester- 
no simile al precedente, e dal lato di 
ponente eziandio. 

£ sottoposto a questa parte di fabbri- 
cato altro piano a terreno destinato per 
cucina c magazzini. 

Il medesimo comprende sei ambienti 
oltre due passaggi elio offrono comuni- 
cazione esterna alla via Regia, e quat- 
tro privati: è coperto con volle a cro- 
ciera di quarto che sorreggono il pia- | 
no superiore: ed ha i pavimenti in parte 
a quadroni o in parte a mezzano: il tut- 
to in buono stato e fornito delle convo- 
nieuli serrature. 

La parlo della Stazione che prospet- 
ta verso la via Regia, e di essa quella co- 
perta da lclloja,è sostenuta da cinque 
pilastri ottagonali, chiusi sul piano della 
fabbrica da parapetto coperto da pietre. 

La parte di delta fabbrica sulla quale 
passano i treni è a terrapieno; e il tetto 
della fabbrica tutta stata descritta for- 
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nito di doccia di latta o suoi lubi per 




8,051. 50 


la condotta delle acque fino a terra . 

97. Alla distanza di metri 46, 30 dal 
capannone della Slazionc descritta esi- 
ste la callaja che dalla via Regia dà ac- 
cesso alla barca, ed è fornita da ambo 
i lati di due cancelli di legname della 
larghezza di metri 3, 36. 

98. Proseguendo dal cancello suddetto 
dopo metri 40, 40 si raggiunge il Serchio, 
ove per ottenere la larghezza necessa- 
ria alla via ferrata fu costruito un ro- 
busto arco della corda di metri 25, con 
volta in porzione di circolo della gros- 
sezza di metri 1, con rivestimento nei 
suoi peducci di pietra di Valle a filo 
regolare, e con cornice sagomata per la 
conveniente decorazione. 


8,350. — 


298. 50 


Dal lato di mezzodì prosegue dalla fab- 
brica di Stazione il muragliene rivestito 






come sopra per la lunghezza di me- 
tri 86, 80, con parapetto ricoperto con 
coltellata di metri 0, 45, e suo zoccolo. 
Detto muraglionc ha in quel punto una 
risvolta a squadra di metri 4, 20 simil- 
mente con parapetto che dalla maggior 
larghezza prossima alla Stazione riduce la 
via ferrata alla consueta di metri 4. Prose- 
gue quindi il descritto arco del ponte clic 
dà ingresso alle acque pel fosso macinali- 






le, esso pure terminalo da parapetto . 

99. Alla distanza di metri 118, 30 dal- 
la Slazionc si trova verso mezzodì il se- 
gnale principale con sua antenna, car- 
rucola e pallone di vimini. 

100. Dai lato di settentrione, ossia dal- 


8,400. — 


50. — 


la parte del Serchio, esiste sempre a retta 








Segue 


8,400. — 



Digitized by Google 




X 132 )( 



DINTINZA 



DINTAAZA 



DU I V 

OPERE D'ARTE 
DAL CENTRO 
DEI. LI STAZIONI 



RRSPETTIV A 
FRA LORO 
DELLE 

OPERE D'ARTE 



Metri 



Metri 



Riporto 

della via il muragliene della lunghezza 
riunita di metri 269, 80, compreso il 
tratto di metri 25 ove è il ponte, il quale 
muraglione mentre ò lutto con parapetto, 
coperto da coltellata larga metri 0, 45, e 
intestalo da pietre di Valle, è però ri- 
vestilo di pietre a filo regolare per la 
sola parte che è superiore all’ arco so- 
praindicato, essendo al di sotto senza 
detto rivestimento. 

101. Chiavica detta allo Scolo della 
compagnia, supcriore al termine del mu- 
raglione per metri 11, 40, e clic mentre 
traversa la ferrovia prosegue sui terre- 
ni Schipis, in tutto per la lunghezza di 
metri 20. Essa è di luce metri 1, ed 
è coperta con volta di mattoni a gros- 
sezza di metri 0, 30, con sua platea nel 
fondo ed usciale di quercia all’ estre- 
mità nei detti beni Schipis, oltre la ca- 
teratta a valvola sul Serchio allo sboc- 
co di questo scolo. 

102. Dal lato di mezzodì poco infe- 

riormente si ritrova un muro a retta, 
della lunghezza di metri 49, 80 con suo 
parapetto ricoperto da coltellata della 
larghezza di metri 0, 45; esistente detto 
muro dicontro i beni Nicolai. . . . 

103. Dal lato di mezzodì ed in gran 
parie lungo il Fosso macinante trovasi 
un muro a retta sino al ponte che tra- 
versa il medesimo, e così per la lunghez- 
za di metri 103 c con parapetto coperto 
da coltellata di mattoni della lunghezza 
di metri 0, 45. Una parte di detto muro, 
c cioè per metri 73, trovasi danneggiato 
dalle Filtrazioni derivate dalla piena del 



8 , 610 .— 



8,400. — 



210 . — 



Segue 



8,610.— 



Digitized by Google 




X 133 )( 



Riporto 

Sorelli» del 1853, e perciò bisognoso di 
essere restaurato radicalmente. 

104. Chiavica o ponticello della lun- 
gezza di metri 36, 30, e della larghezza 
di metri 4, 50, coperto da volta a lutto 
sesto della grossezza di metri 0, 60, e 
serve a coprire in quel punto il fosso 
macinante per il passo della Via ferrata. 

105. Al di sotto dal lato di mezzodì con- 
tinua per la lunghezza di metri 1 18, 80 il 
muraglione di sostegno in curva; c quindi 

106. Trovasi un sottopassaggio per la 
via che mette al Serchio, detta dello Iso- 
lotto, della luce di metri 3, 30 coperto 
con volta di metri 0. 45, e largo me- 
tri 4 di volo, ossia metri 4, 90, compre- 
so parapetti. 

107. Prosegue detto muraglione per 
metri 7, 50 sempre munito di parapet- 
to con zoccolo c coltellata larga me- 
tri 0, 45. 

108. Dal lato di settentrione al di sotto 
del ponte che è sottopassato dal Fosso 
macinante sostiene la via un muro a 
retta della lunghezza di metri 84, 60, 
cui sta a corredo il parapetto fornito di 
zoccolo e coltellata di mattoni della lar- 
ghezza di metri 0, 45. 

109. Al termine del ponte suddetto 

c sopra la volta di esso esisto un pic- 
colo appczzamento di terreno di figura 
triangolare, su cui trovasi una garetta 
di legno per la guardia di n.° 14; ed in 
contiguità della medesima evvi l’anten- 
na con sua carrucola c pallone di vi- 
mini pel segnale principale per la par- 
tenza dei treni 
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110. Sopra il Fosso macinante e pur 
dare comunicazione alla golena del Sor- 
cino Irovasi un ponte costruito dall’Am- 
ministrazione dulia Via ferrata, della I n 
co di metri 3, 30, coperto da volta di 
metri 0, 45, con parapetti larghi me- 
tri 0, 45, della riunita lunghezza di me 
tri 8, 45 e coperti da coltellata di matto- 
ni con pietre in testata. 

111. Chiavica che traversando la via 
Regia, e prendendo lo scolo dei campi 
a mezzodi, lo conduce nella vecchia chia- 
vica, la quale sottopassando la Via Ter 
rata, sbocca nel fosso macinante: lunga 
detta opera metri 21, della luce di me 
tri 0, 60, e coperta a lastroni. 

1 12. Alle fornacelte, nel punto ove la 
Via ferrata con la sua scarpata della spon- 
da viene a contatto della contigua stra- 
da Regia, trovasi un muro a retta della 
suddetta via postale lungo metri 13, 40 
con parapetto coperto da coltellata di 
mattoni intestata da pietre .... 

113. Casa di guardia, in sezione di 
Pugnano, distinta di n.“ 15, murata e co- 
perta a mezzane, embrici c tegoli, con 
pavimenti avvallati ed in cattivo stato, 
con piano terreno sottoposto, diviso co- 
me sopra, con accesso dal lato di set- 
tentrione mediante piccola pedala a cor- 
donata, o con pozzo prossimo munito di 
semplice chiusino. — In contiguità di 
essa evvi sulla callaja della via delle 
Fornaci il cancello, parte fisso e parte 
mobile, fatto di legname di pino larice, 
con ritti di castagno o della larghezza 




Digitized by Google 




Riporlo 

totale di metri 6. 90, dei quali 4 per la 
sola parte mobile. 

Presso I' angolo di levante- mezzodì 
esiste il disco di ferro o segnale secon- 
dario, ed a breve distanza sul lato op- 
posto il segnale principale con sua an- 
tenna, carrucola e pallone di vimini per 
le partenze dei treni. 

Sottopassa la callaja verso settentrio- 
ne e la Casa di guardia, una chiavica 
coperta a piastre della luce di metri 0, 60 
e della lunghezza di metri 11, 50; ed 
altra chiavica coperta a lastroni lunga 
metri 6. 90, e della luce di metri 0, 60 
esiste parimenti dal lato opposto della 
callaja suddetta. 

Continuando per detta via o callaja 
dal lato di mezzodì, trovasi altra chia- 
vica costruita dall' Amministrazione per 
lo scolo delle vicine terre, lunga me- 
tri 4, 80, della luce di metri 0, 40, e 
coperta a piastre; e dal lato di ponente 
della via suddetta evvi un muro a retta 
della lunghezza di metri IO. 

Finalmente esiste altra chiavica simi- 
le, lunga metri 4, IO, della luce come 
sopra, coperta a piastre, costruita in tra- 
verso alla via a poca distanza dal can- 
cello descritto e dal lato di settentrione. 

114. Chiavica coperta a lastroni, lun- 
ga metri 8, 80 della luce di metri 0, 90, 
e terminata da muri ricoperti da lattala 
sulla scarpata delle sponde da ambo 
i lati. 

115. Callaja per comodo dei terre- 
ni detta della Longa, sulla quale esisto- 
no duo cancelli a cavalletto semplice. 
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della luce di metri 3, 60, e fatti di legna- 


.... 


9,595. — 


ine di pino larice con ritti di castagno . 

1 Iti. Chiavica della lunghezza di me- 
tri IO, della luce di metri 0, 90, o coper- 
ta di lastroni, con muri coperti da lattata 
che continuano sulle scarpate delle spon- 
de con lastroni scoperti sul piano della 


9,720. — 


123. — 


panchina 

il 7. Semplice callaja sullo stradone 
Rondoni fornita da ambo i lati di can- 
cello di pino larico con ritti di casta- 


9,913. — 


193. — 


guo avente la luce di metri 3, 60. 

118. Chiavica coperta a lastroni sino 
al piano della panchina di lunghezza 
metri IO, 70, di luce metri 1,00 e con la- 


10,022.— 


109. — 


slroni scoperti sul piano della panchina . 

119. Casa di guardia a settentrione 
della Via ferrata, in Sezione di Pugna- 
no, distinta di n.° 16, composta come le 
altre di tre ambienti superiormente, con 
pavimenti alquanto avvallali ed ingresso 
nel lato di ponente, con cantina sottopo- 
sta, cui si discende dalla scarpata a set- 
tentrione mediante cordonata, con piccolo 


tO,IÓO — 


128. — 


orticello addetto dal lato di levante-set- 
tentrione, largo metri 6, 60, lungo me- 
tri 8, 40. 

I.a callaja quivi esistente sulla via det- 
ta di Pugnano è munita dal lato di set- 
tentrione di cancello parte fisso a con- 
tatto della casa, ed in parte mobile, della 
lunghezza in tutto di metri 7; o dall'op- 
posto lato ovvi cancello simile a caval- 
letto di pino larice con ritti di castagno 
di luce metri 4, 10 

Alla curva che succede al detto can- 
cello dal lato di mezzodì sottopassa la 
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10,150. — 
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callaja a conlatlo della via costruita per 


. . . . | 


10,150. — 


gli usi della coltivazione una chiavica 






coperta a lastroni, lunga metri 3, di luce 
metri 0, 90. 

Dall' opposto lato di setlenlriono al i 
principio dei muri prossimi al ponto vi | 
sono per gli usi della coltivazione da 
ambo i lati alla via per Pugnano due | 
chiaviche coperto a lastroni della riu- 
nita lunghezza di metri 7, e della luce 


1 




di metri 0, 90 | 


10,200.— i 


50. — 


120. Chiavica prossima a detta callaja 
lunga metri 10, 50, della luco di me- 
tri 0. 80 coperta a lastroni scoperti sul 






piano della panchina 

121. Chiavica simile coperta a lastroni 
lunga metri 1 1, della luco di metri 0, 90 
con muramento di continuazione sulle 


10,211.— 


11. — 


scarpate delle sponde 

122. Callaja per accesso ai terreni 


10,100.— 


189. — 


Franceschi, con cancello da ambo i lati 
a semplice cavalletto di legname di pino 
larice, e ritti di castagno della larghcz- 






za di metri 3, IO 


IO.» 13. — 


13.— 


123. Sullo scolo detto dei Borghi esi- 
ste una chiavica lunga metri 16, della 
luce di metri 1, 00, coperta a lastroni 
scoperti sul piano della panchina, con 
platea nel fondo, e muri di accompa- 
j gnamcnlo sulle scarpate coperti con som- 






plico lattata 

124. Alla via delle Mulina, e precisa- 
mente alla pedata della via stessa esi- 
ste verso setlenlriono una chiavica clic 


10,670.— 


2i7. — ! 


la sottopassa in direzione obliqua, lun- 
ga metri IO, 10, di luce metri 0. 80. e 






coperta a lastroni. 








Scyuc 


10.670. — 
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125. Dal lalo opposto verso mezzodì 
esiste altra chiavica che sottopassa il 
Casotto, di cui in appresso, nella dire- 
zione del fosso normale della lunghezza 
di metri 12,60 coperta a lastroni, e di 
luce metri 0, 80. 

Esistono quivi sulla detta via delle 
Mulina i due cancelli a semplice caval- 
letto, dei quali quello a mezzodì è lun- 
1 gn, compresa la parte fissa, metri 7, ed 
accosta alla casa di guardia in appresso 
descritta, mentre I’ altro dal lato oppo- 
sto è tutto mollile, di luce metri 3, 80, 
di legname di larice, e ritti di castagno. 

126. Casa di guardia distinta col n.° 1 7, 
situata sull' antedetta via delle Molina 
ed a mezzodì della Via ferrata, c coni- 




10,670. — 


posta di due stanze accessibili dal la- 
io di levante. Le cantine sottoposte, cui 
si discende mediante scaletta di più cor- 
doni alla rustica situata sull’ angolo di 
levante-mezzodì, sono divise in tre am- 
bienti, uno dei quali ad uso di cucina. 

Presso f angolo di mezzodì-ponente 
esiste il disco di ferro o segnale secon- 
dario, ed all’ opposto angolo evvi il se- 
gnale principale con antenna, carrucola 
e pallone di vimini per segnalo della 






partenza del treno 

127. Sullo scolo detto dello Studiati 
esiste una chiavica coperta a volta gros- 
sa metri 0, 29, della lunghezza di me- 


11,000. — 


330. — 


tri 8, 50, della luce di metri 1,00 o con 






continuazione di muri di risvolta e di 
accompagnamento sopra corrente della 
riunita lunghezza di metri 11,50 coper- 
ti da coltellata di mattoni ed in parte da 
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. . • • 


11,000 — 


pietre di marmo ordinario. Sotto corren- 
te continuano i muri in ala sulla scar- 
pata per la riunita lunghezza di me- 
tri 8, 40 coperti come sopra da collel- 
' lata e pietre di marmo. Al termine delia 
volta da ambedue i lati è coperta la som- 
miti dei muri e dei rinfianchi da col- 
tellata con testate di marmo di s Giu- 
liano 


11,294.— 


294. — 


128. Sul Rio detto delle Molina esi- 
ste il ponte coperto da volta di mattoni 
della grossezza di metri 0, 45, della lu- 
ce di metri 4 in direzione obliqua alla 
Strada, e però della lunghezza di me- 
tri 5,70 compresi i parapetti, i quali so- 
no della riunita lunghezza di metri 9,60 
coperti da coltellata a larghezza di me- 
tri 0,45 e intestali da pietre marmino del- 
le cave di s. Giuliano. Formano corredo 
a questo ponte i muri di aceompagna- 






mento alle sue sponde per la lunghez- 






za unita di metri 6t, 10, e che in par- 






te sono ricoperti da semplice coltellata 






di mattoni 


tl,:«i.- 


27. — 


129. Chiavica al fosso detto delle Mo- 
lina, di luce metri 1, 50 con platea o 
selciato nel fondo, coperta a volta di me- 
tri 0,29 e con muri lungo la linea strada- 
le, della unita lunghezza di metri 6, 60 
e sporgenti sopra il piano della via perla 
sola altezza della coltellata, della quale 
sono ricoperti, e che termina con testate 
di pietre di s. Giuliano. Tanto sopra che 
sotto corrente è accompagnata la detta 
chiavica da muri in ala. e quindi da mu- 
ri a retta delle sponde della riunita lun- 
ghezza di metri 37, 20 ricoperti per la 
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1 1,331. — 


maggior parlo da coltellata della larghez- 
za di metri 0, 45, in parte da pietre 
marmine di 3. Giuliano, ed in parte da 
piote erbose . . • 


1 1.98G. — 


665.— 


130. Sulla via di Rigoli esistono due 
cancelli di pino larice con ritti di ca- 
stagno di luco ognuno metri 4. Stanno 
a corrodo di delta via tanto a mezzo- 
dì che a settentrione, delle mura di so- 






stegno della riunita lunghezza di me- 
tri 96, 80, oltre un tratto di muro di 
metri 8, 30 a mezzodì o che continua 






a sostegno della via medesima: quest’ul- 
timo è senza parapetto, mentre ne sono 
muniti le prime e sono i parapetti co- 
perti da coltellata della lunghezza di me- 
tri 0, 45 intestata da pietre marinine 
delle cave di s. Giuliano. 






Esiste quivi una Casa di guardia di- 
stinta col n.° 18, la qualo è destinala an- 
che come Stazione, ed è composta, se- 
condo il consueto, di tre stanze al piano 
della via per uso della Stazione suddcl- 






la,;con sottoposta cantina e pozzo a sem- 
plice chiusino. 






Sta a corredo di detta Casa verso po- 






nenle-scllenirione un appezzamento di 
terreno di forma triangolare della lun- 
ghezza di metri 8, 50. 

Presso I’ angolo di levante-settentrio- 
ne esiste il disco di ferro o segnale ee i 
condario. e poco distante dall’ angolo op- j 
posto avvi P antenna clic costituisce il I 
i segnale principale, munita di carrucola ! 
| c pallone di vimini per norma della par- 
| lenza del treno. Sottopassa la Via fer- 
rala per la lunghezza di metri 91, 40 
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11,986. — 


nella direzione dei muri a retla a ponen- 
te della via di Rigoli una chiavica della 
luce di metri 0, UO coperta a lastroni 


12,067. — 


81. — 


131. Chiavica lunga metri 12 di luce 
metri 0, 90, coperta a lastroni, quali so- 




- 


no scoperti sul piano della risega, e mu- 
ri in conlinuaziono sulla scarpata ter- 
minati con semplice testala .... 


12,255.— 


188. — 


132. Callaja perla comunicazione dei 
possessi Studiali, e con mossa dalla via, 
sotto la quale verso settentrione ovvi una 
chiavica coperta a lastroni lunga me- 
tri 8 della luce di metri 0, 80, e altra 
simile in dimensioni dallo opposto lato, 
con prosecuzione dei muri coperti a lat- 
tala sulla inclinazione della scarpata. . 


12,413.— 


158.— 


133. Chiavica coperta a lastroni in tra- 
verso della Via ferrala della lunghezza 
di metri 1 1, 70 della luce di metri 0, 80 
con lastroni scoperti sul piano della pan- 
china, e muri sulla scarpata coperti a 
lattata sulla inclinazione della medesima. 


12,563.— 


50.— 


134. Callaja pei terreni Vacca guarnita 






da ambo i lati di traversa semplice e 
di ritti di castagno con catena, della lar- 
ghezza essa callaja di metri 3, 00 con 
due chiaviche coperte a lastroni sotto- 
passanti la callaja stessa, della lunghezza 
quella a mezzodì di metri 8, 50, quella 
a settentrione di metri 8, 30, della luce 
ognuna di metri 0, 80 


1:2,713. — 


250.— 


135. Chiavica coperta a lastroni con 
platea nel fondo lunga metri 10, 30, del- 
la luce di metri 1, 00, con muri sulla 
scarpata terminati da lattata .... 


12,882.— 


169. — 


136. Callaja ai beni Agostini di con- 
tro la casa c cascina del detto Agostini 
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12,882.— 


fornita di semplice traversa con catena 
della larghezza di metri 3 


12,959. - 


77.— 


137. Chiavica lunga metri il, 15 del- 






la luce di metri 0, 90 coperta a lastro- 






ni con muri coperti da smalto sulla in- 
clinazione delle sponde, e a piastroni 
scoperti sul piano della panchina . . . 


13,050.— 


91.— 


138. Ponticello al Rio di Corliano della 
luce di metri 3, 20 coperto a volta di 
metri 0, 45 con muri sul piano della 
Strada della lunghezza unita di me- 
tri 9, 60 coperti da coltellata larga me- 
tri 0, 45 e intestata da pietre marmine 
delle cave di s. Giuliano. — Tanto sopra 
che sotto corrente vi sono i muri in con- 
tinuazione delle sponde della lunghezza 
riunita di metri 10, 30 coperti da sem- 
plice coltellata. Sopraccorrente esiste an- 
cora una piccola serretla in curva in 
parte disfatta coperta da pietre marmi- 
ne di s. Giuliano 


13,113.— 


63. — 


139. Chiavica coperta a lastroni lun- 
ga metri 1 1, 95 della luco di metri 0, 80 
con piastroni scoperti sul piano della 
panchina, e muri terminati da smalto 
sull’ inclinazione della scarpata . . . 


13,155. — 


42.— 


140. Muro a vela parallello alla via 
Regia che gli è a contatto, della lun- 
ghezza di metri 83, 30 sino al cancel- 
lo sulla via Regia, il quale è di legna- 
me, della luce di metri 6, 40, che dà ac- 
cesso alla via di Orzignano. Proseguo il 
muro per altro tratto di metri 32, e tut- 
to è dell' altezza sopra il piano della Via 
ferrata di metri 2, 50. 

141. La detta Via di Orzignano sulla 
pedata verso settentrione è fornita di 
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13,155.— 


muri di sostegno che per la parte ese- 
guita dall’amministrazione della Via fer- 
rata sono della riunita lunghezza di me- 
tri 63, 20 e sono coperti da parapetto 
con coltellata a mattoni delia larghezza 
di metri 0, 43. Dal lato di settentrione 
di contro al cancello sul muro a vela a 
contatto della via Regia evvi altro can- 
cello di pino larice con ritti di casta- 
gno delia luce di metri 6 


13,235. — 


80.— 


142. In prossimità di detta Via di Or- 
zignano esiste la Casa di guardia distinta 
di n.° 19 posta in sezione di Corliano 
composta di tre stanze con pavimenti 
a mezzane, e coperta a mezzane, embri- 
ci e tegole. Presso 1’ angolo di settentrio- 
ne-levante evvi il segnale secondario o 
disco di ferro, e nel lato di ponente di 
detta casa il segnale principale con an- 
tenna, sua puleggia e pallone di vimini 
pel segnale della partenza del treno . 


13,300. — 


65.— 


143. Chiavica coperta a lastroni lun- 
ga metri 11, di luce metri 0, 80, con 
piastroni sul piano della panchina e mu- 
ri sulla scarpata, coperta da lattata e pia- 
stroni scoperti sulla panchina. • . . 


13,450.— 


150. — 


144. Chiavica simile lunga metri 1 1,90, 
di luce metri 0, 80, coperta a lastroni 
scoperti sul piano della panchina, c mu- 
ri sulla scarpata coperti di smalto . . 


13,840.— 


390.— 


145. Chiavica simile alla precedente 
lunga metri 12, 10, di luce metri 0, 80, 
coperta a lastroni, e muri sulla scarpa- 
ta coperti di smalto. 

146. Chiavica in prossimità della cal- 
laia Agostini, lunga metri 12 coperta a 
lastroni, della luce di metri 0, 80. 
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13,840 — ! 


147. Callaja ai beni Agostini con can- 
celli a semplice traversa c catena, di lar- 
ghezza metri 3 


13,877.— 


37.— 


1 48. Sotto passaggio lungo metri 6, 30, 
largo metri 1, 00, coperto a lastroni con 
muri in ala coperti da coltellata di mat- 
toni di metri 0,45 sulla scarpata, e della 
lunghezza di metri 8, 90. 

Dal lato di ponente a contatto ervi il 
condotto per la irrigazione di luce me- 
tri 0, -20, il quale proseguendo da am- 
bo i lati oltre la larghezza stradale è lun- 
go complessivamente metri 29, 90. Tan- 
to da un lato cho dall' altro in direzio- 
ne dei fossi normali sottopassano a det- 
to condotto due chiaviche di luce me- 
tri 0, 80, coperte a lastroni, lunghe ognu- 
na metri 2, 70 


13,985. — 


108. — 


149. Chiavica coperta a lastroni di luce 
metri 0, 45, lunga metri 12, 80, con pia- 
stroni sul piano della panchina e muri 
sulla scarpata, terminati da lattala . . 


14,100.— 


115. — 


150 Callaja ai beni Vacca con due 
chiaviche da ambo i lati, coperte a la- 
stroni, di luco una metri 0, 80, e lunga 
metri 9, 30, 1’ altra, a settentrione, lun- 
ga metri 9 e di luce metri 0, 90, mu- 
nita di cancello a cavalletto di pino la- 
rice con ritti di castagno, di lunghezza 
metri 3 


14,180. — 


80. — 


151. Chiavica a lastroni di lunghez- 
za metri 13, CO, della luce di metri 0, 90 
con lastroni sul piano della panchiua e 
muri sulla scarpata 


14,183. — 


3.— 


152. Chiavica coperta a lastroni della 
Incedi metri O, 30, lunga metri 12, e de- 
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stinata all’irrigazione. Continua scoperta 
con condotto di luce simile della lun- 
ghezza riunita fra ambo i lati di me 
tri 25,70 

153. Al rifiuto del Molino Orsi chia- 
vica coperta a volta di metri 0, 20 della 
lunghezza di metri 11, della luce di me- 
tri I, con coltellata di mattoni che rico- 
pro la sommità della volta, e i rinlianchi, 
intestala da pietra marinina di s. Giulia- 
no, della lunghezza unita di metri 5 ; e 
con muri in ala della riunita lunghezza di 
metri 11,20 coperti da coltellata della 
larghezza di metri 0, 45, e pietre mar 
mine sul piano, corrispondente alla pan- 
china. 

154. Callaja sulla via pei beni Orsi 
con cancello a settentrione a semplice 
cavalletto di pino larice largo metri 3, 
c metri 5 dalla parte opposta di mez- 
zodì, compresa la parte fissa, in aderen- 
za alla Casa di guardia di cui in appresso. 

I.a casa stessa distinta di n." 20 in se- 
zione dei Ilagni di s. Giuliano è compo- 
sta come le altre, di tre ambienti al 
piano della via, cd altri Ire sottoposti, 
puro abitabili, aventi ingresso dal lato 
di mezzodì ; e il tutto coperto a mezzane, 
embrici e tegolo in mediocre stalo, trat- 
tone i pavimenti in parte alquanto av- 
vallati. 

Presso l'angolo di settentrione-ponen- 
te della casa qui descritta evvi il disco 
di ferro o segnale secondario, e sull’ an- 
golo opposto trovasi l'altro principale con 
sua antenna, carrucola c pallone di vimi- 
ni pel segnale della partenza dei.lreni . 
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Riporto 

155. Chiavica (lolla luce di melri 1, 
coperta da volta di metri 0, 29, lunga 
metri 11,40, con coltellata di mattoni 
al termine della volta intestata da pie- 
tre marmine delle cave di a. Giuliano, 
della lunghezza unita di metri 5, 40, con 
muri in ala sulla scarpata della riunita 
lunghezza di metri 13, 20, «operti da 
coltellata di melri 0, 45 con pietre di 
detta qualità sul piano ove dovrebbe ri- 
correre la panchina. 

Nella direzione di detta chiavica ed a 
mezzodì in traverso alla via pei beni 
Orsi evvi altra chiavica coperta a lastro- 
ni, lunga metri 3, 50, della luce di me- 
tri 0, 90, ed altra simile ne esiste a set- 
tentrione in traverso a detta via . . 

156. Chiavica sopra lo scolo che con- 

duce al fosso delle Manimozze coperta 
a piastroni, di luce metri 0, 90, della 
lunghezza di metri 19, 50 sino alla base 
delle scarpate 

157. Ponte di legname di quercia sul 
Fosso macinante, sostenuto da setto tra- 
vi di quercia con sua impalcatura di ca- 
stagno, della luce di metri 4, e largo nel 
senso della lunghezza stradale metri 9,90 
con sue pile di muramento, rivestite di 
cortina di mattoni e terminate alle quat- 
tro estremità da bozze di pietre marmine 
delle cave di s. Giuliano, con muri di 
continuazione allo andamento stradale 
rivestili da cortina come sopra, con coltel- 
lata alla sommità e parapetti sopra di es- 
si della lunghezza riunita di metri 11, 20, 
ricoperti da coltellata di metri 0, 45, 
intestala da pietre marmine delle cave 
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Riporto 

di a. Giuliano, con marciapiede ricoperto 
da pietre di macigno della larghezza di 
metri 0, 60, circondante tutta la pila de- 
stra, dando cosi luogo per la necessaria 
manutenzione ad osservare il sotto del 
ponte stesso; con continuazione final- 
mente di muri a retta della sponda de- 
stra e sinistra dello antedetto fosso ma- 
cinante per la lunghezza riunita di me- 
tri 15, 10. 

Callaja sulla via delta del Fosso ma 
cinante e Manimozze, della lunghezza 
di metri 3, 90, e cancello con continua- 
zione di barriera di castagno sui due 
lati della medesima, e che per la spon- 
da di mezzodì accosta alla Stazione dei 
Bagni s. Giuliano in appresso descrit- 
ta, della riunita lunghezza in tutto di 
metri 1, 90. 

Chiavica sullo scolo detto del Pelle- 
grino prossimo alla callaja suddetta della 
luce di metri 0,70 coperta da volta di 
metri 0, 29 e della lunghezza di me- 
tri 30, 30 per la parte coperta, conti- 
nuando i muri da ambo i lati a fossa 
scoperta della lunghezza riunita di me- 
tri 23, 20. Dal lato di settentrione ter- 
mina detta chiavica con muri in ala del- 
la riunita lunghezza di metri 5, 80 ri- 
coperti da lattala sulla scarpata . . . 

158. Stazione dei Ragni t. Giuliano 
lunga metri 78, 75, larga metri 12, 50, 
sostenuta al piano della via da n.° 18 
pilastri per parte, che sorreggono il tetto 
armato da cavalletti di abete e coperto 
a mezzane, embrici e tegole, col suo pia- 
no in terrapieno in quella parte ove csi- 
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Hi porto 

stono le doppie rolaje, ed a travature 
quanto alla parte abitabile del sottopo- 
sto piano terreno : la qual seconda parto è 
ricoperta al piano della ferrovia da smal- 
to alquanto degradato, stante I' elasticità 
della sottoposta armatura di legname, 
con n.° 6. sedili di tavola di castagno 
sostenuti da mensole e con due casotti 
alle due estremità per uso delle guardie, 
formati da pareti di mattoni in coltello 
e coperti di legname. Tra pilastro o pi- 
lastro da ambedue i lati è chiusa detta 
fabbrica con parapetti di muri di quarto 
ricoperti di quadrucci. 

Al centro della fabbrica dal lato di 
mezzodì trovasi la scala a padiglione 
composta di numero ventuno scalini per 
parte, di pietra di Golfolina: è fornita di 
ringhiera di ferro fuso, e serve per dis- 
cendere al piazzale sottoposto di proprietà 
dell'Amministrazione della Via ferrata. Il 
ripiano di detta scala è sostenuto da due 
colonne di matcriale,in mezzo allo quali 
al pian terreno vi corrisponde I* ingresso 
ai luoghi comodi, e a due piccoli ma- 
gazzini rilevati nei sottoscala. 

Il terreno accessibile dal prato me- 
diante sei separali ingressi è diviso in 
n.° 1C ambienti oltre i due sottoscala so- 
praddetti; sono questi addetti a comodo 
di uffizio, casa di guardia, c magazzini, 
e stanno a profitto del medesimo quattro 
cloache quivi pure esistenti. Sono detti 
ambienti con pavimenti a quadroni, for- 
niti dei necessari fuocolari, caminetti e 
tuli' altro per uso domestico, oltre li af- 
fissi colle necessarie serrature a spagno- 
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14,751.— 


Iella e cristalli quanto alle finestre, l'ut- | 






la questa parte ili fabbrica necessita di j 
qualche restaurazione. 

A poca distanza dall’angolo di setlen- 
lrione-poncute della Stazione ed al pia- 
no della via trovasi il segnale principale 
con sua antenna, puleggia e pallone di 
vimini per norma della partenza del tro- 
no, e quindi a breve distanza da detto 
lato ovvi un pozzo che un tempo ser- 
viva per alimentare le macchine, mu- 
nito oggi di chiusino di macigno al pia- 
no della via 


14,800. — 


49.— 


139. Chiavica della luce di metri 0, 30, 
lunga metri 9, 90 per la parte coperta 
a lastroni, i quali sono scoperti sul pia- 
no della panchina, corredala da muri di 
accompagnamento sulla scarpata e da 
usciali con loro rigami per lo scolo detto 
di Benzaqueu. 

Volgo a questo punto il muro, con- 
tinua lungo f aja colonica adiacente, c 
di poi ripiega a mezzodi sulla via detta 
di Cello per la riunita lunghezza di me 
tri 52, 30. compreso la risvolta; il tutto 
coperto da mattoni a baule con pietre 
delle cave di s. Giuliano alle testato o 
risvolta 


15,800. — 


1,000. — 


1G0. Callaja sulla via di Cello con con- 
tinuazione di muri a settentrione della 
lunghezza di metri 17, 70. intestali du 




pietre, con chiavica sottopassante coper- 






la a lastroni nella direzione del fosso 
normale, lunga metri 5. 90 della luce di 
metri 0, 80. 

Verso mezzodì a retta della strada dal 
lato di ponente c fino al piano di essa 
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15,800.— 


esiste un muro della lunghezza di me- 
tri 16, 80, alia metà circa del quale avvi 


1 




una chiavica che sottopassa la via stes- 
sa, lunga metri 5, 10, di luce metri 0,40, 
coperta a lastroni. 

Esistono da ambo i lati della Callaja 
stessa i cancelli a cavalletto di pino la- 
rice con ritti di castagno, della luce,quan- 


. 




to a quello di settentrione,di metri 4, e di 
metri 6, 60 compreso la parte fìssa che 
accosta alla casa di guardia, di cui in 
appresso, quanto a quello di mezzodì- 

Trovasi la detta Casa a mezzodì della 
Via ferrata in sezione di Cello, distinta 
di n.° 23. composta di tre ambienti al 
piano della via, con pavimenti parte a 
quadroni e parte a mezzane, con can- 
tine sottoposte, ma a pochissima altezza, 
ed accessibili da una bassa apertura nel 
lato di ponente, e con pozzo munito di 
suo pozzale sui lato di mezzodì della 
fabbrica. 

Presso 1' angolo di ponente-settentrio- 
ne esiste il disco di ferro o segnale se- 
condario, e sull’ altro opposto evvi il 
principale con sua antenna, carrucola e 
pallone di vimini pel segnale della par- 
tenza dei treni 


13,838. — 


58.— 


161. Allo stradello privalo detto dei 
Grassini esiste un sottopassaggio a pe- 
done, o così detto Tombino, di luce me- 
tri 1, della lunghezza di metri 11,90 
coperto con volta di metri 0, 29 pel 
tratto che traversa la sola Via ferra- 
ta, e nel rimanente che si eleva a mag- 
giore altezza sui lati della via coperto 
da volta di metri 0,' 15 terminalo alle 
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15,858. — 
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Riporlo 

due estremila da coltellata e pietre di 
testata e munito nel fondo di platea 
murata, con due pedate laterali e cordo- 
nata pure murate, intestate da coltellata, 
e elio discendono al piano più depresso 
che sottopassa la via ferrata. 

Nelle parli laterali alla strada vi esi- 
stono quattro luci circolari attualmente | 
chiuse, munite all' intorno di mattoni a 
coltello con piccolo listello all’ estremità 
dalla parte di settentrione. A contatto 
di detto manufatto sottopassa la detta 
via dei frassini una chiavica coperta 
a lastroni, lunga metri 2, 40, di luce 
metri 0, 70 

1 62. Callaja sulla via pubblica dotta 
dei Grassini, fornita da tre lati di muri 
coperti di parapetto con coltellata a mat- ] 
toni a baule intestala da pietre bigie di 
S. Giuliano, della lunghezza riunita essi 
muri di metri 52, 40. Dalla parte di set- 
tentrione sottopassa detta callaja una 
chiavica nella direzione del fosso nor- 
male, lunga metri 6, 60, di luce me- 
tri 0, 70 e coperta a lastroni. Da ambo i 
lati della callaja esiste un cancello di 
legname, parte di pino larice o parte di 
castagno, della luce di metri 4 in quan- 
to a quello di settentrione, c di me- • 
tri 5,40, in quanto a quello di mezzodì. 

Evvi in detto luogo, cho trovasi in 
sezione di Gello, ed a mezzodì della Via 
ferrala, un piccolo Casotto di guardia 
murato e coperto a mezzane, embrici , 
o tegole, distinto col progressivo n.° 24, 
c delle dimensioni di metri 2, 00 in , 
lunghezza e di metri 1, 45 in larghez- 



Mctri 



UISTAVZA 

■ KSPETTOA 
FRA LDIOf 
ORILA 

OPRAR D'ARTR 



Mflri 

15,858.— 



16,100 — 



242.— 



Srijue j| 16,100 - 



Digitized by Google 




)( 132 )( 





DISTANZA 


DISTANZA 




DEMI 


RENDETTI VA 




OPK** D’ARTE 


ERA LORO 




DAL CESTRO 


DELLE 




DELLA STAZIONE 


OPERE D'ARTE 




Metri 


Metri 


Riporlo 




10,100. — 


za, ossia dal lato che prospetta sulla Via 
ferrala. 

Incomincia a contatto di detto Casotto 
c lungo la Via ferrata un muro fornito 
di parapetto con coltellata di mattoni a 
baule, il quale proseguendo inferiormente 
risvolta all' aja e case dette al Castelletto 
per la lunghezza di metri 57, 50 com- 
preso la risvolta. 

Dicontro al detto muro, al di 15 della 
via clic conduce alle case del Castelletto, 
esiste il muro a retta di questa, della 
riunita lunghezza di metri 62, com- 
preso un tratto di metri 15 che è for- 
nito di parapetto con coltellata semplice. 

Traversa la delta via, in prossimità 
delle case, una chiavica di luce me- 
tri 0, 60, lunga metri 5, 80 e coperta a 
lastroni 


16,28t>.— 


180. — 


165. Presso le case dette dei Chilar- 
ducci, al di dà del fosso normale e per 
sicurezza del servizio della ferrovia. Irò- 






vasi un muro scarpato in foggia di sco- 
gliera a calcina con suo parapetto co- 






perto da coltellata a baule c intestalo 


■ 




da pietre, lungo metri 9, 80. 






16t Callaja alla via Regia detta di 
Cello, munita di cancelli di pino larice 






con ritti di castagno, della lunghezza di 






metri 6 e sottopassata dal lato di setlen- 






trione da una chiavica coperta a lastre 
ni, lunga metri 10, 90, della luce di me- 
tri 0, 70. 

Altra chiavica poco al di sotto, lunga 
metri 12, 90, di luco metri 0, 70, co- 
perta a lastroni, e che traversa tanto la 
via ferrata quanto la delta via di Cello. 
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Sopra corrente a detta chiavica esi- 
ste un muro della lunghezza di metri 6, 
terminato a semplice smallo, e dall’ op- 
posto lato vi sono i muri in ala sulla 
scarpata della lunghezza unita di me- 
tri 5, 40, coperti da coltellata e da pie- 
tre al piano della panchina .... 


1G,65‘2- — 


360. — 


IG5. Dopo il cancello antedetto conti- 
nua a settentrione un muro di sostegno 
alla Via ferrala, e poco inferiormente 
altro muro a mezzodì, terminati am- 
bedue da smalto e lattata, e compren- 
dono la complessiva lunghezza di me- 
tri 81, 10. 

166. Callaja pubblica detta delle Prata, 
per comodo della coltivazione, munita di 
cancelli di pino larice e ritti di castagno, 
di lunghezza essi cancelli di metri 5 a 
mezzodì, e metri 8, 40 a settentrione 
compreso la parte fìssa che accosta alla 
Casa di guardia di cui in appresso. A 
sostegno di delta callaja esistono tre 
tratti di muro con parapetto coperto da 
coltellata a baule intestala da pietre di 
S. Giuliano e sono della riunita lunghez- 
za di metri 71,70 

Un altro muro con suo parapetto è 
stalo costruito quivi dall' Amministra- 
zione della Via ferrata a sostegno della 
strada delle Prata e in continuazione del- 
la casa di guardia di cui in appresso. 


\ 




Evvi quindi una chiavica dal lato di 
settentrione, lunga metri 15, di luce me- 
tri 0, 00, coperta a lastroni e sottopassan- 
te la callaja e la detta casa di guardia. 






Un'altra chiavica simile della luce di 






metri 0, 80 e lunga metri 6, 70, sottopas- 
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sa verso mezzodì la detta callaja in di- 
rezione del fosso normale. 

Finalmente una terza chiavica traver 
sa la Via ferrata c la detta casa di guar- 






dia ed è coperta a lastroni, della luce 
di metri 0, SO e della lunghezza di me- 
tri (7, 90. 

La casa di guardia quivi esistente. 






distinta col progressivo n.° 25, posta in 






sezione di Gello, murata e coperta a 
mezzane, embrici e tegole, si compone, 
come le altre, di tre ambienti al pia- 
no della via con pavimenti a mezzane, 
dal primo dei quali mediante botola c 
scala a piuoli si discende alla sottoposta 
cantina; il lutto con sue serrature ed in 
suiTìcicnto stato di manutenzione. A con- 
tatto del muro di settentrione evvi il 
pozzo con suo pozzale murato, e presso 
ì' angolo di settentrione-ponente esiste il 
disco di ferro, o segnale secondario. . 


1 

! 16,832 — 


180. — 


167. Sul fosso dello del Catanuccio 
esiste un ponte della luce di metri 4, 
con volta di mattoni della grossezza di 
metri 0, 45, con muri a scarpata in con- 
tinuazione e spigoli bozzati di pietre di 
S. Giuliano, con suoi parapetti coperti da 
coltellata di mattoni a baule della lar- 
ghezza di metri 0,45 e intestata da pie- 




tre simili, della lunghezza riunita essi 






muri di metri 22. 40 


i 17,000 — 


168.— 


168. Callaja per uso dei possessi Mo- 


I 


| 


stardi fornita di due cancelli a cavalletto 
semplice di pino larice, con ritti di casta- 
gno, della larghezza di metri 4, 40 . . 


| 17,086 — 


86. — 


169. Sullo scolo detto di Cafaggiolo 
esiste un ponte della luce di metri 4, con 
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volta di metri 0,45, muri in continuazio- 
ne lunghi insiemi! metri 22, 40, avente 
li spigoli di pietre di S. Giuliano alio stac- 
co degli scarpi e parapetti coperti con 
coltellata a baule di metri 0,45, intestati 

da pietre. ' . • 

170. Chiavica coperta a lastroni di lu- 
ce metri 0, 75, di lunghezza metri 9, 
con piastroni sul piano della panchina 
e muri di accompagnamento sulla scar- 
pata coperti da smalto. 


17,210.— 


124.— 

. 


171. Presso che a contatto trovasi la 






callaja alla via detta dei Grassini per uso 
della coltivazione, sulla quale esistono 
due cancelli a semplice cavalletto, lun- 
ghi metri 3, 60, c latti di pino larice, con 
loro ritti di castagno: da ossi continua 
sul bordo una siepe interrotta di acacie 
172. Chiavica coperta a lastroni, di 
luce metri 0,80, lunga metri 9,80. con 
piastroni scoperti al piano della panchi- 
na e muri in continuazione della scar- 
pata coperti da smalto. 


17,540. — 


330.— 


A brevissima distanza esiste la cal- 






laja detta alla via delle Praia in traverso 
alla quale, dal lato di mezzodì, ovvi una 
chiavica che sottopassa anche la casa di 
guardia di cui in appresso; della lun- 
ghezza essa chiavica di metri 12,60 e 
di luce metri 0, 80. 

Da ambo i lati di delta callaja esi- 
stono i cancelli a semplice cavalletto di 
pino larice con ritti ili castagno, della 
lunghezza, quello a settentrione, di me- 
tri 3, 60, quello a mezzodì. di metri 6,40, 
compresa la parte Fissa che accosta alla 
predetta casa di guardia. 


! 

. 
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o 
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Esiste quivi la suddetta Casa di guar- 
dia in seziono di Cello, a mezzodì della 
Via ferrata, distinta col n.°26 e compo- 
sta di tre stanze al piano della via, nella 
! prima delle quali ovvi la botola per dis- 
cendere nelle sottoposte cantine, che pe- 
rò sono basse ed hanno accesso anche 






esternamente mediante piccola porta a 
ponente. I pavimenti di questa Casa sono 
a mezzane, ma in cattivo stato, e il letto 
coperto a mezzane, embrici e tegole; il 






tutto poi bisognoso di vari restauri. A 
contatto del muro di mezzodì esiste un 






pozzo munito di suo pozzale murato. 

Presso l' angolo della casa di poncn- 
to-settentrione evvi il disco di ferro o 






segnale secondario, o presso 1’ angolo 
opposto trovasi il segnale principale con 
sua antenna, carrucola c pallone di vi- 






mini 


17,G6. r > — 


125. — 


173. Chiavica coperta a lastroni della 

luce di metri 0, 80, lunga metri 7, 30, 
con piastroni sul piano della panchina 
e muri in ala della riunita lunghezza 
di metri 9, 20, coperti da coltellata e 
pietre di S. Giuliano sul piano della 
panchina 

174. Chiavica coperta a lastroni, lun- 
ga metri 9, G0, di luce metri 0, 70, con 
piastroni 6ut piano della panchina e mu- 
ri sulla scarpata ricoperti da smalto. 

A poca distanza esiste la cal!aja per 
accesso allo prata e ai possessi del l)u- I 
ca d' Altemps, con suoi cancelli a ca- j 
valletto, larghi metri 3, GO, e fatti di j 
legname di pino larice con riti di ca- 


18,090. — 


Ì2ò. — 


stagno | 


18,130. — j 


GO. — 
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Riporto 

175. Chiavica di luce metri 0, 80, lun- 
ga metri, 7, 20, coperta a lastroni, con 
suoi muri in ala sulla scarpata, della 
riunita lunghezza di metri 10, 40 e co- 
perti da coltellata con pietre lavorate 




18,150.— 


a scalpello sul piano della panchina 
176. Sul pubblico fosso detto di Mal- 
traverso esiste un ponte obliquo con 
volta di mattoni della grossezza di me- 
tri, 0, 60 e della luce di metri 6, 50, 
con suoi muri di continuazione forniti 
di spigoli di pietra a bozze sugli stac- 
chi delle scarpaio e con suoi parapetti. 


18,462. — 


312. — 


della riunita lunghezza di metri 37, 60, 
ricoperti da accoltellato di mattoni a bau- 
le della larghezza di metri 0, 45, inte- 
stali da pietre bigie di S. Giuliano. 

Dalla parte verso levante esistono due 
cancelli a semplice traversa a mezzodì, 
ed a cavalletto a settentrione, i quali 
danno accesso ad un passo per gli usi 
della coltivazione, e sono della luce di 
metri 3, 50. 






Dall' opposto lato di ponente esiste 
una callaja per uso similmente della col- 
tivazione, con suoi cancelli a cavalletto 






di pino larice e ritti di castagno della 




198. — 


larghezza di metri 3. 50 

177. Ponticello sopra lo scolo detto di 
Maltraverso vecchioni luce metri 1, 73, 
e della lunghezza di metri 6, 50 per la 
parte che è coperta a volta di metri 0,29, 
con pietre sagomate all’ estremità, e con 
suoi muri in ala, della lunghezza unita 
di metri 15, 20 ricoperti da coltellata 
sulla scarpata c da pietre sul piano della 


18,660.— 


panchina 


18,755.— 


95, — 
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178. Callaja alla via traversa detta dei 
Passi sostenuta da ambo i lati da muri 
coperti di piastroni alla rustica, della 
riunita lunghezza di metri 101, 40 e 
che terminano sul piano della callaja 
stessa, con suoi cancelli a semplice ca- 
valletto di pino larice, con ritti di ca- 
stagno della larghezza di metri 3, 60. 

In traverso a detta callaja verso set- 
tentrione esiste una chiavica coperta a 
lastroni, lunga metri 6, della luce di me- 
tri 0, 60. 

N' esiste quivi altra in traverso della 
Via ferrata, lunga metri 11, della luco 
di metri 0, 70, o parimente coperta a 




18,755.— 


lastroni 


19,025 — 


270. — 


179. Callaja sulla Via Regia detta delle 






Prata, sostenuta da tutte le parti da mu- 






ramenti, parte dei quali con parapetti 
intestali da pietre bigie di S. Giuliano 
c ricoperti da coltellata a mattoni a pic- 
colo baule della larghezza di metri 0, 45; 
quali muri sono della lunghezza, quanto 
a quelli con parapetto, di metri 77,10; 
e quanto agli altri che giungono sino 






ai piano della strada soltanto, di me- 
tri 114. 

Esistono da ambo i Iati a detta Cal- 
laja i cancelli di pino larice con ritti di 
castagno della larghezza di metri 5. 80. 

Traversa la Via ferrata, subito a con- 
tatto dei muri che sostengono la cal- 
laja ed a ponente, una chiavica della 
luce di metri t, lunga metri 15, coperta 
a lastroni o con suoi muri in ala d' ac- 
compagnamento ricoperti da smalto sulla 
scarpata. 
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19,025. — 





X 159 )( 





DISTANZA 

DELLE 

OPERE D'ARTE 
DAL CENTRO 
DELLA STAZIONE 


IH STANZA 

BESPETTH A 
ERA LORO 
OKI.LE 

OPERE D’iRTE 




Metri 


Metri 


Riporlo 

Evvi quivi la Casa di guardia murata 
o coperta a mezzane, embrici e tegole, 
posta in sezione di S. Stefano, distinta 
col progressivo n.° 27, composta come le 
precedenti di tre ambienti con sottopo- 
ste cantino basse, alle quali si ha ac- 
cesso dal lato di mezzodi, e con pozzo 
o suo puzzale murato iu detta aria. 

Presso 1’ angolo di mezzodì-ponente 
evvi il disco di ferro o segnale secon- 
dario, c sul lato di ponente trovasi il 
segnale principale per la partenza del 
treno con sua antenna, carrucola o pai- 


. . . . j 


19,025. — 


Ione di vimini 

180. Chiavica sullo scolo Bertolla, di 
luce metri 1, 20, della lunghezza di me- 
tri 6, 40, coperta da volta di metri 0,29, 
intestata da pietre sagomate o con suoi 
muri in ala della lunghezza riunita di 
metri 14, 80, coperti da coltellata di 
mattoni e da pietre di S. Giuliano sul 


19,320.— 


i 29ò. — 

• 


piano della panchina 

181. Callaja sulla Via della Fattoria 
Bertolla, sotto della quale a mezzodì pas- 
sa una chiavica lunga metri 8, 80, della 
luce di metri 0, 60, coperta a lastroni e 
con suoi muri di accompagnamento sulla 
scarpata coperti da smalto. Esistono da 
ambo i lati i cancelli della larghezza di 
metri 3, 80, fatti a cavalletto semplice di 
pino larice, con ritti di castagno. — A con- 
tatto di delta Callaja trovasi una chia- 


19,423.— 


103.— 


vica della luce di metri 1, 20, con suoi 
muri in ala 6ulia scarpata coperti da 
coltellata sulla scarpata stessa c da pie- 
tre sul piano della panchina, della lun- 
ghezza unita di metri 18, 40. Detta chia- 


1 


. 
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ì 
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Riporlo . . . . 

vica esiste verso ponente di delta Cal- 
laja ed ò coperta con due travi di quer- 
cia e pancacci simili sovrapposti. Alle 
due testale però è coperta da due la- 
stroni, sopra dei quali evvi una coltei 
lata di mattoni di metri 0, 4-5 con pie- 
tre in lesta, che insieme alla coltellata 
sono al piano delle rotaje .... 19,650. — 

182. Chiavica coperta a lastroni, della 
luce di metri 0, 60. della lunghezza di I 
metri 12, con piastroni scoperti sul pia- 
no della panchina c con muri sulla con- ; 
tinuazione della scarpata terminati con 

smallo 20,013. — 

183. Chiavica della lunghezza di me j 
tri 8, 20 per la parte che è coperta da 
volta di metri 0, 29, della luce di me- ! 
tri 1. 20, con sua coltellata sagomata di 
mattoni sopra le testate della volta stes- L 
sa c con muri in ala sulla scarpata, della 
lunghezza riunita di metri 10, 80, co- 1 
perii da coltellata e da pietre sul piano 

della panchina . ... ..... 2o>173. — 

184. Chiavica simile della luce di me- 
tri 1, 60, coperta a volta di metri 0, 29, 
lunga per la parte coperta metri, 7, 70, 
con coltellata simile alla precedente sul 
termine della volta, e muri in ala della 
riunita lunghezza di metri 12, 80, rico- 
perti da coltellata sulla inclinazione del- 
ie scarpate e da pietre al piano della 

panchina 20,185. — 

185. Casotto di guardia di n.° 28 delle 
dimenzioni di metri 2, VO, lunghesso la 
via,e di metri 2, IO nell’altro senso, alto 
sopra il piano delle rotaje metri 3,75, 
tutto rivestito all' esterno di cortina 



Metri 

19,423.— 



20,185 — 




)( X 
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di mattoni e coperto di legname: nel 
quale Casotto esiste una pompa a pres- 
sione con suo volano e manubrio, me 
diantu la quale si innalza 1* acqua dal 
fosso vicino dotto di Marmigliajo e si 
raccoglie in una cassa di ferro, che è 
sovrapposta e sostenuta da due pezzi 
di verghe di ferro e che con suo tubo 
esterno serve a condurre I’ acqua per 
il servizio della locomotiva. Sul fianco 




20,185. — 


di mezzodì del Casotto esiste un pozzo 






elio riceve 1’ acqua dal fosso attiguo me- 






diante una luce aperta munita di ca- 
teratta. 






Ponto di legnamo sul fosso Marmi- 






gliajo, della luce di metri 6 e della lar- 
ghezza di metri 4, sostenuto da quattro 
travi di quercia con sovrapposta impal- 
catura di tavoloni di pino, fornita di rin- 






ghiera di legno alle estremità, con spaile j 






di muramento o piedritti rivesiti di boz- | 
ze di pietra alli spigoli e con cornice 
sagomata al posare delle travi dalla par- 
te sopra c sotto corrente. 

Stanno a corredo di detto ponte ed 
a retta della prossima via per Migliari- 
no alcuni traltri di muro delia riunita 
lunghezza di metri 22, CO, ricoperti da 
cortina di mattoni a baule di metri 0,45, 
intestata da pietre delle cave di S. Giu- 
liano. 


. 




Sta a contatto di detto ponte verso 






ponente la callaja della via per Miglia- 
rino, munita di due cancelli della lar- 
ghezza ognuno di metri 5, 80, costruiti 
di legname di pino larice con ritti di ca- 
stagno. Detto cancello continua fìsso sul 


1 






Segue j 


20,185.— 




X 162 )( 





DIRTANZA 


DIKTAKZA 




DRLI.R 


RISPETTIVA 




Or UH E DARTI 


P n A LORO 




DAL CENTRO 


DILLI! 




DELLA STAZIOXB 


operi; d’arte 




Metri 


Metri 


Riporto 


. . . . 


20,185.— 


bordo a mezzodì della Via ferrala per la 
lunghezza di metri 8, 80 


20,200. — 


15. — 


186. Chiavica della luce di metri 0, 70, 






e lunghe metri 11, 40, per la parte co- 
perta a lastroni, con muri sulla scar- 
pata ricoperti da smalto e lastroni sco- 
perti sul piano della panchina . . . 


20,215.— 


15.— 


187. Chiavica della luce di metri 0, 80, 






coperta a lastroni per la lunghezza di me- 
tri 11, 80, con piastroni sul piano della 
panchina, e muri di continuazione sulla 
scapata coperti da semplice smalto . 

188. Sul passo a pedono, detto il viot- 
tolo, esistono i cancelli di legno della 
larghezza di metri 1. 70, e che sono ac- 
compagnati da barriera fìssa della riu- 
nita lunghezza di metri 26. 

Sottopassa il detto viottolo a mezzodì 
una chiavica di luce metri 0, 50, della 
lunghezza di metri 3, 60 e coperta a la- 
stroni. 


20,284 — 


69.— 


Esiste altra chiavica dall’ opposto lato 
di settentrione, coperta a lastroni e delle 
stesse dimenzioni della sopra descritta . 


20,370. — 


86. — 


189. Capannone o cosi detto riparo 






pei passeggieri a settentrione della Via 
ferrata e che fa parte della Stazione rii 






Pisa , della lunghezza di metri 32, 50 
e larghezza di metri 5, 50, sostenuto a 
mezzodì da muro con pilastri all' inter- 
no a piccolo aggetto c dall’ altro lato 
da n." 10 colonne di ferro fuso con ba- 






samento di materiale e dado di pietra 
sovrapposto ; quali muri e colonne ser- 
vono a sostenere il (etto ad una sola 
pendenza verso mezzodi, armato con pic- 
coli travi di abete alquanto incurvati e 
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20,370. — 


coperto a mezzane, e Lirici e tegole, e il 
piano di detto Capannone è a semplice 
sterro ricoperto da minuta ghiaja. 

Dall’ opposto lato evvi altra fàbbrica 
per l' uso di rimessa di locomotive e 
carrozze, della larghezza di metri 4. 80. 

La parte per le locomotive, della lun- 
ghezza di metri 16, 50, è chiusa da 
muri di quartocon pilastri risaltali al- 


1 




l' intorno che sostengono il tetto a pio 






coli cavcllclli d’ abete, e da due im- 
poste applicate a due portoni di abete 
all’ estremili di levante e ponente, ed 
ha rotaje nella meli pel servizio delle 
locomotive, ed il tutto è coperto a mez- 






zane, embrici e tegole. La parlo opposta 
destinata a rimessa di carrozze lunga 






metri 23, 00 e sostenuta da semplice 
pilastrata, ha rotaja pel servizio delle 
carrozze stesse, ed è similmente coperta 
a mezzane, embrici e tegole. 

Verso il lato di mezzodi e prossima- 
mente all' uffìzio di Stazione esiste il 


| 




pozzo con suo chiusino al piano del ter- 
reno, ed adiacente trovasi una torretta 






di forma piramidale che contiene l'ar- 
matura occorrente alla bilancia e ma- 






nubrio per la pompa clic ivi esiste a 
servizio un tempo delle macchine, oggi 
della Stazione unicamente. E a corredo 






di detta pompa un piccolo robinct di ot- 
tone dal lato di settentrione di detta tor- 
retta con piccola pila sotto di se. 

L’ orlo che trovasi a contatto del ter- 
reno aderente alla Stazione, dal lato di 
mezzodì rispetto alla Via ferrata, o che 
appartiene al conGnante Irei Pajo, Irò- 


| 
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vasi cinto da muri con parapetto da 
due iati, e cosi per la riunita lunghezza 
di metri 24, 30. 

Continua quindi il muro di cinta ver- 
so mezzodì, il quale chiude la via con- 
tigua detta di S. Ansano per la lunghez- 
za di metri 18 ed è coperto da mat- 
toni per piano. 

Da questo lato ed al termine di detto 
muro evvi un ingresso per vetture chiu- 
so da cancello di legno della larghezza 
di metri 2, 90, e che appoggia per l’ al- 
tro lato alla fabbrica ad uso di uffizio, 
della quale in appresso. 

A settentrione della via giace una pie 
cola fabbrica isolala della lunghezza di 
metri 5, 30, larghezza di metri 2, 50 
ed altezza di metri 3, 80, la quale rac- 
chiude i privati a comodo dei passeg- 
gicri, con sottoposto bottino a tenuta 
c pavimento a quadroni, oltre due se- 
parati camerini ; il tutto con ingres- 
so munito di serratura a persiana. Dal- 
T opposto lato di dotta piccola fabbri- 
ca esiste altra stanzetta per uso di ma- 



Melri 



Metri 
20,370. — 



ga/zmo. 



Sempre dal lato di settentrione pro- 
segue da detta fabbrica un muro di cinta 
in parte incrostato a baule ed a smalto, 
in parte coperto da mattoni per piano, 
lungo metri 33, 70, ed esteso sino alla 
pedala che sale al caricalojo dei carri 
da trasporlo: il qual muro dalla parte 
esterna è corroborato da n." 0 pilastri 
o controforli. 

Il suolo prossimo alla fabbrica di uf- 
fìzio è diviso da quello della pedala per 



Segue 



\ 



20,370. — 



Digitized by Google 




X 165 )( 





DlttTAKZA 


DISTANZA 




DILLE 


■KVPKTTIVA 




OPERE D'ARTE 


V H A L 0 H 0 




DAL CETTRO 


DILLI 




DELLA STAZIONE 


OPERE D AIITK 




Metri 


Metri 


Riporto 


. . . . 


20,370. — 


la caricazione delle mercanzìe mediante 






muro lungo metri 17, 50, compreso quel 
lo che separa il deposito del carbone. 

All' ingresso di detto caricatojo esi- 
ste un cancello della larghezza di me- 
tri 5, ed attestano ad esso alcuni tratti 
di muro della riunita lungczza di me- 
tri 8, 90. 

In continuazione di detto cancello, ed 
intermediato da breve tratto di muro, 






ovvi altro cancello della larghezza di me- 
tri 3, 50, il quale dà accesso con ruolo 
all' interno della Stazione. 






I.a fabbrica antica della stazione, che 






comprende una parte rettangolare della 
lunghezza di metri 36,20 c della lar- 
ghezza di metri 5, 80, si suddivide oltre 
il privalo e i passaggi, in n. 9 ambienti, 
i quali comprensivamente all'atrio de- 
stinato per ingresso principale di questa 
stazione servono di uffìzio, di sala d'as- 






petto per i passeggicri, di stanza pei 
facchiui, di magazzino c di uffizio te- 
legrafico. 

Quest' ultimo, che comprendo sole tre 
stanze, oltre un andito degli ambienti so- 
praddcscrilti, è incannicciato a differen- 
za degli altri ambienti, che sono a sem- 
plice armatura scoperta. 

La parte moderna della fabbrica è lun- 
ga metri 12, 85, e sporge dalla vecchia 
verso ponente per metri 7, 50. Contiene 
questa due soli ambienti, oltre 1’ atrio 
sopraddetto che serve d’ ingresso, e do- 
ve corrisponde la dispensa dei viglietli: 
l' altrio è pavimentato a smalto, e i due 
ambienti sono destinali 1' uno per uf- 
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Tizio di spedizioni, T altro por la detta 
dispensa di viglielli. 

È coperto il tutto a mezzane, embrici 
e tegole, fornito di buone serrature, con 
n.° 4 persiane alle finestre oltre una alla 
porta d’ ingresso della sala antedetta, 
con n. 4 graticole di ferro fuso alle fi- 
nestre della nuova fabbrica, con tre por- 
tefincstre a cristalli nell’ interno; ed 
in complesso in buono stato di conser- 
vazione. 

Di prospetto a detta fabbrica esiste 
una cancellala di castagno disposta in 
curva ed in prossimità della piattafor- 
ma quivi esistente, della lunghezza di 
metri li, 10, e per difesa do’ passeg- 
gieri nel movimento di detta piatto- 
forma. 

Giace il sopraddescritto fabbricato nel 
Popolo di S. Stefano extra mania , in pro- 
simità delle mura urbane e delia Porla 
a Lucca della città di Pisa 

A ponente di detta fabbrica evvi una 
estenzione di terreno di proprietà della 
Amministrazione della Ferrovia, il quale 
da detta fabbrica giunge sino alle mura 
della Città ed è destinalo ad uso di 
piazzale, e lungo metri 46, 50, largo 
metri 34, 70, e ha su di se un noce, 
un olmo e cinque piante di gelso. 

Una chiavica sullo scolo che proviene 
dalla Città, coperta a volta di metri 0, 29, 
traversa lutto il detto piazzale, ed è della 
lunghezza di metri 46, 50 e della luce 
di metri 2. con muro di parapetto al- 
T estremità di mezzodì coperto da col- 
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Iellata intestala da pietre, della lungliez- 








za di metri 3, 80 


20,500. — 


130. — 




Ritorna il Totale r 


nctri . . . 


20,500. — 




190. Prosegue finalmente dal nominato piazzale un 


piccolo Irai- 




to di Strada, che giunge sino alla Porta a l.ucca della Città di 1 




Pisa; e il quale sebbenu costruito un tempo dall’ Amministrazione 1 




della Via ferrata appartiene ora alla Comunità di Pisa, a cui fu 




ceduto dall’ Amministrazione suddetta. 




1 



oaaoQMKDua oauL* 



L’ armamento della Strada Lucca-Pisa è costruito sul 


sistema inglese. 




Le traverse sono 


di legno, parte di quercia c parte 


di castagno, ed hanno le seguenti dimensioni. 


Lunghezza 


Metri 4, 60. 


Larghezza 


. . « 0, 25 ai 0, 50. 


Grossezza . 


. . « 0, 15. 



1 cuscinetti, di ferro fuso inglese, sono di due sorte, 
di giunzione e intermedj. — Quelli di giunzione pe- 
sano chilogrammi 10, 53, e quelli intermedj chilogram- 
mi 10 ciascuno. 

9 
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Le ruotajc sono di ferro trafilato, lunghe sui rettifili 
metri 4, 57 e sulle curve metri 3, 657. — pesano chi- 
logrammi 27, 33, il metro corrente circa. 

La sezione delle ruotaje ha la forma di un semplice 
fungo dell’altezza di metri 0, 113 e della larghezza, in 
sommità di metri 0, 064, al carello di metri 0, 04 e al- 
1’ asta di metri 0, 018. 

Le chiavarde sono pure di ferro trafilato, lunghe me- 
tri 0, 12, grosse metri 0, 02, e colla testa a mezza sfe- 
ra. — Pesano chilogrammi 0, 33, ciascuna. 

Le traverse sono distribuite alla distanza di metri 0, 90, 
1’ una dall’ altra. — Su queste sono fissati i cuscinetti, 
dove si stringono le ruotaie col mezzo di zeppe di le- 
gno di pino domestico. 

L’armamento della strada è a un sol binario. La distan- 
za da asse a asse dei due fili di ruotaje è di metri I, 50, 
e di metri 1, 44, quella fra le faccie interne delle ruotaje. 

Nella Stazione di Lucca 1' armamento è distribuito in 
cinque binari principali per il servizio dei treni, e in 
nove secondari per il servizio delle rimesse c dei La- 
boratori. — Quelli per il servizio dei treni sono posti 
in comunicazione fra loro col mezzo di nove scambi, 
dei quali due sono doppi a tre strade, e sei sono sem- 
plici a due strade. — Tutti muniti di leve a peso e ti- 
ranti per il loro movimento. — I binari per il servizio 
dello Rimesse e dei Laboratori si mettono in comu- 
nicazione coi binari principali, mediante le piattaforme 
giranti e i sottocarri. 

Nelle Stazioni di Ripafratta c S. Giuliano vi sono due 
binari e due scambi semplici, muniti di leva a peso in 
ciascheduno, e servono al baratto dei treni. 
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In quella di Pisa, 1’ armamento si compone di sci bi- 
nari, tre dei quali principali servono al movimento dei tre- 
ni c si mettono in comunicazione mediante due scambi 
semplici muniti di. leva a peso, e di uno doppio a tre 
strado con ruotaja mobile mossa da una leva a scoc- 
co. — Agli altri tre binari si accede col mezzo di una 
piattaforma girante. — Sul piano della detta Stazione, c 
fra la piattaforma c lo scambio doppio esiste una bi- 
lancia a bascule , la quale serve per pesare i carri, c si 
fa agire per mezzo di una leva a peso doppio. 
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villi ITilUE AD USO DECI.I UFFIZI HIPERIORI 

2 Tappeti in cattivo stato . . L. 20. — 

1 Banco grande di abete a due sporti ■ 210. — 

1 Detto a tre sporti . . . . • 280. — 

2 Detti ad uno sporto . . . » 80. — 

1 Armadio di noce ad uno sporto ■ 160. — 

1 Scanzla con suo banchetto di noce • HO. — 

7 Tavolini d' abete • 105. — 

1 Detto da ingrandire . . . . • 20. — 

4 Scrivanie di noce con cassette • 360. — 

1 Poltrona di ciliegio ricoperta di 

tela di crine 4. — 

6 Poltrone di noce 60. — 

6 Divani ricoperti di merinos rosso ■ 90. — 

1 Scaleo, 2 cornici, 4 ceste da le- 

gna, 1 corbello, 5 cappellinai, 

4 soffietti, 4 molle e 4 palette • 15. — 

2 Cantonali • 20. — 

1 Ritratto a busto di gesso rappre- 

sentante S. A. I.R 2. — 

2 Quadri con cornice dorata, che 

uno rappresentante S. A. 1. e R. 
e l'altro l’ex-Duca di Lucca • 100. — 

28 Seggiole in sorta ■ 40. — 

1 Porta-libri di noce 10. — 

1 Piccola scrivania d’abete . . • 10. — 

6 Scanzie a muro, parte dello qua- 
li con banchetto 60. — 

Segue L. 1786.— 
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Riporlo L. 1786 — 
N 1 Tavolino di abete, con sopra il 

suo scaffale di noce ...» 15. — 

• 1 Scaffale di abete con banchetto 

sottoposlo • 40. — 

■ tO Cassetto di legno per i fogli . • 15. — 

• 1 Tavolino di noce con cassella • 6. — 

• I Ranco d’abete a cristalli . . • 50. — 

• I Armadio di albero con sportelli • 18. — 

■ 2 Bolli l.ucca-Pisa • 20. — 

• 4 Lucerne di metallo 26.67 

• 1 Panca di pioppo 2. 66 

■ 1 Scalone di pioppo .... » 6. — 

• I Cassa di ferro • 400. — 

• 1 Armadio di abete • 22. — 

• 1 Banchettino di noce con cassetta ■ 4. — 

• 1 Banco di abete con cassette a gui- 

sa di scrivania 50. — 

• 1 Armadio di abete per riporvi le 

legna • 13. 33 

• 2 Lumi di metallo • 20. — 

NBLI.E SOFFITTE 

• 2 Letti a panchette di ferro o due 

sacconi 20. — 

• 1 Cappellinaio, e un tavolino di 

pioppo • 3. — 

SEI. QUARTIERE DEI. GERENTE 

• 2 Canapi angolari, uno ricoperto 

d'indiana e uno di morens . • 250. — 

• 24 Seggiole, 12 ricoperte di crine 

c 12 di morens damascato ._ • 480. — 

Segue L. 3247.66 
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Riporlo L. 3247. 66 
N. 2 Cintole di Mokogony intagliati, 

con tavole di marmo . . . ■ 300 — 

• 4 Specchi con luce di cristallo, tre 

a cornice di Mokogony intaglia- 
te, ed uno a cornice dorata in- 
cassato nel muro . . . . • 320. — 

• 3 Letti di Mokogony, con sacconi c 

doppi materassi 850. — 

• 2 Cassettoni di Mokogony a 4 cas- 

sette e tavole di marmo . . • 260. — 

> 1 Specchio a bilico, parimente di 

Mokogony 60. — 

• 2 Comodino di Mokogony. . . • 100. — 

> 1 Lavamano con sue catincllo e 

brocche • 100 — 

• 1 Toilette di Mokogony con cati- 

nella e lavamano 100. — 

• 1 Tavola tonda di Mokogony inta- 

gliala • 200. — 

• 1 Credenza come sopra . . . • 320 — 

• 1 Arcile di abete con sue cassette ■ 50. — 

• 1 Caldaia di rame con suo coperchio • 80. — 

• 2 Madia di Mokogony con rappor- 

ti intagliati 450. — 

• 10 Tende di mussolina con finimen- 

ti di metallo • 480. — 

NEI. QUARTIERE DHL' ISPETTORE 

» 43 Seggiole a lustro impagliate . > 86. — 

• 5 Canapi, che 4 coperti di morens 

rosso, ed 1 di bordato . . ■ 37. — 

• 2 Cantonali grandi di abete . . • 40. — 

- 2 Banchi idem 200. — 

Segue L. 7280. 66 
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Riporlo i 

♦ Tavole d'albero c due tavolini 

grandi 

1 Credenza d'albero con 3 casset- 
te e suoi sportelli . . . . . 

3 ScalTaliui di abeto 

1 Ceppo per mortaio . . . . . 

5 Piccole panche d' albero . . ■ 

2 Dette grandi 

1 Capretta di pioppo, 2 scafTc fis- 
so al muro, 1 treppiede di fer- 
ro, 2 piattaie, 7 tavolette con 
ganci fissi al muro e 1 suppeda- 
neo, che nell’insieme si valu 
tano 

1 Lanterna, 1 scada fissa al muro, 

e 2 caprette 

1 Banchetto d’abete, con entro il 

lavamano 

1 Tavola, e 2 tavolini di noce . • 

1 Tavola grande di noce . . . • 

2 Toilette* a lustro . . . . . 

I Cassettone a lustro con tavola 

di marmo 

1 Scadalino con porta-libri . . • 

1 Leggìo di noce 

1 Piccolo scadale di noce per li- 

bri, con tavolino sottoposto , • 

2 Piccoli seggiolini per i piedi . • 

3 Tavolini ed 1 tavola d'abete • 
t Attaccapanni fisso al muro, 1 

parafuoco 

1 Armadio di abete . . . . . 

1 Detto di pioppo tinto color ile u • 

2 Lavamani 



Segue I.. 



7280. t>6 
■ 20 .— 

• 30.— 

3. — 
2 . — 
5. — 

4. — 



20 — 

5. — 

20 .— 
30.— 
18.— 
25 — 

40.— 

10 .— 

15.— 

12 .— 
1.34 
22 — 

9.— 
50.— 
30. — 
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Riporlo L. 7657. — 

1 Comodino d’ albero color rosso • 3. — 

1 Letto d'abete con saccone e tra 

versino • 30. — 

I Comodino di abete . . . . • 6. — 

I Cassettone d’abete con 4 cassette • 26.67 

NEix'urruio deli.' ingegnere 

t Tavola da disegno con sue ca- 
prette • 30. — 

1 Lavamano con catinella. . . • 2. — 

1 Orologio con torretta d’ abete • 40. — 

2 Scrivanie d’ abete con cassette • 45. — 

V 

3 Scadali a porta-carte . . . • 15. — 

1 Scrivania di cipresso con cassette • 12. — 

1 Piccolo scadale di abete . . • 6. — 

1 Poltrona di noce ricoperta di 

pelle • 18. — 

1 Detta di ontano con guanciale 

di pelle • 10. — 

1 Parafuoco di tela, una cesta per 

le legna • 6- — 

1 Scadale grando di abete diviso 

in caselle 50. — 

1 Attaccapanni ■ 0-67 

5 Seggiole, che una imbottita e ri- 
coperta di pelle 12. — 

1 Tavola da disegno piccola, con 

caprette • 16- — 

2 Canapè,cì\e uno coperto di me- 

rino! rosso, 1’ altro d' indiana 
con due guanciali . . . . • 18. — 

1 Quadro grande d’abete per af- 
figgervi i manifesti . . . . • *• — 

Segue L. 8013. 34 
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Riporlo L. 8013. 34 
N. 3 Delti piccoli tinti di nero . . • 7. — 

• 1 Scaffalino diviso in caselle per 

i fogli 4. — 

■ I Paletta, molle e griglia per la 

stufa 3. 66 

NEI.I.' UFFIZIO DELL' ISPETTORE 

> t Banco grande ad uso di scriva- 
nia, con panno verde sopra . • 120. — 

• 1 Altro simile più piccolo, con cas- 

setta i 40. — 

• 4 Piccoli armadi d'abete vernicia- 

ti con sportelli • 120. — 

• 1 Scaffalo d' abete a caselle . . ■ 80. — 

• 4 Poltrone di noce imbottite, co- 

perte di pelle 80. — 

- 6 Specchi grandi d’abete per af- 
figgervi i fogli 30. — 

■ 2 Orologi, uno a cassetta d‘ abete 

ed uno tascabile 100. — 

• 3 Cornici tinte nere . . . . • 3. — 

• 1 Tavola per attaccare le chiavi • 4. — 

• 1 Paio molle e paletta . . . • 2. — 

• 2 Banchi di abete • 133.34 

• 1 Tavolino con cassette d'abete ■ 15. — 

■ 1 Scaffale con banchetto c 4 cas- 

sette, d’abete 60. — 

■ 1 Seggiola a vite per girare . . • 4. — 

• 1 Scaletta e 1 sgabello ...» 3. — 

SELL» STtSEl Ol i l i: CUARDIF. 

■ I Scrivania di pioppo tinta . . • 8. — 

• 1 Armadio grande di pioppo tinto • 35. — 



Segue L. 8865. 34 
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Riporto L. 8865. '.l i 
N. 1 Cantonale +• — 

• 2 Cappellinai 5. — 

• 1 Cornice • 1 • — 

• 1 Lavamano • *• — 

. 1 Seggiola • 2 - — 

. 1 Cn quadro per uso delle guardie • . 67 

NELL’LFEIZIO DELLO SPFDIIIOSIEBr 

. 1 Banco per le spedizioni . . • 150 — 

. 2 Scottali • 50. — 

• 1 Piccolo banchetto con toppa e 

chiave * 15. — 

. 1 Tavolino con cassetta . . . ■ 6. — 

. 1 Paravento 20. — 

. 2 Cornici per orarj e avvisi . . • 6. — 

. 1 Cappellinaio ■ 2. 

. 2 Poltrone ed 1 seggiola . . . ■ 20. — 

• 3 Lumi d’ottone * 30 

BEL MAGAZZINO DI DEPOSITO 
DEI BIGLIETTI 

. 4 Grandi scattali di abete. . . * 1800. — 

. 1 Tavola,! seggiola ed 1 scaleo • 15.10 

NELLA CI AL A D 1 ASPETTO 
DI l.'E t . 1 CLASSE 

. 1 Tavola grande di noce tonda, a 

pulimento • *20. 

. 6 Seggiole di noce impagliate . • 18. — 

. 1 Specchio a muro con cornice 

di mokogony * 106. 67 

. 1 Console di noce con tavola di 

marmo * 35. 

Segue L. 11272.78 
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Riporlo L. 11272.78 
4 Divani coperti di morena . . • 96. — 

1 Orologio a pendolo, sua custo- 
dia e cristallo 100. — 

1 Lume appeso alla volta della 

stanza 30. — 

NELLI STANZA DEL CORPO 
DI GUARDIA 

1 Tavolino d'albero . . . . ■ 4. — 

1 Seggiola 2. — 

1 Panca, 1 cappellinaio e 1 bra- 
ciere di terra 5. 10 

NELLA SALA R’ ASPETTO 
DI t,‘ CI. ASSE 

1 Tavola grande di noce quadrata • 40. — 

6 Panche di pioppo tinte verdi . • 10. — 

NELLA GALLERIA ESTERNA 
DELLA STAZIONE 

18 Panche di logno tinte . . . • 54. — 

22 Quadri di legno di diverse gran- 
dezze 44. — 

3 Quadretti per avvisi diversi . • 3. — 

3 Lumi a riverbero con braccioli 

di ferro • 150. — 

NEL VESTIBOLO 

2 Quadri 3. — 

2 Casse per la custodia dei lam- 
pioni • 20. — 

1 Carretto per il trasporto dei ba- 
gagli ■ 40. — 

Segue !.. 11873. 88 
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Riporto L. 11873. 88 

N. 1 Tavola per il ricevitore delle let- 
tere . » • 10. — 

• 1 Seggiola impagliata 2. — 

• 1 Bilancia a baicule . • 300. — 

• 4 Cassette per i biglietti, ed una 

cornice • 20. — 

NELL* STANE* DEI FACCHINI 

• 1 Cassone per la custodia dei lumi • 40. — 

• 4 Cappellinai di legno tinti verdi ■ 12. — 

■ 1 Tavola ed 1 seggiola ...» 4. — 

. 1 Cassetta fissa al muro ...» 2. — 

■ 9 Lumi all' inglese di piombo con 

tubi di cristallo e 4 lanterne 

in cattivo stato ■ 86. 67 

- 2 Cassoni ed 1 panca . . . . • 32. — 

all’ingresso nella staeione 

. 1 Casotto d’abete con cristalli . • 18. — 

• 1 Orologio a pendolo con custodia 

di legno ■ 50. — 

. 2 Quadri di legno ■ 2. — 

. 1 Seggiola in cattivo stalo . . • 1. — 

NEL CASOTTO DEL CUSTODE 

■ 1 Madia da pane • *. — 

. 3 Scade di legno affisse al muro • 1. — 

■ 1 Secchia di rame • 2. 10 

. 1 Armadio a muro • 2. 67 

• 1 Attaccapanni ■ 1- — 

• I Seggiola, 1 sgabello in cattivo 

stato * 1-04 

Segue L. 12465. 66 
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Riporto L. 12465. 66 

N. 2 Tavolini, 3 seggiole, 3 cappel- 
linai • 1®- — 

■ 1 Dittano ricoperto di morena rosso • 6. — 

■ 1 Cassettone • 10. — 

SEI CASOTTO A LEVASTE 

• 1 Orologio a pendolo 15. — 

» 2 Tavole a muro per i piatti . • 2. — 

NELLA RICEVITORIA DEI BIGLIETTI 

• 1 Piccolo tavolino a muro . . • 2. 67 

• 2 Banchi d' abete con sportelli . • 36. — 

• 3 Seggiole, 2 sgabelli, 1 scanzìa in 

cattivo stato • 8. — 

■ 2 Tavolini fìssi al muro con cas- 

sette per la distribuzione . • 12. — 

• 2 Detti alla nuova dispensa . . • 20. — 

• 1 Cassa per la custodia dei dena- 

ri, chiusa a chiave 30. — 

» 1 Cassetta por i caratteri da bol- 
lare 3. — 

■ 1 Piccola cassetta per i denari spic- 

cioli • 2. 67 

• 2 Cornici di legno tinte di nero 

per gli affissi ' 2. — 

• 2 Lumi all' inglese d’ottone . . • 12. — 

• 2 Scaffali per i biglietti . . . ■ 80. — 

. 1 Banco a muro • 40. — 

NELLA STANZA DEL VALIGIAIO 

• I Tavola grande di pioppo con due 

cassette • 6 66 

• 1 Armadio d’ abete tinto . . . ■ 36. — 

Segue L. 12805. 66 
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Riporto L. 12805. 66 

N. I Cavalletto da lavoro . . . . • 4. — 

• '2 Panche di legno 6. — 

• 1 Cassetta con ferri ed arnesi da 

valigiaio 15. — 

• 1 Capre! Ione • 2. 10 

• 2 Borse da Conduttore in servi- 

zio, 2 dette inservibili, 2 dette 

pel porta-lettere 15. — 

Veli.’ M SIZIO DEI. COMMESSO 
DEL CAPO MECCANICO 

■ I Tavola grande con due cassette, 

con toppe e chiavi . . . • 15. — 

• I Detta piccola 6. 10 

• 1 Seggiola, 1 poltrona con cusci- 

no di pelle • 6. — 

• 1 Divano • 5. — 

■ 1 Armadio con due sportelli . . • 15.10 

• 1 Orologio di legno a pendolo . • 20. — 

• 1 Scansìa con due banchetti . > 30. — 

• 1 Leggìo di noce • 4. — 

- 2 Attaccapanni • 2. — 

• 1 Armadio a muro 20. — 

• 1 Portacatinella con due catinelle • 1 . — 

NELLA STANZA DEL CAPO 
MECCANICO 

. 2 Divani coperti di stoffa . . . • 18. — 

• 1 Tavola con 3 cassette, loppe e 

chiavi 15. 10 

• 4 Sedie, 1 poltrona con cuscino di 

pelle ■ 12. — 

. 2 Attaccapanni e 2 atlaccachiavi • 10. — 

Segue L. 1 3027. 06 

10 
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Riporto I,. 1 3027. 06 

N. t Libreria con suo banchetto . « 47. — 

■ 3 Sgabelli • 8. — 

• 3 Tavolini 36. — 

> 5 Stiratori da carte 16. — 

• 3 Cornici d' abete 3. 10 

• 1 Miscellanea di squadre c righe 

per disegnatori 5. — 

• 1 Stufa di ferro • 30. — 

• 1 Banco per custodire i disegni • 9. — 

■ 2 Lumi all’Inglese d’ottone con 

(ubi di cristallo . . . . • 12. — 

• 7 Pressa-carte di piombo . . • 3. — 

Una quantità di sagome e modelli • 30. — 

è 

vr i i ’i r t izio dei, ntraiziair.RF 

• 1 Scrivania doppia con scaffale. > 160. — 

■ 1 Tavolino - . 20. — 

• 1 Cantonale ■ 15.— 

■ 5 Seggiole, 1 tamburello ...» 36. — 

• 2 Poltrone di noce • 40. — 

• 1 Dittino • 20. — 

• 1 Piccolo cantonale per i fogli . • 6. — 

• 2 Banchi d’abete 150. — 

■ 1 Sporto o Casotto a cristalli . • 300. — 

• * Lavamano di ferro . . . , • 4. — 

• 2 Lumi • . . . . 10. — 

> 1 Molle c paletta di ferro da ca- 

minetto 8. — 

• 1 Tavolino di pioppo 5. — 

vm v RICEVITORIA 

• 2 Banchi d' abete » 60. — 

■ I Cassa • 35. — 

Segue L. 14096. 16 
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Riporlo L. t409(i. Ili 
N. 1 Tavolino, 1 Divano, 2 Sgabelli • 27. — 

• :t Seggiole 5 tavole per affigger 

fogli • 9. — 

• 2 Casse per i biglietti, 2 macchi' 

nette da bollare • 230. — 

■ 1 Suppedaneo • 20. — 

■ 1 Cappellinaio, 2 lumi d' ottone, 

molle e paletta • 12. — 

L. 14394. 16 

VarU a Lutca-Vua — = L. 4798. 05 !.. 4798.05 

MACCHINE IIME NEI. LABORATORIO 



DEI E AD II III 

• r Macchina verticale a vapóre della 

forza di 10 cavalli, stimata . • 11700. — 

• 1 Macchina per piallare ...» 7000. — 

• 1 Detta per forare a colpo c ta- 

gliare • 3600. — 

> 1 Delta per impanare, e suoi cu- 

scinetti • 3300. — 

• 1 Tornio per ruote da locomotiva ■ 18660. — 

• i 1 Tornio a boliuo fìsso per fare 

le viti • 2400. — 

• 1 Detto montato sopra cavalletto 

di legno • 400. — 

• 1 Traversatore di ferro . . . • 800. — 

• 1 Albero di ferro situato al soffino 

del Laboratorio con 14 puleg- 
gia di diverse grandezze . . • 4000. — 

• 1 Ventilatore di ferro con tulli i 

tubi di conduzione 1000. — 

> 2 Forni per riscaldare i cerchi da 

ruote • 200." — 

Seguo !.. 53060.— !.. 4798.05 
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Riporto L. 


53060. — 


1 Vaschetta per raffreddare i delti 




cerchi 


50.— 


3 Grue di ferro per rialzare pesi. 




fissate esternamente al muro a 




levante e sopra i (orni sud- 




delti, con le catene di ferro e 




manubrio • 


600.— 


1 Pompa di ferro con cuscini di 




metallo, mossa dalla macchina 




a vapore, con i suoi tubi di con- 




duzione di piombo, che portano 




l'acqua al serbatoio superiore • 


900. — 


1 Sega circolare • 


160.— 


* Fucine • 


2*0 — 


L. 


55010.— 


VarU iptUanU a Lucca-Pisa = = L. 


18336.66 


ARNESI ED UTENSILI NEL DETTO 




LABORATORIO 




.vprrTiTn pii» «et*’ a licca-pis* 




36 Mandrini d' acciajo inglese 


136. — 


265 Maschi e cuscinetti d' acciajo per 




impanare 


636.— 


2 Madreviti a foro 


12. — 


13 Giramaschi in sorte, c portacu- 




scinetti da impanare . . . • 


370.— 


2 Trapani a scocco ..... 


90.— 


5 Squadre e righe in sorta . . • 


*0. — 


2 Slacci di filo d' ottone, che uno 




in cattivo stalo • 


15. — 


2 Chiavi inglesi • 


9.— 


18 Fra squadre c righe in sorte • 


36.— 


Segue L. 


13**.— 



.. *798.05 



• 18336. 66 



.. 2313*. 71 
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Riporto L. 1344. — I. 
N. 20 Spine in sorte da tornire, e ma- 
nicotti di ferro 35. — 

• 22 Pettini in sorte per detti . . • 36. — 

■ 13 Cuori in sorte • 33. — 

• 1 1 Bolini per il tornio grande . • 280. — 

• 13 Detti per gli altri torni . . ■ 32. — 

. 7 Detti per guide a legno . . • 12. — 

• 29 Punte d’aeciajo per il trapano • 100. — 

■ 27 Coltelli inacciarili • 8. — 

• 1 Squadra e riga per la fucina • 2. — 

• 6 Bolini d' acciajo inglese per la 

pialla • 14-. — 

• 12 Sgobbie e scalpelli per tornire il 

legno 15. — 

• 1 Spina grossa per il tornio grande • 36. — 

• 17 Bolini da tornire in ottone . • 24. — 

• 14 Coltelli ad albero con guardia di 

legno da torni • 76. — 

■ 13 Piastre e contropiastre por i delti • 8. — 

• 1 Manicotto da punte 3. — 

. 11 Punte per i torni 14. — 

• 5 Manicotti di ghisa . . . . * 1.50 

• 7 Alberi in sorte da torni . . • 55. — 

• 3 Martelli di piombo . . . . • 12. — 

Lumi presso i Laboratori . . • 150. — 

. 21 Martelli 50.— 

• 20 Punte da trapano 20. — 

• 14 Punte a legno o marcatoi . . ■ 4. — 

• 120 Boccole di piombo per morse • 33. 50 

• 23 Compassi in sorte, presso i la- 

voranti • 60. — 

• 3 Morsene a mano in sorte, c. s. • 12. — 

■ 14 Mandrini di acciajo inglese per 

il trapano ■ 50. — 



Segue 



,. 23134. 71 






,. 23134.71 
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Diporto L. 2520. — I 

N. 6 Morsello™ 42. — 

• :t Cordi i da soglio 20. — 

• 1 Trapano a mano con tre me- 

narole • 150. — 

• 29 Punto por trapano 58'. — 

• 1 Pietra montata sopra cavallotto. 

e martellino • 70. — 

• 9 Cicche in sorte • 25. — 

• 1 Brunitojo . 50 

■ 5 Trapani apollo • 1*. — 

• 3 Ahhatlazzi ■ 18. — 

> 4 Archipendoli • 7. — 

■ 2 Piani di ferro fuso 50. — 

• 1 Porta graffietti ■ 3. — , 

• 5 Fiaschi di latta ...... 15. — 

• 5 Recipienti di lamiera . . . ■ 15. 50 

■ 19 Verrino in sorte ■ 76. — 

• 5 Mesce in sorte 7. — 

• 1 Madia e sue tavole 20. — 

■ 2 Taglie di ferro con girelle d' ot- 

tono e fune 140. — 

• 3 Muto di lettere e suoi numeri • 40. — 

• 1 Provino • 7. 50 

• 4 Padelle di lamiera 6. — 

• 2 Viti a pressione per il (rapano • 15 — 

• 4 Saldatoi in sorte ■ 12. — 

• 12 Morso in sorte • 210. 50 

• 6 Mazze da fucina 66. 50 

• 1 Stampiedi di ferro 2. 50 

• 3 Binde in sorte • 32. — 

• 1 Bollo a fuoco con io lettere S. 

F. L 9. — 

• 1580 Presclli, puntaroli, stampi, tana- 

glie, spine ad uso dei lavoranti • 690. — 

Segue !.. 4342 — l 
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H 609 Chiavi da vite in sorte . . . • 69. 50 

• 180 Arnesi per il forno fusorio . • 90. — 

N. 1 Arganetto 80. — 

■ 6 Godrò in sorte 13.50 

• 5 Banchi e 5 cassette in sorte, 

con toppe e chiavi .... 119. — 

• 1 Arnese per trapanare i fori delle 

ruote 186. — 

■ 2 Modelli di lamierone per le lo- 

comotive ■ 10. — 

• 1 Stampone por le ghiere ... 14. — 

■ 1 Arnese per piegare le lamiere • 131. — 

• 3 Sagome con sostegno di ferro 

fuso per le fucine ..... 251. — 

Diversi arnesi ad uso del mo- 
dellista in legno, ed una me- 
narola con 30 punte in sorta • 52. 50 

. 1 Livello a spirilo ...... 13. — 

. 1 Mortajo con puntaroli d‘ acciajo 

inglese, addetto alle macchino 

da forare 176. 50 

. 1 Albero grosso ad uso del tornio 

grande j. . ■ 79. — 

Diverse tavole greggie per fer- 
mare disegni • IH. — 

Cornici con cristallo 4. 50 

• 25 Martelline per i torni .... 60. — 

jf 300 Circa catene e ganci di forro, per 

i tornii 120. — 

Corbelli e Corbellini ..... 6. — 

N. 1 Piccolo sgabello per la macchi- 
na da forare 3. - 

• 1 Arnese di ferro fuso per i lavo- 

ranti al fuoco 94. — 



Segue L. 5932. 50 L 23134. 71 
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N. 


1 Soffietto 


1.50 


• 


t Vaso di ramo per la macchina 






verticale a vapore . . . . . 


8.— 


K 


36 Arnesi per uso delle macchine 






suddette 


26.— 


N. 


17 I.umi in sorte • 


56.— 


s 


670 Vili, piastre ed altro per ferma- 
re i pezzi da lavorarsi sul lor- 






nio a trapano 


67.— 


N. 


1 Forbice per i lumi . . . . • 


1. — 




1 Boccalare per il trapano . . • 

Diverse staffe ad ur» del fon- 


23.- 




ditoro 


12.— 




1 Tiralinee con piede di legno , • 


9.— 




2 Padelle di latta, o diverse oliere 






pure di latta . 


2A. — 




1 Schizzetto di rame 


2 — 




12 Sagome per le grossezze del ferro • 


*9. 50 




* Chiavi per mettere al fuoco i cer- 






chi per collocarsi allo ruote. • 


58.— 




A Delle di ferro fuso per uso delle 






piattaforme del forno grande • 


79.50 




1 Cerchio per smerigliare . . • 


3. 50 




1 Spiano di ferro fuso, per i lavo- 






ranti al fuoco 


108.— 


• 


5 Cassette con toppe e chiavi ad- 






detto alle macchine . . . ■ 


56.— 


• 


1 Caldaiolina di lamiera con suo 






vaso di rame 


13. 50 


• 


1 Arnese da trapanare i cilindri da 






locomotive • 


730. — 



Segno L. 7280. — I,. 2313*. 7t 
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NEL MAGAZZINO ADDETTO 
AL LADORATOIUO 

N. 2 Banchi con toppo e chiavi . • 45. — 

K 400 circa lime vecchie 80 — 

• 192 Zinco in aorte • 9. 50 

» 466 Detto io pezzi 186. — 

• 79 Smeriglio 55. — 

• 26 Metallo composto di zinco e sta- 

gno * 26. — 

fi. 25 Tubi di cristallo da barometro • 85. — 

S 17 Tubi di ferro in sorte ...» 6. — 

• 31 '/, Stagno vergine 35. — 

N. 360 Urne nuove in sorte ...» 540. — 

jf 630 Lastra di ramo 945. — 

• 117 Antimonio in pani . . . . • 117.50 

N. 19 Crogiuoli in sorte . . . . ■ 57. — 

ff 291 Piombo • 72. 50 

N. 1 Catena di ferro * 60. — 

■ 30 Croccclte da paraventi . . . • 12.90 

. 1 Bilancia ■ *9- — 

tf 1800 Ferro fuso in sorte, per usi di- 
versi ■ 216. — 

• 1366 Detto da fondersi • 53. — 

• 12 Lame da sega • 18. — 

• 85 Cavo grosso bianco . . . . • 95. 40 

• 187 Acciajo fuso inglese . . . . • 261. 50 

N. 6 Misure inglesi • 7. — 

Diversi modelli di legno in sorte • 200. — 

■ 1 Arnese per allargare i cerchi del- 

le ruote .... . ■ 631. — 

■ 2 Rubinetti a saltaleone ...» 36. 90 

• 1 Lama da sega tonda. . . . • 15.50 

. I Bocchettone di metallo. . . * 24. — 



Segue L. 1 1219. 70 L. 23134. 71 
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Riporlo L. 11219.70 L. 23134.71 
N. 1 Valvola come sopra con anello > 12. — 

• 4 Piccoli bocchettoni come sopra • 42. — 

■ 3 Rubinetti di metallo . . . . • 94. 30 

• 6 Vasetti di metallo .... ■ 22.50 

Diversi pezzi di ferro lavorati 
ad uso delle macchine e car 

rozzo • 100. — 

Un assortimento di viti, dadi, bo- 

loni ec » 160. — 

fì 84 Ottone in foglio • 36. — 

N. 1 Vite da pressa • 77. 50 

fi 20 Acciaio ordinario . . . . • 8. — 

N. 1 Arnese per scaldare i pezzi gros- 
si in lastre sulle fucino . . • 91. — 

• 1 Ruota di ferro fuso da molino • 20. 50 

L. 11883.70 

Parli spellanti a Uatca-V'v»a = */, = L. 5941.85 • 5941.83 



tTCISlU ED ARNESI 
ESISTENTI 

NEI. MAGAZZINO PRINCIPALE 

I 

• 8 Bandiere con bastonepcr le guar- 

die stradali ■ 2. — 

Anelli di ferro per un carro 
matto ■ 4. 50 

• 24 Bastoni da bandiere. ...» 1. — 

• 1 Baltifrullana con martello di ferro • 4. — 

• 1 Battismalto di ferro . . . . ■ 4 — 

• 2 Bigongl da grasso . . . • 6. — 

• 23 Bracci da lampioni per carrozze • 69. — 

• 6 Detti per la linea . . . . • 4. — 

• I Braciere di rame ■ 20. — 

Segue I. Ili 50 !.. 29076 56 
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Riporlo L. Iti. òli !.. 29076 56 
N. 1 Retto di lamiera • 20. — 

• 2 Buglioli • 3. — 

• 2 Campanelle di mettallo rotte . • 30. — 

• 8 Cancelli di ferro • 480. — 

• 2 Capre di legno • 13.20 

• 2 Dette da bilancia • 7. — 

• 2 Casso di legno • 10. — 

• 1 Cassa per i lampioni . . . • 4. — 

■ 2 Catini di terra .17 

• 13 Cerchi di lamiera tinti . . . • 13. — 

■ 6 Coppi di terra in sorte . . . • 21. — 

■ 3 Corbelli grandi « 1. — 

• 6 Cornetti d‘ ottone 18. — 

• 3 Damigiane 6. 67 

■ 4 Falci ■ 2. G6 

■ I Forca di ferro con manico di 

legno • 1. — 

• 1 Forca di legno * . 07 

• 7 Freni da Carrozze 1650. — 

■ 2 Frullane • 6. — 

» 4 Graticole di ferro ■ 18. — 

• 7 Graticole da carrozze . . . ■ 7. — 

• 23 Lampioni 80. — 

• 1 Libbrellonc e 3 imbuti di latta • 1. — 

• 2 Leve a scocco per gli scambi ■ 160. — 

• I Mestone per il grasso . . . • .67 

» 2 Piombi da muratore ...» 1. — 

■ 4 Rastrelli di ferro 0. — 

» 2 Delti di legno 2. — 

• 1 Ringhiera di ferro . . . . • 10. — 

• 60 Ruolaje di ghisa • 600. — 

• 1 Scaglia olio di latta . . . . • 3. — 

• 1 Scala a piuoli 12. — 

» 1 Scalèo a 3 scalini . . . . ■ 3. — 

Segue L. 3310. 94 L. 29076. 56 
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1 Scalino con sedile . . . . • 2. — 

1 Scure di ferro con manico di 

legno ■ 4. — 

6 Leve semplici per gli scambi . • 240. — 

1 Sorchio di ferro con manico di 

legno • 4 — 

1 Squadra di ferro per le carroz- 
ze e carri • 66. 67 

1 Stadera grande con pesi . . • 150. — 

1 Bilancia con piatto di rame . • 20. — 

4 Stalloni per il carromatto . . • 24. — 

1 Stagnino di latta per I* olio . • . 67 

8 Secchielli di ferro e legno . • 12. — 

2 Taglie di ferro doppie . . . • 80. — 

2 Capretto di ferro da letto . . • 6. — 

1 Grillo d’ ottone a leva ...» 40. — 

1 Scheletro di ferro da pallone . • 5. — 

2 Taglie di ferro e legno • 4. — 

1 Telaio di ferro per il sopra d‘ una 

tenda • 40. — 

200 Viti da piattaforme . . . . • 150. — 

L. 4159.28 

PaxVt trattante n Letca-P’im « ' j , <=■ L. 2079. 64 L. 2079. 64 



ARNESI ED (TENSILI 
ESISTENTI NEL LABORATORIO 
DEI FALEGNAMI 



5 Banchi da lavoro, in pessimo stato I.. 20. — 

12 Ferri da pialla 18. — 

4 Delti da pialluzzo . . . . • 5. — 

li Asce • 16.50 

28 Scalpelli da taglio, inglesi . . • l i. — 

Segue L. 73 50 L. 31156. 20 
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Riporto L,. 73. 50 : 

N. 10 Bedani 5. — 

• 10 Sgobbie 5 . — 

• 12 Raspo da legno 6. — 

• 3 Sarracchi • 15. — 

• 12 Ferri da scorniciare 12. — 

■ 5 Martelli da chiodi 5. — 

• 1 Ferro da canali • 2. 50 

• 5 Paia tanaglie • 12. 50 

■ 1 Gattuccio . 60 

■ 30 Verrine in sorte 45. — 

■ 18 Lame da seghe 36. — 

• 3 Segoni 30.— 

• 1 Madrevite 7.50 

• 10 Chiavi per viti 30. — 

• 1 Pietra di Candia, da affilare . • 3. — 

■ 1 VerleUo 2. — 

• 1 Morsa di legno 5. — 

• 8 Morsetti idem • 12. — 

• 1 Squadra di Terrò 2. 50 

• 3 Dette di legno 2. — 

• 3 Squadrucci 1 . 

• 2 Caldaiole di rame per la colla • 15. — 

■ 1 Palo di ferro 6. — 

• 1 Ruota di pietra con cassone e 

cavalletto di legno . . . . • 15. - 

• 20 Candelieri ■ 10. — 

• 6 .Sarmenti d’olmo • 12. — 

• 1 Banchetto 12. — 

■ 1 Garrelta 2*. — 

• 2 Casse di legno in cattivo stalo • 4. — 

• 1 Cassettino di noce . . . . • 2. — 

• 2 Tavolini 5. — 

• 5 Canne pancacci di castagno a 

L. 27 la Canna 135.— 

Segue I. 553. 10 



.. 31156. 20 
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X <96 )( 

Riporlo L 

4 Delle di abete a L. 13 la canna 
3 Dette terzamoli di abete a L. 6 

la canna > 18. — 

8 Travicelli di castagno di Brac- 
cia * !.. — 75 .... . • 6 — 

6 Delti di Braccia 3 .... • 2. 70 

1 Fusto d'olmo di Braccia 3 per 

una pressa • 37. 50 

t Trave d’olmo di Braccia 18 . • 180.75 

3 Detti di Braccia 8 • 289. 62 

2 Affusti d'olmo per carra, di Brac- 

cia 8 80. — 

2 Detti di Braccia 4 *0. — 

6 Travi d'olmo per affusti . . • 190. — 

12 Pezzi sfasciature d'olmo . . • *0. — 

8 Travi di pino larice . . . . ■ 80. — 

22 Stolli per cancelli, a L. 7. 50 
\ 

l'uno 165. — 

10 Traverse di castagno a L. 4. 67 

l’ una • 46.70 

IO Capre di legno • 30. — 

1 Porta di abete con fodera di 

ferro • 200. — 

2 Porlafinestre usate, in cattivostato » 18. — 

1 Porla di castagno idem. . . • 10. — 

2 Portoni idem • 30. — 

3 Usci a comparire 40. — 

2 Paraventi in buono stato . . • 16. — 

2 Paraventi in pessimo stato . • 4. — 

2 Cassette d’ abete • 26. — 

1 Casotto a cristalli • 70. — 

1 Cancello di legno in buono stato • 30. — 

3 Finestro di abete • 45. — 

1 Impalancato • 40. — 

Segue L. 2340.37 !.. 31156.20 
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R 


200 Ferro vecchio 


20. — 


N. 


36 Razzi per ruote 


9.— 




60 Manichi d’ olmo per picconi . 


12. — 




3 Carrelli d' olmo incompleti 


27.— 




8 Ruote di ferro fuso per carrelli 


12. — 




1 Rostra d’abete con cristalli . 


36. — 




4 Pezzi cancellala di pino larice 


20.— 




16 Pezzi cancelli di pino larice . 


320. — 




1 Cavalletto 


7. 10 




1 Scrittoio 


^5. — 




1 Scaffalino di abete . , . . 


4. — 




1 Cassone 


10.— 


■■ 


4 Castelli da berte usati . . . 


120. — 




4 Finestre in pessimo stato . . 


12. — 




1 Sofà di noce usato .... 

2 Ruote di biroccio nuove cer- 


5.— 




chiale di ferro 


40.— 




f Carretto usato 


16.— 




3 Pezzi cancello vecchi . . . 


14.— 




2 tjarrette in cattivo stalo . . 


12.— 




2 Casse di carubo in cattivo stato 


5. — 




1 Cassone per ghiaja .... 


15. — - 




3 Canali di Icguo 


15.— 




1 Tavola da scrivere usata . . 


4. 50 




4 Ruote usate cerchiale di ferro 


26.— 




2 Armature per piattaforme . . 


200.— 




100 Pezzi cenline in sorte . . . 


300. — 




40 Ganci di ferro per uso dei ten- 






doni dei carri 


6. — 




Legname in sorte buono da lavoro 


100. — 


• 


2 Mensole d’ abete 


, 30. - 


• 


2 Casso d’ abete in costruzione . 


40.— 


• 


1 Carromatto in cattivo stato . 


260.— 


• 


2 Travi di abete di Braccia 20 . 


408. 65 




Segue I. 
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• 4 Pietro per macinare tinte . . • 50. — 

• 6 Fiasche di latta in buono stato • 12. — 

• 24 Peunelli in sorte • 10. — 

• 2 Fiasche da vernice 10. — 

L. 4533. 62 

Parti «fnUnuU a Lucca- Pisa = = L. 2266 .81 



UTENNIf.I E niTCBUI.l 
NEI. 14B0IUT0R10 DEI ('ABBUI 

KPITTIRTI PER ! r TERZO k LI CCl-PIM 



• 


1 


Tornio di Vienna con suoi ro- 










taggi 


L. 


2400. — 


■ 


1 


Detto semplice montato sopra 










cavalletto di legno .... 


• 


400.— 


• 


1 


Trapano in pessimo stato 


■ 


20.— 


• 


2 


Fucine portatili 


• 


100.— 


■ 


6 


Trapani ad albero .... 


■ 


280. — 


• 


5 


Incudini 


• 


280.— 


• 


3 


Mantici in cattivo stato . . 


. 


150.— 


■ 


3 


Binde in cattivo stato . . 


- 


90.— 


• 


1 


Bilancia fissa al muro con ca- 










valletto di ferro .... 


• 


60. — 


» 


5 


Banchi da morse, con loppe e 










chiavi 


• 


90.— 


. 


i 


Pressa per levare le ruote dal- 










le sale 


• 


190.— 


• 


* 


Binde di ferro con femmine di 










metallo 


> 


800.— 


R 


497 


Cuscinetti di metallo per lo- 










comotive, in riserva . . . 


■ 


743 50 


• 


106 


Metallo nuovo fuso per lavorar- 










si in diversi usi ... . 


• 


163.50 



Segue !.. 5769. — I. 
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,. 33423.01 



Digitized by Google 



X IU!> X 

Riporto L. 5769. — L. 33423.01 
k 170.'/, Detto usato • 170.50 

• *00 Cuscinetti per carrozzo, in ri- 

serva eoo. — 

• 270 Metallo da fondere ....•■ 270. 

• 7120 Tubi di metallo usali in sorto • 10680. — 

■ Iti 8* Detti d'ottone di due lunghezze • 16728.50 

N. 56 Tubi di ferro usati .... 282. 50 

if 932 Coperchi, lazze *15. — 



I.. 3*915. 50 

Vartt spillanti a V-urca-V'wa = •/, - !.. 11638 50 I. 11638.50 



SISTf'RIU.I DI CONNumo 
ESISTESTI 

VI I MSG.UZISO FRITCIPUE D( LICCI 

Al. 81 ose i ssimi: 1856 



N. 10 Pali di ferro . . . 


. . . L. 


9*. 07 


- 33 Picconi 




180. — 


ff 186.'/, Terra d’ombra 




9.33 


• *05. Soda ... 




70. 87 


• 525 Bianchetto . . . . 




26.25 


N. 28 Cristalli 




18. 67 


* 29 Palloni di vimini per 


segnali . • 


67. 66 


k 33*. '/, Chiodi in sorta . 




98. 15 


• 15. '/, Azzurro ordinario 




15. 50 


• 282. 10 Olio di lino . . 




139. 35 


• 87 Stoppa 




21.75 


• 8 Candele di sevo . . 




*. 60 


• 200 Fune 




no.— 


. 256 Terra gialla . . . 




1*. 92 


- 1*1 Grasso da carrozze . 




*7.— 


N. 1856 Fascine 




6 1 . 87 


■ 2360 Zeppe per l’ armamento . . • 


106.20 




Segue !.. 


1086. 19 L. 



il 
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Riporlo L. 1086. 19 L. 15061 51 

ff 315. ’/, Sevo • 168. 37 

. 268. 9 Olio d’ oliva 134.37 

• 6808.10 Ferro in «orla . . . • 788.07 

■ 6600 Dello da griglie 660. — 

N. 1 Oliera .80 

• 398 Granale e granatini in sorta . • 68. 85 

■ 4 Cuscinetti • 50 — 

■ 134 Viti grosse di ferro . . . . • 78.67 

jf 121 Cotone 11.45 

• 100 Ferraccio • 4. 34 

N. 26 Lucchetti 52. — 

• 14 Badili 16.85 

R 309 Terra rossa • • 30. 95 

N. 48 Torce a vento • 64. — 

• 32 Libani • . 32. — 

• 24 Stromboli ■ 48. — 

■ 272 Traverso buone • 876. — 

• 1 1 Dette da ardere • 1 . 87 

£ 5.2 Canapa * 3.44 

N. 60 Corbelli mezzani • 120. — 

• 49 Delti piccoli 16.33 

ff 548. 1 1 Acciajo francese 274. 47 

■ 394.1 Acciajo vecchio 36.67 

• 3. IO Borace • 1. 97 

N. 9 Candele steariche . . . . ■ 3. 67 

K 319.10 Filo di ferro 123.96 

• 6. 3 Lacca ordinaria . ... • 9. 50 

• 32. 10 Morello 16.40 

• 41 Ottone 22. 55 

• 21. 10 Prussiato 13.10 

• 9. 2 Verderame • 18. 34 

• 2 Pece greca . 50 

• 5. 9 Sale ammoniaco . . . . ■ 5. 75 

B.* 18. '/, Tela di colore .... « 9. 25 

Segue L. 4848. 68 L. 45061. 51 
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N. 


24 Spugno vecchie .... 






4. 47 


« 


334. 3 Acqua ragia .... 






206. 40 


■ 


67. 4 Vernice inglese . . . 






19 4. 50 


N. 


6 Botti catrame 






342.— 


• 


5 Lame da sega 






33. 33 


H' 


214. ■/. Verde inglese . . . 






71.50 


• 


5 Lacca di Monaco .... 






16 67 


N. 


1 Bujolo 






1. 50 


• 


65 Triangoli 






39.— 


• 


28 Verrine 






56.— 


• 


22 Spugne 






19.80 


H' 


30 Nero di felce 






4.— 


• 


4. 3 Ghimei 






19. 90 


N. 


60 Dozzine ganci e gancetti 






8. 75 


• 


69 Fogli lamiera galvanizzala . 






690.— 


H 


77. 7, Gesso da verniciati . . 






15. 50 


N. 


24 Michel 






16. 80 


tr 


208. 5 Stagno 






347. 17 


• 


6892. 9 Ferro marca AI . . . 






1091.25 


• 


1018. 7. Acciajo inglese . . . 






815. 20 


N. 


72 Sgohbie ......... 






56. 80 


• 


144 Raspe 






277. 20 


• 


12 Bedani 






15. 72 


• 


48 Scalpelli 






48.— 


• 


32 Ferri da pialla .... 






53. 34 


• 


4 Saracchi 






20.— 




497. 4 Pomice 




• 


32.24 


N. 


64 Pelli di morlacco .... 




• 


184.67 


• 


8 Crogiuoli 




• 


16.— 




52. 10 Sale Saturno .... 




m 


40. 40 


N. 


5 Rasiere 






3. 10 


• 


197 Cristalli 






147.97 


« 


118 Rame 






134. 55 


• 


209 Piombo 




• 


69. 67 



Segue L. 9942.08 L. 45061. 51 



f 

1 

i 

1 
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Riporto L. 9942 08 L. 45061. 51 
H' 8. 9 Giallo cromcns 18. 05 

• 481.'/, Biacca • 233.84 

• 413. 3 Ferro cilindrato . . . . • 79. 80 

■ 35.'/, Nero fumo 15.97 

» 1034. Lamiera 206.27 

• 42. '/, Punte di Parigi 26.11 

N. 835 Manichi da picconi . . . . ■ 219. 17 

• 20 Mattoni inglesi 11.67 

• 77 Pennelli da 3 e 4 lacche . . • 57. 75 

fì 158.11 Sapone 74.22 

N. 283 Tubi di terra di Marsilia, con 

anelli e cemento . . . . • 765. 85 

• 3 Manometri • 242. 97 

lt.‘ 36 Panno verde di Spagna . . • 293. — 

ff 101 . '/, Colla di spicchio. . . . • 78.87 

• 105.'/, Catene di ferro . . . . • 82.64 

• 211 Zinco in pani 80.30 

■ 29. Litargilio 1 1. 80 

11* 325.5 Legna di quercia . . . . ■ 631.95 

• 798. 11 Dette di pino ..... 1331.47 



Tolo\t importo «\«UanU uctamanunU 
o Lucca-PYw L. 14403.78 • 14403.78 



MATERIALI DI TRAZIONE 

N. 2 Carrozze di prima classe, che 
una colorita di rosso, l'altra 

di giallo L. 10000. — 

• 4 Dette di seconda classe colorite 

di verde, nell’ insieme . . • 12000. — 

■ 6 Detto di terza classe, nell' insieme • 16000. — 

■ 2 Carri coperti, recentemente re- 

staurati ■ 4000. — 

Segue L. 42000. — L. 59465. 29 



Digiti? 



i by Googlc 




Riporto L. 42000. — !.. 59465. 29 
N. 1 Dotto scoperto • 1500. 

L. 4.1500. — . 43500. — 



MACCHINE LOCOMOTIVE 

N. I Locomotiva (tonominata Pila con 
suo tender, della fabbrica Nor- 
ris Filadelfia, munita di tutti gli 
arnesi neccssarj al servizio, re- 
centemente restaurala . . . L. 50000. — 

• t Detta denominata Ripafratta del- 

la stessa fabbrica Norris, con 
tender c arnesi come sopra in 
stalo completo 44000. — 

• t Cassa di ferro per tender . . • 600. — 

L. 94600. — . 94600. — 



MOBILI D'USO DOMESTICO E U lulilo 
ESISTENTI NEI FABBRICATI 
LUNC.O LA LINEA 

STAZIONE DI RIPAFHATTA 



N. i Cassettone di noce . ... L. 20. — 

• 1 Lavamano con brocchino c cati- 

nella 2. — 

• 6 Seggiole di noce e due di ciliegio • 10. — 

■ f Scanzia di pino con sue scaffe • 30. — 



1 Lotto a caprette di ferro con 

saccone 15. — 

I Armadio di abete 30. — 

1 Sofà di ciliegio a lustro con suoi 

guanciali 24. — 



Segue L. 131.— L. 197565.29 



j- 
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Riporlo I- 131. — I. 1 97505 29 
N. 1 Tavola da scriltojo lunga brac- 
cia 5 con cassetta . . . . • 30. — 

• t Cappellinajo • 1.50 

• t Lucerna inglese d’ ottone . . - 5. — 

» 2 Righe di ferro ed una squadra • 4 — 

• t Pajo forbici da tagliare i biglietti .17 

- 2 Funghi con due timbri d'ottone • 10. — 

• 2 Alari di ferro fuso . . . . • 3. — 

• 1 Paletta da caminetto con molle • ( 80 

• 4 Lanterne e 2 Lampioni a mano • 6. 50 

■ 1 Siagnina ed una fiasca da olio • 1 — 

• 3 Panche di pino con appoggio • 15. — 

• 1 Cassa da grasso • 2. — 

• 1 (labbia di ferro pei fanali . • 3. — 

• 0 Padelle da fanali . . . . • 2. 10 

• 10 Pezzi ferro per una ringhiera 

da scala • 9.10 

• 1 Mazza e due picconi di ferro ■ 6. — 

• 1 Scure • 2. 10 

• 3 Cerchi di ferro da bujoli . . • 1.10 

• 1 Scala di abete • 5. — 

• 5 Capre di legno in sorta . . • 12. — 

• 5 Bujoli da calcina . . . . • 2. 67 

• 1 Colino ed una marra da calcina • 3. — 

• 4 Pezzi di canale di latta . . • 2. — 

• 3 Asse da mettersi al muro . * 4. — 

• 4 Pezzi di pietra da costruzione 

ed una tromba • 4. — 

• 1 Cacciavite ed un pajo tanaglie 

di ferro • 2. 50 

• 2 Cassette da spazzatura . . • 1.34 

• 1 Cateratta grande di 5 pezzi . • 25. — 

• 3 Pezzi detta • 9. — 

• 4 Tclaj al muro per affiggere fogli . 67 

Segue L 305. 55 L. 197565. 29 






X 205 X 

Riporlo L. 305. 55 L. 



2 Bujoli da grasso 1. — 

1 Scaffalo pei biglietti 65. — 

1 Macchinetta per bollare . . ■ 50. — 



STAZIONE DI S. GIULIANO 



9 Seggiole in cattivo stato . . • 3. 33 

1 Canapi impagliato . . . . • 8. — 

t Poltrona con cuscino di pelle » 3. 50 

1 Banco da scrivere con cassette ■ 12. — 

1 Banchetto a due sportelli. . • 15. — 

* Tavolini da scrivere . . . • 28. — 

2 Tavole alle finestre con due cas- 

sette * — 

3 Suppedanei di legno . . . ■ 7. — 

2 Bolli pei biglietti .... - 8. — 

2 Guancialetti per bollare . . • 1. — 

1 Lavamano, catinella c brocca • 2. — 

1 Attacapanni ed un rastrello al 

muro 3. 10 

2 Lampioni a muro 4. — 

1 Lume a cilindro di ottone . • 5. — 

2 Paja forbici . 33 

2 Calamaj .34 

1 Boccia cristallo — un bicchie- 

re — una spazzola ...» 1. 10 

6 Cornici di diverse dimensioni ■ 4. — 

2 Asciugamani in cattivo stato • 1. — 

1 Martello e un pajo tanaglie . • 2. 10 

3 Panche di legno • 12. — 

3 Scalette di legno in cattivo stato • 4. — 

4 Pezzi d' asse per i fogli . . • 1 . 33 

4 Tavole per la scaricazione della 

mercanzia 16. — 

Segue L. 567. 68 



197565.29 



197565. 29 
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Biporto L. 

1 Cassetta da grasso 

2 Panetto di ferro con tavole per 

il letto della guardia . . . • 

1 Scadale pei biglietti . . . • 
t Macchinetta da bollare . . • 

«TAzioar, di risa 



567.68 !.. 197565 29 

1 — 

9. — 

65. — 

50. — 



nell’ errino dell’ ispettori! 

t Piccolo armadio • 31 — 

1 ScalTalino < 16. — 

2 Tavolini • 11. — 

I Poltrona di ciliegio e 4 seg- 
giole ■ 10. — 

1 Lavamano 2. — 

NELLA STANZA D’ ASPETTO 

4 Divani • 80. — 

6 Seggiole di noce imbottite . • 2*. — 

I Tavola di noce • 33. 34 

1 Lume d’ottone appeso al soRìtto • 20 — 



NELLA STANZA DELLE GUARDIE 



2 Armadi 40. — 

1 Tavolino 6. — 

1 Panca • 5. — 

2 Seggiole, che una in cattivo stato • 3. — 

1 Sgabello • I. — 



NELLA STANZA DEI VACCHINI 

I Cassa in cattivo stato u un at- 
taccapanni 3 — 

Segue !.. 978 02 1. 197565.29 



rjr — Oigifeei 



—Caiv .'k' 




Riporlo 


L 


978. 02 


3 Panche ... 


• 


IO. — 


1 Tavolino 


. 


3. 3* 


1 Cantonale 


• 


8. — 


NELL’ ANDITO n' INGRESSO 


3 Panche 


a 


20 — 


1 Bilancia a baicule .... 


* 


300.— 


4 Tavole por affiggere gli avvisi 


» 


4.— 


1 Orologio di metallo a cassetta 


» 


IO. — 


NELL’ UFFIZIO DELLO SPEDIZIONIERE 


2 Banchi 


» 


70. — 


2 Stallali 


» 


40- — 


2 Cantonali 


• 


30. — 


2 Tavolini 


a 


12.— 


4 Seggiole ordinarie .... 


» 


3.— 


1 Detta imbottita 


i» 


2.— 


1 Attaccapanni » 

3 Cassette per uso dei numeri pei 


2 — 


bagagli 


0 


15. — 


1 Orologio a pendolo. . . . 


» 


12.— 


NELLA RICEVITORIA DEI BIGLIETTI 


2 Banchi per la distribuzione . 


» 


66. 67 


3 Tavolini 


a 


20. — 


1 Poltrona di noce .... 


a 


5. — 


2 Seggiole idem 


» 


6.— 


3 Attaccapanni 


» 


6. — 


1 Cassa pei denari .... 


« 


50.— 


2 Scadali per uso dei biglietti . 


a 


130. — 


2 Macchinette per Imitare . . 


a 


100. — 


Segue L. 


1903.03 L 



.. 197565 29 



. 197565.29 



Digitized by Google 




X 208 )( 

Riporto L. 1903.03 L. 197565.29 



N. i Pretelle » 2*. — 

» t l.avainano con brocca e catinella 

di terra » 2. — 

» 1 Stufa » 10. — 

NEL MAGAZZINO 

» * Panche » 8. — 

» 2 Tavolini » 6. — 

» I Scaffale ordinario .... * 6. — 

» 1 Stadera grande » 60. — 

» 1 Scala di legno » 2. — 

» IO f.umi d'ottone » 50. — 

» 5 Lampioni ad uso della Stazione » 25. — 

» 5 llelti da carrozze .... * 15. — 

» I Bombola e 1 oliera di latta . » 3. — 

» 1 Lume di latta ....... . 66 

• I Lanterna grande » . 67 



SOTTO LA TETTOIA DI RIPARO 

» 5 Panche » 30. — 

A SERVIZIO DELLA STAZIONE 

» 1 Pompa con maneggio di ferro » 60. — » 2205. 36 

A II STESI, Monili, MATERIALI 
IV CONSEGNA 

ALLE GI7ARD. STRADALI E CANTONIERI 

» 10 Leve con punta di ferro . . » 30. — 

» 18 Martelli da chiodi . . . . » 12. — 

» 17 Zappetto per l’erba 17. — 

Segue L. 59. — L. 199770. 65 
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Riporto L. 59 — 
N. 27 Rastrelli di ferro .... * 81. — 

» 33 Mazzette di ferro per le zeppe » 42. 67 

» 26 Pali di ferro » 104. 

» 5 Calibri idem » 15. — 

» 59 Picconi , » 236. — 

» 59 Badili 29.50 

» 23 Verrine » 46. 

» 5 Asce grandi » 20. — 

» 1 1 Archipendoli di legno ...» 22. — 

» 17 Bujoli di legno cerchiati di ferro » 42. 50 

» 3 Traguardi di legno .... » 2. — 

» 10 Lucchetti con catene di ferro » 30. — 

» 9 Fiasche di latta da olio . . » 4. — 

T.' 610 Ruotaje di 12 e 15 piedi, a 

L. 300 la Tonnellata ...» 1830. — 

£2496 Cuscinetti da scambi, a L. 16 

il cento » 399. 36 

» 6634 Detti semplici a L. 8 il cento » 530. 72 

» 207 Chiavarde a L. 15 il conto . » 31.05 

N. 71 Traverse di castagno a L. 4 Cuna » 284 — 

» 31 Caprette di ferro da letto . » 90. — 

» 53 Tavole da letto » 35. 34 

» 15 Sacconi di tela ordinaria. . » 45. — 

» 11 Tavole di pioppo .... » 33. — 

» 12 Orologi di legno con roteggi di 

metallo 144. — 

» 25 Seggiole delle Alpi .... » 8. 33 

» 26 Lanternini » 13. — 

» 25 Tracolle con placche di ottono » 1 6. 67 

» 19 Padeltette di ferro .... » 11.40 

» 19 Lampioni grandi » 190. — 



> 2 Piattaforme tolte alle Stazioni di 

Ripafratta e s. Giuliano. . . 



!.. 199770 65 



» 4395. 54 

» 6400. — 

L. 210566. 19 
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IIIASSIINTO 



Mobiliare nella Stazione di Lucca L. 1798. 05 

Macchine fisse nel Laboratorio dei fabbri ...» 18336.60 

Arnesi c utensili nel Laboratorio suddetto ...» 5941 85 

Utensili e arnesi nel Magazzino principale ...» 2079. 64 

Utensili c arnesi nel Laboratorio falegnami . . » 2266. SI 

Utensili e materiali nel Laboratorio fabbri ...» 11638.50 

Materiali di consumo esistenti nel Magazzino prin- 
cipale » 14403. 78 

Materiale di trazione » 43500. — 

Macchine locomotive » 94600. — 

Mobilia e arnesi esistenti nei fabbricali lungo la linea » 6600.90 

Itile Piattaforme » 6400. — 



L 210566.19 
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Ut totalità del terreno occupato che comprende oltre la larghez- 
za dell' argine stradale anche i cavi laterali da dove fu estratta la 
materia per costruirlo, e che rimangono una proprietà della stra- 
da, ascende alla superficie di Ari 4859. 68, ognuno dei quali cor- 
risponde a toscane Pert. 11. 79, si valuta in ragione di L. 13-2 
l’ aro, avuto riguardo 

1. ° Alla circostanza della espropriazione forzata. 

2. " Alle indennità dovuto per lo smembramento delle proprietà. 

3. ' Alle spese incontrale per perizie e contestazioni legali. 

4. " E finalmente alle deviazioni operate di corsi d'acque e di 
strade, e formazione di nuovi passi stabiliti per comodo della 
coltivazione. 

Cosi I' ammontare totale dell'Espropriazione òdi !.. 641,477. 76. 
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Lo interro, che ascende in tutto a metri 3*9945. 69 si valuta 
a L. 50 per ogni 100 metri cubici, avuto riguardo alle seguenti 
considerazioni. 

1. ° Alla pestonatura eseguita a piccole altezze di 20 centimetri. 

2. ° Alla impiotatura e sementa delle sponde. 

3. ° Alla distanza che in qualche luogo si è dovuto prendere la 
materia 

•i. u Al tempo maggiore occorso, specialmente nel diligente svi- 
luppo di tutte le curve. 

5.° E finalmente ai molti vespaj fatti presso le sponde dell’ argino 
onde dare scolo alla cassa dell' armamento. 

E cosi per I’ importo totale dello interro si hanno L. 17*972. 8* 

Li sterri ascendono in tutto a metri 20993. 80, che 
valutati a !.. 66. 67 per ogni 100 metri cubi; avuto 
riguardo 

1. ° Alla distanza del trasporto della materia. 

2. ° Alla difficoltà del taglio della materia costituita 

in parte da masso vivo ed in parte da schisto argil- 
loso; importano « 13996.56 



Totale importo del movimento di terra L. 188969. *0 
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N. 139 Chiaviche coperte a lastroni dai *0 ai 90 centimetri di luce. 
Muramento ordinario M’ 2008. 80, valutalo a I. IO il M', 
compresa l’ escava/ione dei fondamenti . L. 90088 00 
Platea nel fondo M* 9-44. 01 a I.. 4 il M* . » 976 Oi 

Lastroni per le coperte M* 1009. 95 a L. 7 il M’ » 7069. 65 

Accoltellati M' 82.74 a L. 4 il M‘ . . . » 330.96 

• 45 Dette coperte a volta di mattoni da 1 metro 

a duo metri di luce 

Muramento ordinario M' 3913.77 a !.. 19 il 
M’ compresa l’escavazione dei fondamenti, 

rombalure ec » 38565. 94 

Detto a mattoni M 1 358. 17 a L 30 il M’ . » 10745 IO 

Platea M’ 999.89 a L. 4 il M 1 ..... 919.56 

Accoltellali M' 483. 46 a L. 4 il M‘ . . . > 1933 84 

. 15 Ponti e Ponticelli dai 9 ai 99 metri di luce. 

Muro di fondamento M' 9988.90 a L. 96 il 
M’, compresa I' escavazionc dei fondamen- 
ti, aggotlature, palificazioni, zombature ec. » 59493.90 
Detto di elevazione M' 9347. 97 a L. IO il M* » 93479.70 

Detto a mattoni M* 1100.86 a L. 70 il M’ 
compreso le armature per le volte . . » 77060. 90 

Platea M’ 151. 90 a L. 4 il 607.60 

Lastricalo M 1 967. 09 a L. 7 il M’ ...» 1869.14 

Accoltellali M* 993. 65 a L. 4 il M' . . . » 1174.60 

» 5 Soltopatsagiji. 

Muro di fondamento M‘ 999. 96 a L. 19 il M' 

compresa l’ escavazionc, rombalure ec. . » 3591.19 

Detto di elevazione M‘ 396. 50 a L. 9 il M' » 3568. 50 

Detto a mattoni M* 40. 48 a L. 40 il M' . » 1619.90 

Platea M' 89. 95 a L. 4 il M* » 399. 00 

Accoltellati M' 73.90 a L. 4 il M' ...» 999 80 

Seguo L. 953713.45 
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Riporto L. 253713. 45 

Muri a retta delle Callaje e muraglioni a retta 
dell’ argine ttradale in parte con rivesti- 
mento di pietre afftlarate 
Muri di fondamento, con palificazioni, romba- 
ture ec. nell’ insieme M‘ 5451.64 a L. 15 

il Metro cubo » 81774. 60 

Retti di elevazione M’ 7212. 02 a !.. 12 il M* 86544. 24 

Accoltellati M- 1661.40 a I,. 4 > 6645.60 

Muri a vela 

Muramento ordinario M’ 202. 04 a L. 7 il M‘ » 1414 28 

N. 2 Condotti per le irrigazioni 

Muro di fondamento M 1 56 55 a L. 9 il M' » 508. 95 

Detto di elevazione M' 72. 58 a !.. 7 il M' • 508.06 

Detto a mattoni M’ 0. 445 a L. 36 il M’ » 16.02 

Accoltellati M‘ 12 a L. 4 » 48.00 

Scogliera a difesa dell’argine dalla parte del 
Serchio a Ripafratta. 

Muramento ordinario M‘ 1793. 00 a L. 7 il M‘ » 12551.00 

» 2 Cateratte a valvola situate allo sbocco delle 

Chiaviche che sottopassano la Callaja detta 

dei Mecchi a Montuolo * 40. 00 

» 1 Detta a bilico a due sporti situata allo sbocco 

della gran chiavica per lo scolo delle acque 
della Farneta a Ripafralta, compreso soglie, 

stipiti e ferramenti » 2500. 00 

Ponte di legno sopra il fosso navigabile a 
S. Giuliano composto di n.° 6 travi di quer- 
cia con mensole di riposo, impalcatura di 
tavoloni di castagno, chiavarde a vite ec. 

tutto compreso 2000. 00 

Altro detto sul fosso Mallraverso presso la 
Città di Pisa, composto di 4 travi di quer- 
cia con mensole e impalcatura come sopra « 1200.00 

Imporlo Volali 4«IU opm i’ arl< L. 449464. 20 
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ARMAMENTO DEI. PIANO STRADAI. E 

Analisi del cotto di un Ettometro di Armamento 

Ghiaja M’ 14* a L. 2. 66 il M‘ I. 383.04 

Traverse n.»lll a L. 4.67 l’ una » 518.37 

Cuscinetti n.° 220 — tonnel. 2, 20 a L. 240. 00 la ton- 
nellata » 528. 00 

Chiavarde n.» 440 — K 470 a L. 15 il cento . . » 70.50 

Ruolaje n.° 44 — tonnel. 5.’/. a L. 300 la tonnellata » 1650.00 

Cunei o zeppe 220 a L. 5 il cento » 11.00 

Posizione in opera a L. 3. 50 il M' » 350.00 

Costo &\ un CttoTOttro d’ Armamento L. 3510.91 

La qual somma moltiplicata per Ettometri 221, 45 che com- 
pongono la total lunghezza della Strada da Lucca a Pisa, ivi com- 
prese le diramazioni delle Stazioni di Lucca, Ripafratta s. Giuliano, 
c Pisa dà il valore dell’armamento in .... L. 777491.01 

PIATTAFORME E SCAMBJ 

STAZIONE DI LUCCA 

N. 2 Scambj 3 tre strade, tiranti, leve, 

pesi ec L. 1780.00 

» 7 Detti a due strade come sopra . » 4655 00 

» 1 Piattaforma grande (Norris Vienna) » 12000.00 

» 3 Dette piccole » 18000.00 

» 1 Sottocarro per il servizio delie car- 
rozze » 1500.00 

L. 37935.00 

Somma che divisa per 3 dà la parte spettante 
alla Società della strada Lucca-Pisa in .... L. 12645.00 

Segue L. 790136.01 
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Riporto L. 790136.01 



STAZIONE DI RIPAFRATTA 

N. 2 Scambi a due strade . » 1330.00 

STAZIONE DI S. GIULIANO 

» 2 Detti come sopra • 1330.00 

<■ STAZIONE DI PISA 

» I Detto a tre slrado a semplice ruotaja mobile . » 850. 00 



» 2 Detti a due strade , . . » 1330. 00 

» 1 Piattaforma grande (Norris Vienna) ...» 12000. 00 
• 1 Bilancia a 00 



Votati importo ii\V armamurto t accusori L. 810976.01 

FARHKir. ATI 

STAZIONE DI LUCCA 

Caia itegli Uffiij. quartieri iti abitazione , e tettoja di riparo 
pei Treni 

M' 3567 82 Muro di fondamento che a !.. 10 il M' L. 35678. 20 
» 5374. 20 Detto di elevazione a L. 9 II M 1 . . » 48667. 80 

M’ 915. — Cortina di mattoni a L. 5 il M* . . » 4575 00 

M’ 226. — Muro a mattoni a I..40 il M 1 . . • 9010.00 

M’ 775. — Volterrana a I,. 5 il M’ 3875. 00 

» 464. — Volta reale a L. 20 il M’ . . . . » 9280. 00 

» 263. — Muro a mattoni di 0, 15 a L. 5 il M* » 1315.00 

» 3656. — Pavimenti con vospaj a L. 6 il M’ . » 21936.00 

» 13040. — Intonachi a L. 0, 50 il M' ...» 6520. 00 

Segue !.. 140887.00 
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Riporto L. 140887.00 
M 1 3532.80 Archi a mattoni dì 0,30 a L. 7 il M' > 24729.00 



M' 


1420.— 


Incannicciale a I.. 2. 25 il M’ . . 


» 


3195. 00 


1) 


487.— 


Vespaj a L. 1. 50 il 41* 


» 


730. 50 


n 


1272.— 


Tetto della Fabbrica grande a I,. 6. 50 il M ’ 


» 


8208. 00 


» 


1408. 26 


Detto della tetloja di riparo a L. 12. 50 










il M* 


a 


17603. 25 


M' 


352.— 


Colonne a mattoni a L. 15 il M' 


a 


5280. 00 


B 


162 — 


Cornici architravate a L 10 il M' 


» 


1620.00 


• 


95.— 


Dette aempiici a L. 5 il M' . . . 


B 


475. 00 


N." 


96.— 


Capitelli dorici di terra cotta a L. 10. 50 










l’uno 


a 


1008. 00 




208. — 


Architravi a L. 1. 50 il M' . . . 


n 


312.00 


» 


34. 80 


Davanzale di pietra a L. 5. 50 il M' 


a 


191.40 


« 


225 — 


Stipiti di macigno a L. 1. 50 il 51' . 


B 


337. 50 


» 


102.— 


Archivolti a !.. 1. 50 il 51' ... 


» 


153. 00 


» 


208.— 


Cornici allo imposte interne a L. 1 il M' 


B 


208. 00 


B 


208.— 


Zoccolo di pietra a L. 8 il M' . . 


B 


1664.00 


II 


124.50 Zoccolo, parapetto a architrave di ero* 










Ione a L. 1 il 41’ 


» 


124. 50 


» 


21.20 


Cornici ai privati a L. 1 il 51' . . 


11 


21. 20 


N.* 


16 — 


Parapetti di terra cotta agli archi dei 










loggiati a settentrione a L. 40 l’uno 


B 


640.00 


M‘ 


208.— 


Cornicione del letto e cornice dei tim- 










pani a L. 20 il 51' 


n 


4160. 00 


N." 


48.— 


Capitelli jonici di terra cotta a L. 13. 33 










l’ uno . 


a 


639. 84 


B 


2.— 


Scale di 10 gradini ciascuna per diacen- 










dere alle cantine 


B 


60.00 


» 


2.— 


Scale grandi ed una segreta interna . 


B 


2000. 00 


» 


18.— 


Inferriate a L. 150 1' una .... 


B 


2700. 00 




225. — 


Condotti di scolo del tetto ec. a L. 2. 50 










il M' 


B 


562. 50 


N." 


12. — 


Sedili ai privati con tavole di marmo 










a !.. 13. 34 1' uno 


a 


160.08 






Segue 


L. 


217730. 37 



12 
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Riporlo 


L. 


217730. 37 


N. 


16.— 


Pile di marmo ad uso dei pisciato; a 










L. 25 1’ ubo 


» 


400.00 






Fuocolari con fornelli, forno alla Rum- 










forti per la caldaja, forno di ferro, 










gratelle ec. nella cucina superiore 


» 


400. 00 






Fuocolare, fornelli, cappa, pila d'acquajo. 










pietra di marmo ec. alla cucina ter* 










rena 


• 


150.00 


a 


16 — 


Inferriate alle finestre delle cantine, del 










peso insieme di tf 3200 a L. 25 il 










cento compresa la mettitura al posto 


m 


800. 00 


M' 


306. — 


Scalini di pietra a testa piana a L. 5. 66 










il M' 


» 


1731.96 


N.* 


67.— 


Catene di ferro nell' insieme del peso 










di R 13400 a L. 20 il cento . . 


• 


2680 00 


M- 


860.— 


Smalto alla Veneziana a L. 1 il M‘ . 


» 


860. 00 


N.* 


12. — 


Fumajuoli 


» 


100.00 


M* 


208. — 


Doccia di latta sagomata a L. 5 il M' 


9 


1040. 00 


N.- 


12. — 


Solane per dar luce alle soffitte a !.. 50 










T una 


» 


600. 00 






Affitti 






N." 


44. — 


Porte interne alla Torinese a 100 










1’ una 


n 


4400. 00 


» 


77.— 


Portafincstre a cristalli a L. 100 Cuna 


» 


7700. 00 


a 


39.— 


Finestre coi ferramenti a spagnolette 










a L. 50 T una 


» 


1950. 00 


• 


23.— 


Persiane come sopra a L. 80 l’una . 


» 


1840. 00 


a 


10.— 


Paraventi a bussola di pioppo a L. 13. 33 










T uno 


» 


133.30 


» 


2.— 


Casotti a cristalli per lo guardie . . 


» 


210.00 


• 


1. — 


Sporto di abete con fianchi a cristalli 










alla porta d’ ingrosso del deposito dei 










biglietti 


» 


25. 00 






Segue ^ 


L. 


242750.63 
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Riporto L. 242750. 63 
N.* 6. — Porlo esterne con fodera a !.. 150 l’una » 900.00 

» 10. — Sportelli per la vendila dei biglietti, com- 
prese le mostre di pietra ...» 80. 00 

» 1 . Paravento a cristalli a chiusura del ri- 

piano delle scale che conducono al 

quartiere superiore » 400. 00 

» 24. — Paraventi di abete e piccole porte a 



muro a L. 13. 33 l’uno ...» 320.00 

» 21. — Osci a comparire » 280.00 

» IO. — Rostre a cristalli a L. 15 l’una . . » 150.00 

» 1. — Banco a muro . . J » 40.00 

» 2. — Cancelli di ferro ai due portafinestrc 

della galleria » 60. 00 

» 5. — Detti di abete nel vestibolo a L. 40 l’uno » 200. 00 

» 25. — Lanterne per dar luce alla galleria d’as- 
petto valutate a !.. 70 I' una ...» 1750.00 

» 18. — Stufe di terra colta con i tubi di ferro 

e valvole » 1080. 00 

» 3. — Caminetti di marmo » 66. 00 



RIMESSA DELLE LOCOMOTIVE 

M* 708 61 Muro di fondamento a L. 10 il M’ . » 7086. IO 

• 709. 36 Detto di elevazione a L. 9 il M’ . . » 6384. 24 

M' 430. — Solaj con impiantilo di mezzane a L. 8. 50 



il il’ » 3655.00 

M * 26. — Colonne a mattoni a L. 11 il M’ . . » 286.00 

M’ 609. 30 Tetto a L. 12 il M* » 7311.60 



Affitti 

N.* 3. — Portoni esterni valutali L. 50 ciascuno » 150.00 

« 26. — Paraventi a bussola a L. 20 ciascuno » 520. 00 

» 20. — Finestre a cristalli a L. 36 ciascuna » 720. 00 

Segue L. 274189.57 
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Riporlo L. 274189. 57 



LABORATORIO DEI FABBRI K RIMESSA 
DEI VEICOLI 

M' 579. — Muro di fondamento a L. 10 il M ’ ■ 5790.00 

» 7*0. — Dello di elevazione a L. 9 il M 1 . . « 6660. 00 

» 17.50 Dello a mattoni a L. 28 il M s . . » 490.00 

M’ 654. 50 Tello armato con cavalletti di abete a 

L. 12 il 7854.00 

N." 2. — Portoni foderali e ferrati a spagnoletta • 250. 00 

» 19. — Finestre a cristalli ed in parte con re- 

tini di Rio di ferro a L. 26. 67 I* una 



ragguaglialaroente » 506. 73 

» 7. — Porte e Portoni » 9*0. 00 

» 3. — Cancelli » 60. 00 



MAGAZZINO DEGLI ARNESI 

M’ 225.70 Muro di fondamento a L. 10 il M 1 . » 2257.00 

• 566. — Detto di elevazione a L. 9 il M* . . » 5094.00 

M’ 22. — Pareli di mattone in coltello con pi- 
lastri a !.. 2. 50 il M’ . . . . ■ 55.00 

> 516. — Volta della grossezza di 0. 15 a !.. 5. 60 

il 2889. 60 

« 477. — Pavimento a quadroni con vcspajo a 

L. 2. 50 » 1192.50 

» 654. — Tetto armalo con travi e travicelli di 

castagno valutato a L. 6 il M’ . . • 3924. 00 

N.° 11. — Finestro e porte chiuse a imposte di ca- 
stagno o porloncelli a 1, 60 . » 660. 00 



» 2. — Dette a cristalli » 40. 00 

» 2. — Rostro » 120. 00 

» , 9. — Inferriate » 562.50 



Segue L. 313534.90 
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Riporlo L. 313534.90 



LABORATORIO Itti FALEGNAMI 

M’ 225. 70 Muro di fondamenlo a L. IO il M' . » 2257. 00 

» 506. — Dello di elevazione a L. 9 il M’ . . » 5094.00 

M* 12G. — Pardi di mattoni io coltello al. 2 il II’ » 252. 00 

» 30. — Muro a mattoni di 0. 15 a 1. 5 il M* » 150.00 

» 654. — Tetto armato di trave e travicelli di 



castagno 3924. 00 

N " 9. — Finestre a cristalli » 450. 00 

» 2. — Portali nestre » 120.00 

» 8. — Piccole finestre con rostra nella parete 

interna a !.. 30 l’una .... » 240.00 

» 2. — Portoni con fodera » 450. 00 



» 2. — Paraventi ai luoghi comodi interni . » 20. 00 

casotto a ponente 



M’ 55. 96 Muro di fondamento a L. 9 . . . » 503. 64 

» 67. 90 Detto di elevazione a !.. 8 . . . . » 543. 20 

» 41.04 Solaj con pavimento di quadroneclli a !.. 3 » 123. 12 

» 53. 25 Tetto a L. 6 319.50 

Fuocolare, acquajo ec. per la cucina ■ » G6.67 

N.* 1.— Cloaca » 80.00 

Adissi in n." 4 finestre, 4 paraventi a 

bussola, 2 porte esterne .... » 220. 00 



CASOTTO A LEVANTE 



M 1 55. 96 Muro di fondamento » 503. 64 

» 67. 90 Detto di elevazione » 543. 20 

M* 41.04 Solaj con pavimento di quadroncelli . » 123.12 

» 53.25 Tetto * 319.50 

Fuocolare, acquajo ec. per la cucina . » 66. 67 



Segue L. 329904. 16 



- Diqitized bv Google 




I 



X 228 )( 



Riporto L. 32990*. tfi 

Affissi come sopra 220. 00 

N. t . — Cloaca » 80. 00 

SERBATOIO DELL' ACQUA ESTERNO 

M‘ 87. 20 Muro di fondamento e di elevazione 

a !.. 10 » 872. 00 

M' 0*. — Platea di muro a tenuta e smallo a L. 12 » 6*8. 00 

» 5*. — Pavimento a quadroncelli a L. 2. 50 » 133.00 

• 33. 60 Incoltellata con * testate di pietra a L. *. » 13*. *0 

SERBATOIO INTERNO 

Impalcatura di legname > 680. 00 

Fodera di lastra di piombo ...» 780. 00 

Tubi di conduzione ....... s 200.00 

Ferramenti » 380. 00 

PIATTAFORMA GRANDE 

M' 69. 30 Muro di fondamento a L. 10 il M‘ . » 693. 00 

M' 25. — Smallo a L. 3 75. 00 

M* 3. 60 Pietra lavorala » 32*. 00 

TRE PIATTAFORME PICCOLE 

M’ 90. — Muro di fondamento » 900. 00 

31’ 30. — Muro della platea o smallo a L. *. 50 » 135.00 

TETTOIA DI RIPARO PER LA SEGA 
CIRCOLARE 

M' *. 50 Muro di fondamento i 1.9 ...» *0. 50 

M* 29. 70 Detto a mattoni di 0. 15 a I.. 5 . . » 1*8. 50 

Segue L. 336351. 56 
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M 1 

N.* 



Riporto L. 

5H. 50 Tolto con armatura di ferro a L. 11. 57 ] 

2. Colonne di ferro fuso { 



33(5351. 51! 
676. 84 



SOTTOCABRO PER IL SERVIZIO DELLE 
CARROZZE 



M' 75. — Muro di fondamento e di elevazione a 

L. 9 » 

M‘ 39. — Armamento a guide di ferro fuso . » 



675. 00 
1170.00 



MURO DI CINTA E CANCELLATA 



M’ 1696.40 Muramento ordinario a L. 9 . . . » 

> 80. 64 Detto a mattoni a L. 40 . . . . » 

M' 740. — Incendiata larga 0. 45 a I,. 4 . . » 

N.‘ 80. — Coperte di pietra ai pdastri a I.. 11. 50 » 

M* 238. — Cancellata di ferro ff 40800 a L. 25 » 

N.* 10. — Cancelli di ferro a L. 500 I’ uno . . » 



15267. 60 
3225. 60 
2960. 00 
920. 00 
10200. 00 
5000. 00 



L. 376446.60 



La qual somma di L. 376446. 60 divisa per 3 dì 
la parte spettante alla strada Lucca-Pisa in . . L. 125482.20 



CASE DA DI' ARDI A 

M‘ 65. — Muro di fondamento a L. 8 il M’ . . . L. 520. 00 

• 87. — Detto di elevazione a L. 6 il M 1 . . . ■ 522.00 

M’ 31.50 Detto a mattoni di 0, 15 a L. 4. 85 il M’ • 152.77 

• 31. — 9olaj con pavimento in parte a mezzane 

e in parte a quadroncelli a L. 5 il M' . • 155. 00 

• 55. — Tetto con armatura a travi di castagno a 

L. 5. 60 il 308. 00 

Acquajo di pietra, fuocoiare con cappa ec. 

per la cucina • 50. 00 



Segue L. 



1707. 77 
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Riporto L. 1707.77 

N.* 1 . — Porta d' ingresso, 2 bussole interno e 5 

finestre 230. 00 

Cotto 4» uno Goto 4a guardia L. 1 937. 77 

Somma che moltiplicata per 18 n." totale 
delle caso da guardia dà il valore del- 
l' insieme in L. 33879. 86 

H.* 3 PICCOLI CASOTTI 

M’ 9. — Muro di fondamento a L. 8 il M‘ . . . I,. 72. 00 

M’ 39. 60 Detto a mattoni di 0, 15 a L. 5 il M' . • 198.00 

* 13.— Tetto a L. 5 il M' • 63.00 

Adissi, consistenti in una porta e due fi- 
nestrelle • 20.00 

L. 3*234.86 



CASOTTO PER IL SERBATOIO DEI.I.’aCQIA 
PRESSO U STAZIOSE DI PISA 

M' 12 — Muro di fondamento compreso il pozzetto 

a L. 10 il M‘ I- 120.00 

M* 27. — Detto di elevazione a mattoni di 0, 30 a 

L. 12 il 32*. 00 

N.' 1 . — Cassa di lamierone di ferro sostenuta da 2 

correnti di ferro . • 500. 00 

• 1 . — Pompa a doppia azione con i cuscinetti, val- 

vole, stantuffo di metallo o condotti . |,» 800. 00 

• 1. — Porla e due piccole rostrc • 50.00 

L. 179*. 00 



r- “ Pi y ifePCi' tj rGCTOg le 
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STAZIONE DI HIPII'HITTl 

Fabbriche addette alla Stazione consistenti in parte per gl'impie- 
gati addetti al servizio della Stazione medesima ed in parte ad uso 
di Uffizi, Sale d’ aspetto. Magazzino, Abitazione per le guardie, 
Tettoja di riparo ec. 

M' 298.85 Muro di fondamento a !.. IO il M 1 . L. 2988.50 



- 


*51.92 


Detto di elevazione a !.. 12.30 il M 1 


» 


5558. 61 


• 


60. 26 


Detto c. a. a mattoni a L. *2 il M 1 




2530. 92 


M* 


260. 55 


Volta reale, a L. 15 il M’ .... 




3908. 25 


- 


182 — 


Pavimento al soffitto a L. 7 il M’ . . 




127*. 00 


• 


990. 75 Impiantito di mezzane a L. 2 il il’ . 




781.50 


- 


956. — 


Pavimento di mezzane e parte di qua- 










droncelli con vespajo a L. 5. 20 il M' 




*971.20 


M' 


1*9.40 Parapetto di mattoni con zoccolo e ci- 










masa di pietra a L. 7. *0 il il' . . 




1105. 56 


• 


23. 20 Architrave di logoo con cornice modinala 










a L. 12 il il' 




278. *0 


M’ 


12*0. 97 Tettoja che cuopre la fabbrica ed a ri- 










paro dei treni, retta da puntoni e ca- 
valletti di abete a L. 12 il M* . . 




1*891. 6* 


N.“ 


29.— 


Capitelli modinali a L. 16 1' uno . . 




*6*. 00 


• 


12.— 


Risalti di pilastri a L. 12 1’ uno . . 


■ 


1**. 00 


M' 


75. *0 


Ca n noue o condotto per condurre le acque 










dal tetto a terra a L. 2. *0 il M' 


• 


180. 96 


m 


32.— 


Zoccolo di pietra a L. 6 il M' . . . 


■ 


192. 00 


• 


27.— 


Zanella di smalto con guide di pietra a 










L. 1.80 il M' 




*8. 60 


M‘ 


38.— 


Detta lastricata di macigno a L. * il M' 




152 00 


N.° 


1. — 


Scala di n." 16 scalini per discendere al 










terreno a L. 3.50 per ogni scalino. 




56. 00 


• 


1 .— 


Detta a padiglione esterna, composta di 20 










scalini, zoccolo di pietra, ringhiera di 
ferro fuso ec., tutto compreso . . 




500. 00 



Segue L. 4002G. l i 
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Riporlo L. 40026. 14 

N.° 5. — Prelclle di marmo, chiusini con mani- 

glie di ottone, due pisciatoj ed una la- 
pide con chiusino • 105. 00 

M' 19.20 Panchina di pietra modinata a L. 6 il M' • 115.20 

N." 7. — Sedili pei luoghi comodi, canteri ec. a 

L. 6 1’ uno • 42. 00 

• 8. — Scalini di pietra a testa piana per di- 

scendere al piano terreno . . . . ■ 32. 00 

A1‘ 56. — Ilallatojo esterno di legname di castagno 

sostenuto da mensole di ferro per da- 
re accesso allo stanze del primo pia- 
no a L. 10 il 560.00 

N.* 2. — Fuocolari nelle due cucine del piano ter- 

reno, con piani di pietra morta, 2 ar- 
chitravi per sostegno delle cappe con 
mensole di pietra, 2 pile d' acquajo e 
due fumajuoli sul tetto, tutto compreso • 227.40 

• 2. — Caminetti di marmo completi situali nel- 

le due slanzo estreme del primo piano • 50. 00 

• 2. — Branche di scala di pietra di n.” 31 sca- 

lini per discendere al piano terreno • 93. 00 

• 4. — Condotti pei luoghi comodi di cannelle 



invetriate 28. 60 

2. — Lapidi di pietra con loro chiusino. . • 16.00 

2. — Camini che uno a terreno e 1’ altro a 

tetto 72.00 



Affitti 

9. — Finestrino circolari di legname di casta- 
gno che danno luce al piano terreno, 

a L. 10 I’ una • 90. 00 

10. — Dette di abete al primo piano a L. 13. 33 

I’ una ■ 133. 30 

Segue L. 41590.64 
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Riporlo L. 41590. 64 

N" 5. — Porta-finestre al primo piano a L. 60 l’uno • 300.00 

• 5. — Finestre grandi a L. 30 l’una . . . • 150. 00 

• 3. — Paraventi a bussola a I.. 20 I’ uno . • 60. 00 

■ 17. — Bussole di abete compresi i ferramenti 

si valutano a L. 34. 355 1' una . . • 584. 00 

• 2. — Porte d'ingresso di castagno a L. 40 Puna • 80. 00 

• 21. — Uscetli a comparire a L. 12 I’ uno . • 252.00 

• 4. — Inferriate allo finestre della sala per gli 

ufllzj • 480. 00 

• 9. — Dette semicircolari alle finestre del pia- 

no terreno * 450. 00 

M' 133. 60 Doccia di latta a L. 3 il M‘ . . . . • 400. 80 

L. 44347.44 



STUIOKE DI ». SII I IAVO 

Casa di Stazione « tettoja per il trattenimento dei treni 

M’ 598.3* Muro di fondamento a L. 9 il M‘ . . L. 5385.00 

■ 714.91 Detto di elevazione, di costruzione ordi- 
naria a L. 10 il M J • 7149. 10 

• 267. 73 Dotto a mattoni a L. 36 il M’ . . . • 9638. 28 
M' 197. 60 Pareti a mattoni in coltello a L. 2. 25 

il M' • 444. 60 

• 255. 84 Pavimento a quadroni con vespaj a L. 5. 2 

il M’ • 1330.36 

• 335. 36 Solajo con smalto sotto la tettoja a L. 5 il M' • 1676.80 

» 1169. — Tetto armato con cavalletti di abete a 

L. 12 il M’ • 1*028.00 

N.* 1. — Scala a padiglione composta di n." 42 

gradini, lastroni che formano il ripia- 
no, e ringhiera di ferro fuso, tutto 
compreso 900. 00 

Segue L. 40552 14 
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Riporlo L 40552. 14 

N." 3. — Pilo di marmo, 8 sodili con prolollc e 

coperchi per i privali 180.00 

• t.r— Fuocolare, 2 caminetti, 1 pila d'acquajo • 80.00 

■ 1.— Stufa ■ 30.00 

A f fitti 

• 2. — Porte d’ ingrosso di castagno . . . . ■ 70. 00 

• 2. — Porta -finestre a cristalli a L. 40 ciascuno • 80. 00 

■ IO. — Finestre idem a L. 30 ciascuna. . . • 300.00 

•. 2. — Dette semicircolari che danno luce ai 

sottoscala 40. 00 

• 10. — Bussole di abete • 300 00 

• 9 — Porticine a comparire, compresi i pie- 

trami a L. 12 ciascuna 108.00 

• 5. — Paraventi, due ai privati esterni, due ai 

sottoscala ed uno all’ andito del privato • loti. 00 

W 140. — Doccie di latta a L. 3 il M* 420.00 

N.* 2. — Piccoli casotti chiusi da parete di mat- 

toni in coltello, coperti a padiglione 
con tela sopra un’armatura di legno, 
muniti delle necessarie serrature, sta- 
biliti sul piano della Tctloja di ripa- 
ro per comodo delle guardie . . . 100. 00 

!.. *2300. I 4 

STtiiase di piata 

Fabbrica per gli Uffizi, Sale d’ aspetto. Magazzini ec- 
hi' 456.23 Muro ordinario a L. 4 il M' . . . . L. 1824.92 

> 155. 40 Detto a mattoni di 0. 15 a L. 4 . . . • 621.60 

• 11.33 Parete di mattoni in coltello a I, 0. 66 ■ 7.47 

Cloaca con lapide c chiusino di pietra • 108.90 

Segue !.. 2562. 89 
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Riporto L. 2562. 89 

M’ 289.85 Tetto a padiglione compresa l’ armatura 

si valuta a L. 6. 67 il M* 1893. 27 

■ 236.55 Pavimenti di quadroncelli e mezzane con 

vespa jo a L. 4 9*6. 20 

Pozzo della profondità di metri 5. 40 . • 120.00 

Pilastro per sostegno dell* armatura della 
pompa per l'acqua ad uso della Stazione • 32. 50 

N.“ 2. — Stufe con i tubi di ferro 40. 00 

A [fitti 

• 8. — Finestre a cristalli, 4 delle quali con per- 

siana a L. 40 l'una ragguaglialainenlo • 320. 00 

■ 1. — Porta-finestre con persiana alla sala dei 

passeggeri 80. 00 

• 1. — Detto all* interno situato all'estremità del- 

I* andito che conduce alla sala di trat- 
tenimento 80. 00 

• 4. — Porto esterne foderate di legname di castagno ■ 140.00 

• 2. — Porta-finestre a cristalli ■ 120.00 

• 1. — Finestra interna 12.00 

• 2. — Usci a comparire 56.00 

■ 1. — Caminetto di marmo 25.00 

• 1. — Sedile con pretella e lappo di marmo. 

condotto ec. per il luogo comodo . ■ 28. 00 

• 1 — Paravento nell* andito che conduce al luo- 

go comodo 14.00 

NUOVA FABBRICA AGGIUNTA 

M 17.06 Muro di fondamento a L 8 il ài . . • 136.48 

M’ 115.97 Muri di elevazione a sassi a I.. 4 il M* • 463.88 

• 63. — Detto a mattoni di 0, 15 a L. 4 il M’ • 252.00 

Segue L. 7322.22 
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Riporto L. 7322. 22 

M* 57. 98 Pavimento a quadroni e mezzane con ve- 

spajn a L. 4 il M’ 

• 26. 13 Smallo a L. 1, 50 il M’ • 39. 20 

• 120.05 Tetto compresa l'armatura e la doccia a 

L. 6 il M' • 720. 30 

Affitti 

N." 4. — Finestre a cristalli con i ferramenti a spa- 
gnoletta a L. 35 I’ una 140. 00 

• 4. — Inferriate di ferro fuso alle dette . . • 360. 00 

• 2. — Piccolo finestre con ferriate di (ondino 

corrispondenti nella facciata a ponente • 40. 00 

• 4. — Feritoje con mostre di legno e finestrini 



per la dispensa dei biglietti . . . • 40. 00 

3. — Porto foderate 90. 00 

1. — Cancello di abete • 15.00 

1. — Solana con retino di filo di ferro . . • 35. 00 



TETTOIA PER RIPARO DELLE CARROZZE 

M’ 58. — Muro misto a sassi e mattoni a !.. 10 il M‘ • 530. 00 

M* 261.33 Tello con armatura a cavalletti a L. 8 ■ 2090.64 

DETTA PER IL TRATTENIMENTO DEI 
PASSEGGERI 



M‘ 17. — Muro di fondamento a' L. 10 il M 1 . • 170.00 

M’ 150. — Detto a mattoni di 0, 15 a L. 4 il M*. • 600.00 

N.* 10. — Colonne di ferro fuso ■ 900. 00 

M’ 210. — Tetto con armatura di abete a L. 5 il M‘ ■ 1050.00 



Segue L. 14424.28 
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Riporlo L. 14424.28 

NUOVA FABBRICA PEI LUOGHI COMODI 

M" 6. 40 Muro di fondamento a L- 9 .... • 57. 60 

• 60.— Dello sopra fondamento di 0, 15 a L. 4 • 240. — 

M‘ 45. — Tetto coperto a mezzane embrici e tegoli 

valutato a L. 5, 60 252. 00 

• 36. — Pavimento a quadroni a L. 2 . . . ■ 72. 00 

N.’ i. — Cloaca, 2 sedili e 2 pisciato] . . . . ■ 80.00 

• 1. — Porta, 1 persiana, 2 paraventi e 2 rostre • 70.00 

L. 15195.88 



CANCELLI E IMPALANCATI 

N.” 47 Cavalletti coi necessari ferramenti, stolli di so- 
stegno e di appoggio, della luce dai 2 ai 3 
metri, a L. 26. 67 l'uno ragguaglialamente L. 1253.49 

• 59 Cancelli dai 3 ai 6 metri di luce forniti dei 

necessari ferramenti e stolli c. s. a L. 50 l'uno • 2950. 00 

• 9 Stanghe di legno con catene di ferro e stolli 

come sopra a L. 10 l’una 90.00 

L. 4293.49 



sesaiu pulisci pai. ■ »: siicovoini 

N.“ 19 Antcnno con cavalletti, carrucolo, funi e palloni 
ad uso dei segnali principali per le partenze 
dei Convogli, valutato a L. 50 ciascuna, tut- 
to compreso L. 950. 00 

• 19 Dischi di ferro del diametro di 90 centimetri, 

con asta e manovella pure di ferro sostenu- 
ti da colonnette di legno ad uso dei segnali 
secondari che servono ad indicare lo stato 
della strada, valutali a L. 40 l' uno . . . • 760 00 

L. 1710.00 
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RIASSUNTO DELLE STIME A MATERIALE 



Espropriazione de! terreno . . . 

Movimento di terra 

Opere d'arie 

Armamento del piano stradale . 
Fabbricati della Stazione di Lucca 
Stazione di Ripafralta .... 
Stazione di s. Giuliano .... 

Stazione di Pisa 

Cancelli e impalancati .... 
Segnali principali e secondar] 

Case da guardia e piccoli casotti 
Casotto serbatojo 

Si aggiunge per le spese d'Am- 
minislrazionc e Direzione tecnica 



L. 641477. 7G 

L. 188969. 40 
. 449464. 20 

. 810976.01 

• 125482 20 

. 44347. 44 

• 4236014 

. 15195.88 

. 4293.49 

• 1710.00 

. 34234. 86 

. 1794.00 

L. 1718827.62 

171882.76 • 1890710.38 
L. 2532188. 14 



Ammontare delle stime dei mobili 
d'uso domestico e d'uffizio, arnesi, 
materiali di trazione, macchine fis- 
se, Locomotive ec . • 210566. 64 

Totalk L. 2742754. 78 
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<8t 1 ( n s t r i s s i m i Signori 

§. 1. JL:i illimitata fiducia che mi accordaste, quando 
con Decreto del 18 Luglio decorso, vi degnavate chia- 
marmi ad istruire 1’ animo vostro intorno all' importante 
perizia collegialmente compilata dai signori Ingegneri Ca- 
stinelli, Masini, e Cesari ; esigeva dal canto mio segni non 
equivoci di sentita riconoscenza, cui tengo per fermo di 
avere già in parlo adempiuto, e cui darò ora compimento. 

§. 2. Già corrisposi all’ onorevole mandalo con lun- 
ghi studj su quella dotta perizia, i quali dovettero su|>- 
plire a molte discussioni che i Feriti lasciarono, o per 
la vastità del soggetto, o perchè paresse loro chiaro e 
di evidenza quello, che ad altri tale non era. Per il 
che resta solo che dal complesso degli studj e delle me- 
ditazioni cui rivolsi la mente, raccolga adesso il voto del- 
ia mia convinzione, e a voi lo presenti. 

§. 3. Ed a quest’ ultima parte, soddisfarò con la co- 
scienza e la franchezza di cui sono capace; nè i tempi 
difficili, che il tacere o il mascherare della propria opi- 
nione, per non opporsi all' altrui sentimento, quasi ad 
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obbligo c convenienza ascrivono, mi faranno velo, lo spe- 
ro, nell’ umile e imparziale giudizio. Di tal modo vado 
pur confortandomi meco stesso, che la mia parola non 
potrà per avventura spiacere nè ai tre esimii Ingegne- 
ri, che quel distinto e grandioso lavoro sì valentemente 
eseguirono, nò a luti’ altra persona colta e leale. 

§. 4. Mi atterrò alle cose principali, lasciando tutte le 
altre; sia per la strettezza del tempo, sia per la loro 
poca rilevanza di fronte all’ entità del soggetto. Trat- 
terò poi più specialmente dei principj, rispettando sem- 
pre 1’ opinione dei tre Ingegneri, al cui confronto non 
oserei contrapporre la propria; c così operando, non 
ho dubbio, Giudici sapientissimi, che le mie poche os- 
servazioni riusciranno assai concludenti per dileguare 
quella incertezza, la quale fu suscitata negli animi vostri 
dalle eccezioni elevate contro la ricordata perizia. 

§. 5. Il Collegio dei tre Ingegneri col Decreto del 50 
luglio 1856 fu incaricato: 

1. ° Di determinare e descrivere lo stato di consi- 
stenza della Strada ferrata Lucca-Pisa. 

2. ° Di farne la stima, di fronte — 

a. Alla verilìcata consistenza, 

b. All’ atto di concessione del U. Governo, 

«. Agl’impegni contratti coll’altra società Lucea-Pistoja, 

«*. Ai futuri gradi di miglioramento, 

e. Al diritto di congiungersi con la Leopolda, 

f. Ed a quanto altro si avvisasse opportuno, secondo 
le regole della scienza. 

§. 6. La difficile perizia fu con queste norme ese- 
guila: e gli elementi sui quali doveva poggiare, furono 
sviluppati con operazioni preparatorie, presentate al Tri- 
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lmnale con altrettanti allegati sotto le lettere A, II, C, 

D, E, P. 

§. 7. Dei quali allegati io accetterò pienamente, e sen- 
za alcuna verificazione, i seguenti — 

L’ allegalo di lettara D, che comprende la descrizione 
e inventario della Strada ferrata Lucca-Pisa, e dei suoi 
diversi fabbricati. 

L’ allegato di lettera E, che comprende P inventano e 
stima dei mobili di uso domestico e rf uffizio, e degli uten- 
sili , materiali di scorta, macchine di trazione e veicoli, 
portante un valore complessivo di toscane £. 210,566, 64. 

L’ allegato di lettera F, concernente la stima della 
strada a prezzo di costrnziotie, cho dà un valore com- 
plessivo di toscane £. 2,742,754. 71. — 

L’ allegato di lettera B, che contiene il prospetto com- 
parativo degli introiti e spese <T esercizio delle strade 
ferrate toscane. 

§. 8. 1/ accettazione pura e semplice di lutti questi 
allegati poteva e doveva farsi, sia perchè contro di essi 
non furono fatte eccezioni, sia perchè trattandosi gene- 
ralmente di cose di fatto, il nome solo dei tre Ingegneri 
che li compilarono, escludeva ogni possibile dubbiezza. 

§. 9. Rimangono i due allegati A e C, ambedue re- 
lativi al futuro incremento che riceverà la nostra strada 
per 1’ apertura della Centrale per Bologna ; ma di questi 
dirò a suo luogo. 

Anche i tre Ingegneri trattarono separatamente 1’ enun- 
ciato incremento; e, astrazione fatta da questo, stimarono 
la strada nelle attuali sue condizioni, compilando quel 
dettaglio di stima, che figura nella loro perizia solio let- 
tera P, del quale fa d’ uopo adesso parlare — . 
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& 10. Uiandando cotesto dettaglio, trovasi che la sti- 
ma della Strada ferrata nelle attuali sue condizioni fu 
desunta dalla propria rendila netta, con un calcolo di- 
stribuito in venticinque paragrafi, che è necessario ri- 
scontrare parlilamente. 

§. 11. Col primo paragrafo si pone per baso della sti- 
ma 1’ annuo introito lordo derivante dal trasporto sì dei 
passeggieri che delle merci, desunto dalla media del de- 
cennio decorso 18*17-1856. 

1 tre Periti intesero di giustificare questo articolo con 
la seguente dichiarazione, che trovasi di seguito alla Sti- 
ma, sotto la rubrica <= Osservazioni e schiarimenti alle 

PARTITE DELLA STIMA DELLA STRADA =. 

§. 12. « Hisulta dal prospetto comparativo degli in- 
« troiti e delle spese ( V. allegato ) che la rendita pel 
« movimento dei passeggieri sulla strada Lucca-Pisa è 
« andato gradatamente decrescendo dall’ apertura a tutto 
« il 1855, e che all’ opposto la rendita per trasporto di 
« merci, anche prescindendo dagli anni 1855 e 1854, nei 
« quali si è verificato il maximum dell' introito, è anda- 
« ta sempre aumentando. 11 coacervato resultante dalle 
« rendite del decennio decorso ci è sembrato pertanto 
«< che rappresenti la giusta cifra da aversi in considera- 
« zionc nella presente operazione, stando il meno otte- 
« noto per movimento di passeggieri a compensare il 
« più elio ha fornito il trasporto dello merci. Noi però 
« abbiamo creduto di dovere aumentare di un poco la 
u cifra degli introiti presunti : primo perchè difficilmente 
« la rendita per trasporto di merci potrò riscendere alla 
« cifra dei primi anni, c in secondo luogo perchè si 
« vede già ricomincialo nel 1856 il movimento aseen- 
« dentale dei passeggieri ». 
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§. 13. I)a tale schiarimento risulta dunque, che il col- 
legio dei tre Ingegneri innanzi tutto ebbe per fermo, 
che la base di stima fosse unicamente la rendita della 
strada-, nè avvisarono necessario di avvalorare il loro 
sentimento con alcuna ragione o autorità. Pure questo 
principio non è sì certo, di fronte alla scienza, da poter- 
visi ciecamente affidare ; avvegnaché il maggior numero 
dei pratici e degli scrittori sostengano, che nella stima di 
un immobile, debba generalmente porsi in funzione, sot- 
to uno o sotto altro aspetto, anche il costo effettivo. 

§. 14. Nè potrebbe dirsi che da questo principio af- 
fatto dissentissero i tre Ingegneri ; imperocché la più parte 
del loro lavoro versasse appunto sulla compilazione del- 
P allegato di lettera F, destinato, come si disse, a dare 
una stima dettagliatissima della strada, secondo il prezzo 
di costruzione. 

Riandando però tutta intiera la loro Perizia, io non 
trovo la più piccola applicazione di quell’ allegato, nè al- 
cuna discussione, anche brevissima, che lo dimostri inap- 
plicabile. 

§. 15. Sulle tracce dei moderni economisti, io sem- 
pre opinai che abbiano le cose un valor (T uso ed 
un valore di permutazione. Tenni che il primo fosse 
l’espressione del rapporto che esiste fra i nostri biso- 
gni e gli oggetti esteriori, ed il secondo non altro che 
una forma e un’ espressione particolare del primo. Ri- 
guardai per conseguenza la utilità delle cose costituente 
il loro valore d’ uso, come il primo fondamento del va- 
lor permutabile che esse hanno; e quindi non ebbi dub- 
bio, che nella stima della strada in esame, dovesse par- 
tirsi dall’ utilità che essa arreca con la propria rendita. 
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Ma non per questo portai opinione che dovesse esclu- 
dersi adatto dagli clementi di stima il prezzo di costru- 
zione; chè anzi, trattandosi di oggetti d’arte rilevantis- 
simi, fui d’ avviso che nellas lima sempre avessero qual- 
che inilucnza, sia che il soggetto venga considerato in sé 
stesso, sia che si consideri di fronte al titolo di proprietà, 
dol quale dovrò pure parlare. Per ora non dirò che 
della rendita, seguendo i tre Ingegneri nella loro stima. 

§. 16. La rendita di una Strada ferrata è 1’ effetto e 
la risultante di cause sì svariate e molteplici, che la ca- 
ratterizzano sommamente difficile a determinarsi : e da ciò 
ne deriva che la mente nostra, in siffatta determinazio- 
ne, naturalmente si volge al passato, accettando gli effetti 
quali si ebbero, anziché questi dedurre dalle loro cause. 

§. 17. Fu quindi savio consiglio del collegio dei tre 
Ingegneri di partire dalle rendite effettive che offrì la 
strada nel tempo decorso ; ma queste rendite volevano 
essere convenientemente analizzate e sotto ogni aspetto 
discusse, prima che potessero accettarsi. Sono esse nel 
loro stato normale e permanente ? Ecco il primo dubbio 
che bisognava risolvere ; e questa soluzione portava in 
campo tutte le condizioni passale, presenti, e future della 
strada in esame. 

§. 18. Noi vedremo come il collegio dei tre Inge- 
gneri, studiando gli effetti della Centrale Italiana, ora in 
corso di costruzione, avvisasse poter esser posta la me- 
desima in attività fra 10 anni, e raggiungere gradata- 
mente il completo suo movimento in cinque anni suc- 
cessivi all’ apertura. 

I delti Ingegneri dunque giustamente conobbero che 
la rendita di una Strada ferrata non è nel suo stato 
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normale nei primi anni della sua apertura ; ma poi la- 
sciarono, per quanto a me sembra, di sviluppare e di ap- 
plicare convenientemente questa verità, là dove maggior- 
mente interassava. 

Dissero che rispetto alla strada nostra il trasporto dei 
passeggieri andò gradatamente scemando, e che solo in 
questi ultimi anni prese un movimento ascendentale. 
Credettero quindi che la media decennale per questo 
articolo di entrata fosse troppo alta; e solo l’adottarono 
perchè secondo essi trovava un compenso nel movimento 
che in modo affatto contrario si verificava rispetto alle 
mercanzie, lo credo in vece che la media decennale 
sul movimento dei passeggieri non abbisogni di alcuna 
diminuzione, ma che anzi potesse esigere un aumento, 
se di aumenti, fosse qui luogo a discorrere. 

§. 19. 11 tronco di Strada ferrata Lucca-Pisa, fu uno 
dei primi tronchi aperti in Italia, e posto in popolatis- 
simo centro, serve ad unire due delle principali cit- 
tà della toscana. Non è quindi a meravigliarsi se ad 
una prima applicazione tra noi di quella scoperta, che 
tanto rapidamente andava mutando le condizioni sociali, 
l’ intelligente e industrioso popolo toscano accorreva a 
persuadersi col fatto, di ciò che forse l’ intelletto mal 
sapeva comprendere e valutare. Era dunque il desi- 
derio innato di vedere cosa nuova e di sì alta impor- 
tanza, che nei primi anni aggiungeva ai veri passeggieri 
un altro considerevole numero di persone, il quale an- 
dava poi diminuendo a misura che la comune curiosi- 
tà rimanevano paga. Di qui la causa precipua del più 
forte introito pei passeggieri nel primo anno, e della 
successiva graduale diminuzione. 
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§. 20. Ma questo periodo cessò ; e come già fu notato, 
1’ introito pei passeggieri fin dal 1853 riprese il suo 
corso ascendentale. Or quale ò la causa del nuovo cre- 
scente periodo? Nissuno vorrà mettere in dubbio che 
non derivi da quel generale movimento, che col nuo- 
vo indirizzo sociale andò finora crescendo, e che sempre 
continuerà ad aumentare, finché l' Italia non sia coperta 
da quella rete di strade, che può completamente soddi- 
sfare ai suoi interni bisogni, e finché non siano più ca- 
paci d’ incremento le sue relazioni coll’ estero. 

Questo limite è ben lontano: e quindi è manifesto, che 
mentre il collegio dei tre Ingegneri completamente va- 
lutò il periodo discendente dell’ introito relativo ai pas- 
seggieri ; poco o nulla comprese nei suoi calcoli l’ in- 
fluenza dell’ altro periodo ascendente già principiato, e 
che andrà immancabilmente ad assumere proporzioni 
ben diverse da quelle del periodo compito. 

Sono questi i motivi, pei quali dichiarai non abbiso- 
gnare di alcuna diminuzione la media decennale adot- 
tata per l’ introito derivante dai passeggieri ; ed essere 
anzi necessario o conveniente di portare alla detta me- 
dia un aumento, atto a raggiungere il termine massimo 
del già cominciato periodo ascendentale, che solo co- 
stituirà, per questo articolo, la vera rendita permanente. 

§. 21. Al paragrafo secondo si portano tre articoli re- 
lativi a rendite per fitto di fieno, le prime due effettive, 
la terza presunta. Io mi proposi di non discutere que- 
sti articoli di minore importanza, e terrò la parola. Pur 
nondimeno anche indirettamente sarebbe facile il con- 
cludere che la rendita costituita con una prima loca- 
zione su fondi di questa natura, deve necessariamente 
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peccare in difetto, e che sarebbesi ottenuto migliore e 
più profìcuo risullamento, quando i periti avessero pre- 
so a desumere tutte o tre le rendite direttamente. 

§. 22. Col paragrafo terzo il collegio dei tre Inge- 
gneri tornò a meditare sulla media decennale adottata 
col paragrafo primo ; e corno era a prevedersi, si per- 
suase che la media dell’ introito derivante dai passeg- 
gieri non abbisognava di alcuna compensazione da quella 
derivante dalle mercanzie, per cui prendendo a modificare 
quest’ ultima, fu da essi portata a raggiungere la media 
dell’ ultimo quinquennio, coll’aumento di ■£. 13,936. 09. 

Fu giustissima questa correzione, ma insudiciente. 

§. 23. 11 movimento delle mercanzie presenta, come 
quello dei passeggieri, due distinti periodi, ma entrambi 
ascendenti. 11 primo periodo move in ^ termini bassis- 
simi, per la solita causa dell' avviamento ; e forse anche 
perchè non erano a quel tempo in buon ordine i mezzi 
di trazione. Cresce con rapidità, e già si rende stazio- 
nario e oscillante negli anni 1850-51-52. Nel 1853 
questa rendita diviene doppia, e su questo piede si con- 
serva e continua. 

Tutto ciò risulta chiaro dai dati di fatto ritenuti dal 
collegio dei tre Ingegneri, e da essi registrali nel loro 
allegato di lettera B. 

§. 24. Ora, prescindendo qui pure dal futuro incre- 
mento, che anche per questo articolo riceverà la no- 
stra strada dopo 1’ apertura della Centrale Italiana per 
Bologna ; a me sembra elio per l’ introito derivante dalle 
mercazie non si potesse adottare nè la media decennale, 
nè quella dell’ ultimo quinquennio, senza prima rintrac- 
ciare la causa che fece duplicare cotesta rendita negli 
ultimi quattro anni. 
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§. 25. 11 passato è, come si disse, giusta norma al Pe- 
rito per 1* avvenire ; ma questa norma non potrebbe se- 
guirsi ciecamente, senza il pericolo di cadere in gravis- 
simi errori. 

Quando la rendita è derivata dall’ azione simultanea 
di tutli i suoi elementi produttori ; quando questi ele- 
menti sono ridotti al loro stato normale e d’ equilibrio, 
con la remozionc di tutti quegli ostacoli che ne impe- 
discono o ne ritardano il pieno effetto ; quando non si 
hanno più che quelle semplici oscillazioni derivanti non 
giù dal numero degli elementi, nè dalla loro diversa 
intensità e influenza, ma solo da quelle circostanze pu- 
ramente accidentali che la natura presenta in tutte le 
umane cose ; allora è che adottando la media di un 
dato periodo per abbracciare siffatte accidentalità, si vie- 
ne a conseguire la rendita futura con ogni possibile 
approssimazione. 

Ma quando manchi qualche elemento produttore, o sus- 
sistano tali ostacoli da impedirne 1’ effetto, e quando re- 
mossi questi ostacoli, si raddoppia la rendita in modo 
permanente; parmi fuori di dubbio che gli anni in cui 
cotali ostacoli sussistevano, debbano rimanere esclusi dal 
calcolo, come anni assolutamente eccezionali e non mai 
più verificabili. 

§. 26. E 1’ ostacolo influentissimo e decisivo sul tra- 
sporto dello merci non mancava prima del 1853; avve- 
gnaché fosse opinione generale dei negozianti, che nelle 
condizioni, in cui era allora la strada, riuscisse più con- 
venevole di continuare i trasporti con le vetture or- 
dinarie, anziché valersi della via ferrata. Ma quando 
nel detto anno 1853 si giunse a verificare, che nono- 




X 251 X 

stante il tratto che disgiunge la nostra stazione in Pisa 
da quella della Leopolda, nonostante la sposa e lo in- 
comodo che seco porta questa disgiunzione, v’ ora non- 
dimeno un apprezzabile vantaggio nel valersi della via 
ferrala ; i negozianti lutti non tardarono ad abbandonare 
l' antico sistema, ed a valersi di questa indistintamente 
per tutti i trasporti ; e così fuor di dubbio continueranno, 
finché l’ uomo abbia per base dei suoi negozi il tor- 
naconto. 

§. 27. Se dunque la media dell’ introito nascente dal 
trasporto dello mercanzie doveva affidarsi ad un perioda 
del tempo trascorso; questo non poteva mai oltrepassare 
l’ ultimo quadriennio, poiché in esso soltanto si eb- 
bero in funzione quegli elementi produttori, che mai pili 
mancheranno. 

Il coacervare la rendila del 1852 con le altre dei 
quattro anni che seguono, non è cho introdurre un er- 
rore certo ad alterare un risultamento ugualmente sicuro. 

§. 28. Quindi ne nasce che il collegio dei tre Inge- 
gneri avrebbe dovuto assumere per la rendita derivante 
dal trasporto delle marcanzie, la media almeno dell'ulti- 
mo quadriennio, anzi die quella dell’ultimo quinquennio ; 
e così operando avrebbe portato in addizione la rendita 
di £. 47,812. 82. invece dell’altra di sole £. 43,255. 49. 
G dico almeno, avvegnaché non possa in alcun modo 
tenersi, che la nostra strada abbia già d’ora conseguito 
rispetto alle merci, tutto quell' incremento, di cui é su- 
scettiva, indipendentemente dall’ apertura della Centrale 
Italiana. 

§. 29. 11 paragrafo quarto comprende tre articoli di 
stima, desunti dai Pilli effettivi di una parte del magaz- 
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vino e delle cloache alla Stazione di Lucca, delle clo- 
che a Ripafratta e di un magazzino in detto luogo ; ma 
per questi piccoli articoli non avrei che a ripetere quello 
che accennai per altri affitti al §. 21. 

Muli' altro si ha in quella stima rispetto alia rendita 
lorda: passiamo adesso alle detrazioni. 

§. 50. Coi paragrafi quinto e sesto si stabilisce una som- 
ma di £. 5,100. 00 per riparazioni straordinarie di ope- 
re murali, e l’altra molto più vistosa di £. 219,000. 00 
per il completamento del materiale di trazione. — E 
siccome quest’ ultima partita è rimborsabile alla line del- 
l’ impresa, secondo 1’ art. 45 delle Sovrane concessioni ; 
così da essa si debalte 1’ altra di £. 2,779. 55. con- 
forme al relativo calcolo di sconto, e si ottiene la spesa 
da detrarsi effettivamente adesso in £. 221, 5 ‘20. 45. che 
le regole d’ annualità mostrano ammortizzabiie con l’ an- 
nua rendita di /. 11 ,208. 20 duranti i residuali anni 89 '/, 
dell’ impresa. 

§. 51. Io non farò parola su questi articoli, stimando 
che il buono stato di solidità negli immobili, ed un com- 
pleto corredo del materiale di trazione, sieno i due 
principali elementi per rendere prospera l’ impresa. Non 
posso però lasciare inosservato il saggio del 5 per cen- 
to che dai periti si adoperò, tanto in questi clic in 
tutti i calcoli successivi ; riserbandomi a trattarne più in 
basso, e precisamente allorquando avrò riscontrati e pre- 
parati tutti gli elementi di stima. 

§. 52. 11 paragrafo sette comprende le spese di — Di- 
rezione e amministrazione — determinate nella somma 
totale di £. 19,000. 00, lo che dà £. 920. 85. per ogni 
chilometro, essendo tutta la strada chilometri 20, 50. 
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Rispetto a queste spese, come per tutte lo altre — di 
servizio della locomozione, stazioni, e sorveglianza della 
linea — di manutenzione della via e degli stabili — di 
tnanutenzione delle macchine e carrozze — delle quali 
parlasi ai §§. 8. 9. 10. 11. il collegio diè la seguente 
nota o schiarimento. 

§. 33. « Le spese d’ esercizio della strada del decen- 
« nio decorso, secondo le diverse categorie, nelle quali 
<> sono state divise, resultano dalle più accurate inda- 
« gini fatte in proposito. Potrà il lettore farne il con- 
« fronto con quelle corrispondenti verificatesi nell’ eser- 
<> cizio delle altre Strade ferrate toscane (vedi Allegalo 
u di lettera B),e rilevare che le spese, le quali appel- 
li lano alla strada nostra pel detto decennio, sono quasi 
« sempre superiori a tutte quelle identiche delle altre 
« strade ; sia che si prenda per termine di confronto il 
« Kilometro di strada, sia che si prenda il rapporto fra 
« le spese e gl’ introiti lordi. Nel quale ultimo con- 
» fronto per altro è da escludersi la Leopolda, la quale 
« soil're molte eccezioni, principalmente pel numero delle 
« corse che fa maggior d’ assai di quello delle altre strade. 

« Nel determinare le cifre delle detrazioni, abbiamo 
« avuto il debito riguardo ai dati, che ci sono stati som- 
« ministrati in analoghi prospetti dalla computisteria della 
•• Impresa della nostra strada : dove ci sono sembrate 
« corrispondenti al giusto, lo abbiamo conservate: dove 
« ci sono apparse alte, le abbiamo ridotte, e le abbia- 
li mo alzate nel caso inverso. E questo abbiamo fatto, 
•• ponendo anco a confronto coi dati nostri quelli che 
« ci somministrano i Bilanci delle altre strade, che anno 
« per anno si pubblicano nel Monitore Toscano. 
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« Nella nostra operazione le spese d’ esercizio cor- 
ti rispondono a £ . 6,488. 33. per Kilometro della Strada. 

§. 34. E questo era realmente il vero sistema da te- 
nersi ; imperocché quando si hanno dei fatti, è su quelli 
che deve discutersi ; poiché, applicando ad essi i principi 
generali, con più sicurezza si consegue il loro appura- 
mento. La spesa di fatto, sanzionata o modificata dalla 
persona dell’ arte con giusto e sensato ragionamento, è 
ciò che può conseguirsi di più prossimo al vero, in que- 
sta materia. 

§. 35. Ma il collegio dei tre ingegneri non ci fa co- 
noscere il modo, col quale procedò partitamente in que- 
sto sindacato : ci dice in generalo di aver conservalo quelle 
partite di spesa, che gli sembrarono corrispondenti al 
giusto, e di avere convenientemente alzate o abbassate 
le altre ; senza scendere però ad alcuna considerazione 
particolare, e senza accennare i motivi della risoluzione 
presa rispetto a ciascuna partita. 

Ci dice che le speso per la strada in esame sono quasi 
sempre superiori a tutto quelle identiche delle altre stra- 
de. E questo è innegabile ; avvegnaché, stando agli alle- 
gati prodotti dagli stessi Ingegneri, la nostra strada avrebbe 
per ogni chilometro l’annua sposa media in £. 7,305. 51 ; 
mentre, se si prescinda dalla Leopolda, che al dire degli 
stessi Ingegneri trovasi in condizioni sotto ogni rapporto 
eccezionali; la Maria Antonia non ha di spesa media a 
chilometro che £. 5,981. 49, e la Centrale toscana non 
ha che £. 4,303. 00. 

§. 36. Anche a priori poteva dunque concludersi che 
nella stima si sarebbe conseguita una forte diminuzione 
rispetto alla spesa annua , e di fatto gli stessi Ingegnc- 
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ri ci uarrano di avere ridotta la spesa totale della no- 
stra strada a £. (i,188. 35. per chilometro ; sebbene in 
fatto la riducessero ancor maggiormente; imperocché, 
tolta nel loro calcolo la prima partita di £. 11,208.20. 
relativa a riparazioni per danni già esistenti, c al com- 
pletamento del materiale di trazione, la spesa annua da 
essi calcolata pel tratto successivo non ascende per ogni 
chilometro che a £. 5,941.38. — Rimanendo però an- 
cor questa molto superiore a quella che, come fu detto, 
si verifica in £. 4,303. 00 per la Centrale toscana ; non 
poteva eliminarsi ogni dubbio, se non dopo messa parli— 
lamcnte a confronto con la spesa effettiva. 

§. 37. Eccone il paragone nel seguente quadro. 
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38. Rilevasi da questo confronto che la spesa adot- 
tata dai tre Ingegneri quasi coincide con la media clfcl- 
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tiva ilei decorso decennio, tranne le due partile, una re- 
lativa alla spesa di locomozione e sorveglianza, e 1’ altra 
al mantenimento della via e degli stabili. La prima di 
queste fu in modo considerabile diminuita, e opposta- 
mente la seconda fu più che duplicata, senza che si ad- 
ducesse nella perizia ragione alcuna. 

§. 59. La riduzione della prima fra 1’ enunciate par- 
tite resta pienamente giustificata, quando pongasi a con- 
fronto con la partita corrispondente che in fatto si ve- 
rifica rispetto alla Maria Antonia e alla Centrale to- 
scana; trovandosi quella adottata dai tre Ingegneri, e del- 
1’ una c dell’ altra sensibilmente maggiore (vedasi l’ al- 
legato presentato dai tre Ingegneri sotto lettera B). Ed 
ha poi il suo principale fondamento nella loro perizia, 
là dove si parla della mancanza dei materiali di trazione, 
e si porla in conto la spesa necessaria per il loro com- 
pletamento; imperocché dopo siffatto acquisto, non po- 
trà più aversi in avvenire la rilevante spesa annua di 
£.27,756. 89. che anche nel decorso anno si ebbe per 
noli di trazione. 

§. 40. Ma se facile era lo spiegare la modificazione 
portata sulla prima partita ; non era cosi delF enorme au- 
mento che si fece subire alla seconda, concernente il 
mantenimento della via e stabili. 

Esaminando 1’ allegato B superiormente citato, riscon- 
trasi che questa spesa fu tenue nei primi anni, crebbe 
progressivamente, e parve giunta al suo stato normale 
nel 1850. Tale infatti si mantenne, con leggiere oscil- 
lazioni fino al 1855, nel quale anno divenne più clic 
doppia, c più che cinque volle maggiore nel successivo 
ed ultimo anno 1856. 
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Perche fu sì esorbitante questa spesa negli ultimi due 
anni ? Ecco ciò clic doveva studiarsi anche prima di ac- 
cettare la semplice inedia del decennio. 

§. 41. Svolgendo questa materia sugli stati ottenuti 
dall’ amministrazione, si ricava che i due ultimi anni 1855 
c 50 furono veramente eccezionali quanto alle spese in 
discorso. In questi due anni si dovette riparare il mu- 
ragliene a Ripafratta, che rovinava per le piene del Ser- 
chio: si fecero nuovi lavori alla Stazione di Pisa: e 
quel che più monta, un considerevole approvigionaracnlo 
di materiali per il mantenimento del piano stradale. Nel 
solo acquisto di traverse e di zeppe si erogò nel 1856 
una somma non minore di £. 14,000. 00, mentre tutte 
le spese, per il mantenimento della via e slabili non 
furono nel 1854 che sole £. 6,108. 59. 

Non potevano dunque considerarsi gli ultimi due anni 
nel calcolo della spesa media, a meno che fossero in 
prevenzione ridotti ai loro veri termini ; chiaro essendo 
che dall’ operare diversamente ne sarebbe resultata una 
media assai maggiore del vero. E qui cade in acconcio 
di scendere ad una considerazione, la quale spiega più 
o meno la sua inlluenza anche sugli altri articoli di spesa. 

§. 42. I tre Ingegneri dichiararono al §. 15. delle 
— osservazimi e schiarimenti alle partile della stima 
della strada — che 

« Oltre il mobiliare, attrezzi, materiale di trazióne ec. 
« contemplati nella presente stima, esiste una quantità di 
« generi di consumo, che in essa non possono aver Ino- 
li go, servendo ai giornalieri bisogni della strada. 11 loro 
« importare dovrà esser preso in considerazione all’epo- 
•< ca della consegna della strada ai nuovi acquirenti. 
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E ciò sin puro: ma tutti questi generi di consumo 
esistenti al tempo della stima, non si sarebbero dovuti 
portare in detrazione ai respeltivi articoli di spesa, se 
volevasi che 1’ allegato di lettera B desse la vera spesa 
effettiva pel tempo passato? Quei generi furono comprati, 
ma non consumali ; ed il loro costo, anziché essere, co- 
me presenta il detto allegato, una spesa effettiva appli- 
cabile al tempo trascorso, è invece un elemento che 
minora la spesa pel tempo avvenire. Quindi no deriva 
che tutte quelle detrazioni, che i tre Ingegneri model- 
larono sulla spesa data dal loro allegato di lettera B, 
riuscirono anche per questo solo motivo esuberanti : e tor- 
nando poi ad applicare in particolare questo principio alla 
spesa di manutenzione della via e stabili, parati poter 
concludere che la media decennale fosse non solo suf- 
ficiente, ma piuttosto esuberante al bisogno; sia pel gran- 
de approvvigionamento di generi e di materiali, sia per 
le nuove spese estranee affetto all’ ordinaria manuten- 
zione, che ebbero luogo negli ultimi due anni. 

§. 43. Or quali sono stati i motivi che persuasero i 
tro Ingegneri a rendere per questo articolo più che dop- 
pia la media decennale? 

Essi lo tacquero : ed io, senz’ altre indagini, potrei at- 
tenermi al fatto, contro del quale non regge qualunque 
analisi vi s’ imprendesse. Ma perchè tutti gli articoli 
di spesa debbano riuscire esuberanti al bisogno, io mi 
scosterò dalla stessa media decennale; c mentre que- 
sta dà per le spese di mantenimento della via e stabili 
■£. 401 . 73. a chilometro, porterò questa cifra a £. G00. 00. 
Così operando, ninno potrà accusarmi se non di troppa 
generosità, tanto in questa che in tutte le sdire detra- 
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zioni ; le <|tiali verranno accettale senza alcuna modifi- 
cazione. 

§. 44. Tutto ciò ha rapporto con l’attuale rendila netta, 
valutabile per la successiva durata dell’ Impresa ; ma in 
dipendenza del giù citato art. 43. dei capitoli approvali 
dal governo toscano, la stima della strada deve compren- 
dere ancora il valore degli oggetti mobili, destinati al 
suo servizio e mantenimento, anche prescindendo, come 
di fatto si prescinde, dagli approvigioiìnmcnti di ogni 
genere, che dovranno valutarsi e pagarsi all’ alto della 
consegna. 

E i tre Ingegneri eseguirono accuratamente ancor que- 
sta stima, che io accetterò senza alcun esame ; imperoc- 
ché lo sconto che va a subire per la successiva durata 
dell’ Impresa, ne distrugge ogni importanza. 

§. 45. Più ragionevolmente si sarebbe potuto esami- 
nare la stima del terreno avanzato alla costruzione della 
strada, che dai tre Ingegneri fu valutato £. 24,000. 00, 
poiché su questo prezzo non cade sconto: ma non tro- 
vandosi nella loro perizia neppure la misura di quel 
terreno, duoimi che la ristrettezza del tempo a me con- 
cesso, non comportasse neppur questo esame. 

Io riterrò dunque anche la detta somma di il. 24, 000. 00 
come prezzo ricavabile nella vendita del terreno avan- 
zato alla costruzione della strada ; ma non posso però 
ammettere sul detto prezzo lo sconto di anni 1 . ’/, calco- 
lato dai tre Ingegneri nell’ errata supposizione che l’ enun- 
ciato tempo sia necessario all’ effettuazione della ven- 
dita, e che il terreno sia adesso assolutamente impro- 
duttivo. La vendita può mandarsi ad affetto in pochi 
giorni : il terreno più o meno produce : e quello che pur 
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lesse assolutamente improduttivo, acquista di continuo in 
valore con la colmata elio naturalmente riceve. Sem- 
iira quindi elio il detto sconto Cosse dai tre Ingegneri 
introdotto nel calcolo, nello intendimento di aumentare 
la concorrenza coll’ attenuazione della stima ; anziché per 
compenso ad una perdila vera e reale. 

§. 4fi. E con lo stesso scopo sembrano pur posti molti 
altri articoli, fra i quali uno che segue immediatamente, 
col quale portansi in detrazione le spese di contratto, 
voltura, registro, ec., senza che mai si facesse parola sulla 
convenienza o non convenienza di siffatta detrazione. 

Una tal questione ò oggimai divenuta di poco mo- 
mento, dopo che per grazia Sovrana fu esonerato dal da- 
zio di Registro il passaggio della proprietà della strada 
in esame; pur nondimeno non lasccrò d’osservare clic 
nell' ex-Ducato Lucchese giammai si praticò detrazione 
siffatta, c clic in tutto il Granducato si vietò di farla 
almeno per ciò clic concerne le mani-morte. Di fronte 
ai principj della scienza, poco importa che anche sulla 
rendila netta venga a farsi un’ ulteriore detrazione, pur- 
ché di ciò tengasi conto nel saggio che si assume per 
passare dalla rendila al capitale. Così una rendita poco 
appurata potrà giustamente capitalizzarsi al 5 per cen- 
to, per raggiungere il prezzo venale dell’ immobile da 
cui deriva; mentre un’ altra che abbia avuto migliore 
appuramento, dovrà capitalizzarsi al \ ed anco al 3,o 5 ’/, 
per cento. 

Ma nel caso nostro, in cui i tre Ingegneri capitaliz- 
zarono al 5 per cento, non dovevansi per regola esa- 
gerare le detrazioni, e molto meno esonerare il com- 
pratore dalle spese inerenti all’ acquisto. Egli è dun- 
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que a tenersi, come già dissi, che ciò facessero per au- 
mentare la concorrenza, e con la tenuità della stima ri- 
chiamare quei compratori, che nel calore dell’ incanto 
portano talora il prezzo non solo al suo vero limite, 
ma ben più oltre. 

§. 47. Questo principio, che nella generalità dei casi 
potrebbe trovare un’ utile applicazione, infruttuoso affat- 
to a mio giudizio riuscirebbe nel caso nostro. Nelle at- 
tuali condizioni, pochi possono essere tra noi i concor- 
renti all' acquisto della via ferrata Lucca-Pisa: forse 
uno solo : e non potendo perciò confidare nella concor- 
renza, è questo il caso, in cui giova piuttosto che il 
compratore, i creditori, e lo stesso Tribunale abbiano chia- 
re e giuste idee intorno al vero valore del soggetto da 
vendersi. 

§. 48. Con questo scopo andrò a ripetere la Stima 
già formulata dai tre Ingegneri ; con quelle poche mo- 
dificazioni che accennai, e clic tulle appellano a dei prin- 
cipi, anziché all’ opinione che sempre mi proposi di ri- 
spettare. Ma per ciò fare, egli è necessario che il mio 
esame si estenda a tutti gli elementi di stima: per lo 
clic mi rimane a parlare della suscettibilità, ossia dei 
futuri incrementi che necessariamente andrà a consegui- 
re la nostra Strada. 

§. 49. 1 tre Ingegneri concordemente avvisarono che 
non si potesse verificare alcun incremento sulla nostra 
Strada, finché questa non fosse congiunta a Pisa colla Leo- 
polda. Era quindi per essi necessario di esaminare pri- 
mamente la spesa e gli effetti di questa congiunzione, 
ed a ciò destinarono il loro allegalo di lettera A, clic 
ha per titolo — Prospetto ili confronto fra gli aumenti 
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presumibili iT introiti, e In spesa derivatile dalla con- 
giunzione della Strada ferrala Lucca -Pisa con la Leo- 
polda n Pisa — In questo allegato, che comprende N.° 10 
articoli, si deduce che rispetto all’ enunciata congiun- 
zione mancano per pareggiare gl' introiti con le spese 
£. 30,754. 00. Ma più rigorosamente avrebbe dovuto dirsi 
che la detta somma sarebbe una porzione del capitale 
erogato nel lavoro, che non troverebbe per ora alcun 
compenso nell’ aumento degli introiti. In altri termini, 
la conclusione del detto allegato si è, che mandando ad 
effetto quella congiunzione nelle attuali condizioni della 
strada, si getterebbe inutilmente 1' enunciata somma di 
£. 50,734. 00. 

lo porto invece contraria opinione ; e più tardi non 
mancherò di accennare le ragioni, per le quali credo 
che non sia assolutamente necessaria la congiunzione 
delle due Stazioni a Pisa, per avere degli incrementi sulla 
nostra Strada. 

§. 50. [Sè con ciò intendo di combattere l’ interessante pro- 
getto della congiunzione, chè anzi, contro il parere dei tre 
Ingegneri, tengo questo progetto per vantaggioso e proficuo 
anco nelle attuali condizioni della strada, lo sono persuaso 
che, eseguendo pur ora 1’ ideato lavoro di congiunzione, 
non rimarrebbe infruttifera la somma dt £. 30.754. 00; 
c sebbene questo fatto non abbia per me alcuna appli- 
cazione, voglio nondimeno accennarne il fondamento, con 
alcune osservazioni sulle stesse basi adottalo dai tre In- 
gegneri, e negli enunciali dieci articoli espresse. 

§. 51. Col primo articolo si ammette che l’ incremento 
nel trasporto delle merci, derivante dall’ ideala congiun- 
zione, possa verificarsi in */, della somma di £. 43,253.49. 
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che è l’introito medio avvenuto nell’ ultimo quinquennio, 
sebbene j»oi si pongano in fatto i tre quarti di delta 
somma, e però £. 52,440. 12. — Anche tenuta ferma 
l’ opinione rispettabilissima dei tre Ingegneri, relativa- 
mente a questo primo articolo ; esso ha in sè, per le ra- 
gioni già addotte, il difetto nascente dall’ avere adottato 
la media del quinquennio, anziché quella del quadriennio : 
per cui, fatta questa modificazione, i tre quarti proposti 
per l’ aumento in discorso, risultano in £. 55,859. 02, 
anziché in £. 52,440, 12. come si tenne. Nè credasi ta- 
le aumento eccessivo, imperocché quelle stesse ragioni 
che determinarono i tre Ingegneri a non ammettere in- 
cremento alcuno, finché non siasi mandata ad effetto la 
proposta congiunzione, valgono a dimostrare, che il mo- 
vimento verificatosi senza di essa, verrà più che dupli- 
cato a congiunzione eseguita. Io non fo che ripetere il 
concetto dei tre Ingegneri: questa congiunzione sì alta- 
mente interessa il trasporto delle mercanzie, che pro- 
durrà per esse un cambiamento affatto inatteso, come 
se dal nulla si passasse al tutto. 

§. 52. Per questo stesso motivo non si potrebbe accet- 
tare 1’ articolo secondo, col quale si dà il piccolo aumento 
di un decimo della tariffa di trasporto per la prolungala 
a un tempo e facilitata corsa fino al punto di congiun- 
zione con la Leopolda; e molto meno l’aumento di un 
solo dodicesimo sulla tariffa dei passeggieri, i quali (te- 
nuto fermo che 1’ attuale lunghezza della strada sia di 
chilometri 20. 50. e di chilometri 1. 80 il braccio di con- 
giunzione) verrebbero per tal modo a pagare meno pel 
nuovo braccio, di quello che pagano pel tronco ora esi- 
stente. Eppure anco il passeggierò che da Lucca vuol 
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condursi a Livorno e viceversa, trova pur egli sotto ogni 
rapporto un notevole vantaggio nella continuazione della 
strada ! 

§. 53. Che se da un lato, assai maggiore di quello cal- 
colato dai tre Ingegneri debbe tenersi l’aumento d’introito 
derivante dalla congiunzione con la Leopolda a Pisa ; a 
me sembra dall’ altro che sensibilmente minori debba- 
no essere le spese da loro previste, lo non saprei per- 
suadermi che aggiungendo alla strada già esistente un 
brevissimo braccio di chilometri 1. 80. debbano le spese 
aumentare in quella stessa proporzione che ha la lun- 
ghezza del nuovo tratto con quella della strada preesi- 
stente, come tennero i tre Ingegneri ; e più specialmente 
quando (come nel caso nostro) la costruzione della nuova 
Stazione porta la demolizione dell’ altra già esistente, per 
la quale fu già detratta la spesa di mantenimento. 

§. 54. Nulla dirò sulla spesa d’ impianto determinata 
dai tre Ingegneri nella somma di £. G80,000. 00 deri- 
vando questa da un progetto che io non conosco, e che 
nulla interessa di esaminare. Ma l’ aggiunta dell’ altra 
partita di £. 69,700. 00 col titolo di — frutto composto 
per anni due di detto capitale, ritenuto necessario que- 
sto periodo per /’ esecuzione dei lavori — mi sembra 
improponibile, perchè la somma presunta è sempre ap- 
prossimativa ; e più ancora perchè non può pretendersi 
interesse, e interesse composto per due anni su quella 
somma, che in questo tempo deve gradatamente sbor- 
sarsi. E non è egli vero che una parte della spesa, che 
forse è la maggiore, non si sborsa che a lavoro compito, e 
così al termine dei due anni i E con qual diritto si per- 
cepirebbe su questa il frutto composto, durante i due 
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anni supposti necessari all’ esecuzione del lavoro, e al 
tempo dello sborso già trascorsi? 

55. Sono queste le principali modificazioni, che io 
crederei di portare sul calcolo istituito dai tre Ingegneri 
per la sppsa necessaria al braccio di congiunzione, c sul- 
l’ aumento degl’ introiti derivanti dalla congiunzione me- 
desima; le quali modificazioni a me sembrano più che 
sufficienti ad eliminare la piccola e quasi disprezzabile 
deficienza di £. 50,754. 00 in capitale, da essi trovata. 

§. 56. Proseguendo adesso a parlare della suscettibi- 
lità, ricorderò che il Tribunale aveva saviamente ordi- 
nato ai tre Ingegneri di prendere in considerazione qua- 
lunque incremento fosse per ricevere la nostra strada; 
c più specialmente di tener conto dei futuri gradi di 
miglioramento, in cui andrà a trovarsi pel compimento 
della Strada ferrata Lucca-Pistoja, e per 1’ apertura della 
Centrale Italiana per Bologna. 

§. 57. Corrispondendo a queste istruzioni, presero essi 
innanzi tutto a parlare dell’ avvenimento più prossimo 
fra quelli da contemplarsi, che è il compimento della 
Strada ferrata Lucca- Pistoia ; ed io mi farò un pregio di 
riportare in proposito le loro stesse parole. — « Siccome, 
•< dicevano ossi, ò nelle facoltà del Governo di permet- 
« lere la congiunzione di questo tronco (Lucca-Pistoja) 
« colla Strada ferrata Leopolda nei pressi di Poutedera, 
« ritengliiamo scnz’ altro che poco più presto o più tardi 
« possa ciò verificarsi. Ma supposto ancora che questo 
« braccio di Strada ferrata di non grave costo, e pur molto 
« interessante a parer nostro, non sia eseguito senza di- 
ti lazione ; quale aumento di transito è per avvenire sul 
« nostro tronco Lucca-Pisa? Quasi nessuno, crediamo, 
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« .se e fintantoché non sia congiunta la nostra Strada 
« colla Leopolda in un’ unica Stazione a Pisa. Avvcgna- 
« chè, nello stato attuale delle cose, pochi viaggiatori 
« anderanno da Pistoja a Pisa o a Livorno per Lucca, 
« come pochi ne vengono ora dalla Val di Nievole, o 
« viceversa ; perchè mancano fra queste province stretti 
« e giornalieri rapporti. Le mercanzie poi del Pistojese 
« da spedirsi a Livorno, se devono essere travasate sui 
« barrocci e attraversare la città di Pisa, si volgono piìi 
« facilmente verso la grande Stazione della Leopolda in 
« Firenze, che verso quella di Pisa; e così non passano 
« per Lucca. — Il solo tronco da Ripafratta a Lucca si 
« varrà della nuova linea diretta per le comunicazioni 
« con Pistoja, Prato e Firenze: ma per l’ Impresa sarà 
« vantaggio poco significante. 

§. 58. Con questo ragionamento intesero i tre Inge- 
gneri ad escludere qualunque vantaggio, che per la no- 
stra strada si fosse sperato dal compimento della Lucca- 
Pistoja, col traforo della Serravalle. Nè da questo loro sen- 
timento seppero rimuoversi, quando in altro luogo sce- 
sero incidentalmente a considerare 1’ influenza delle due 
Strade rotabili delle Filigare e della Porrctta. 

« Nè temendo d’ incorrere in qualche prolissità (sono 
« parole degli stessi Ingegneri) pur d’ esser chiari, tor- 
«. niamo a dire che andiamo d’ accordo che se la con- 
« giunzione della nostra strada in una Stazione comune 
« con la Leopolda fosse fatta, il compimento della Strada 
« Lucca-Pistoja porterebbe il commercio di Bologna colla 
« Toscana, che ora batte le due vie rotabili delle Fili- 
ti gare e della Porretta. su quest’ ultima via, non ad un 
« tratto, ma gradatamente, perchè il deposito principa- 
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« lissimo delle merci che s’ introducono da Bologna, è 
« presentemente in Firenze. E ciò seguirà per la ragione 
« precipua di sodisfare le richiesto commerciali di Li- 
« vorno. Che se per parlare di un genere solo, cioè 
« della canapa che s’ introduce in Toscana da Boto- 
li gna, il trasporto di quella porzione considerevole di 
« essa che serve alia marineria, e in specie alla fab- 
« bricazione delle telo e dei cordami, si voltasse per 
« l'istoja a Lucca ed a Livorno, sarebbe questo un bel 
•< rinfranco pei possessori della nostra Strada l'errata. 

E perchè dunque non valutare questo rm franco? 

Perchè manca a Pisa quella congiunzione, senza di 
cui, al dire dei tre Ingegneri, non potrà mai la nostra 
strada sperare alcun incremento. 

§. 59. Io già accennai di essere su tal proposito di 
opposto avviso; e per addurre qualche motivo di questa 
mia convinzione, torno a ripetere quello che già dissi 
a questo riguardo, e vi tornerò quante volte mi cada 
in pensiero il dubbio, che il mio concetto non sia ba- 
stantemente afferrato. La nostra strada è tuttora nei 
suoi primordj ; essa non giunse per anche al suo stato 
normale, nè vi giungerà finché l’ Italia non sia coperta 
da quella rete di vie ferrate e non ferralo, che può 
completamente sodisfare ai suoi interni bisogni ; e fin- 
ché non sieno più capaci di aumento le sue relazio- 
ni coll’ estero. Durante questo lungo periodo, gl’ in- 
troiti della nostra strada andrebbero sempre crescendo, 
ancorché rimanesse, com’ è attualmente, disgiunta dal- 
la Leopolda. E per parlare di ciò che è ormai certo, 
e posto in discussione ; io mi fermerò sugli effetti «lei— 
l' imminente compimento della Lucca-Pistoja, c della vi- 
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oina apertura della Centrale Italiana per Bologna. Nes- 
suno vorrà impugnare che notevole sia per essere il 
movimento sulla prima, e immensamente più grande 
sulla seconda. Or chi potrebbe supporre che sì dal- 
1' uno che dall’ altro movimento non debbano derivarne 
vantaggi alla nostra strada, anco nel caso che le Sta- 
zioni a Fisa rimanessero disgiunte? Perchè le mercan- 
zie ed i passeggieri, che già profittano delle due stra- 
de rotabili della Porretta e delle Filigare per andare a 
Livorno e viceversa, e che in molta maggior copia ver- 
ranno dalla Centrale Italiana, non dovrebbero profittare 
della Lucca-Pistoja e della nostra, quando anche questa 
rimanesse disgiunta a Pisa dalla Leopolda? Forse che, 
valendosi della Maria-Antonia, non troverebbero la stessa 
interruzione a Firenze? 

§. CO. Ma è in quest’ ultima città, si dice, che sono 
ora stabiliti i magazzini ! E nessuno stenterà a crederlo, 
chò dalla nostra parte non è dato adesso di venire. Ma 
quando tra brevissimo tempo sarà interamente aperta 
e attuata la Lucca-Pistoja, chi vorrà sottoporsi a un 
viaggio molto più lungo, e conservar dei magazzini di- 
venuti inutili? 

§. 61. 11 Governo, si aggiunge, può permettere la con- 
giunzione della Lucca-Pistoja con la Leopolda, mediante 
un braccio che vada nelle vicinanze di Pontedcra! Ma 
per tal braccio, io rispondo, ha il diritto di prelazione 
la Lucca-Pistoja, in forza dello Articolo V. del Motupro- 
prio 25 maggio 1846 •, c questa non troverà mai con- 
venienza nell’ intraprendere un nuovo lavoro, per distorre 
il concorso da una parte della strada già costruita. Vero 
è che la prelazione non è privativa ; ma sene però som- 
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pre di ostacolo al concorso ili altri, e specialmente quando 
nell' impresa non avvi speranza di lucro, come nel brac- 
cio di cui 6 parola. Ad ogni modo le mercanzie ed i 
passeggieri percorrenti lo stradale Dologna-Pisloja-Livor- 
no o viceversa, non potrebbero mai profittare del nuovo 
braccio, clic renderebbe assai più lunga la linea da per- 
corrersi. 

§. 62. La nostra Strada andrebbe dunque a riceve- 
re considerabili c progressivi incrementi, anche senza 
la proposta congiunzione a Pisa con la Leopolda ; e li 
conserverebbe, senza il timore che le potessero essere 
tolti da un braccio, che unisse a mezzo corso quelle 
due Strade. 

E quando pure si volesse riguardare questa con- 
giunzione come condizione sine qua non, potrà per le 
osservazioni già fatte eseguirsi, senza pericolo di alcu- 
na perdila. 

63. Ma i tre Ingegneri, opinando diversamente, cre- 
dettero non sussistere altro beneficio apprezzabile per 
la nostra strada, che quello derivante dall’ apertura della 
Centrale Italiana per Bologna ; ed io non lasccrò di ri- 
spettare anche questa opinione. 

Por calcolare siffatto incremento si valsero in prima de- 
gli clementi stabiliti dal sig. Cavaliere Peruzzi, Direttore 
della Leopolda ;c trovarono doversi attualmente valutare 
toscane £. 893,457. 00. Rigettarono poi questo resulla- 
mento, perchè parve loro basalo sopra dei dati mera- 
mente ipotetici ; e tornarono a ripetere il loro calcolo 
sopra altri dati, clic dichiararono autentici e meritevoli 
di piena fede; i quali produssero nell’ loro allegato di 
lettera C. — Vediamo se ciò sia vero. 
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§. 64. Il detto allegato di lettera C. altro non è clic 
la nota di tutte le merci presentate alle Dogane nel 1856 
per la loro introduzione in Toscana dal Bolognese, e vi- 
ceversa per la loro estradizione per Bologna, battendo le 
strade delie Filigare e della Berretta. Male dunque gli 
si applicò il titolo di — Prospetto dimostrante la spk- 
CIB, IL PESO E IL NUMERO DELLE MERCI E DEI GENERI STATI 
INTRODOTTI IN TOSCANA DAL BOLOGNESE, E RESPETTIYA- 
MENTE DALLA TOSCANA ESTRATTI PER QUELLA VOLTA NEL— 
L’ ANNO 1856, BATTENDO LA VIA DELLE FlLIGARK E DELLA 
Porretta. — ; imperocché sia per tutti noto, che una 
gran parte delle merci che pagano dazio, non si pre- 
sentano alle Dogane. Gli effetti del contrabbando sono 
troppo conosciuti, perchè possa neppure revocarsi in 
dubbio questa verità : ed ecco la prima e forse più po- 
tente causa di errore, che ha la sua sede nell’ allegato 
di lettera C. 

§. 65. In secondo luogo faceva d’ uopo ai tre Inge- 
gneri di distinguere e separare le merci dirette da Bo- 
logna a Livorno, e viceversa ; dalle altre non destinate a 
percorrere questo stradale. Le prime furono da essi con- 
traddistinte con le lettere a e ò; ma con qual norma? 
Arguendolo dalla propria specie. Or chi non vede la 
incertezza di questa (tassazione? 

§. 66. Ma sia pure che fosse dato raggiungere la vera 
quantità delle merci che da Bologna passano a Livorno, 
e viceversa, con la sola esistenza delle due strade della 
Porretta e delle Filigare ; come potrebbesi poi da questa 
passare all’ altra quan'ilà immensamente più grande, che 
percorrerà quel cammino dopo 1’ apertura della Centrale 
Italiana per Bologna e della sua congiunzione con le al- 
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tre Strade ferrale del piano lombardo ? I tre Ingegneri 
danno alla cifra ottenuta 1’ aumento della metà ; ma non 
accennano neppure un motivo che potesse a ciò per- 
suaderli. E chi avrebbe potuto damo la più lieve ragione ? 

Nè con maggiore sicurezza fu dato loro determinare 
1’ aumento d’ introito derivante dai passeggieri, che de- 
dussero dal rapporto che esso ha d' ordinario con quello 
delle merci, tenuto però conto del solo terzo, per esclu- 
derò tutti quelli che prendendo le vie di Firenze, Siena 
c Pisa, non verranno a passare per Lucca. 

§. 67. Da tutto ciò ie concludo, che i dati sui quali i 
tre Ingegneri basarono il calcolo del futuro incremento 
derivante dalla Centrale Italiana, lungi dall’ essere auten- 
tici c meritevoli di piena fede, sono da riguardarsi ipo- 
tetici quanto quelli del sig. Peruzzi ; e quindi parmi che 
non vi fosse ragione di rigettare 1’ aumento di rendita 
netta, desunto sullo basi Peruzzi in £. 78,852. 00, per 
accettare 1’ altro di £. 48,725. 14. proposto dai tre In- 
gegneri. 

§. 68. Oltreché devo osservarsi che per passare al va- 
lore corrispondente al detto aumento di rendita, sì nel- 
1’ uno che nell’ altro calcolo, figurano due elementi, uno 
dei quali dovrebbe modificarsi, sopprimersi 1’ altro : e 
questi sono, il tempo di anni 10 supposto necessario 
all’ apertura della Centrale Italiana per Bologna, che por- 
ta uno sconto sul valore della rendita ; e lo scapito di 
£. 50,065. 00 che si suppone rivenirne all’ Impresa du- 
rante il detto tempo, per le spese occorrenti alla con- 
giunzione con la Leopolda. 

§. 69. Il tempo di 10 anni per 1’ apertura della Cen- 
trale Italiana è esuberante al bisogno, poiché mi ò no- 

15 
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to che il coltimo più grande, più difficile c che di tut- 
ti esige maggior tempo, è stato accettato con 1’ obbli- 
go di darlo compito entro anni 3. '/»• Or sia P ure che 
per circostanze imprevedute debba accordarsi una qual- 
che proroga ; ad ogni modo egli è con gran fondamento 
presumibile, che non più tardi di cinque o sei anni, ab- 
biasi aperta ed in attività quella Strada. 

§. 70. Nullo poi deve ritenersi lo scapito che si sup- 
pone derivare dalla congiunzione della nostra strada con 
la Leopolda a Pisa, imperocché già mostrai che, ben 
ponderate le cose, questo scapito non sussiste. E quando 
pur sussistesse, chi costringerà la nostra Impresa ad ese- 
guire subito 1’ unione a Pisa, perchè debba sopportare 
uno scapito per tutto il tempo che la Centrale Italiana 
rimarrà in costruzione? Perchè non potrà ritardarsi la 
congiunzione a Pisa per modo, che il suo compimento o 
1’ apertura della Centrale Italiana avvengano contem- 
poraneamente ? 

§.71. Tali sono le osservazioni che io era in ob- 
bligo di fare sul calcolo dell’ incremento derivante dal- 
1’ apertura della Centrale Italiana. Ma altro è il rilevare 
la incertezza degli elementi posti in funzione in quel 
computo; altro sarebbe lo impegnarsi nel trovare delle 
basi più certe. Io mi prefissi ogni studio ed ogni cau- 
tela perchè la stima che vado a modificare non dia un 
valore eccessivo ; e perciò là dove rimanga incertezza, 
e dove debba procedersi coll’ opinione personale, rinun- 
zio volentieri alla mia propria, ed amo confortare ogni 
dubbio coll’ altrui autorità. 

§. 72. Fermo a questo principio, io mi volgo a rac- 
cogliere tutti gli clementi già preparali per la mia stima. 
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E primieramente accetterò, come dissi, la rendita at- 
tuale della nostra Strada nel modo che fa determina- 
ta dai tre Ingegneri, con la sola e piccola modificazione 
proposta sull’ introito derivante dal trasporto delle mer- 
ci ; lasciando cosi di valutare tutti gl’ incrementi (tranne 
quello separatamente considerato per 1’ apertura della 
Centrale Italiana) che necessariamente va a conseguire, 
finché non sia pervenuta al suo stato normale. Anche 
i tre Ingegneri non dissimularono i vantaggi, che per 
ogni lato debbono derivarne al nostro tronco; ed essi 
stessi, nella loro sagace previdenza, non seppero rattener- 
si dal progettare una nuova Strada da Lucca all’Aulla, 
passando per Castelnuovo. Ma perchè questo progetto, 
maestrevolmente e diffusamente trattato nella loro pe- 
rizia, non ha poi in questa alcuna applicazione? Ad 
ogni modo servirà quel progetto a far conoscere che il 
nostro tronco Lucca-Pisa è ben lungi dal suo stato 
normale. Ed in vero, sino dalla obiezione che i tre In- 
gegneri per loro stessi facevano all’ enuncialo progetto, 
potevano eglino trar motivo a fondale speranze per la fu- 
tura prosperità della Lucca-Pisa. 

« Quando venendo da Genova (obiettavano a loro sles- 
« si i tre Ingegneri) saremo giunti con una Strada fcr- 
« rata nei pressi del Borghetlo in Val di Vara, non 
« avremo più difficoltà alcuna da superare per giunge- 
« re a Sarzana ; e da Sarzana, allacciando tante graziose 
« città di piano, Carrara, Massa, Pietrasanta, Viareggio, 
« sempre sulla marina, giungere in fino a Pisa. Chi non 
« lo sa (rispondevano essi alla fattasi obiezione) chi 
« non lo sa che questa è la traccia più facile c più 
« diretta tra Genova e Livorno? » 
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Or questa Strada, per ciò die spetta al Governo Pie- 
montese, non è più una speranza, ma una certezza -, e 
quindi il suo proseguimento per Livorno rendesi molto 
più verisimile. Ma giunta che fossa questa Strada a Fi- 
leltole, non sarebbe forse naturale, semplice ed econo- 
mica la sua congiunzione con la nostra Strada a Ri- 
pafratta ? Ecco la fecondissima speranza, che dissi deri- 
vare dalla stessa obiezione che i tre Ingegneri faceva- 
no al loro progetto! 

E la nuova Strada carreggiabile che va compiendosi 
nella Val di Lima, non darà forse alla Lucca-Pisa un 
notevole incremento? 

§. 73. Sorgono dunque per ogni parte fondate speran- 
ze di futuro incremento alla nostra Strada, indipenden- 
temente da quello certo, rilevantissimo e separatamente 
considerato, che si attende dall’ apertura della Centrale 
Italiana per Bologna. Ciò nondimeno io mi atterrò all’at- 
tuale sua rendita nel modo già detto: ma insisto per- 
chè siffatti incrementi non restino smenticati, formando 
essi, almeno in parte, la base di quel concetto che va- 
do a svolgere. 

§. 74. Appurerò la rendita attuale con tutte le detra- 
zioni proposte c determinate dai tre Ingegneri, nonostan- 
te la loro dimostrata esuberanza ; modificando solo quella 
piccola parte che appella al mantenimento della via c 
stabili, perchè trovata in troppo forte opposizione col 
fatto ; e lasciando però ancor questa, maggiore della me- 
dia risultante dall’ ultimo decennio. ' 

§. 75. Accetterò senza aumento il valore del terreno 
da vendersi, sebbene sianvi motivi per ritenerlo minore 
del vero: c solo ometterò, por le ragioni addottela pic- 



Digitized by Google 



X 275 X 

cola detrazione supposta necessaria a compensare la per- 
dita derivante dal tempo che si vorrebbe impiegare nel- 
la vendita. 

§. 76. Riterrò ugualmente senza alcuna modificazione 
il valore attribuito dai tre Ingegneri a tutti i mobiliala 
spesa necessaria ai pochi restauri da farsi, e 1’ altra 
molto più considerabile relativa al completamento del 
materiale di trazione. 

§. 77. Passando per ultimo all’ aumento dell’ introito 
derivante dalla futura attivazione della Centrale Italiana, 
terrò ferma anco per questo la cifra stabilita dai tre In- 
gegneri, lasciando 1’ altra molto maggioro che forse con 
non minore fondamento dedussero sulle basi del Si- 
gnor Cav. Peruzzi. E non solamente la rendila, ma trat- 
tandosi di un aumento puramente opinativo, rispetterò 
ancora il modo col quale la rendila stessa venne va- 
lutata, e cioè col tempo dei dieci anni assegnato al- 
l’ apertura della Centrale Italiana per Bologna, e la de- 
trazione del preteso scapito sulla congiunzione delle Sta- 
zioni a Pisa. In una parola, accetterò per questo ar- 
ticolo il risultamcnto che ottennero i tre Ingegneri, non 
ostante le molte osservazioni dirette a mostrare la sua 
tenuità. 

§. 78. Io concederò tutto questo in ossequio all’opi- 
nione sempre rispettabilissima dei tre Ingegneri che mi 
precedettero in questa difficile stima: ma prima di por- 
re in funzione tutti gli elementi ormai preparati, mi sia 
permesso di discutere un altro principio, cui già più 
volte accennai, e senza del quale non sarebbe dato di 
dedurre giustamente il valore relativo all’ attuale rendita 
netta della nostra Strada. 
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§. 79. Quale è il mezzo per passare dalla rendita net- 
ta di un immobile, al suo prezzo venale ? — Ecco il più 
interessante problema, che per mio sentimento dovevasi 
risolvere dai tre Ingegneri, e che disgraziatamente ri- 
mase eluso con un perfetto silenzio. Dovrà forse capi- 
talizzarsi la rendita alla ragione che ha 1’ interesse col 
capitale? lo credo che no: e parmi che questa mia 
credenza trovi un valevole appoggio nel sentimento una- 
nime dei più chiari economisti. 

§. 80. La proprietà di un capitale è ben diversa c 
meno pregevole della proprietà di un immobile. Vuoi- 
si quindi maggiore la ragione dell’ interesse pel capita- 
le, di quello che si esiga la rendita di un immobile, ri- 
spetto al suo prezzo ; imperocché il proprietario di que- 
sto ha un rinfranco nella maggiore sicurezza, ed alla sua 
proprietà, come ben diceva Stuart Mill, va unita l' idea 
di potenza e d' onore. 

« Noi non vogliamo interrogare (diceva più eloquen- 
ti temente Pellegrino Rossi) noi non vogliamo intcrro- 
« gare coloro ai quali la ricchezza ereditaria ha potu- 
ti to dissaporare i godimenti, e che forse non hanno mai 
« avuto il pensiero di analizzare i sentimenti confusi, 
« che essi provano ; ma coloro i quali hanno potuto rag- 
« giungere coi loro sforzi, col loro travaglio, o per in- 
« sperata fortuna, le gioie della proprietà fondiaria, ce 
« lo dicano ; possono essi confonderla con la proprietà 
« mobiliare? Produce essa su di noi i medesimi effetti? 
« Non sembra essa aggiungere al nostro essere qualche 
« cosa che s’ incorpora con noi, che ci nobilita e ci io- 
ti nalza più di quanto potesse mai farlo qualunque al- 
ti tra proprietà ? — 



Digitized by Google 




)( “277 )( 

Quindi lo stesso autore conclude che col progresso 
della ricchezza nazionale — « quando l’ interesse medio 
« del danaro sarà a 3 per cento, si compreranno sla- 
« bili sul piede di 1, di 1. ’/* P er c® nt0 - 17 avvenire 

« APPARTIENE SEMPRE AI PROPRIETARI D’ IMMOBILI ! 

Tengasi dunque per fermo che il proprietario di un 
immobile si contenta di una rendita, che sta al prezzo 
sborsato, in una ragione più bassa di quella che si ve- 
rifica fra 1’ interesse e il capitale rispettivo — . 

§. 81. Non è quindi quest’ ultima ragione applicala 
alla rendita, ma è la celebre formula dell’ offerta e della 
richiesta, che coi molti elementi dei quali ò feconda, sta- 
bilisce il prezzo venale o di permutazione di un immo- 
bile : ed è dagli effetti di questa, che i pratici desunsero 
il saggio col quale nei diversi luoghi può capitalizzarsi 
la rendita netta di uno stabile, per conseguire appros- 
simativamente il suo prezzo in compra e vendila. 

§. 82. Nel territorio pisano si usa di capitalizzare al 
4 per cento sia in città sia nella pianura, al 4 '/, nello 
colline, e al 5 in maremma. E se nel lucchese, con- 
tro tutti i principii della scienza, si adopera un saggio 
più elevato e costante, sanno però i periti di commet- 
tere in ciò un grave errore, che sempre correggono col- 
T aumentare in modo vario la vera rendita, secondo le 
più o meno pregevoli qualità del soggetto. 

Correggendo per tal modo un errore d’ uso con altro 
errore a tale scopo volontariamente incorso, anche i pe- 
riti lucchesi vengono a sanzionare il principio, per al- 
tra parte inconcusso, che per passare dalla rendila net- 
ta di un immobile al suo prezzo venale, non può capi- 
talizzarsi la rendita alla ragione, che ha 1’ interesse col 
eapilale rispettivo. 
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§. 83. « Li quantità di scudi o di grano o di ogni 
« altra mercanzia, che un acquirente dà per avere una 
<< casa, è una misura del valore di questa casa ». — 
Scriveva molto giustamente il celebre Say. — Lo che 
in ultima analisi equivale a dire, che un immobile vale 
quanto lo paga la generalità di quelli che per qualun- 
que motivo concorrono ad acquistarlo. 

§. 84. Ora, se il fatto ci mostra che in Toscana, e più 
specialmente nei compartimenti Luccheso e Pisano, ca- 
pitalizzando la vera ed effettiva rendita netta di un im- 
mobile al 4 per cento, si consegue un valore general- 
mente accettato nella compra e vendita, c che bene spes- 
so si accresce ; è a questo fatto che il perito deve fer- 
marsi, è questo fatto che il perito deve accettare, ancor- 
ché non sapesse darne alcuna spiegazione. 

La spiegazione però non manca : ed applicata al caso 
nostro, ella è più che mai concludentissima. 

§. 85. lo non conosco scrittore, che meglio del signor 
Noirot trattasse questa interessante materia. Seguirò 
quindi le sue tracce, e principierò col riportare le sue 
stesse parole tradotte, come sempre feci, nella nostra lin- 
gua. Ecco come egli si propone il difficile problema nei 
suoi veri termini — . 

« Perchè chi possiede un capitale compra un fondo, 
« clic annualmente non rende più del 3 per cento, in- 
« vece di prestare il suo denaro sopra un chirografo 
« ipotecario al 4 '/, ° al 5 per cento d’ interesse an- 
« nuo ? Non mi pare ( egli stesso risponde ) che que- 
« sto fatto il quale occorre lutti i giorni sotto i nostri 
« occhi, sia stato spiegato ancora in un modo da con- 
ti tentare. — Si potrebbe rispondere (e questa osservazio- 
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« ne fu già da me fatta) che il possesso dei terreni offre si- 
« cupezza maggiore, e maggiore soddisfacimento di quello 
« che noi faccia il possesso di un semplice credito ; 
« che certi infortunj, i quali non rimontano ancora a 
« mezzo secolo, hanno pur troppo insegnato che i crc- 
« diti piti solidi potevano sparire travolti dalle tempe- 
« sto politiche ; e che, d’ altra parte, al possesso di una 
« proprietà fondiaria vanno annessi importanti privilegi. 

« SI ; ma queste considerazioni (egli prosegue) non ci 
■< fanno comprendere, in un modo compiuto, la preferenza 
« dei due quinti, che ottiene comunemente la proprietà 
« fondiaria di fronte ai valori mobili dei crediti ». — 

§. 86. E qui con valide argomentazioni passa l’autore 
a dimostrare la sua proposizione : dopo di che pone 
in chiaro la causa che egli crede proporzionale a tan- 
ta differenza. 

Questa differenza ( dice il sig. Noirot ) sia pur ella 
grande, alla fine sparisce; imperocché in un periodo al- 
quanto lungo viene a stabilirsi un compenso, in forza di 
un aumento costante e progressivo nel prezzo degl’ im- 
mobili; aumento che non ha termine se non là dove 
finisce la prosperità degli Stati. Così, se un forte ca- 
pitale sia dato per lungo tempo ad interesse con la ra- 
gione del 5 per cento ; e se un ugual capitale sia im- 
piegato nell’ acquisto di un immobile capace solo a dare 
il 5 per conto ; passato un assai lungo periodo, se da 
un lato si unisca il capitale coi suoi interessi, e si som- 
mi dall’ altro il valore che a quel tempo avrà assunto 
l’ immobile coi frutti che diede ; si troverà, dice il Noi- 
rot, che le due somme saranno presso a poco uguali. — 
Questo principio è eminentemente razionale, e trova il 
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suo fondamento nel fatto. Esso è tanto più apprezza- 
bile, in quanto che perfettamente si ricongiunge col- 
l’aurea sentenza di Pellegrino Rossi — l’ avvenire ap- 
partiene SEMPRE AI PROPRIETARI D’ IMMOBILI ! — 

§. 87. Che se 1’ aumento manifesto e continuo nel va- 
lore degl’ immobili non vuoisi tenere per causa unica 
ed esclusiva della differenza sempre sensibile che si ve- 
rilica fra la ragione dell’ interesse col capitale, c quella 
della rendita col prezzo dell' immobile ; nessuno potrà 
negare che sia almeno la principale, capace a risolvere 
insieme col le altre, 1’ astruso problema. 

§. 88. Ora è a notarsi che il valore della nostra strada 
(avuto però sempre riguardo alla durata dell’ impresa), 
non solo è in continuo e progressivo aumento, perchè 
in tal modo procede il valore degli stabili; ma si an- 
cora e più, perchè in continuo e rapido incremento è 
la sua rendita, come ripetutamente feci osservare. 

Doppia dunque è la causa che di continuo influisce 
ad aumentare il prezzo di questa strada; e doppio è 
quindi il motivo che si ha per tener bassa la ragione 
o il saggio, con cui vuoisi capitalizzare la sua rendita. 

Egli è questo uno di quei casi singolarissimi, in cui 
non potrebbe sorprendere qualunque forte differenza fra 
la ragione che ha l' interesse col capitale, e quella che 
si desse alla rendita rispetto al prezzo dell' immobile. 
Or qual sarebbe questa differenza nel caso in cui, se- 
condo la pratica generalmente adottata, si capitalizzasse 
al 4 per cento la rendita netta? 

§. 89. A misura che i capitali aumentano, a misura 
che rendesi più diffìcile il loro impiego, la ragione del- 
l’ interesse diminuisce. Questa ragione è dunque estre- 
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inamente variabile; e nella stessa Toscana, noi vediamo 
impiegar capitali al 5, al 4, e secondo i casi anche 
al 5,o al 3 */, per cento. 

La legge non (issa la ragione dell’ interesse ; ma nella 
falsa credenza di prevenire dei mali, ne assegna talo- 
ra il limite estremo. Questo limite è tra noi il 5 per 
cento; ma da siffatta prescrizione, chi vorrebbe inferir- 
ne che tale sia attualmente la ragione dell’interesse? Ciò 
equivarrebbe a pretendere che un termine estremo fosse 
al tempo stesso termine medio; e che la ragione del— 
l’ interesse, essenzialmente variabilissima, fosse al tempo 
stesso invariabile come la logge — . 

« Nell’ Inghilterra, dice Peschine Smith, è il 5 per 
« cento la meta dell’ interesse legale ; ma questo limite 
« è dall’ uno all’ uno e mezzo per cento più alto di quel- 
« lo che si può ottenere dagli impieghi permanenti so- 
« pra buone guarentigie ». — 

Se tale ragione deve desumersi dal fatto, essa non 
oltrepassa in Toscana il 4 per cento, specialmente se 
trattisi di grandi capitali: ed è perciò che capitalizzando 
con questo saggio, nessuna differenza verrebbe a farsi 
fra la proprietà di un immobile, c quella di un capitale. — 
§. 90. Per le quali cose io penso, che la rendita netta 
della nostra Strada potrebbe, senza tema d’ eccesso, ca- 
pitalizzarsi al 4 per cento: e in questa idea mi con- 
fermano la pratica generalmente adottata per la stima d’im- 
mobili, il prezzo che per questi effettivamente si veri- 
fica nelle compre e vendite, e le stesse deliberazioni 
del R. Governo, il quale coll’ Art. VII. del Motuproprio 16 
maggio 1846, dava facoltà alla Lucca-Pistoja — di for- 
mare dei censi al quattro pei' cento ad anno, in luo- 
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go del pagamento effettivo del prezzo delle indennità 
competenti alle regie amministrazioni ed ai luoghi pii, 
(piando però si tratti di prezzo di terreni o di altri 
oggetti che costituiscono sostanza di fondo. — 

§. 91. Forse si dirà che trattasi di una proprietà tem- 
poranea; che la Strada ferrata è un immobile cui va 
unita una particolare speculazione ; e che in siffatte im- 
prese si pretende talora un interèsse maggiore del 5 
per cento; come talora convien pagare un interesse mag- 
giore, ad una Società cho abbia bisogno di contrarre un 
imprestito. — Ma queste considerazioni, che in molti 
casi possono essere giustissime, mi parrebbero iliappli- 
cabili al caso nostro. 

§. 92. La proprietà che si vende è temporanea : ma 
finché dura, ha tutti i titoli e privilegi inerenti alla pro- 
prietà di un immobile, e come questa consegue un pro- 
gressivo aumento di valore. Al tempo ben lontano del- 
ia sua cessazione, trovasi il proprietario completamen- 
te rimborsato del prezzo che pagò, e quindi la cede 
senza scapilo di sorta. 

Quanto alla natura del soggetto, io so benissimo che 
quando si tratti di organizzare un’ impresa sociale, di 
cui è ben difficile prevedere i risultamenti ; quando 
ignorasi il frutto che sarà per corrispondere alla som- 
ma da sborsarsi, e per dir meglio, quando non si cono- 
scono neppure queste somme ; quando sulla stessa im- 
presa si contratta un imprestilo, che per le addotte 
ragioni non trova sufficiente sicurezza ; i calcoli di pre- 
videnza vogliono essere istituiti sopra un saggio con- 
siderabile e presuntivamente capace di antistare a qua- 
lunque eventualità. 
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Ma quando tutto è fisso e determinato, come nel ca- 
so nostro: quando i lavori sono già eseguiti: quando la 
rendita ottenuta, non solo è certa e immancabile, ma 
riceve un continuo e sicuro incremento: con qual di- 
ritto e per qual motivo potrebbe il compratore preten- 
dere un interesse maggiore, non solo di quello che si 
conviene al prezzo di un immobile, ma sì ancora di 
quello che può convenire al capitale? Gli effetti di que- 
sta verità si fanno tosto manifesti, allorché sopra un 
semplice progetto di tali imprese si porta dal Governo 
l’assicurazione del 4 per cento. Pure una semplice gua- 
rentigia, da chiunque provenga, non offre mai quella 
sicurezza che dà il possesso e la proprietà dell’ immo- 
bile con rendita certa, anzi con rendita necessariamente 
crescente, quale è quella della nostra Strada. 

§. 93. Ciò non pertanto i tre valenti Ingegneri che mi 
precedettero in questa stima, capitalizzarono siffatta ren- 
dita al 5 per cento; e questo fatto, sebbene in opposi- 
zione cogli esposti principii, non lascia il mio animo per- 
fettamente tranquillo. 

Per togliere quindi ogni scrupolo, io mi varrò del 4 '/, 
per cento; e così passando dalla rendita al prezzo con 
una ragione maggiore di quella che effettivamente ha 
tra noi l’interesse col capitale; ho ben ragione di cre- 
dere che il valore per tal modo dedotto, debba riguar- 
darsi come il valore minimo della nostra strada. Questo 
ò in fatti ciò che io credo. fermamente: e meco lo cre- 
deranno lutti quelli i quali, convinti dagli esposti prin- 
cipii, che per passare dalla rendita di un immobile al 
suo prezzo venale, deve capitalizzarsi ad un saggio sem- 
pre inferiore a quello che ha il cambio corrente; tro- 
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veranno che il saggio da me adottato è invece mag- 
giore della vera ragione, che presso di noi ha 1’ inte- 
resse col capitale. Meco lo crederanno tutti coloro, che 
applicando alla nostra Strada il principio non dubbio 
del Noirot e del Rossi, avranno per certo non potersi 
dare fra noi altro acquisto, che offra al compratore tan- 
to belle e fondate speranze. 

STIMA 

§. 94. Annui introiti medii desunti dall’ allegato pro- 
dotto dai tre Ingegneri sotto lettera B. — 



Pei passeggieri, preso dall'ultimo decennio co- 
me nella perizia dei tre Ingegneri . fiorentine I.. 

Pur le merci, preso dall’ ultimo quadriennio, 
modificando in questa parte la suddetta Perizia 
in cui si adottò la media del quinquennio . . • 

Altre piccole rendile come furono determinato 
nella suddetta perizia agli articoli 2 c A . . • 

L. 



160,632. 42 



47,812.82 

3,040. 08 
211,483. 32 



SM*ESB 0 ’ ESERCIAMO 



Direzione e amministrazione, secondo la peri- 
zia dei tre Ingegneri . . . . L. 19,000.00 

Servizio della locomozione, sta- 
zioni e sorveglianza della linea, 
secondo la suddetta perizia . • 63,260. 00 

Mantenimento della Via e stabi- 
li, per le addotte ragioni modificale • 12,300.00 

Segue L. 94,560.00 L. 211,483.32 
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Riporlo L. 94,560. 00 I,. 211,485.32 

Mantenimento delle macchine e 
carrozze, come da della perizia dei 
tre Ingegneri 20,500 00 

TotaU òittt tftu 4'wrmvo L. 115.060.00 ■ 115,060 00 

Annuo toptasauvo ntUo L. 96,425. 32 



Clic considerato per anni 89 e mezzo, fu- 
tura durata dell’ Impresa, e valutalo alla ragione 
del 4 e mezzo per cento, corrisponde ad un Capi- 
tale = L. 96,425. 32 (à —± ~ , ) = !.. 2,101,091.33 

V 0.045 (1.045) 

Valore del terreno avanzato alla costruzione 
della Strada e non necessario al suo esercizio, 
tenuto fermo quello stabilito dai tre Ingegneri in • 24,000. 00 

Valore del mobiliare, confermato come trova- 
si nella perizia giudiciaria . . L. 210,566.64 
Detto di ciò che deve acquistar- 
si per completare il materiale di 
fraziona, come in detta perizia • 219,000.00 

L. 429,566.64 



La qual somma, dovendo essere rimborsata 
al termine della Impresa, dà attualmente un Ca- 



pitale 



!.. 429,566. 64 
(I. 045) 



8,358. 39 



L. 2,133,449. 72 



it E VMl A. X M O ! VA 



Consolidamento del muraglione presso la Sta- 
zione di Ripafratta, come nella perizia dei tre 
Ingegneri L. 2,500. 00 

Segue L. 2,500.00 L. 2,133,449.72 
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Riporto L. 2,500.00 I. 2,133,4*9.72 
Restauri alle Stazioni e alle ca- 
se delle guardie lungo la via, co- 
inè in detta perizia . . . . • 2,600. 00 

Completazione del materiale di 
trazione, secondo I’ enunciala pe- 
rizia ■ 219,000 00 

L. 224,100 00 • 224,100.00 

Valore della Strada dipendente dall’attuale sua 

rendita netta 1,909,349. 72 

Aumento derivante dalla futura apertura del- 
la Centrale Italiana per Bologna, secondo i calco- 
li o le previdenze dei Ire Ingegneri . . . . • 535,000.00 

Valore totale della Strada ferrata 
Lueea-Plaa por. f.. 2,444,349. 72 



§. 95. È questo il valore che fa d’ uopo accettare 
come conseguenza necessaria di quanto fu premesso. 
Posto a confronto coll’ altro dedotto dai tre Ingegneri, 
trovasi notevolmente maggiore ; mentre per altra parte, 
i principii adottali ne assicurano di tutta moderazione. 

Il valore per me stabilito poggia intieramente sulla 
rendita, sebbene mostrassi fin da principio, che anco il 
costo di costruzione non deve rimanere affatto estra- 
neo alla stima. Io mi varrò adesso di questo elemento, 
per sola riprova di ciò che ottenni. 

§ 96. Risulta da un prospetto della Direzione, che la 
Strada ferrata Lucca-Pisa con la sola terza parte della Sta- 
zione di Lucca, costò nel suo impianto £. 5,905,485. 96; 
mentre i tre Ingegneri non la stimarono, nell’attuale suo 
stato, che sole £. 2,7-12,754. 71 ! (vedi allegato F). Niu- 
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no potrà quindi dubitare cho si peccasse d'eccesso in 
questa Stima. 

I a costruzione di questa Strada non fu mai riguar- 
data come falsa speculazione; e molto meno dopo la co- 
struzione della Maria-Anlonia e della Lucca-Pistoja. Or 
che sarebbe a dirsi attualmente, che con tanta alacri- 
tà si va lavorando alla Centrale Italiana per Bologna? 
Si troverebbe oggi chi imprendesse la costruzione del 
tronco Lucca-Pisa, se non fosse perancho aperto? — Io 
credo, e senza ombra di dubbio, che non tarderebbesi 
un giorno a porre mano agli studj di questa breve strada, 
divenuta oggimai, più che utile, necessaria. S’ impren- 
derebbe dunque immediatamente questo non piccolo la- 
voro ; si otterrebbero le necessarie concessioni ; si vince- 
rebbero tante difficoltà ; si sopporterebbero perdile, in- 
fortuni!, privazioni, ed incomodi di ogni maniera ; si spen- 
derebbe in fine una somma di poco meno che quattro 
milioni, per ottenere quella strada che già si possiede. 

Ed oggi stesso che senza fare alcun conto di tante 
penose cure e di tante perdite, stimansi, nello stato in 
che sono, i soli lavori utili e di già provata stabilità, e 
trovansi del valore di £. 2,742,754. 71 ; chi non pre- 
ferirebbe di pagare questa somma, anziché sottoporsi alla 
costruzione della nostra strada ? 

II valore quindi per me dedotto, che di tal som- 
ma ò pure notevolmente minore, può e deve tenersi co- 
me moderatissimo: lo che perfettamente consuona con 
gli esposti principii. 

0 bisogna sostenere che anche nelle attuali condizioni, 
non converrebbe intraprendere la costruzione della Luc- 
ca-Pisa, o bisogna convenire che il valore da me dc- 
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dotto nella somma di fiorentine <£. 2,444,519. 72, è 
per essa un valore minimo: e se niuno ardirebbe di farsi 
propugnatore della prima preposizione, egli è forza che 
tutti convengano della seconda, che è quella appunto da 
me sostenuta. 

Lucca — Di studio 24 Settembre 1857. 



Ossequiosissimo 
G. I N G. A L L E G R I N I 
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